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Domenica 
11 novembre 
una nuova 
grande 
diffusione 

A conclusione dello dieci giornate della campagna di 
tesseramento domenica prossima è previsto un nuovo 
grande momento di mobilitazione attorno all'c Unit i • con 
una nuova diffusione straordinaria. Dopo II risultato con
seguito con la straordinaria di ottobre, è necessario che 
tutte le nostre organizzazioni di Partito si impegnino per 
conseguire obiettivi ancora più alti. Le Federazioni e le 
Sezioni sono invitate a fare pervenire al più presto le pre
notazioni presso gli uffici dell'Unità di Roma e Milano. 
L'Associazione nazionale < Amici dell'Unità » Invita i com
pagni ad approfittare di questa grande mobilitazione df 
massa per lanciare la nuova campagna abbonamenti 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Intesa per sviluppare i rapporti italo-cinesi 

Per tini e Huu: cooperiamo 
Incontro tra il premier e Berlinguer 

Il presidente italiano invitato a Pechino - Oggi, dopo un altro colloquio con Cossiga, la conclu
sione della visita - Ieri una fitta serie di contatti con ministri e dirigenti industriali e di banche 

ROMA — La stretta di mano fra Pertini e Hua Guofeng 

ROMA 11 primo ministro 
cinese Hua Guofeng ha ri
volto ieri al presidente della 
repubblica Pertini, a nome 
del presidente dell'assemblea 
nazionale del popolo Yeh Jia-
nying, che ha funzioni di ca
po dello Stato, l'invito a vi
sitare la Cina. E' stata questa 
la prima cosa che Hua Guo
feng Ita detto ieri a Perti
ni. alle prime battute del dia
logo svoltosi al Quirinale, die 
doveva durare un'ora circa, 
prima del pranzo ufficiale of
ferto dal presidente italiano. 

L'incontro non è stato di cir
costanza perchè, esaurite pre
sto le battute d'obbligo e di 
circostanza, sono state fatte 
alcune affermazioni- che han
no un loro peso. Anzitutto. 
sui rapporti bilaterali tra i 
due paesi. Hua ha detto a 
Pertini che le relazioni poli
tiche. culturali, economiche e 
tecnologiche sono « soddisfa
centi *. ma clie i cinesi non 
se ne accontentano. Vogliono 
svilupparle ulteriormente. Il 
concetto è stato subito ribadi
to dal vice primo ministro in
caricato della pianificazione. 
Yu Qiuli. il quale è inter-

Rendiamoci conto delle 
dimensioni del problema. V 
sistema delle comunicazio
ni — di cui /'informazione 
è mi aspetto rilevante ma 
non certo unico — è «7 ter
reno sul quale nel modo 
più vorticoso si attua oggi 
lo sviluppo tecnologico. I 
ritmi via via previsti per 
l'introduzione di innovazio
ni si vanno accorciando ful
mineamente, sotto i nostri 
occhi. Possiamo già vedere 
a colori e in contempora
nea quel che sta succeden
do agli antipodi (e ci sem
bra perfino normalissimo). 
Al televisore si può « co
mandare » di mettersi in 
(unzione da solo a una da
ta ora. fargli registrare il 
programma che ci interes
sa. per poi vedercelo a no
stro comodo quando ci pa
re. Adesso, col televisore 
come partner-niwersario. si 
può giocare a tanti giochi 
complicati. Entro breve 
tempo, pigiando un bottone, 
potremo ricevere — via 
etere, via cavo, ria satelli
te — qualsiasi tipo di in
formazione. potremo far do
mande e ricerere risposte 
scritte sul video, potremo 
« ordinare » t film o gli 

Non lasciamo video 
e giornali 

in mano a pochi 
spettacoli che desideriamo 
vedere, potremo leggere i 
giornali sul piccolo sclier-
mo, potremo farci istruire 
o farci rimbambire (non è 
già così, del resto?). In mi
sura crescente, notizie e 
immagini e fatti d'ogni ge
nere ci pioveranno in casa 
da ogni parte. Potremo sce
gliere molto, ma sempre 
più ci sarà chi vorrà sce
gliere per noi E non si 
tratta solo di programmi e 
notiziari televisivi. L'infor
matica. coi suoi calcolatori 
ogni giorno più sofisticati, 
è in grado di raccogliere 
dati in tutto il mondo, as
semblarli. elaborarli, clas
sificarli. restituirli. Colos
sali « banche di dati » in
ternazionali sono in funzio
ne. si può star certi che 
cresceranno ancora. Il mio 

codice fiscale è già inseri
to in un cervello elettroni
co nell'Alabama? Gli orari 
e le prenotazioni dei voli 
tra Torino-Caselle e Caglia-
ri-Elmas vengono già richie
sti direttamente a un ela
boratore installato a Den
ver (Colorado)? 

Naturalmente tutto que
sto comporta uno sviluppo 
enorme delle industrie 
elettroniche e spaziali, una 
fortissima tendenza alla 
concentrazione, una posizio-

. ne trainante e dominante 
delle multinazionali (spei 
cialmente americane) che 
operano in questo cam
po. Uinformazioneconiuni-
cazione diventa a sua volta 
un settore strettamente col
legato a quei rami indu
striali, ne è condizionato e 
li condiziona. Anche qui si 

tende alla concentrazione: 
tra editoria, mass media 
(mezzi di comunicazione di 
massa), spettacolo, disco
grafia, pubblicità, ecc. Vi 
è sempre stato, evidente- • 
mente, un legame' tra le 
forze economiche e gli stru
menti di informazione. Ma 
si può dire che oggi que
sto legame è diventato più 
organico, non si tratta più 
di elementi giustapposti, 
ma di un intreccio integra
to. Con tutte le conseguen
ze politiche del caso. 

C'è il rischio di spaven
tarsi. di darsi per persi: e 
qualcuno, forse, si è già in
chinato al Mostro. E* il pe
ricolo, onnipresente, di de
monizzare la tecnologia, di 
giudicare inevitabile l'av
vento del Maligno sotto for
ma di satcllitti irroranti mi
stificazioni, di frequenze 
bombardanti falsità, di on
de penetranti abusivamente 
nelle nostre menti e nei no
stri occhi per comunicarci 
cose inutili o fuorviatiti o 
peggio. Saremo sommersi. 
la nostra intimità inesora-

Luca Pavolini 
(Segue in penultima) 

/CONSAPEVOLE della 
^ piuiumia, sconvolgente 
emozione che aviebue su
scitato a Pangi — e per 
con*egueit<a in tutta la 
Franviu — il sit-in dei do 
dici esponenti radicali gui
dati da Marco Palmella 
doranti ali hotel Alati-
gnon, sede aettu presiaen-
za del consiglio, il pi imo 
ministro Raymond Barre, 
lenitoci di buon mollino e 
preceduto dalla banda dei 
vigili metropolitani, si * 
recalo o ivndcre omaogio 
ai arar*'fi o<n;/j armine-
ciati suirasfalto. Pannella, 
ptr une tu latta, ita *u-
lulalo Barre con molta 
freddezza e si è subito 
alluMuiiiilL per spedue un 
tclrgrumma a Roma col 
auale ha denunciato vi-
biulam* nle l assenza del
le TV e lumcnlalo la pre
senza tu fot ma del tutto 
pinata del nostro amba 
sciatore, che il leader ra
dicale e i suoi avrebbero 
invece voluto incontrare 
in feluca e spadino. Chiù 
so questo incidente, i ra
dicali italiani hanno fallo 
conosce.'* ti loro desiderio 
di recarsi a Fresnes, dove 
risiede, detenuto, il loro 
segretario Jean Fabre Su
bito accontentati dal si
gnor Barre, che ha volu
to personalmente accom
pagnarli. i radicali hanno 
raggiunto Fresnes. e lì 
hanno potuto constatare 
che il loro segretario, in 
catene. sta benissimo 
I.'on Pannclla ha vivace
mente protestato per l'as
senza della TV. 

Ma la scena più patetica 
si è svolta all'aeroporto, 
dorè i nostri radicali era
no stali preceduti dal pre-

andata e ritorno 
dei radicali 

sidente della Repubblica 
Giscaid d Estuing (sebbe
ne i medici gli avessero 
consigliato, a motivo di 
una lieve tndispmiztone, 
di non muoversi di casal 
che. ritto dinanzi alla 
banda dell'aeronautica, ha 
accollo la delegazione 
pannclltana al suono del
la « Marsigliese » e, nel 
momento in cui l'apparec
chio si t mosso, non ha 
saputo trattenere le lacri
me e ha ripetutamente 
gridato: « A bientót. mon 
Marc à bientòt. chéris». 
che e un modo particolare 
col quale i francesi espri
mono la speranza di non 
rivedere mai pili qunlriino. 
Pannello ha risposto agi
tando la mano ma si ca
pirà che era dfouifato 
ppr l'assenza della TV. 

Ecco come i radicali ita
liani. guidati dal loro ca
po che pirla sempre a 
tracolla un enrtocemo con 
due panini imbottiti per il 
caso che decida all'improv
viso di digiunare, avrebbe
ro voluto che fosse an
data la loro marcia su 
Parigi. Invece, tale è Hn-
comprensione del mondo, 
non hanno visto Fabre, 
non hanno incontrato 
Barre, né c'era Gtscard, 
ne si è sentita la « Marsi
gliese: Si è potuto in 
compenso constatare an
cora una volta che la TV 
era assente e si e saputo 
m via confidenziale che a 
Parigi i dodici radicali so
no stati chiamati « gul-
gnots». che è il modo col 
quale nella capitale fran
cese indicano i buffoni. 
quando sono proprio buf
foni. 

Fortebraccio 

Elettricità 
e telefoni 

Questi gli aumenti 
che vuole il governo 

Oggi il governo deciderà sugli aumenti delle principali 
tariffe pubbliche. Energia elettrica e telefono saranno 
al centro delle riunioni del CIPE e del CIP (la convo 
cazione di quest'ultima riunione è tuttavia ancora in
certa). Per le tariffe elettriche sono previste due fasi. 
I*a prima andrà fino al luglio del 1380; la seconda par
tirà dall'agosto successivo. Nella prima fase, rimane 
invariato il prezzo della fascia sociale, fino ai 1300 
kW: cioè 36.43 lire. Le fasce superiori, invece, passa 
no a 68.50 lire. Nella seconda fase. la fascia sociale 
viene ridotta da 1800 a 900 kW l'anno. La tariffa ri
mane invariata (36,45 lire) per ciò che resta della fa 
scia sociale. Oltre i 900 kW passa a 42.55; oltre i 1»X) 
a 68 50 e oltre i 2700 a 74,60. Le quote fisse mensili ri
sultano tutte pressoché raddoppiate. 
Ecco il quadro dei principali aumenti telefonici. La 
tariffa ordinaria passa da 50 lire a 65; quella ridotta da 
30 a 38; mentre quella urbana da telefono pubblico 
passa da 50 a 100 lire. Gli aumenti previsti per il ca
none trimetrale di abbonamenti per le reti con oltre 
500 abbonati sono i seguenti: cat. A da 1.875 a 5.500 
B simplex, da 6.875 a 11.000; B duplex da 3.000 a 
5.500; C normale da 18.125 a 22.000; C ridotte da 11.720 
a 14.200. 
L'iniziativa del governo è assai grave per due ragioni. 
Per le tariffe telefoniche non sono stati fomiti chiari 
menti di fronte alle contestazioni del PCI sui falsi nel 
bilancio della SIP. Per quelle elettriche sì tratta di 
rincari decisi prima che sia conclusa la complessa 
trattativa fra governo e sindacati die comprende temi 
come il fisco, la casa, le pensioni. Se. infine saranno 
prese, saremo di fronte a un vero colpo di mano. 

A PAGINA » 

venuto per raccontare della 
visita effettuata domenica a 
Torino, alla Fiat. Ha sottoli
neato che le relazioni com
merciali tra i due paesi non 
sono sviluppate a sufficienza, 
che l'Italia è ancora agli ul
timi posti nel volume degli 
scambi con la Cina, e che 
questa situazione deve esse
re corretta. 

Poi il discorso è stato ri
preso dal primo ministro. Ha 
detto che l'Italia può esse
re di grande aiuto alla Ci
na nella sua battaglia per le 
« quattro modernizzazioni », 
che riguardano l'agricoltura. 
l'industria, la difesa e la scien
za. che si vuole portare a 
livelli che siano alla pari con 
quelli degli altri paesi entro 
la fine del secolo. Ma. ha ag
giunto con una sottolineatura 
importante. « pensiamo che 
questi rapporti tra i due pae
si non riguardino solo gli an
ni ottanta e gli anni novan
ta. ma die vadano guarda
ti con lungimiranza, perchè 
non c'è contrasto di interes
si tra i due paesi, ma c'è 
anzi una coincidenza fonda
mentale. Il mio augurio è di 
disporre di un futuro pacifi
co. che ci consenta di co
struire il paese con il con
corso dell'Italia e dell'Euro
pa ». Le virgolette sono no
stre. e la citazione è fatta 
attraverso le parole del por
tavoce del Quirinale, ma il 
senso del discorso fatto da 
Hua è questo. Ha aggiun
to che la potenza e la pro
sperità dell'Europa e dell'Ita
lia sono una base importan
te per lo sviluppo della pace 
nel mondo. Ila rilevato che 
l'Italia è un paese industria
le avanzato, mentre la Ci
na, che è un paese in via 
di sviluppo, è però ricca di 
materie prime. Esistono quin
di prospettive molto ampie 
di collaborazione. Le poten
zialità non sfruttate, ha det
to, sono « enormi ». 

Non è probabilmente un ca
so che. nel pomeriggio, Hua 
Guofeng abbia dedicato una 
buona parte del tempo di
sponibile prima del ricevimen
to che egli avrebbe offerto 
all'ambasciata del suo pae
se (a cui ha partecipato an
che il compagno Enrico Ber
linguer. che ha avuto con il 
primo ministro cinese una bre
ve conversazione) a una serie 
di incontri in cui le questioni 
dell'economia sono state in pri
mo piano. Subito dopo avere 
ricevuto il segretario di sta
to agli esteri della Repubbli
ca di San • Marino. Reffi. ha 
infatti ricevuto al Grand Ho
tel dove risiede i ministri 
e tecnici »: Stammati per il 
commercio estero. Bisaglia 
per l'industria. Lombardini 
per le partecipazioni statali 
ricevuto insieme al sottose
gretario al commercio este
ro Fracanzani. E' poi segui
to un incontro allargato al 
presidente dell'IRI Sette, al i 
direttore per l'estero dell'ENI 
Sarchi, all'amministratore de
legato dell'Italstat Bemabei. 
al presidente della Montedi-
son Medici, al presidente del
la Fincantieri Basilico, al pre
sidente dell'EFIM Fiaccaven-
to. all'amministratore dele
gato della Fiat Tufarelli. al 
presidente della Finsider Ca
panna. al presidente del Cre
dito italiano Boyer. al pre
sidente della Banca naziona
le del Lavoro Nesi. e a quel
lo della Banca Commercia
le Monti. Tutti organismi, va 
rilevato, che sono in qualche 
modo interessati sia ai con
tratti in corso che ai nuovi 
progetti in discussione che ai 
modi del loro finanziamento. 

Un primo concreto risultato: 
l'ENI è ora autorizzata a com
piere ricerche petrolifere da 
sola, senza dover partecipare 
a consorzi con altre società 
straniere. 

Chiudiamo questa parente-
sì per tornare all'incontro del
la mattinata al Quirinale. Per
tini ha sottolineato a Hua il 
vigore col quale l'Italia par
tecipa alla costruzione euro
pea e come la tragica espe
rienza fatta con le due guer
re mondiali di questo secolo 
consigli una politica di pa
ce. Hua a questo punto è 
entrato nel terreno più spe
cificatamente politico, riferen
do a Pertini dei suoi incon
tri con Cossiga e con gli al
tri capi di governo da lui in-

Emilio Sani Amadè 
(Segue in penultima) 

Continua l'occupazione dell'ambasciata USA 

Aspra tensione 
fra Teheran 

e Washington 
Lo scià non sarà consegnato a Khomei-
ni - Minacciato un blocco petrolifero 

NEW YORK — Una quarantina di studenti iraniani ha appeso 
sulla statua della libertà — dove si sono poi incatenati — uno 
striscione con la scritta: « Lo scià deve essere processato » 

TEHERAN - Drammatica 
tensione nei rapporti fra 
l'Iran e gli Stati Uniti: l'aya
tollah Khomeini e pratica
mente tutte le organizzazioni 
rivoluzionarie islamiche hanno 
dato il loro pieno sostegno agli 
studenti che da domenica 
occupano l'ambasciata ameri
cana, chiedendo la estradi
zione dell'ex scià Re/a Pah-
levi; i lavoratori del petrolio 
minacciano l'interruzione del
le forniture agli Stati Uniti; 
e intanto nella giornata di 
ieri sono stati occupati an
che' i consolati americani di 
Tabriz e Shiraz. l'ufficio cul
turale americano di Isfahan 
e l'ambasciata britannica a 
Teheran (in base alla presun
zione che l'ex-primo ministro 
dello scià, Shapur Bakhtiar. 
si trovi in Gran Bretagna). 
Quest'ultima occupazione si è 
però conclusa pacificamente 
nella tarda serata di ieri. 

All'interno dell'ambasciata 

americana, i circa 300 occu
panti tengono in ostaggio 59 
fra diplomatici, funzionari e 
impiegati. Tutti gli ostaggi 
sono incolumi. Intorno alla 
sede diplomatica si è andata 
assiepando durante la gior
nata di ieri una grande folla. 
che nel pomeriggio era di 
oltre diecimila persone. La ra
dio nazionale ha sospeso tutti 
i programmi normali e tra
smette soltanto notizie sull'oc
cupazione, comunicati degli 
occupanti, appelli di solida
rietà. 

Questi ultimi, come si è 
detto, sono numerosi e pro
vengono praticamente da tutti 
gli organismi della repubblica 
islamica: i «guardiani della 
rivoluzione ». i tribunali rivo
luzionari islamici, l'associa
zione islamica lavoratori del 
petrolio, il clero islamico 8 

(Segue in penultima) 

Gli americani nel weekend 
della strage di Greensboro 

Dal corrispondente 
WASHINGTON — Rigurpili 
di medio evo da una parie, 
rievocazioni delle molte tra
gedie Kennedy ila un'altra. 
umiliazioni in Iran da un'al
tra aurora. L'America ha tra
scorso un weekend frastorna
to clic ha come un po' sbia
dito il sole e il colore can
giante delle foglie nei parchi 
in queste ultime, bellissime 
giornate di un autunno mo
rente. La strage di Green«ho-
ro è arrivala sui teleschermi 
all'improvviso, rome all'im
provviso erano arrivate le im
magini agghiaccianti del sui* 
cidio collettivo dei membri 
della .«ella del reverendo Jo
nes. Una sparatoria intensa e 
rapida: cinque morii sul ter
reno. molli feriti. Con l'emo
zione tremante di chi assiste 
a qualcosa di a«Minlo" e di 
imprevedibile ì cronisti han
no raccontalo i fatti man ma
no che si svolgevano. Poche, 

rapidi-Mine. tragiche sequen
ze accompagnate da spari, da 
voci strozzate, da urla quasi 
incomprensibili. E l'America 
ha a\ulo ancora una volta di 
fronte immagini terribili ili 
un pezzo della «uà vita, del
la Mia realtà. La meccanica 
dei fatti è nota. K ieri i gior
nali la ricostruivano senza to
ni emolivi , come spesso arca
de in questo paese dove il 
o d i o della freddezza delle 
notizie serve spe.»*o a impe
dire che sentimenti di ango
scia si tramutino in una spin
ta alla riflessione collettiva. 

Per il "New York T i m e s ' , 
come per il "Po*!*' ed altri 
grjiidi paludati giornali che 
fanno opinione tra gli ame
ricani a colli ». s'è trattato 
soltanto di raccontare la cro
naca di un fatto gravo e spia
cevole. Kppure tulli sanno 
che non «i traila «ola di que
sto. Sì traila anche del per
chè periodicamente, in questo 
paese, l'istinto reazionario ili 

selle che hanno origine in un 
passalo di violenza e di mor
te risorge e sparge ancora vio
lenza e morte. « Morite, brul
li porci », gridavano verso i 
neri i membri del KK.lv ar
mati di mitra. K sparavano 
rome forsennati, ron una sor
ta di gioia satanica anche se 
a caliere colpiti dalla loro fu
ria omicida non erano, in de
finitiva. dei neri ma gente 
che accanto ai neri si era 
schierata per fare da scudo al
la violenza esercitala cotilro 
di loro. Un gruppo di perso
ne di ispirazione comunista, 
dicono i giornali e la poli
zia. Difficile capire che rosa 
rio esattamente significhi nel-
rAmerira di oggi. Ancora più 
difficile capirlo in una citta
dina come Green«boro. Proba
bilmente sì traila di persone 
che respingono soltanto la 
realtà così spesso brutale dì 
questo paese e che danno un 
allro contenuto nìì'.ltncriran 
dream, al sogno americano 

della relorica del passato. Di 
fronte ad esse, e accanto agli 
uomini del KKK, altre per
sone affiliale ad una setta 
di tipo naziMa. Ala, anche 
qui: cosa vuol dire essere na
zisti nell'America di oggi? E 
in un paese come Greensboro? 
Invano si cerca una risposta 
leggendo le cronache dei gior
nali, soffermandosi su quel 
che dicono i testimoni. Pro
babilmente solo una piccola 
setta di gente rhc vede nei 
neri e nei a comunisti » Io 
straccio rosso contro cui sca
ricare, anche spargendo san
gue e morte, le proprie fru
strazioni o più semplicemente 
la spinta a realizzare a loro 
volta un americnn dream, un 
sogno americano sulla base 
del ritorno al tempo oscuro 
della caccia alle streghe • del
la schiavitù nera. 

Certo, è difficile attribuire 

Alberto Jacoviello 
(Segue in penultima) 

Il congresso radicale ha rifiutato il carisma del leader 

Battuti i «colonnelli» di Pannella 
Il nuovo segretario Giuseppe Rippa eletto contro la volontà del gruppo parla
mentare - Ma il vecchio leader da Strasburgo fa sapere : «La ricreazione è finita» 

Dal nostro inviato 
GENOVA — C'è chi giura di 
avere risto Marco Pannella, 
domenica mattina, a Roma se
duto ad un bar di piazza Sa
vona. Bisogna crederci: sarà 
anche vero che al santone ra
dicale non interessasse un bel 
niente dell'esito incerto del 
congresso di Genora. Però al
lora qualcuno dovrebbe spie
garci come mai l'altra sera 
nella sala del Palazzo dello 
sport — poco prima dell'ele
zione di Rippa segretario e 
Fabre presidente — girara la 
voce che il vecchio leader, im
bestialito per come si starano 
mettendo le cose congressuali. 
arerà deciso di andar via del 
PR per fondare un nuovo 
partito. Fantapolilica. certo. 
Ma in casa radicale c'è sem
pre molta * fantasia >, e bi

sogna dire — dopo cinque 
giorni di dibattito e liti ac
canite, senza esclusione di 
colpi — che spesso la fanta
sia si sposa perfettamente con 
la più tradizionale e manovra > 
politica, o con quel nuovo sot
tile gioco di terrorismo psico
logico di cui Pannella è U 
primo maestro. 

Allora significherà pure 
qualcosa se l'altra notte i più 
tenaci portaborse di Pannel
la — una decina di gioranotli 
combattiri ed espertissimi — 
hanno giocato spregiudicata
mente la carta del « ritira » 
del leader, proprio nel mo
mento in cui si profilara la 
sua più clamorosa e pesante 
sconfitta. Quando cioè da mez
z'ora si susseguirono rotazio
ni. controrotazioni e verifiche 
su una mozione decisiva per 
tutto il risultalo congressuale: 

quella presentata dall'ultradis
sidente Ercolessi (definito dal
lo stesso Pannella un « mer
daiolo » in grado di control
lare al massimo H 3 per cento 
del partito) nella quale si sta
biliva che i miliardi del fi
nanziamento pubblico veniva
no sottratti al controllo del 
gruppo parlamentare, e pas
sati in gestione ai partiti re
gionali. E' stato il momento 
più difficile del congresso: 
perché all'improrriso ci si è 
accorti che Ercolessi non are
rà il 3. ma almeno il 45 per 
cento. E solo di strettissima 
misura i pannelliani riusci
rono a spuntarla, ma pagan
do un prezzo grare: quello di 
rinunciare alla segreteria del 
partito, lasciata in mano al 
dissidente moderato Geppi 
Rippa. che in cambio conce
deva ai pannelliani i suoi voti 

dechirl (circa 200) per di
fendere la cassetta con i soldi. 

Adesso è possibile dare mil
le interpretazioni direrse di 
questo congresso: dire che 
l'ha vinto Rippa, perché — ri
velando tutte le sue doti di 
giorane ed abile uomo d'ap
parato — ha ottenuto quel che 
voleva, la segreteria; dire che 
l'ha vinto Pannella, perché 
— in fin dei conti — ha evi
tato uno spiacevole taglio dei 
fondi; oppure dire che l'ha 
rinto Ercolessi. che ha dimo
strato come il suo piccolo 
gruppo abbia in realtà un pe
so politicamente maggioritario 
nel PR. 

Tutto vero, ma U punto i 
un altro: questo congresso 
non l'ha vinto proprio nessu-

Piero Sansonetti 
(Segue in penultima) 

E' morto ieri 
a Roma l'attore 
Amedeo Nazzari 

E* morto Ieri a tarda sera l'attore Ame
deo Nazzari. Aveva 72 anni. Il decesso 
è avvenuto nella clinica romana «Vil
la Claudia» dove era ricoverato da ago
sto per insufficienza renale. Sino all'ul
timo il popolare attore è stato assistite 
dalla moglie e dalla figlia. I funerali 
avranno luogo domani A PAGINA 8 

La strage di Milano: 
l'avvento di un nuovo 

boss della mala? 
Forse la strage mafiosa di Milano segna 
l'avvento di un nuovo boss nell'ambito 
della mala cittadina. Si fa l'ipotesi che 
qualcuno abbia voluto presentare, con 
l'uccisione di otto persone, il proprio bi
glietto da visita. A PAG. S 
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Giornata del tesseramento a l PCI, un'occasione per parlare con le donne 
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Discutendo a Lambrate 
con le quasi compagne 
Una riunione di caseggiato che ha dato voce a chi la
vora con i comunisti, ma non ha ancora la tessera 
La voglia di fare, la schiavitù del lavoro domestico 

MILANO — Una quindicina 
di donne riunite in un appar
tamento a Lambrate, nella 
giornata in cui il partito de
dica il suo impegno al tes
seramento e al reclutamento 
di nuove compagne. Non è 
una e riunione di caseggia
to » qualsiasi, ma qualcosa 
di diverso. Le donne che di
scutono — quasi tutte sui 
trentanni — si ritrovano di 
frequente nella sezione Cu
nei che opera in un quartie
re molto vasto (<r 140 mila 
abitanti, una città come Ber
gamo », dice Gisella, respon
sabile femminile della zona). 
Soltanto alcune, però, sono 
Iscritte al PCI. Le altre fre
quentano la sezione, parteci
pano quando possono alle riu
nioni. danno anche attività. 
ma non hanno la tessera del 
partito. Una situazione inso
lita, che però consente di co
noscersi meglio giorno per 
giorno, e che fa maturare le 
decisioni e le scelte, forse 
oggi stesso, forse domani. 

La discussione si avvia con 
facilità, come spesso avvie
ne nei collettivi di donne. 
perché parte direttamente 
dalla esperienza personale. 
per risalire quindi ai temi 
più generali. La stessa fun-' 
zionaria della federazione, 
quando interviene, spiega so
prattutto che cosa significa 
per lei la milizia politica. la 
difficoltà di conquistarsi pri

ma la fiducia della famiglia 
e quindi quella del partito, 
ricorda gli ostacoli che an
cora incontra per continuare 
in questa scelta che lei defi
nisce « irrinunciabile ». 

Ora sono le donne non 
iscritte che spiegano, con ac
centuazioni diverse, le ragio 
ni della loro « scelta sospe
sa ». Liliana ha due figli che 
vanno alle scuole superiori 
e lavora a part-time come 
consulente amministrativa. Il 
MIO accordo con la politica 
del PCI è pressoché totale 
(« al 95-97 per cento ». pre
cisa). da tre anni frequenta 
la sezione Curici. Perché non 
ha preso la tessera, in questi 
tre anni? « Troppi impenni 
— dice — credo che non riu
scirei a farvi fronte ». Senza 
tessera non si sente « pili li
bera ». ma semmai « meno 
impegnata »: è anche questo 
un motivo di riflessione, una 
spinta a decidere di diven
tare una compagna a pieno 
titolo. 

Fiorenza, bolognese, con un 
figlio, invece <t non si sente 
all'altezza ». Eppure — ag
giunge — «ho voglia di fa
re ». Le chiedono che cosa 
ancora la trattiene, e la sua 
risposta riflette un disagio 
presente nella vita del par
tito: « Quando ci vediamo co
me commissione femminile 
tutte parlano, c'è dialogo, ma 
quando c'è l'assemblea di se

zione per me è tutto più dif
ficile ». 

Paola ha due figli, di sei 
anni e di nove mesi (« In 
questi ultimi tempi mi sono 
occupata più di pannolini che 
di problemi politici»). Par
la soprattutto della sua sto
ria personale: la famiglia 
« piuttosto qualunquista ». a 
19 anni l'impegno nel lavoro 
della parrocchia, poi la de
lusione, la campagna del di
vorzio, la milizia nelle ACLI 
e nelle file dei Cristiani per 
il socialismo: quindi la scel
ta di avvicinarsi al PCI « per 
non rimanere nel privato ed 
entrare nel sociale ». Parte 
cipa alla vita della sezione, 
e anche lei fa parte del grup
po di « attive, ma non iscrit
te » con cui le compagne di
scutono più a fondo, con pas
sione, proprio nella giornata 
dedicata al reclutamento. 
« Sono soggetta ad alti e bas 
si — dice — a volte sento 
l'esigenza del riflusso nel 
personale... Partecipare mi 
va bene in ogni caso, ma la 
tessera, almeno per ora, an
cora no ». 

Anche Lalla (insegnante, 
due figli) viene da un'espe
rienza nel mondo cattolico: 
faceva parte di * Gioventù 
studentesca » (il gruppo da 
cui è poi nata « Comunione 
e Liberazione »). Poi l'esi
genza di qualcosa di diverso: 
con il marito il distacco dal

la organizzazione cattolica e 
l'avvicinarsi al PCI. Lui si è 
iscritto. Lalla sente l'ostaco 
lo dei troppi impegni (e le 
compagne le fanno notare che 
il problema è di tutte, eppu 
re si riesce a farvi fronte): 
l'insegnamento, lo studio al
l'università. i bambini. C'è 
il timore di far male troppe 
cose, ma ci sono anche prò 
blemi più di fondo: non sem
pre ha condiviso le scelte 
del PCI. ora però molte ri
serve sono superate. La tes
sera? « Per ora continuo a 
frequentare la sezione — ri
sponde — mi sento meno con
dizionata. più capace di dire 
quello che penso parlando con 
la gente ». 

Ce n'è da discutere, dai li
miti posti dal doppio lavoro. 
più la milizia politica (ma 
non vi si dedicano già?) al
l'idea che senza tessera sia 
più facile parlare con la gen 
te. fino ai dubbi politici. Li
liana. iscritta, riconosce di 
aver avuto dissensi con la li
nea del PCI. ma spiega, con
vinta. che « dentro il partito 
possiamo combattere anche 
le cose che nel partito stesso 
delibano essere modificate ». 
« Per cambiare dobbiamo 
starci dentro ». Lo sostiene 
anche Luciana, insegnante 
precaria, che ha preso la tes
sera PCI degli anni '80. E 
Rita, operaia, racconta di 
aunndo è stata licenziata per
ché faceva attività politica in 
fabbrica: vorrebbe trasmet
tere il suo impegno alle ami
che che le stanno intorno. 
Per Graziella, iscritta da due 
anni, la milizia comunista ha 
rappresentato una crescita 
personale, mentre Gilda, che 
è stata iscritta alla FGCI e 
al PCI negli anni '50. e poi 
per un lungo periodo non ha 
rinnovato la tessera, è torna
ta ad iscriversi e adesso rim
piange gli anni in cui non ha 
militato, perché avrebbe po
tuto « dare di più anche nel 
rapporto con i figli ». 

Bruno Enriorti 

Dal privato al politico 
nella Palermo dei poveri 
Il primo incontro con la sezione è per risolvere i dram
mi più immediati - La casa, la scuola, il lavoro, il risana
mento del quartiere - Dalla iniziale solidarietà alle lotte 

Dalla redazione 
PALERMO - // «Borgo* 
è un quartiere particolare. 
Serrato da un lato dai pa
lazzoni della « Palermo dei 
ricchi » e. dall'altro, dal ma
re. sembra un'isola popola
re dentro la città nuova. 
La « giornata delle donne » 
in questa sezione si svolge 
in due momenti apparente
mente tradizionali: l'incon
tro di caseggiato tra i vicoli 
fatiscenti del rione e l'as
semblea degli iscritti per la 
apertura delle dieci gior
nate. Ma far tessere alle 
donne del borgo, spiegare 
alle reclutate il valore del
lo strumento partito, discute
re del suo necessario ag
giornamento, diventano fatti 
ben poco rituali. 

Con Marina. Antonella. Au
gusta — le giovani compa
gne che dirigono la commis
sione femminile — abbiamo 
parlato con alcune donne che 
si prestano a simbolo del 
recupero — attraverso lo 
« specifico femminile » di un 
più generale rapporto di 
massa del partito nella città 
meridionale. 

A via Delia, due stanze, 
un minuscolo gabinetto, è 
scoppiata una tubatura e 
tutto è allagato. Laura Piz
zo. 30 anni, già sei figli. 
abbraccia e bacia con tra
sporto le compagne. « La 
tessera? Certo che la fac

cio, Perché non vengo qua
si mai in sezione? Ma per
ché quei sei diavoli mi fan
no diventare pazza. Succes
se tre anni fa: le compagne. 
che non conoscevo, mi tro
varono "intossicata" a let
to. Qui, al borgo, una don
na vendeva di nascosto le 
pillole senza spiegarci nul
la. M'ero trovata incinta e 
non volevo. Ingoiai tutto un 
flacone. Proprio voi mi por
taste all'ospedale e poi dai 
medici del consultorio. Ora 
uso la spirale. Ho fatto gi
rare la voce tra le altre, le 
ho anche portate alla mani
festazione alla regione. I 
bambini? Sì, vanno a scuola 
con doppi e tripli turni ». 

Il marito lavora al cantie
re navale, ed è in cassa in
tegrazione: centomila lire in 
meno dunque ogni mese e 
tutto, intanto, aumenta di 
prezzo. 

Laura ha lottato nella sfe
ra più difficile, quella del 
« privato », che nella realtà 
del borgo — spiegano le 
compagne — diventa « priva
tissimo » (< lui non voleva 
che mi mettessi la spirale 
all'inizio »). E il gusto della 
lotta si è trasformato — an
che se non ancora pienamen
te — in militanza di parti
to. Laura è al secondo anno 
di tessera comunista, però 
in sezione non viene quasi 
mai. « Il rapporto con noi — 
dicono le altre compagne — 

spesso sostituisce ed integra 
quello col vicinato. Siamo di
ventate una specie di vicine 
di casa più intelligenti, che 
riescono a difendere le don
ne del quartiere proprio nel
le questioni in cui si trova
no tradizionalmente meno 
protette ». 

Salire le scale della sezio
ne resta, infatti, una impre
sa difficile per le donne 
del borgo anche se le iscrit
te sono aumentate, da 40 
nel 1977, a 55 l'anno succes
sivo. sino a 68 nel 1979. 

Ecco la storia di una delle 
tredici reclutate dell'anno 
scorso, un'altra storia che 
spiega il passaggio dalla so
litudine alla solidarietà uma
na. e poi alla politica. Ma
riella abita proprio dirim
petto alla sede del partito. 
Un pomeriggio bussa alla 
porta e chiede di « parlare 
con una donna ». E' alla sua 
sesta gravidanza, ha già 
acquistato un mazzo di prez
zemolo per praparare il de
cotto, rudimentale e pericolo
so strumento per abortire. 
Le compagne le spiegano che 
adesso c'è una legge per 
uscire dalla clandestinità, e 
la portano all'ospedale. In
terrompe la gravidanza. Da 
quel giorno si avvicina al 
partito. 

Per Santina Paolozzi. 35 
anni, madre di ben 9 figli. 
in via Anime sante, un bu
dello sporco nella zona di 

monte Piluso, il partito « su 
elucidi Va casa », sono quel
li della casa, cioè coloro che 
hanno guidato quest'estate 
le lotte clamorose — occu
pazione del municipio, bloc
chi stradali — degli ahi 
tanti delle case pericolanti 
del centro storico. Il « risa
namento » è infatti bloccato 
dalla DC. La stanza da letto 
di Santina è stata dichiarata 
inagibile dai vigili del fuo
co dopo un crollo che è av
venuto proprio accanto. 

In questi giorni la sezio 
ne sta stilando un elenco di 
« alloggi pericolanti », tuia 
i;era e propria « graduatoria 
dal basso » dei più disagiati. 
da gettare sul tavolo degli 
amministratori al Comune 
per impedire favoritismi 
clientelari. Santina non ha 
fatto ancora la tessera del
l'80 (« ho firmato quella car
ta — dice — non basta? »). 
Il partito per lei è una «sco
perta » recente. « Il PCI — 
commentano le compagne — 
appare comunque il partito 
che ha guidato la protesta 
dei diseredati e l'ha posta 
all'attenzione della città. 
Così ti spieghi come — mal
grado alcuni cali — in al
cune strade del borgo alle 
ultime elezioni ci siano state 
percentuali molto più alte 
del voto comunista ». 

Pina Scacciaferro. 40 anni 
(il marito fa il « modello vi
vente per gli studenti del 
liceo artistico ») si autode
finisce. con una punta di 
autocritica, una « compagna 
che sta a casa ». Rinnova la 
tessera per il quarto anno, 
ma « in sezione — ammet
te — col bambino piccolo 
e i miei acciacchi posso ve
nirci di rado ». 

Il problema più urgente 
del borgo? Tutte dicono: la
voro. prezzi, scuola, servizi, 
asili nido. E anche questa 
coscienza diffusa è un frutto 
della « presenza » permanen
te del partito, e in primo 
luogo delle sue militanti. 

Vincenzo Vasile 

Quasi quasi gli hanno chiesto scusa 

Anche Antonio Lefebvre 
è uscito ieri di galera 

L'ultimo condannato per l'affare Lockheed ha ottenuto 
l'affidamento al servizio sociale - Soddisfatti i difensori 

ROMA — Anche il professor Antonio Le 
febvre — implicato insieme con suo fratello 
Ovidio, l'ex ministro Tanassi e molti altri 
nello scandalo Lockheed — ha lasciato la 
galera. Alle 15,30 di ieri la porta di metallo 
e vetro del carcere romano di Rebibbia si 
è aperta anche per lui. cosi come avvenne. 
in agosto, per il fratello Ovidio e per Ta
nassi. 

Dello scandalo delle tangenti per gli «Her
cules », in galera non rimane più nessuno. 
Se. le manette non si stringeranno intorno 
ai polsi di Camillo Crociani che si gode in
tanto la vita nella sua villa messicana, la 
e sporca » faccenda Lockheed può conside
rarsi chiusa. Gli imputati — è vero — de
vono risarcire i danni allo Stato: ma chi 
vivrà vedrà e. intanto, a loro favore, gioca 
la svalutazione quotidiana della lira. 

Anche Antonio Lefebvre è stato affidato 
al servizio sociale: dovrà, cioè, sottostare 
a certe norme (rientrare a casa alle 21. non 
uscire prima delle 7 del mattino, incontrarsi 
una volta ogni tanto con l'assistente sociale 
eccetera). Ma si tratta di quisquilie. 

I giudici — che non sono gli stessi che ?li 
negarono la libertà questa estate perché 
Antonio non si era pentito — quasi quasi 
ora gli hanno chiesto scusa. 

Basta dare un'occhiata all'ordinanza. Di 
cono i giudici di sorveglianza. Per comin 
ciare Antonio Lefebvre ò apparso nella vi 
cenda il meno compromesso come dimostra 
la condanna (2 anni e due mesi) più mite 

di quella inflitta agli altri accusati. E prò 
seguono: « Durante la sua lunga attività Le 
febvre ha accumulato indubbi meriti e. ul
timamente, ha manifestato la ferma inten 
zione. una volta libero, di tornare ai suoi 
studi che peraltro non ha mai abbandonato». 
Ma c'è di più. Dato il clamore sollevato dal
la vicenda il professore ha deciso di non 
tornare a tenere la cattedra di diritto della 
navigazione né alla professione, ma ha in 
vece manifestato « profondo attaccamento 
ai valori espressi dalle istituzioni sociali. 
capacità di autocritica, ansia di riscatto per 
riconquistare presso i consociati nel modo 
più civile possibile, e cioè attraverso il la 
voro. la reputazione e il prestigio intaccati 
dalla condanna » 

Giustamente — dal loro punto d; vista, è 
ovvio — i difensori di Lefebvre hanno ac
colto la decisione dei giudici come un du
plice successo del loro assistito: « da una 
parte perchè Antonio Lefebvre ha ottenuto 
il beneficio che gli era stato necato in un 
primo tempo: dall'altra perchè si è visto ri
conoscere il suo diritto a continuare a re 
spingere con fermezza le accuse infondate 
che gli sono state attribuite da una corte 
che non è arrischiato definire "politica", al 
termine di un processo che non prevede ap
pello ». Come se a nome dei giudici lo Stato 
diresse ora: «Scusi tanto professore, ci 
siamo sbagliati ». 

m. ac. 

Delegazione di parlamentari PCI 
a Palermo per la mafia in Sicilia 

PALERMO — Una delesa- | 
zione di parlamentari comu
nisti è a Palermo per ree 
cogliere suggerimenti e pro
poste in vista dei dibattito 
parlamentare sulle conclusio
ni della commissione antima
fia. Su « La mafia 0£S»i » il 
PCI ha organizzato a Paler
mo per venerdì 16 novembre 
un convegno nazionale. 

La delegazione, guidata da 
Ugo Pecchioli. Pio La Torre 
e Achille Occhetto della di
rezione del Partito, è compo 
sta da Luciano Violante. 
Francesco Martorelli. Epifa 
nlo La Porta, Angela Bot-
tari e dall'indipendente di 

sinistra Aldo Rizzo. Della de
legazione fa anche parte il 
capogruppo comunista al-
PARS Gioacchino Vizzmi. 
Ieri i deputati comunisti 
hanno incontrato il presi
dente della Regione, Santi 
Mattareila (DC». il presiden 
te dell'Assemblea regionale 
Michelangelo Russo (PCI», il 
primo presidente della Corte 
d'Appello. Il consigliere istrut
tore e il procuratore capo 
della repubblica, e altri ma
gistrati. il preretto, il que
store e il capo della squadra 
mobile, rappresentanti delle 
as-ooiazioni imprenditoriali. 
l'Associazione degli industria

li e le API Sicilia, della Conf-
agricoltura e della Ccnfoolti-
vatori. della Confcommercio, 
della Confesercenti e della 
libera associazione dei com
mercianti, dirigenti della Fé 
derazione sindacale unitaria. 

Oggi la delegazione si in
contrerà con i comandanti 
della Legione della guardia 
del reparto operativo dei ca
rabinieri. col comandante 
della Legione della guardia 
di finanza, con rappresontan 
ti delle associazioni degli ar
tigiani. con dirigenti comu 
nisti di alcune realtà pro
vinciali significative. 

Adesioni all'appello sul processo di Praga 
ROMA — Numerosissime so
no ormai le adesioni di intcl 
lettuali e studiosi italiani al 
l'appello lanciato nei gior
ni scorsi dalla rivista « De
mocrazia e diritto» contro 
le condanne del processo di 
Praga, Il documento di pro
testa — pubblicato anche da 
l'Unità — è stato sottoscrit
to ieri da: Renzo Bardelll, 
Carlo Bernardini, Mario Buf
fa, Ginetta Cali. Alessandro 
Cardulli, Franco Cassano, A-

scanlo Ctnquepalmi. Enrico | 
Cnspolti. Biagio de Giovan
ni, Arturo Fittlpaldi. France 
sco Fusa.o. Giuliano Galan
ti. Carlo Alberto Graziani. 
Salvatore Innocente. Franco 
Ippolito. Vito La Gioia, Gian
ni Lazzaretti, Lucio Lombar
do Radice. Antonio Machl, 
Gianni Mannarini, Paolo 
Martinelli, Claudio Massari. 
Umberto Mosco. Cataldo 
Motta. Luigi Nono. Pierlui
gi Onorato, Alessandro Piz-

zorusso. Domenica Pupa. 
Giancarlo Rolla. Enzo Roppo. 
Giovanni Salvi. Mario San 
sonetti. Franco Senatore, 
Giuseppe Tucci. Paolo Urba
ni. Claudio Viazzi. Lucio Vii-
lari. Aldo Viola. 

I dcpvtati comunisti «ono te
nuti MI m i n presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta 4ì otti 
martedì C novwnbre. 

Decisione 
rinviata per 
l'Aeritalia-

Boeing 
ROMA — La richiesta di 
finanziamento delle ope
razioni conseguenti all'ac 
cordo Boeing-Aentalia. per 
l'esportazione degli aerei 
« 7b7 » nei paesi terzi, è 
stata presa in esame dal 
CIPES (Comitato intermi
nisteriale per la politica 
economica estera). Aha 
riunione, presieduta dal 
ministro del Bilancio An
dreatta, hanno preso parte 
i ministri del Tesoro, Pan-
dolfi e del commercio 
Estero. Stammati e ì sotto
segretari all'Industria. Re 
becchini, e al commercio 
estero. Fracanzani. In un 
comunicato si afferma che 
il Comitato ha rilevato 
che le intese, « per le qua
li il governo italiano non 
st è formalmente impegna
to. formeranno oggetto di 
ulteriori esami anche sul-
la base di un approfondi
mento, da parte delle am
ministrazioni mteressute, 
dello schema di accordo 
predisposto dagli istituti 
finanziari ed assicurativi 
dei paesi interessati all'o 
perazione ». 

La questione è delicata 
emer i t a un discorso più 
approfondito. La richiesta 
di finanziamento era stata 
avanzata dalla Boeing, do
po avere ottenuto parere 
favorevole dall'agenzia de 
gA Stati Uniti per il cre
dito agevolato all'esporta
zione (Eximbank). per la 
sua parte. Compito del 
CIPES era di decidere se 
l'Aeritalia potesse parte
cipare col 5*~c ai crediti 
agevolati, che la società 
americana concederà agli 
acquirenti degli aerei 
m 767 ». Va ricordato che 
l'Aeritalia ha una parteci
pazione del 5Tc Ul 6% ap
partiene all'industria aero
nautica giapponese, il ri
manente 891, alla stessa 
Boeing) nella società che 
costruisce questo velivolo 
commerciale. 

L'Italia dovrebbe parte
cipare in misura analoga 
anche alle operazioni fi
nanziarie, quando l'aereo 
sarà venduto sui mercati 
intemazionali. Nel luglio 
la SACE (Sezione per la 
assicurazione dei crediti 
all'esportazione) e TIMI 
(Istituto Mobiliare Italia 
no) firmarono un « memo 
rendum d'intesa» con la 
Eximbank, che però non 
ha alcun valore senza la 
autorizzazione del gover
no. che a quanto pare non 
intende concedere a cuor 
leggero. 

La seduta alla Camera sul contenimento dei consumi energetici 

Il sabotaggio radicale e missino 
favorisce governo e petrolieri 

Ieri la seduta è stata rinviata perché il numero legale non è stato raggiunto 
Bloccando la discussione si annullano i miglioramenti apportati al decreto 

ROMA — Una ulteriore ini
ziativa ostruzionistica — 
messa in atto da radicali e 
neofascisti, ancora una volta 
uniti dell'ormai sistematico 
sabotaggio dei lavori parla
mentari — ha impedito ieri 
che la Camera concludesse la 
discussione generale sul de
creto sul contenimento dei 
consumi energetici e potesse 
cosi entrare nel merito delle 
controverse norme del prov
vedimento. Di conseguenza, si 
sono ulteriormente accorciati 
i termini per la conversione 
in legge del decreto che. se 
non approvato entro ì pros
simi otto giorni, decadrà. 
Radicali e neofascisti sono 
ricorsi alla votazione segreta 
di alcune loro pregiudiziali, 
nonostante che per prassi il 
lunedi non si proceda a scru
timi impegnativi. La mancan
za del numero legale ha co
stretto la presidenza a rin
viare la seduta di 24 ore. 

Da parte di tutti i gruppi 
parlamentari, in sede di di 
scussione delle pregiudiziali, 
è venuta una nuova e dura 
denuncia degli scopi ••he 
muovono le iniziative radica
li. non a caso sastenute dai 
missini. L'ostruzionismo — 
ha rilevato il compagno Ma
rio Pochetti — è ormai ;>er-
manente e generali/fato. Si 
tende in pratica ad impedire 
il libero svolgimento dei la
vori della Camera e del con
fronto sulle cose cuncnie. 
Tutto ciò è contrario allo 
spirito della Costituzione e 
anche alle regole più elemen
tari della convivenza parla
mentare. ! 

Analoghi rilievi sono venuti | 

dal repubblicano Mainmi 
(« qui — ha detto rivolto ai 
radicali — voi state erear.oo 
le condizioni perchè, per Tal 
funzionare il Parlamento. 
siano compressi i diritti delle 
forze minori >). del socia lde 
mocratico Sullo, del sociali
sta Forte (il quale ha eviden
ziato il grosso regalo chi: i 
radicali stanno facendo ai 
petrolieri con l'eventuale de
cadenza del decreto), dei 
rappresentanti degli altri 
partiti. 

In effetti, anche proprio in 
rapporto al decreto, la ma
novra radicale più che a col
pire il governo che ha ema
nato il provvedimento, col
pisce il Parlamento, e due 
volte per giunta: intanto per
chè non può discutere le 
profonde modifiche portate 
dal provvedimento dalla ini
ziativa dei comunisti (modi
fiche tese a salvaguardare i 
consumi delle masse meno 
abbienti, soprattutto nel Mez
zogiorno: e a colpire i bene
fici che, con esso, vengono 
assicurati ai grandi petrolie
ri): e poi perchè la Camera. 
ferma sul decreto, non può 
legiferare su nient'altro. 

Per contro, il governo con 
l'ostruzionismo non ' perde 
nulla: alla decadenza di que
sto decreto potrà emanarne 
uno persino idantico ma pri 
vo degli aggiornamenti, dei 
miglioramenti, delle modifi 
che che aveva dovuto fin qui 
subire. 

A che cosa mirano dunque 
i radicali? Quanto è accaduto 
(poco prima della seduta di j 
ieri in aula) alla Commissio
ne Bilancio fornisce una 

spiegazione che si collega al 
neppur mascherato ostruzio
nismo di larghi settori de al
le modifiche apportate ai 
decreto che impedivano in 
particolare vistosi vantaggi 
finanziari alle compagnie e le 
grosse agevolazioni alle ma
novre di fondi da parte del 
ministero dell'Industria. In 
Commissione Bilancio dove
vano essere discussi e votati. 
nel primo pomeriggio di ie
ri. una serie di emendamenti: 
ma la sed'.ta è andata deser
ta per l'assenza dei commis
sari di tutti i gruppi (PCI e 
PR esclusi) e di conseguenza 
è stato necessario rinviarne i 
lavori a stamane. 

« La situazione che si è de
terminata è intollerabile — 
ha detto il compagno Pietro 
Gambolato. responsabile del 
gruppo comunista in seno al
la Commissione — e non vi è 
dubbio che si assumono gra
vissime responsabilità quelle 
forze politiche, e soprattutto 
la DC, che ormai da tempo, 
con la loro latitanza e il loro 
disimpegno, rendono impos
sibile anche il semplice fun
zionamento della Commissio
ne Bilancio. L'episodio di ieri 
è l'ultimo di una lunga serie 
che ha visto il gruppo della 
DC assente provocando il 
rinvio di una lunga serie di 
temi di particolare interesse 
per vasti strati di cittadini >. 
Persistendo questa situazio
ne. il gruppo comunista as
sumerà tutte le iniziative ne
cessarie per ridare funziona
lità alla Commissione Bilan- ! 
ciò 

g. f. p. 

E' morto 
il compagno 
Paolo Suraci 

REGGIO CALABRIA — Al
l'età di 82 anni è deceduto il 
compagno Paolo Suraci, una 
delle più fulgide ligure del
l'antifascismo, instancabile 
organizzatore comunista du
rante gli anni della clandesti
nità e dopo la Liberazione. 

Iscritto al partilo comuni
sta fin dalla fondazione, Su
raci divenne, nel 1925, segre
tario della Federazione di 
Reggio Calabria, e successi
vamente vicesegretario inter
regionale per l'Italia meridio
nale. 

Arrestato a Napoli e pro
cessato dal tribunale specia
le. fu, il 22 ottobre 1928. con
dannato a dieci anni di car
cere. per "attentato contro i 
poteri dello stato ». Dal car
cere usci doDo sei anni nel 
novembre 1932. per l'amni
stia decennale, e riallacciò 
subito i contatti con il centro 
det oa^ ' to 

Nel 1941 fu nuovamente ar
restato ed inviato al confi
no a Montemorano (Avelli
no). dove, a sesuUo della Li
berazione. riacquistò la liber
tà. Rientrato a Reggio Cala
bria. da] 1946 sino al 1954 è 
consigliere comunale: nel "48. 
per le liste del fronte demo
cratico popolare, viene eletto 
deputato al Parlamento. In 
seguito diriee la Camera del 
Lavoro di Reggio Calabria. 
quale segretario generale. 
Negli anni sessanta viene 
eletto presidente della com
missione federale di controllo. 

Un telegramma di cordo
glio è stato inviato da Longo 
e Berlineuer ai familiari del 
compagno scomparso. 

Ad Avellino i comunisti della sezione Alicata e quattro consiglieri comunali 

Imputati per aver ripulito uno spiazzo maleodorante 
AVELLINO — Arrivarono di 
mattina presto « armati » di 
zappe, pale e grosse cesoie 
mentre tutt'intorno curiosi e 
passanti si scostavano facen 
do largo alla strana pattu
glia: due o tre ore di serrato 
lavoro e il grande spiazzo — 
conosciuto da tutti ad Avelli
no come il < Rettangolo Dan
na » — fu completamente ri
pulito. 

Ideatori e realizzatori del
l'incursione nello sporco e 
maleodorante spiazzo furono 
i comunisti della locale se
zione « Alicata » e quattro 
consiglieri comunali del PCI. 
Accadde ai primi dell'ottobre 
scorso. 

L'altra mattina al quattro 
consiglieri comunisti sono 
arrivate altrettante comuni
cazioni giudiziarie con accu
se: occupazione abusiva di 

suolo privato, danneggiamen
to e furto aggravato. I cara
binieri — che adesso stanno 
svolgendo indagini e ieri 
mattina hanno interrogato i 
dirigenti comunisti — sono 
entrati in azione su precisa 
denuncia del proprietario dei 
« Rettangolo Danna ». 

Federico Biondi. Bonaven
tura Grasso. Giuseppe Ruoc 
co e Giuseppe Petrozxiello (i 
quattro consiglieri del PCI) 
sono stati colti naturalmente 
di sorpresa dall'iniziativa di 
magistratura e carabinieri. 
ma non appaiono per nulla 
preoccupati. 

« Facciano pure — sosten
gono —. Indaghino. Cosi può 
darsi che finalmente vengano 
a galla gli incredibili scandali 
che hanno caratterizzato la 
gestione edilizia della nostra 
città negli ultimi dieci anni ». 

i II * Rettangolo Danna ». in
fatti, è la squallida e inquie
tante testimonianza di una 
clamorosa tentata speculazio 
ne che fu bloccata all'ultimo 
momento proprio grazie al 
tempestivo intervenir» dei 
rappresentanti comunisti. Su 
quel suolo, infatti, doveva 
sorgere l'ennesimo *•• -mone 
fuori legge: la licenza pe- la 
costruzione fu rilasciata nagl. 
amministratori democristiani 
del Comune di Avellino una 
sera dell'agosto del "73 — se
ra passata alla stona come la 
« notte di S. Bartolomeo » — 
quando fu dato 11 via libera 
alla costruzione di oltre due
cento palazzi, e tutti nel 
centro o nella periferia del 
comune capoluogo. 

1 comunisti lanciarono 
immediatamente la battaglia 

per bloccare quelle duecento 
licenze, ma vi riuscirono solo 
in parte. Tra le licenze revo
cate. comunque, vi entrò an
che quella lelativa al palazzo 
che doveva sorgere sul « Ret
tangolo Danna ». Lo spiazzo 
restò per questo abbandonato 
per un lungo periodo fino a 
quando, ancora i comunisti. 
non riuscirono a far votare 
ed approvare in consiglio la 
requisizione del suolo. Si de

cise anche che il « Rettangolo 
Danna » sarebbe diventato un 
polmone di verde nel cuore 
di Avellino Ad attrezzarlo in 
questo senso doveva essere 
l'amministrazione comunale 
che. però, se ne è sempre 
ben guardata. Di qui l'« azio. 
ne dimostrativa » dei comu
nisti. la ripulitura dello 
spiazzo e. poi, le provocatorie 
e inaccettabili denunce. 

Il governo 
esamina 

oggi 
il progetto 

di le°:p;e 
sulla PS 

ROMA — Il progetto del go
verno per la riforma della 
polizia è pronto. Con tutta 
probabilità verrà esaminato 
oggi stesso dal Consiglio dei 
ministri, convocato per le 18 
a Palazzo Chigi. Conferme 
ufficiali non te ne sono state, 
ma negli ambienti del mini
stero dell'interno la cosa è 
stata data per certa. Altro 
fatto certo è che la DC non 
presenterà un proprio disegno 
di legge sull'argomento. 

11 progetto governativo, de
finito da una commissione. 
presieduta da Rognoni e di 
cui hanno fatto parte pre
fetti e alti funzionari mini
steriali. non verrebbe tutta
via ancora presentato alla 
Commissione Interni della Ca
mera. convocata per domani. 
Il presidente Mammì illustrerà 
comunque i progetti di legge 
di riforma della PS presen
tati da alcuni gruppi (fra cui 
quello del PCI. che abbiamo 
già avuto modo di illustrare). 
Si dovrebbe passare quindi 
alla nomina di un comitato 
ristretto, con il compito di 
unificare le varie proposte in 
un solo testo. Il confronto con 
le proposte del governo potrà 
avvenire in quella sede. 

Su queste proposte sono cir
colate molte indiscrezioni non 
sempre univoche. Ormai ac
cettata da tutti la smilitariz
zazione. il governo, su sugge
rimento della burocrazia pre
fettizia. vuole tuttavia mante
nere in piedi la vecchia Dire
zione generale di PS. respin
gendo quindi la soluzione 
nuova (sulla quale c'era stato, 
nella passata legislatura, un 
generale accordo di tutte le 
forze democratiche e dello 
stesso ministro dell'interno). 
la creazione, cioè, di un Se
gretariato generale al quale 
ricondurre, in sede di mini
stero. anche il coordinamento 
politico dei vari corpi. 

« Mantenendo la Direzione 
generale di PS — dice un 
esponente del sindacato unita
rio dei poliziotti — si vuole 
lasciare le cose come sono: 
tutto, compreso il coordina
mento, resterebbe nelle mani 
del capo della polizia e dei 
prefetti ». Nel progetto del go
verno è prevista la costitu
zione del Comitato nazionale 
per la sicurezza pubblica, ma 
non si parla più di « Corpo 
civile di polizia » bensì di 
« Amministrazione di pubblica 
sicurezza ». Perché? « Perché 
nel primo caso i prefetti sa
rebbero esclusi dal Corpo, 
mentre nella ipotesi caldeg
giata dal governo ci reste
ranno dentro per continuare 
a dominare la polizia ». 

Grave la soluzione che si 
intende dare al problema del 
sindacato: una soluzione che 
è pia stata respinta dalla stra
grande maggioranza dei poli
ziotti. La formula di cui sia
mo venuti a conoscenza è que
sta: « Tutti gli appartenenti 
alla PS in attività di servizio 
hanno diritto di associarsi in 
sindacato. Essi non possono 
iscriversi a sindacati diversi 
da quelli del personale di po
lizia. né assumere la rappre
sentanza di altri lavoratori. 
I sindacati del personale di 
polizia sono formati, diretti e 
rapnresentati soltanto da ap
partenenti al Corpo in atti 
vita di servizio e hanno il 
compito di tutelarne autono
mamente gli interessi, senza 
interferire nella direzione del 
servizi o nei compiti opera
tivi ». 

e Gli appartenenti alla PS 
— è questo il punto più gra
ve — non possono avere rap
porti di adesione, di affilia
zione o comunque di carat
tere organizzativo, con asso
ciazioni sindacali o di altra 
natura estranee al Corpo ». 

E" l'identica formula soste
nuta dalla DC. che provocò 
la rottura nella passata legi
slatura. Il confronto in Par
lamento si annuncia dunque 
molto duro. 

I tempi stringono. I poli-
ziotti « unitari » sono decisi 
a passare alla fase di tesse
ramento. Occorre che la ri
forma \onga approvata, alme
no da uno dei due rami del 
Parlamento, prima di gennaio. 
E' stata anche avanzata 1' 
eventualità di uno « stralcio ». 
che anticipi alcuni aspetti del
la riforma. La posizione dei 
poliziotti è di disponibilità. 
Mentre non si sottovaluta il 
pericolo che tutta la riforma 
possa essere liquidata con la 
civilizzazione del corpo e la 
sindacalizzazione. si ritiene 
che. attuando queste cose, uni
ficando le funzioni tra uffi
ciali e funzionari, riconoscen-
lo la pienezza delle funzioni 
alla polizia femminile, varan
do un nuovo regolamento di 
disciplina, si potrebbe mette
re un e punto fermo ». 

Anzi, la sindacalizzazione. 
che * comunque non vieti il 
collegamento con il movimen
to unitario dei lavoratori » — 
si precisa — può diventare ga
ranzia che il processo di ri
forma prosegua. 

Sergio Pardera 
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Le chiavi per capire 
l'identità della DG 

Dove va la DC e — an
cora una volta — che cos'è 
la DC? E' difficile pensare 
che una risposta chiara ver-
rà dal prossimo congresso 
che ci dirà come si aggre
gano le forze all'interno 
del partito a seconda dei 
loro calcoli politici di po
tere, ma lascerà in piedi 
— con ogni probabilità — 
molti, troppi equivoci. Per
ciò più che attendere l'au
toritratto della DC vale 
impegnarsi nello scavo del
la sua concreta vicenda sto. 
rica. Ci può aiutare in que
sto il recente saggio di 
Franco Cassano « Il teo
rema democristiano » (Edi-
zioni De Donato) perché 
con esso si superano certe 
unilateralità della storio
grafia laica sulla DC. 

Ne parliamo con lo stes
so autore e con Giuseppe 
Chiarante. La definizione 
sintetica che Cassano dà 
della DC è: partito di go
verno e di massa della bor. 
ghesia. Come va intesa? 
Chiarante ritiene che sia 
fondata la critica di quelle 
posizioni che davano della 
DC una immagine « sec
ca », di espressione diretta 
dei gruppi capitalistici 
(partito borghese-conserva. 
tore e null'altro) oppure di 
macchina per l'occupazione 
del potere (partito della 
borghesia di Stato). Il ruo-
lo che la DC si è dato non 
è consistito nel convogliare 
dall'esterno un consenso di 
massa attorno alla direzio
ne borghese dello Stato 
ma è stato molto più ori
ginale e complesso. La DC 
ha fornito strumenti ideo
logici, forme organizzative 
proprie che hanno profon
damente condizionato e mo
dificato sia lo Stato che il 
tipo di sviluppo capitali
stico. E questo non si spie
ga se non si vede il rap
porto che lega la DC alla 

tradizione cattolico-popola
re e alla ideologia interclas
sista. L'interclassismo de 
non costituisce solo un ce-
mento ideale ma è un con-
creto strumento di orga
nizzazione, di strutturazio
ne dei rapporti sociali e 
dunque del blocco politico. 

Cassano precisa: la DC 
non è né un derivato mec
canico della tradizione cat
tolica ne un corpo estraneo 
ad essa. In sostanza la DC 
rielabora il patrimonio 
delle organizzazioni cattoli
che partendo però dalla 
sua collocazione nello Stato 
e dal proprio ruolo di pai--
tito di governo. Così, ad 
esempio, la nozione di una 
società di ceti medi, che è 
caratteristica della tradizio
ne cattolica, perde la sua 
carica anti-capitalistica e 
diviene un supporto (ma 
non puramente passivo) al 
ruolo dominante della bor
ghesia industriale. 

La mediazione 
Ne è derivata una certa 

arte del governo che comu
nemente viene definita me
diazione. Cassano accetta 
questo termine ma a con
dizione di vedere come la 
DC non si limiti a operare 
compromessi corporativi 
tra interessi in contrasto 
ma agisca attivamente al
l'interno stesso delle classi. 
La DC ha operato una co
stante frattura trasversale 
nelle classi per superare o 
eludere la contrapposizione 
tra di esse. Anche questo 
è un derivato aggiornato 
della tradizione cattolica. 
Non si può sottovalutare 
questa capacità della DC 
di organizzare e orientare 
grandi masse sfumandone i 
confini di classe, frenando 
l'insorgere di una coscienza 
antagonistica ma, allo stes

so tempo, riuscendo a non 
isolarle in ghetti puramen-
te corporativi e offrendo 
loro una identità Ideologica 
e forme di organizzazione 
sociale. 

Questo spiega — aggiun
ge Cassano — come le con
traddizioni implicite nell'in
terclassismo non abbiano 
provocato rotture insana
bili né nel partito né nel 
blocco elettorale de. E in-
duce a non semplificare il 
significato delle divisioni 
correntizie nella DC come 
una proiezione dirotta dei 
contrasti di classe nella 
società. 

Le due maggiori conse
guenze di questa riclas-
sificazione della tradizione 
politica cattolica — nota 
Chiarante — sono state: 
una strategia di sviluppo 
capitalistico basata su un 
nuovo blocco urbano-rurale 
e sorretta da un robusto 
intervento pubblico, e l'ac
cettazione di un quadro co
stituzionale liberal-ilei-io-
cratico che ha consentito 
dì collocare sul terreno del. 
ìa democrazia determinati 
strati sociali a tradizione 
reazionaria e certe compo
nenti più arretrate del
l'area cattolica. In sostan
za la DC ha corrisposto al
l'interesse dello sviluppo 
capitalistico in Italia non 
meno di quanto vi abbia
no corrisposto i partiti M-
b'jral-conservatori o social
democratici in altri paesi 
europei. La tesi di una Di3 
che ha separato l'Italia dal-
l'Oc-.-identp liberal-dcmocra-
tico è del tutto sballata. 

Cassano, come si è det
to, centra la sua critica 
sulla tesi della dipendenza 
diretta della DC dagli inte
ressi immediati delle classi 
dominanti. Questa tesi de
riva da una visione estre
mamente riduttiva del rap
porto tra Stato e econo

mia (lo Stato o come mac-
china neutra o come proie-
zione « perfetta » degli in
teressi del nucleo-guida di 
una determinata classe). 
Per comprendere la DC e 
il suo uso dello Stato bi
sogna partire dal riconosci
mento che lo Stato moder
no — e in particolare lo 
Stato italiano post-I045 — 
assolve un ruolo ben 
più complesso di quello di 
un comitato d'affari di una 
oligarchia economica: un 
ruolo di garante della ri
produzione complessiva del 
sistema sociale capitalistico 
Si tratta, dunque, di una 
funzione fortemente per
meata dal rapporto reale 
di forza che si stabilisce 
fra le classi e tra le loro 
espressioni politiche. 

Ripiegamento 
E infatti il rapporto tra 

DC, Stato e gruppi domi
nanti non è stato affatto 
lineare, ha una storia che 
è possibile leggere come 
successione di periodi tra 
loro diversi. Vi è stata 
una lunga stagione (che va 
dalla cosiddetta restaura
zione capitalistica al fal
limento dell'ipotesi neori
formista del centro-sini
stra) in cui più attivo è 
stato il ruolo inventivo, 
progettuale della guida pò-
litica de. Ad essa è suc
ceduta la fase del ripiega
mento nella pura mediazio
ne degli interessi in cam
po. Chiarante si dice d'ac
cordo con Cassano nel rile
vare il rapporto di conti
nuità-rottura tra la fase de-
gasperiana e quella fanfa-
niana. E* senza dubbio vero 
che De Gasperi assunse la 
eredità diretta dei gruppi 
dirigenti borghesi, ma già 
in quel periodo comincia 
a delinearsi il fattore spe

cifico dell'Intervento demo
cristiano e cioè lo statali
smo economico 

Con Fanfani questo pro
cesso si sviluppa al mas
simo con la piena afferma
zione del primato della di
rezione politica e la com
penetrazione tra partito e 
Stato. Ma la grande moder
nizzazione complessiva del
la società, il boom delle 
forze produttive, la riclas
sificazione delle figure so
ciali pongono in crisi il di
rigismo fanfaniano e chie
dono un allargamento del 
blocco sociale. 

E' qui — nota Cassano — 
che emerge la figura di 
Moro che pone la duplice 
questione di un progetto 
programmatorio capace di 
affrontare gli squilibri del 
sistema e di un quadro poli
tico più ampio in cui la 
DC giuochi un ruolo cen
trale, ma non più esclusivo. 
Quando si vide che una si-
mile operazione non poteva 
consistere nella semplice 
aggiunta di un puntello su
balterno (il partito sociali
sta) alla centralità de, 
l'istinto di conservazione 
prevalse, Moro venne emar
ginato e si apri la fase do-
rotea che consistette, in ul
tima sostanza, nella esa
sperazione dello Stato assi-
stenziale in funzione media
trice fino ai più bassi li
velli clientelari e a quella 
degenerazione nei rapporti 
tra i potentati di cui la ero-
naca dei nostri giorni regi
stra i postumi (Sindona, 
Crociani, Italcasse, e così 
via). Si registra insomma 
il decadimento della capa-
cita democristiana e sta
tale di guidare i termini 
nuovi dello sviluppo e del 
risanamento. 

Questo decadimento — a 
cavallo fra gli anni '60 e 
'70 — coincise con il mo
mento di massima domanda 
di una reale capacità di 
guida politica e di pro
grammazione. Si aprì cosi 
la forbice tra lo sviluppo 
sociale e la capacità di co
mando della DC, si aprì 
cioè la crisi della « centra
lità > democristiana. Ed è 
in questa ulteriore fase che 
riemerge ancora una volta 
Moro con la stia inf'.iizi'v.e 
della « terza fase » chiama

ta a succedere a quella 
« duramente colpita > del 
centro-sinistra. Cassano evi
ta un giudizio definitivo sul 
moroteismo. Coglie piut
tosto di esso la tensione, 
la vera e propria contrad-
dizione che si instaura tra 
la consapevolezza della ne
cessità di restaurare il pri-
mato della politica con l'al
largamento progressivo del
le basi di massa dello Sta
to e la convinzione che a 
ciò si debba giungere con 
tutta la DC (intesa come 
blocco sociale-elettorale e 
come composito organismo 
di culture e personale po
litico), cioè con un partito 
che egli sapeva non più ido
neo a esercitare il primato 
della politica sull'economia 
nelle nuove condizioni. Mo
ro lascia perciò insoluto 
il « teorema » che inchioda 
la DC alla sua crisi: dover 
assicurare un intervento 
statale, capace di vasto con
senso anche tra le masse 
lavoratrici, ma che non 
comprometta il carattere 
privato dell'accumulazione 
e l'area di consenso che 
supporta la centralità della 
DC. Il « teorema » è irri
solvibile. La DC è coinvol
ta nella crisi dello statali-
smo che essa stessa ha ini-
personato ed è oggetto cen
trale di un assalto neo-libe
rista. La questione — nota 
Cassano — riguarda diret
tamente anche il movimen
to operaio il quale è chia-
mato a impedire che la cri
si dello statalismo demo
cristiano si converta in cri-
si della progettualità poli
tica in generale, dell'idea 
di programmazione demo
cratica. 

Una spinta antistatalista 
di marca neoliberista — os
serva Chiarante — era ine
vitabile nel momento in cui 
la degenerazione dell'assi
stenzialismo statale si con
nette con l'esaurimento del
la capacità espansiva del 
sistema che esso ha finora 
alimentato. La polemica 
neo-liberista non investe 
solo gli indirizzi e gli stru
menti di governo. E' la 
connotazione della DC, il 
suo destino di partito che 
sono in gioco. 

Enzo Roggi 

L'immaginazione del femminile nell'ultimo romanzo 
# - - \-

Gtinter Grass alle donne: 
e adesso processatemi 

In principio c'era una 
grande nonna, infilata dentro 
le sue quattro gonne, seduta 
li nel cuore della Cassubia. e 
il piccolo e tozzo Kobjaiczek. 
schizzato via dall'orizzonte 
per finire, inseguito dai gen
darmi. sotto le gonne dell'ava 
Bronski tra Bissali e Ram-
kau. Cosi racconta il tambu
ro del nanetto Oskar Matze-
rath nel 1959: per Kobjaiczek 
è la salvezza oltreché l'occa
sione di un concepimento e 
per Grass il successo imme
diato con il suo Tamburo di 
latta (Feltrinelli, 19G2). In 
principio c'è dunque la de
bordante grandiosità di un 
archetipo: il calore e la pro
tezione del matriarcato verso 
ogni maschio in fuga, impau
rito e trafelato. Come in .se
greta nostalgia, ora sommes
sa e smagrita, ora adiposa e 
ridondante, Gras^ inventa 
senza fine il corpo della 
donna, sdipanandolo in una 
immagine tra terra e cielo, in 
un grande idolo della con
templazione e della storia. 

Dopo quasi vent'anni dal 
suo nanetto. Grass ha scritto 
con 11 mmbn (Einaudi. 1979. 
pp. 528. lire 12.000). già usci
to con grande successo, un' 
altra opera di strabiliante 
inventi* a e di incredibile fu
nambolismo linguistico. Anna 
Bronski. la nonna di Oskar. 
non s'è persa per strada: 
l'immaginazione del femmini
le è ancora qua e là una 

sagoma sconfinata, un cenno 
di matriarcato confutato e 
distrutto dall'arroganza e dal
la sopraffazione maschilista. 
Con un balzo all'indietro di 
qualche secolo, l'autore te
desco propone uno dei per
sonaggi femminili più riusciti 
di questo Rombo, la grassa 
Gret. forse parente della 
Margot villoniana. famosa 
comunque per la trippa, di 
cui tra l'altro si rimpinzò 
Gargamelle incinta di Gar-
gantua. Ora Gret. al secolo 
Margarete Rusch. badessa 
delle Birgittine. la quinta del
le undici cuoche che vivono 
nell'anamnesi del narratore 
del Rombo, continuamente 
reincarnatosi in tante vite 
maschili, dal Neolitico ai 
giorni nostri, vìsse nel secolo 
di Lutero ed era « donna così 
spaziosa che molti uomini vi 
andarono perduti ». 

Dunque un romanzo sul 
matriarcato, sull'immagine e-
tcrna che domina ogni ma
schio e la sua inconscia no
stalgia delle origini, che può 
accomunare Grass. coi suoi 
sterminati relitti femminili. 
al Brecht del Canto dì mia 
madre, altiettanto stilizzato e 
atemporale? Certo anche 
questo, ma 7/ rombo ha ben 
altre mire, anche se in esso 
Grass ha cercato di sondare 
a fondo le ragioni e le moti 
va7Ìoni del femminismo, che 
non a caso forse si è svilup
pato in una fase di dubbio in 

cui i maschi hanno perso la 
loro sicurezza. « Questa cer
tezza — sottolinea lo scritto
re — che ora gli uomini 
hanno, complessivamente, di 
essersi attribuiti troppi pro
blemi, coincide con l'avanza
ta. timida o militante, della 
donna ». Ma c'è voluta l'inte
ra storia dell'umanità perchè 
le donne ' potessero vedere 
parzialmente riconosciute ta
lune loro aspirazioni, facendo 
coincidere l'immagine della 
libertà con il reale. Questa 
sfasatura è solo opera di 
quel rombo, che pescato da 
un maschio succube della sua 
trisenuta Aua (questo il no
me dell'ava neolitica) si 
comportò da malefico consi
gliere antifemminista istigan
do l'uomo a liberarsi dal 
giogo femminile, a costruire 
il proprio futuro come dive
nire e progresso, come do
minio sulla natura e sulla 
donna. 

La favola Grass l'ha presa 
dai fratelli Grimm ("Del pe
scatore e sua moglie") ribal
tando la funzione e il signifi
cato dei personaggi. Là era 
un povero pescatore che, cat
turato un rombo parlante e 
fatato, si lasciava spronare 
da una Ilsebill ingorda e in
saziabile a chiedere al pesce. 
per la moglie, ogni sorta di 
favori, fino a ricadere ambe
due. dopo l'ultima dissennata 
richiesta (Usabili vorrebbe 
diventare Dio stesso-) nel

l'umile condizione di parten
za. La favola, .sembra dire 
Grass. stende un velo ideolo
gico e fazioso sulla realtà. 
Così egli ne accoglie una va
riante — che il pittore Runge 
aveva altresì narrato ai 
Grimm — e trasforma l'uo
mo in creatura insaziabile. 
facendo poi del rombo il 
principio della razionalità e 
del progresso tecnologico, il 
motore della storia folle e 
sragionata che si realizza a 
scapito della donna. Qui in
terviene la fantasia gioiosa e 
salguigna di Grass: la donna 
non scompare, ma anzi si af
ferma come maestra cucinie-
ra. preziosa alimentatrice. 
Razzolando nella storia Grass 
scova ed inventa sacerdotes
se. sante, madri badesse, 
propagandiste socialiste. Tut
te queste donne sono cuoche. 
indefesse collaboratrici in un' 
umile quotidianità ormai 
sfumata tra aromi e vivande, 
ma essenziale per lo stesso 
sviluppo dell'umanità. L'af
fresco epico esalta così il 
mondo dei vinti e degli 
scomparsi, delle eroine senza 
testimonianze e senza la fan
fara del successo. In questa 
storia alla rovescia, che si 
può variamente legeere come 
prezioso libro di cucina, for
se un po' inconsueto per pa
lati latini, come parodia della 
razionalità baldanzosa e bel
ligerante. pamphlet femmi
nista e apoteosi del principio 

narrativo maschile, che tutto 
crea e disfa, restano in pri
mo piano le ragioni e le 
sfortune delia donna. 

Anche nel Rombo — come 
in precedenti lavori di Grass 
— esiste una Germania con
temporanea. ridicolizzata ne
gli aspetti più esteriori e nei 
cliché pseudointcllettuali e 
sottoposta ad implacabile 
violenza, come si può leggere 
nel capitolo sulle lesbiche. 
Qui il femminismo, che si 
pone come mera imitazione 
di atteggiamenti e pose ma
schili. è criticamente fustiga
to. Mentre altrove un tribu
nale di giovani femministe 
giudica il rombo, ripescato 
dopo la crisi del petrolio, al 
largo di Danzica. Le donne 
fanno i conti con Mefistofele 
e sembrano intonare come il 
LeporcIIo mozartiano il « no. 

non voglio più servir ». La 
storia, come afferma ora il 
rombo un po' opportunista 
sarà plasmata in futuro al 
femminile. Forse un po' in
timorito per quella mangiata 
di rombi che ostentatamente 
le femministe hanno organiz
zato davanti al nostro pesce. 
anch'egli non può che arren
dersi e accettare il verdetto 
di colpa. Mentre ai suoi pro
tetti. che ormai disconosce. 
non resta che rincorrere le 
tante Ilsebill o M -rie prò 
prio come alla fine del ro
manzo. sperando che non 
vogliano abbandonare del 
tutto quel loro ruolo di im
pagabili cuoche e imbandire 
ancora una volta il tavolo 
per un'ultima cena. 

Luigi Forte 

Sulla ncfan<l«-/7a di qu.d-in-
M confezione i «litl.illir.i » «Iel
la ru l l im i e d'ogni r imrn-
tiiit.illlc roi i rc/ ionc -Iri itm-n-
l.ile «lei l inpn.i:=in inni i «on-
vrni i t i parvero convenire. - a l 
t o a r infarrinr-cle rc«-ipr«»ra-
mcnlc. Purtroppo. n r - i m a l -
Iro apprezzabile ini l i / io «li o-
mopcncilà affiori"» nella ni i l r i -
la -cric «li relazioni e comu
nicazioni pro«lottc fra vener-
tlì 2 e sabato 3 nel ror-o t ir i 
ronvegno ìn«letlo tla «t Spira
l i . Giornale Intemazionale «li 
Cultura » in collaborazione 
ron rA**ocia7Ìonc IMcanal i -
l i ra I ta l iana, nella «ala «Iel
le Mu-c «li l \ i laz7o Bra-r l i i . a 
Roma. I l titolo «te—o «lei ron-
\ r » n n . l/iilrnlnpia rurnprn. 
una \o l l a aererlato Iratlar-i «li 
parafrasi «Iella I)rnt*rhc lilrn-
ìnsir ili Marx-Kngcl- ron rife
rimento al tessuto culturale 
«lei decennio rl ic intercorre 
fra il "(»8 eil oppi, e non sen
za pro»pC7Ìoni sul pro»«imo 

\en lnro . «i pre-lò a «livergcn-
l i letture (ironico? mela-iro
nie»»? I i i l tuo-o?). 

>.ircbbc fatuo e momlano 
negare ail alcune relazioni e 
|«'rfii io a certe boutadr* inter
calari notevole dignità intel
lettuale. serietà. spirilo (f.'/i/c-
dn «</7o. l 'ult imo f i lm «li Mar 
co Ferreri proiettato nella not
te fra la prima e la scconila 
giornata al cinema Fiammetta, 
re-la dal canto M I O un f i lm 
l ie l l i—imo). Ma tanto il dibat
tito o«c*« i \ amento «riatto clic 
tenne dietro alla proiezione, 
quanto lo « ic«o pe-o specifico 
«lei contributi d i que«to o 
«lucilo Miulio>o nella «ala l'el
le M u - e . aggravamlo i l scn-o 
«Iella precarietà de l l ' in i obl
erò ideologico «lei convegno, 
«liffondevano nel pul ibl i io una 
sottile in-offerenza. 

Se ne rammaricava, avvolto 
nelle volute del .«no colossale 
sigaro beige. Armando V c n l i -
glionc, p- i ranal i * ! * , direttore 

h\ ideologia europea » a convegno 

La trasgressione 
« militarizzata » 

editoriale di e Spirali ». lea
der indiscusso ed inconfuta
bile dell'Associazione l'nira-
nalit ica, promotore e sponsor 
per conto terzi di questo co
me di una irrefrenabile prol i 
ferazione d'altr i convegni e 
seminari e congressi simposi 
e agapi e diete, in I tal ia e nel 
mondo, p r o m o x i all'indegna 
di un freuil i -mo di stretta os
servanza laraniana (quantun
que fra i lrerentodicia*«cllc 
collaboratori che stipano, d i 
stinti per nazionalità, l ' impo
nente colophon della rivista 
i l nome di Jacques Lacan 

misteriosamente non f i g u r i ) : 
se ne rammaricava assai, i l 
Ycrdigl ionc, ora deprecando 
i l miserevole l ivello colturale 
della città di Roma, ora r i 
chiamando con inderogabile 
cortesia ì relatori ad attener
si al tenia del convegno (o . 
quanto meno, al t i to lo ) , ora 
scorciando cnriandolizzando 
gli interventi dei più remis
sivi . Strane proceiliire! 

D'altra parte, rome i l ripu
dio at«olulo e meticoloso di 
ogni funzione strumentale del 
linguaggio, finisce per mort i 
ficare i l « che co«a » si dice 

a vanlasgio del « c o m e » lo 
si «lice, ron e-iti ora ghiotta
mente letterari: «tra pedan
temente gcrsali. e rnmumpie 
renitenti alle dime—e istanze 
del dialogo e del «Ii-scn-«»; 
r o - ì . la radicale contestazio
ne di qual-iasi funzione « d i 
dattica » e n i-l ituzionale » 
della cultura in nome del ruo
lo lassativamente « trasgressi
vo » dell ' iniziativa intellettua
le finisce per istituire una si
stematica della trasgressione 
che non ammette trasgressio
n i . e inrorpora. tritura e o-
mogeneizza ogni vera istan
za tra-gre>siva. 

C'è da esser grati a Giiy 
Srarpelta che, ncll 'autorc-
censionc del • Brecht o i l 
soldato morto » ron cui aprì 
il convegno, ha i l luminalo lo 
ordito dell ' iniziativa e dello 
imponente apparato di inve
stimenti congressuali-cdiloria-
li in cui va « inscritta » con 
i l nitore della seguente pro

posizione: « Xoi «iamo In 
piicrra. e questa è una guer
ra di religione ». 

I nemici? M a i nemici , ov
viamente. sono t « razionaliz
zatoci «Iella castrazione », 
cioè, in parole povere, tu e 
tu e tu , pazienti lettori d i 
questo < foglio di regime », 
che sicuramente, come i l po
vero Brechl , « passate i l vo
stro tempo a evitare l'ince
sto.. ». Non lutt i i convenu
t i , per altro, mostrarono di 
convenire sul nit ido assunto 
e sul suo inequivocabile « s i 
gnificalo »: proliferavano ì 
« significanti »; non mancò la 
comunicazione e anaforica », 
né l ' invito a dibattere me
diante aneddoti , calembour» 
e, se appena possibile, lap
sus; e non mancarono nem
meno — come si è dello — le 
intollerabil i trasgressioni del -
l ' intell igenza. 

Vittorio Sermonti 

A 20 anni dalla «prima indipendenza» 

Africa: sorgono 
i nuovi profeti 

Cosa eambia in Africa dopo la mancata unificazione con
tinentale pronosticata come « inevitabile » da Nkrumah? 

K a m p a l a : truppe della Tanzania Invadono l 'Uganda per abbattere il dittatore Idi Ami l i 

Nel volgere di pochi anni — 
sono molti i sintomi che lo in
dicano — una pagina di storia 
africana è stata voltata. Non 
vi è stato ancora il tempo per 
un ricambio di generazione da 
quando Kwame Nkrumah af
fermava che e un governo uni
co dell'Africa è inevitabile » 
e già il tema dell'unità con
tinentale torna ad essere cen
trale sotto la spinta di una 
problematica nuova che è an
data ponendosi nei vent'anni 
seguiti alla prima rottura con 
il passato coloniale. 

L'unità prevista dai profeti 
della « prima indipendenza > 
non è stata raggiunta. L'Or
ganizzazione dell'unità africa
na (OUA) non è più, come 
volle presentarsi al suo sor
gere, il simbolo di una gronda 
speranza continentale, ma è 
p'mttosto una organizzazione 
rappresentativa a carattere di
plomatico. Anzi si deve con
statare che la preoccupazio
ne dell'unità diplomatica ha 
spesso favorito la non solu
zione o soluzioni tardive di 
gravi contraddizioni tra quei 
popoli che si volevano unire. 
Il concetto stesso di unità afri
cana dei popoli è cambiato 
progressivamente in quello di 
unità (formale) tra i governi 
dell'Africa. E' a questo de
clino che cercano una rispo
sta nuova uomini e forze orga
nizzate (i nuovi profeti?) della 
€ seconda indipendenza ». 

Ma non soltanto di idee e 
riflessioni si tratta visto che 
di recente abbiamo assistito 
all'emergere di atteggiamenti 
nuovi su ciascuno dei quali 
può essere dato un giudizio 
differente, ma che nell'insie
me ci paiono l'inizio di un 
cambiamento: la presa di po
sizione al vertice dell'OUA di 
Monrovia sul diritto all'auto
determinazione del popolo del 
Sahara, territorio occupato 
dal Marocco membro anch'es
so dell'OUA; le scelte di Mo
zambico e Guinea Bissati a fa
vore dell'autodeterminazione 
dell'Eritrea; la mancata con
danna dell'intervento milita
re tanzaniano che ha por-
lato alla caduta del regime 
di Amin in Uganda. 

Un equilibrio 
continentale 

Per la prima volta dopo 
tanti anni, mi pare, si è di
scusso e votato, su problemi 
che attengono direttamente al
l'interesse di popoli africani 
anche a costo di tensioni gra
vi sul piano diplomatico tra 
Stati membri dell'OUA, e si 
sono messi in discussione al
cuni degli stessi principi sui 
quali l'Africa aveva costruito 
in questi anni il suo equili
brio continentale. E* il caso 
appunto della questione tan-
zano-ugandese dal cui esame 
non è emersa una generaliz
zata condanna dell'intervento, 
ma è invece scaturita una ri
flessione, pur senza trorare 
ancora risposta, su quale pos
sa essere il rapporto tra la 
non interferenza, base della 
convivenza tra gli Stati, e la 
difesa dei diritti umani più 
elementari violati in modo cla
moroso in diversi paesi afri
cani. 

E' possibile ricacare da que
sti fatti e tendenze la con
clusione che in Africa va ma
turando un atteggiamento nuo
vo sul complesso problema del
l'assetto continentale? Credo 
di sì, e mi sembra rafforzi 
questa opinione la constatazio
ne di un panorama africano 
sconvolto dall'attacco esterno, 
dal tentativo cioè di una nuo
va spartizione, e dalle spinte 
che nascono all'interno come 
effetto dell'esigenza di effet
tiva indipendenza e sviluppo. 

Oggi assistiamo ad una am
pia presa di coscienza del fal
limento di quelle ipotesi di 
vent'anni fa secondo cui il na
zionalismo e il capitalismo a-
rrebbero aperto all'Africa la 
via del progresso. Alcuni pen
savano che i nuovi Stati indi

pendenti africani avrebbero 
percorso sul piano strutturale 
e su quello istituzionale le tap
pe di un percorso analogo a 
quello degli Stati europei e 
degli USA fino al'approdo del
la società dei consumi. La for
tuna di queste ipotesi e delle 
teorie che le sostenevano, ne
gli anni cinquanta e nei pri
mi sessanta, corrisposero in 
effetti all'affermarsi dell'ege
monia americana sull'Africa 
politicamente indipendente. Si 
era al culmine di quel processo 
iniziato con la seconda guerra 
mondiale che tendeva al tra
sferimento dalle potenze euro
pee agli Stati Uniti dell'egemo
nia mondiale; riorganizzava i 
rapporti economici, commer
ciali e monetari internaziona
li intorno alla nuova potenza 
americana e alla sua mone
ta; sostituiva i vecchi domini 
coloniali diretti con un nuovo 
sistema di dominio indiretto 
chiamato neocolonialismo. L' 
accesso dell'Africa all'indipen
denza ebbe inizio nel quadro 
di questo vasto processo di 
riorganizzazione degli equili
bri capitalistici con la trasfor
mazione, man mano che giun: 
gevano all'indipendenza, delle-
colonie africane in altrettanti 
simulacri di Stato-nazione. 

L'ipotesi di accumulazione 
capitalistica si è però scon
trata con ostacoli insormon
tabili come la mancanza di 
borghesie capitalistiche suf
ficientemente forti ed estese 
e la ristrettezza dei merca
ti interni, ma soprattutto 
con la natura dipendente 
dei rapporti economici (ma 
anche culturali e • politici) 
di questi nuovi Stati col mondo 
esterno. Anziché ad un proces
so di accumulazione di capita
le sufficiente ad alimentare gli 
investimenti industriali indi
geni, si è assistito ad una ca
duta dei livelli produttivi e di 
vita, al ristagno dell'attività 
economica, all'allargamento 
del divario fra i molti poveri e 
ì pochi ricchi, mentre minimo 
rimaneva l'investimento indi
geno nell'industrializzazione e 
si avvertiva il collasso di quel
le Istituzioni politiche che a-
vrebbero dovuto proteggere e 
ampliare la cultura di uno Sta
to-nazione emergente. 

Jl fallimento di queste ipote
si ha quindi riaperto tutto in
tero il problema della via ver
so lo si;iluppo e l'indipendenza 
ed ha rimesso in discussione 
l'idea stessa secondo cui l'uni
co modo per uscire dal colo
nialismo fosse la semplice af
fermazione nazionalista. Un'i
dea accettata vent'anni fa da 
coloro che considerarono il mo
dello di Stato-nazione europeo 
come la giusta via per l'indi
pendenza. Fu in questo clima 
che nel 1963 renne fondata ad 
Addis Abeba l'OUA. Ed essa 
accettò un assetto continentale 
che sempre più si mostra ora 
funzionale al quadro dei rap
porti economico-politici neoco
loniali. Un assetto che non ha 
saputo garantire un'indipen
denza nello sriluppo e tanto
meno l'unità. L'OUA figlia del 
pensiero di Nkrumah che con
siderava « inevitabile » un go
verno unico africano è uscita 
snaturata da questa fase sto

rica. Nata come strumento dì 
unità essa è andata trasfor
mandosi in garante delle di
visioni esistenti. 

La presa di coscienza di 
questa situazione è oggi di 
vasta portata e non coinvolge 
soltanto quelle forze nuove del 
nazionalismo che percorrono 
vie inesplorate in Angola o 
in Mozambico, ma vede come 
protagonisti anche ceti domi
nanti o porzioni di essi, ven
t'anni fa messisi su quella 
strada. E' un fenomeno che 
assume forme diverse. Una è 
quella del cosiddetto € revi
sionismo di sinistra » che ab
bandona le vecchie teorie su
balterne del « socialùimo afri
cano » per accostarsi, con 
maggiore o minore timidez
za, a quello che oggi in Africa 
viene chiamato, un po' 
sommariamente, e socialismo 
scientifico ». E' ti caso, per 
esempio, della Tanzania di 
Nyerere dove dalle tesi sulla 
omogeneità della società afri
cana e sul socialismo come at
titudine mentale ed etica so
ciale si sta passando all'indi
viduazione e all'analisi di fe
nomeni di .classe e alla defi
nizione del socialismo come 
superamento dello sfruttamen
to dell'uomo sull'uomo. 

Il giacobinismo 
militare 

A questi processi, svoltisi 
nella continuità del dominio 
non solo degli stessi strati so
ciali, ma anche dello stesso 
personale politico si è affian
cato, in situazioni storiche di
verse e con segni politici dif
ferenti, ma come espressione 
dello stesso bisogno un altro 
fenomeno, quello del giacobi
nismo militare (Congo, Benin. 
Somalia, Etiopia. Madaga
scar). Anche qui la evoluzio
ne verso la ricerca di soluzio
ni non capitalistiche, sebbene 
con un drammatico cambia
mento di personale politico, in 
alcuni casi è avvenuta ad ope
ra degli stessi strati sociali 
dominanti fin dalla prima in
dipendenza. 

La nuova visione dell'unità 
africana che vediamo farsi 
strada, si sviluppa sul conti
nente insomma sulla base del
la ricerca di strade nuove per 
lo sviluppo e l'indipendenza, 
e l'idea di un'Africa perma
nentemente divisa, bloccata 
all'interno di frontiere che fu
rono fissate dal colonialismo, 
si va rivelando come un osta
colo al raggiungimento di que
sti obiettivi. Ci si accorge 
che la stessa OUA, nata dal 
pensiero dell'ala progressista 
del nazionalismo africano per
ché parlasse a nome dei po
poli. sempre più parla a no
me dei governi. Emerge cosi 
una contraddizione e. pur tra 
incertezze e ancora senza al
ternative definite, la coscien
za che difendendo lo status 
quo per difendere il continen
te dalla disintegrazione si è 
finito per difendere anche un 
assetto vantaggioso per il neo
colonialismo. 

Guido Bimbi 
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Per l'Università 

Valitutti 
conferma : 

numero 
chiuso 
per gli 

stranieri 
ROMA — Alcune gravi di
chiarazioni rese lersera al
la Camera dal ministro 
della P.I. Valitutti In ri
sposta ad un'Interpellanza 
comunista hanno fornito la 
conferma che 11 blocco del
le Iscrizioni all'Università 
per stranieri di Perugia 
(disposto un mese fa dal
lo stesso Valitutti. che è 
appunto anche rettore di 
quell'ateneo) avrà assai 
gravi conseguenze per mol
te centinaia di giovani 
provenienti soprattut to dal 
Medio Oriente: sa ranno 
costretti a tornare nei pae
si di origine o, peggio, si 
Imboscheranno e andranno 
a Infoltire la già fitta schie
ra di stranieri impegnati 
nel lavoro nero in Italia. 

Valitutti ha infatti non 
solo confermato il blocco 
e rifiutato l'istituzione di 
una sessione straordinaria 
d'esami per l'ammissione 
degli stranieri nelle uni
versità Italiane per que
st 'anno accademico, ma 
ha anche risposto negati
vamente alla richiesta — 
riformulata in aula dalla 
compagna Alba Scaramuc
ci — dell'immediata abili
tazione di altri atenei Ita
liani, oltre a quello di Pe
rugia. a tenere 1 corsi e 
gli esami di lìngua ita
liana. Il ministro ha am
messo che questa linea 
determina indubbiamente 
delle ripercussioni negati
ve per l'immagine dell'Ita
lia soprattutto nel Terzo 
Mondo, ma ha sostenuto 
che si t ra t ta di necessità 
dettata da fatti «impre
visti e imprevedibili», co
me quello dell'improvviso 
moltiplicarsi delle iscrizio
ni. quest 'anno in partico
lare da parte di studenti 
provenienti dalla Grecia 
ma più ancora dall 'Iran, 
dalla Giordania e da altri 
paesi del Medio Oriente e 
dell'Africa. 

La compagna Scaramuc
ci è part i ta proprio da 
questo dato per ribaltare 
l'analisi e le conclusioni 
del ministro della Pub
blica Istruzione: il blocco 
disposto a Perugia è in 
contrasto anche con gli 
interessi internazionali del 
nostro paese e con la van
ta ta sua politica di coo
perazione. anche cultura
le. con 1 paesi in via di 
sviluppo. Dobbiamo tener 
conto proprio dei motivi 
— anche politici — che 
spingono tanti giovani 
stranieri a decidere di av
viare gli studi universita
ri proprio in Italia. 

Il governo, invece, non 
solo ignora queste motiva
zioni; ma il ministro degli 
Esteri aggrava le conse
guenze delle decisioni del 
suo collega Valitutti ema
nando, come ha appena 
fatto, una circolare che in 
pratica rappresenta una 
sollecitazione alle autorità 
di polizia perché provve
dano a rispedire a casa 
quegli studenti che. pur 
trovandosi già nel nostro 
paese, prima non sono riu
sciti a iscriversi per il bloc
co « temporaneo » disposto 
un mese fa. e ora non po
tranno più sostenere In 
Italia gli esami di ammis
sione (cioè di buona cono
scenza della nostra lingua) 
la cui competenza è de
mandata unicamente alle 
nostre autorità consolari 
nei paesi d'origine. 

In questo quadro assai 
preoccupante, la compa
gna Scaramucci — nel ri
levare come l'operato mi
nisteriale trovi una sospet
ta analogia con l'atteggia
mento di alcune forze pò 
litiche locali, in partico
lare della DC. che tentano 
di scaricare su Comuni e 
Regione la responsabilità 
della situazione - ha po
sto al governo un problfr 
ma particolare che va co
munque risolto, e con la 
massima urgenza. Si trat
ta della situazione parti
colarmente precaria in cui. 
a seguito delle iniziative 
di Valitutti. si vengono a 
trovare gli studenti pale
stinesi e libanesi. Il loro 
allontanamento dall 'Italia 
finirebbe per coinvolgerli 
automaticamente nel vor
tice della guerra medio-
orientale. nel dramma del 
campi profughi, nell'ulte
riore disgregazione. 

Grottesca situazione per i dubbi del ministro 

Scuola: la non decisione 
fa scattare le elezioni 

In vigore i termini per la presentazione delle liste ma non si sa quando si vota - A Roma 
assemblea nazionale degli studenti - Appello della Fgci - Scioperi a Milano e La Spezia 

ROMA — Siamo al grottesco. 
Si sono aperti ieri e scadono 
sabato i termini utili per la 
presentazione delle liste per 
il rinnovo degli organi colle
giali della scuola e il mini
stro non ha ancora deciso se 
le elezioni si faranno o se 
saranno rinviate, almeno nel
le scuole superiori. I drib
bling di Valitutti, che ha già 
assunto almeno tre posizioni 
diverse sulla questione, han
no gettato lo scompiglio un 
po' in tutte le organizzazioni 
presenti nella scuola, anche 
in quelle che sono contrarie 
al rinvio: « disponibilità a 
rinviare ». smentite, confer
me, assicurazioni di vario 
segno, allarmi e falsi allarmi 
si sono susseguiti in questi 
giorni ad un ritmo frenetico. 
Ultima in ordine di tempo. 
l'attesa per la convocazione 
della commissione pubblica 
istruzione delia Camera: al
cuni giornali l'avevano data 
per certa, e si sarebbe dovu
ta tenere ieri per illustrare a 
Valitutti (che poi deve pren
dere la decisione) la posizio
ne dei partiti. Invece la riu
nione non c'è stata, per la 
semplicissima ragione che 

l'on. Tesini, presidente de 
della commissione, non l'ha 
convocata. Né è in calenda
rio. 

Intanto, le scadenze pre 
mono. Domani Valitutti do
vrà rispondere alla Camera 
(in aula) a due interrogazioni 
presentate dal PCI e dal PSI 
sull'argomento: venerdì (9,30. 
casa dello studente) si riuni
ranno a Roma, su indicazione 
del coordinamento degli stu
denti della capitale, delega
zioni provenienti da tutta I-
talia. per fissare i prossimi 
appuntamenti di lotta. 

Subito dopo la manifesta
zione nazionale degli studenti 
che si è svolta la settimana 
scorsa, il ministro si era det
to intenzionato, prima di de
cidere. a sentire i partiti. In 
realtà, le posizioni dei partiti 
erano e sono già note, cosi 
come è noto che PCI, PSI. 
PRI. PdUP (oltre all'MLS) si 
sono pronunciati per il rinvio 
« almeno nelle scuole supe
riori ». siglando un documen
to unitario che delinea già 
alcune ipotesi di riforma de
gli organi collegiali e della 
struttura ministeriale. Opi
nione contraria al rinvio, in

vece, hanno espresso PSDI e 
DC. E il fatto però che Tesi
ni, nonostante le ripetute sol
lecitazioni anche del PCI. 
non abbia convocato la com
missione non è un'opinione, è 
una responsabilità precisa. 

Intanto gli automatismi 
della legge stanno inesora
bilmente scattando: da ieri 
fino a sabato c'è tempo per 
presentare le liste e il 25. 
quasi dappertutto, si vota: 
per i consigli di interclasse 
nelle elementari, per i consi
gli di classe nelle medie, per 
i consigli di classe e per il 
rinnovo della componente 
studentesca nei consigli di i-
stituto nelle scuole superiori. 
Ieri la FGCI, con una di

chiarazione di Walter Vitali. 
responsabile del settore scuo
la. ha fatto nuovamente ap
pello alla mobilitazione stu
dentesca: «Assieme alle altre 
organizzazioni laiche e di si
nistra — ha detto — i giova
ni comunisti invitano tutte le 
forze studentesche a non 
presentare le liste e ad eleg
gere invece i delegati studen
teschi. Anche i consigli di i-
stitutn debbono prendere po
sizione. 

Sulle stesse posizioni sono, 
sostanzialmente. la FGSI, 
l'MLS. il Movimento federati
vo democratico, i giovani re
pubblicani. Per il rinvio si 
erano schierati anche i gio
vani del PSDI e del PLI. Ma 
anche tra i cattolici vi sono 
zone di malcontento e di 
<r ribellione ». eccezion fatta 
per il forte Movimento popo
lare. legato a Comunione e 
Liberazione, che è contrario 
al rinvio. 

Intanto le scuole, ancor 
prima dell'appuntamento na
zionale di venerdì, sono in 
agitazione: tre istituti sono 
stati occupati ieri a La Spe
zia dagli studenti, mentre in 
altri sono in corso assemblee 
permanenti: a Milano giovedì 
mattina gli allievi delle supe
riori entreranno in sciopero 
sfilando in corteo; a Napoli è 
stata decretata una settimana 
di mobilitazione. A Messina, 
inoltre, il consiglio provincia
le ha votato con l'apporto 
della stessa DC una mozione 
favorevole al rinvio (contrari 
solo Ì demonazionali) presen
tata dal nostro partito. 

Saverio Paffumi 

Ieri l'assemblea dei cardinali 

Non più segreto 
il discorso del Papa 

al Concistoro 
Affrontati i temi della libertà nel
la Chiesa, matrimonio e sacerdozio 

CITTA' DEL VATICANO — Con una decisione a sor
presa ieri sera è stato reso noto il discorso — in un primo 
tempo «segreto» — con il quale Papa Giovanni Pao
lo II ha aperto l'assemblea dei cardinali convocata per 
« un esame generale delle questioni di attualità che 
interessano la vita della Chiesa ». I lavori avviati ieri 
pomeriggio a porte chiuse si concluderanno 1*8 novem
bre. 

Nelle 14 cartelle lette in latino il Papa ha parlato 
dei compiti del pontificato, della libertà nella Chiesa. 
della miseria nel mondo ed ha soltanto accennato alle 
relazioni che saranno svolte nel corso dell'assemblea. 

Ai 120 porporati (sui 129 viventi) Wojtyla ha ricor
dato che i cardinali hanno non solo il compito di 
eleggere il Papa ma anche di sostenerlo nel governo 
della Chiesa (è la prima volta dopo circa quattro secoli 
che viene convocato il Sacro Collegio). E «ciò non iti-
dcboltsce in alcun modo, né diminuisce i doveri e la 
funzione del Sinodo dei vescovi» (istituito da Paolo VI 
con funzioni consultive) Compito del mio pontificato 
— ha aggiunto Giovanni Paolo II — è la « coerente 
realizzazione dell'insegnamento e delle direttive del 
Concilio ». Questo senza ritorni all'indietro e senza fu
ghe in avanti. Da queste premesse alcune conseguenze 
« pratiche » tra le quali la più importante riguarda « lo 
adeguato intendimento ed esercizio della libertà nella 
Chiesa... Libertà non significa diritto di fare qualunque 
cosa o di non accettare alcuna norma né alcun dovere 
che impegnino nella dimensione anche di tutta la vita. 
per esempio — ha puntualizzato il papa — t doveri 
provenienti dQlle promesse matrimoniali o dall'ordina
zione sacerdotale ». 

La riunione è proseguita con la relazione del segre
tario di Stato cardinale Casaroli sull'attività dei dica
steri vaticani di fronte ai nuovi compiti della Chiesa 
nel mondo. 

Stamane saranno tenute altre due relazioni. La prima. 
che verte sul tema «Chiesa e cultura moderna», sarà illu
strata dal cardinale Garrone, e si soffermerà sullo stato 
dei seminari e delle università cattoliche. Nell'af front are 
questo problema, divenuto spinoso con la crisi delle vo
cazioni. il cardinale Garrone dovrà anche chiarire come 
la Chiesa intende affrontare nel rapporto con gli Stati 
il problema dell'educazione cattolica. La seconda rela
zione. che riguarda le finanze vaticane, sarà tenuta dai 
cardinali Vagnozzi e Caprio. 

La questione delle finanze vaticane è tra le più com
plesse perché esistono diverse amministrazioni: dalla 
fabbrica di San Pietro, che provvede alla basilica ed 
al personale che vi è addetto, alla Città del Vaticano. 
alla Curia romana. Inoltre c'è l'Istituto per le opere 
di religione, una banca autonoma diretta da monsignor 
Marcinkus. che coordina varie e complesse iniziative fi
nanziarie Si dice in Vaticano che Giovanni Paolo II è 
deciso a regolamentare in modo più razionale tutte que
ste attività fino al punto di rendere pubblico il bilancio 
della Santa Sede. 

Alceste Santini 

Da ieri in appello a Brescia 

Nuovo processo Mar 
Fumagalli: «Non ho 
nulla da aggiungere» 

Di 42 imputati solamente quattro sono 
in prigione — Non si attendono novità 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA — « Non ho nien
te da aggiungere a quanto 
già detto ai giudici in pri
ma istanza. Non dirò niente 
di più: non è cambiato nul
la rispetto al primo proces
so». E' Carlo Fumagalli a 
parlare: è giunto in aula 
da pochi minuti assieme ad 
Alessandro D'Intino, Gian
carlo Nervi e Giorgio Spedi
ni. i soli del MAR (Movi
mento di azione rivoluzio
naria) ancora detenuti dei 
42 imputati chiamati all'ini
zio del '77 davanti alla Cor
te di Assise di appello di 
Brescia. 

Carlo Fumagalli è invec
chiato rispetto a venti mesi 
fa. Ha perso la sua spa
valda arroganza ed è persi
no più trasandato nel ve
stire. E' dimagrito, ma da 
cinque giorni — si verrà poi 
a sapere — sta attuando Io 
sciopero della fame. Dal suo 
trasferimento dal supercar
cere di Nuoro alla cnr,a cir
condariale di Brescia è sta
to messo in costante isola
mento. Solo ieri, il presi
dente della Corte di Assise 
di appello dottor Mario For
te ha deciso di rimettere il 
Fumagalli con gli altri. 

Fumagalli farà questa vol
ta dei nomi? Aspetta di 
aver liberi i polsi prima di 
rispondere: «Quali? Non ci 
sono mai stati altri nomi. 
ET tutta una montatura dei 
carabinieri che mi è già 
costata cinque anni di car
cere di cui uno durissimo a 
Nuoro assieme a Tuti e 
Giannettini ». 

Praticamente e comincia
to cosi il processo di appel
lo per il MAR di Marco Fu
magalli. Adamo Degli Occhi 
e dei latitanti Giuseppe Pi-
cone Chiodo e Gaetano Or
lando. 

Questi ultimi hanno no
minato il loro difensore — 
l'avvocato Cazzuli di Bre
scia — con atto notarile spe
dito per posta dal primo da 

Monaco di Baviera e dal se
condo dal Paraguay. 

Il terzo latitante Angelo 
Falsaci, è difeso dall'avvo
cato Gualdoni del Foro di 
Milano. Ventiquattro gli im
putati presenti, diciotto gli 
assenti contro i quali si pro
cederà in contumacia. Sono 
le 10.15 quando la Corte fa 
il suo ingresso: presidente il 
dott. Forte, relatore il giu
dice a latere dott. Giangia-
como Della Torre, dieci giu
dici popolari, sei effettivi e 
quattro supplenti. 

La pubblica accusa è so
stenuta dal Sostituto procu
ratore generale dott. Riccar
do Consolo. L'udienza del 
mattino è stata quasi in
teramente assorbita dalle 
formalità procedurali. Parte 
civile si sono costituite la 
Presidenza del consiglio, i 
Ministeri degli Interni. Fi
nanze e Beni culturali ed il 
Comune di Brescia. 

Il processo d'appello, a 
giudicare da queste battu
te. non sembra promettere 
novità. Il maggiore imputa
to. Carlo Fumagalli (oltre 20 
anni di carcere in prima 
istanza) ha già preannun
ciato la sua linea difensiva. 
Si limiterà in pratica a cer
care di ridurre la condanna. 

Alle ore 11. il giudice a 
latere Della Torre ha ini
ziato la lettura della sua re
lazione. Ha tracciato la cro
nistoria della vicenda: dagli 
addestramenti di Tartaglia e 
D'Amato, ai campi paramili
tari in Valtellina con Fuma
galli. Dal sequestro dell'ar
chitetto milanese Cannavate 
ai primi arresti nel marzo 
del 1973 e all'individuazione 
dei covi del MAR a Milano. 
alla cattura del gruppo nel 
maggio successivo. Attorno 
al MAR di Fumagalli si era
no raccolti in quegli anni. 
numerosi sruoDi fascisti 

Oggi Inizieranno gli inter
rogatori degli imputati. 

Carlo Bianchi 

Le trasmissioni dovrebbero cominciare il 15 dicembre 

Terza rete: c'è chi spinge per il rinvio 
ROMA — Tra 1 25 giovani 
che hanno vinto il concorso 
bandito dalla RAI per altret 
tanti posti di giornalista pra 
ticante nelle sedi regionali 
c'è anche un operaio della 
Rex di Pordenone. Laureato. 
aveva trovato lavoro in fab 
brica; ora dovrebbe comin
ciare il suo tirocinio presso 
la sede RAI di Venezia. La 
vicenda dei circa mille parte
cipanti al primo concorso. 
nella storia della RAI. per 
assumere giornalisti è piena 
di storie più o meno analo
ghe. Gli stessi temi svolti dai 
candidati — sostiene chi li 
ha letti — sono una immagl 
ne che suscita mille • rifles
sioni sulla condizione dei 
giovani, la difficile ricerca di 
un lavoro, il rapporto tor 
mentato e complesso che 
hanno con 1 partiti, le istitu
zioni. «t Varrebbe la pena, af
ferma Curzi. condirettore del 
TG3, fame un volume ». 

La 3 Rete ha. dunque. 
pronti 25 nuovi giornalisti 

praticanti: altri 40 all'incirca 
sono stati segnalati alla dire 
zione dai commissari che li 
hanno esaminati perchè ido
nei a lavorare in una reda
zione giornalistica. Tutto fila 
liscio, allora, verso il 15 di
cembre, quando la nuova Re
te dovrà cominciare le tra
smissioni? 

Come al solito non si può 
dare una risposta sicura. An
zi. Proprio in queste ore i 
direttori di sede, 1 redattori 
capo, i responsabili dell'in
formazione regionale (cioè 
del TG3) sono riuniti a Fi
renze con i massimi respon
sabili dell'azienda per fare il 
punto della situazione. E sot
to sotto, a quanto si dice, c'è 
ancora chi fa comunella per 
chiedere (o imporre) un rin
vio. Una ricognizione delle 
questioni aperte era resa, del 
resto, Indispensabile dal fatto 
che il I dicembre partirà il 
TG3 con i numeri «O». 

Gli avversari più tenaci e 
irriducibili sono annidati ne] 

vecchio apparato burocratico 
(ma non esclusivamente li) j 
dove si temono le possibili > 
novità dirompenti della nuo- I 
va Rete: l'avvio del supera | 
mento del centralismo roma
no; la fine dei mille corpora- ! 
tlvismi e la possibilità che le ! 
sedi regionali non siano più 
la riproduzione lillipuziana 
del « palazzo » di viale Maz
zini; che tutti partecipino al 
processo ideativo-produttivo; 
che venga a cessare, in qual
che misura, l'antagonismo tra 
direttori di sede, redattori 
capo e dirigenti della pro
grammazione. 

Le difficolta più serie sono 
ancora quelle dei mezzi e 
degli organici. I primi arri
vano con ritardo, i secondi 
non sono completi, nelle se
di medie (dove si prevedono 
15 giornalisti), in quelle pie 
cole (12). nel centri di Pa
lermo. Milano. Roma. Napoli 
e Torino. Queste due ultime 
redazioni hanno già procla
mato k> stato d'agitazione 

per i ritardi nelle assunzioni. 
ET appena il caso di ricorda
re che ogni sede, oltre al 
TG3, dovrà coprire le esi
genze dei due TG nazionali. 
dei 3 GR, delle rubriche e 
dei servizi di informazione 
per l'estero. Di chi la colpa? 
Come sempre è impossibile 
venirne a capo con certezza: 
ma è sulla direzione del per
sonale che si accentrano le 
accuse più feroci. 

La scelta stessa del giorna
listi professionisti da assu
mere non è sempre facile: se 
non altro perchè le correnti 
de sono particolarmente sca
tenate e l'approssimarsi del 
congresso moltipllca il loro 
attivismo clientelare. Non 
resta che aspettare le conclu
sioni del summit di Firenze e 
la riunione dei comitati di 
redazione RAI convocata in 
questi giorni per conoscere 
una parola definitiva sulle 
sorti della 3. Rete. 

a. z. 

Ricoverato in ospedale un giovane di 25 anni 

Cagliari : nuovo caso di colera 
mentre si diffonde l'epatite 

Pericolo di contagio - Vecchio albergo trasformato in un reparto di isolamento 
Conferenza stampa del PCI - Una riunione straordinaria del consiglio regionale 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Un altro rico
vero ieri mattina, a Cagliari. 
nel reparto isolamento dell' 
ospedale Santissima Trinità. 
Marco Puxeddu. 25 anni, re
sidente nella frazione di Pir-
ri (una frazione dove manca 
l'acqua e non esistono le fo
gne). risulta contagiato dal 
« vibrione colerigeno ». che 
ormai si riproduce paurosa
mente negli slagni inquinati 
del capoluogo sardo. Si sta in
tanto diffondendo in modo spa
ventoso l'epatite virale. Si 
parla di cento casi, ma le au
torità non confermano, forse j 
per paura di una reazione pò- j 
polare. • | 

« E' una vera tragedia. Può 
succedere l'irreparabile se non 
si interviene con assoluta ur
genza predisponendo un pia
no straordinario e di risana
mento »: ha dichiarato il pri
mario del reparto infettivo del
l'ospedale. professor Goffredo 
Angioni. « Ho dato immediate 
disposizioni — ha aggiunto — 
perchè tutti i familiari del 
Puxeddu e degli amici che Ita 

frequentato nei giorni scorsi, 
vengano messi in quarante
na ». 

Ormai i casi di colera ac
certati sono due; il pericolo 
di nuovi contagi esiste. Gra-
zietta Casula, l'anziana vedo
va colpita per prima dal « vi
brione colerigeno » ed imme
diatamente internata rimane 
sotto controllo, e con lei i 40 
medici e infermieri della cli
nica medica dove era stata 
visitata in un primo momen
to. quando ancora nessuno so
spettava clic fosse stata colpi
ta da colera. 

Tra i cittadini cagliaritani e 
quelli del retroterra agricolo-
induslriale. si diffonde la pau
ra, lo sgomento, la rabbia. 
L'allarme è grande, dopo che 
gli stessi sanitari hanno am
messo die « si teme il peg
gio». 

Un vecchio e capace alber
go. il « Golfo degli Angeli ». 
sulla spiaggia del Poetto, è 
stato già trasformato in un 
« super reparto di isolamen
to » All'accorrenza, sarà uti
lizzato: ammettono le autori

tà regionali. Nuove misure di 
emergenza vengono predispo 
ste dopo die da Roma, gli 
esperti dell'Istituto Superiore 
di Sanità hanno confermato 
die « il colera è del tipo Ona-
\va, lo stesso che sei anni fa 
provocò proprio a Cagliari 17 
casi, di cui uno mortale ». 

In una conferenza stampa 
convocata ieri mattina, il pre
sidente del gruppo comunista 
al consiglio regionale compa
gno Andrea Raggio, e il vice
presidente della Commissione 
Sanità compagno Emanuele 
Sauna, hanno illustrato una 
mozione che chiede la convo
cazione straordinaria dell'As
semblea sarda per discutere. 
appunto, sulla disastrosa si
tuazione igienico-sanitaria del 
capoluogo e della intera isola. 
C'è un ente ospedaliero a Ca
gliari. il più grande ed impor
tante presidio sanitario della 
Sardegna, che è diventato un 
feudo democristiano dove ven
gono compiute le più tristi ne-
f»ndez7.c. Il consiglio d'ammi
nistrazione è scaduto da anni. 
ma i clan democristiani non 

vogliono lasciare l'ospedale. 
Si tratta di una formidabile 
macchina elettorale: funziona 
per i voti e per le carriere. 
ma non funziona per garanti
re la salute pubblica. Da qui 
bisogna partire per compren
dere cosa veramente stia suc
cedendo, per capire come t 
da dove arriva il colera. 

Il PCI ha chiesto la riunio
ne straordinaria del consiglio 
regionale (e questo è avvenu
to poche volte nella storia 
trentennale della autonomia) 
anche per nominare d'urgen
za una commissione che inda
ghi sulla gestione dell'ente 
ospedaliero. Non è davvero 
per « mancanza di igiene per
sonale », come dicono l go
vernanti democristiani, met
tendo spudoratamente e in
giustamente sotto accusa l 
quartieri abitati dalla povera 
gente, se i bambini vivono nel
le strade tra i sassi e i cocci 
di vetro, tra rigagnoli di fo
gne e ristagni di pozzi neri. 
tra montagne di immondizie 
di ogni genere, topi e blatte. 

Giuseppe Podda 

II dissesto idrogeologico della pianura Padana 

Quando sono le città 
a travolgere i fiumi 

Sprofonda il suolo nell'Emilia-Romagna - La rapina delle acque - Urbanizzazione e 
industrializzazione incontrollate le colpe di oggi - Un tempo era il disboscamento 

MILANO — L'Emilia spro-
fonda. Mirandola, nel basso 
modenese, s'è abbassata di 
un metro. Ravenna è scesa 
addirittura di un metro e 
40 centimetri. Ormai rischia 
di essere invasa dal mare. 
Al centro. Bologna ruota su 
sé stessa: le condotte delle 
fognature si spezzano. La 
parte della città a ridosso 
dell'Appennino, verso S. Lu
ca per intenderci, è stabile. 
Il resto si muove lungo l'as
se della via Emilia, afflo
sciandosi nella zona alluvio
nale. La frazione di Corti-
cella è oggi più bassa di 
un metro e trenta rispetto a 
non molti anni fa. 

Sono fenomeni impressio
nanti. Perchè accadono? Lo 
chiediamo all'ing. Giancar
lo Spaggiari, direttore del-
Vldroser. una società incari
cata di studiare il problema 
delle risorse idrauliche del
la regione Emilia-Romagna: 
e 7 mofiri sono molteplici e 
compiessi. Gli alvei dei no
stri fiumi, a cominciare dal 
Po. sono sprofondati a tolte 
di due o tre metri nel cor 
so dell'ultimo quindicennio. 
E anche ciò ha cause diver
se. dagli imbrigliamenti a 
monte, allo scaro di mate
riali solidi. Ma la subsiden
za della parte non appenni
nica del territorio regionale 
ha una spiegazione univoca: 
il pompaggio di quantità 
enormi di acqua dal sotto
suolo. Nell'intero bacino pa
dano decine di migliaia di 
industrie sfruttano ormai le 
falde profonde. 1 terreni si 
prosciugano, si compattano. 
Si abbassano i livelli di in
tere città ». 

Tuffo ciò ha un nome: 
spreco, sfruttamento anar
chico di una risorsa fonda
mentale come l'acqua. A 
Parma, al Magistrato per il 
Po. spiegano: < Il nostro fiu
me più grande non compa
re nelle statistiche dei mag
giori corsi d'acqua della 
terra. Ha un percorso di 
642 km. Il Rio delle Amazzo
ni è lungo settemila km. Il 
bacino padano, con i suoi 
oltre 140 affluenti, copre una 

superficie di 70 mila chilo
metri quadrati, poco più. Il 
bacino imbrifero del Congo 
è di 2 milioni e 800 mila chi
lometri quadrati. La portata 
di massima piena del Po 
può toccare di 12 mila metri 
cubi al secondo: non più di 
quanto alimenta le turbine di 
una centrale sul Volga ». 

L'ino. Gabriele Della Lu
na, direttore del Canale Cre
mona-Po, afferma: e La cau
sa delle alluvioni sempre più 
frequenti non è più il disbo
scamento della montagna. 
Quello è stato fatto cinquan
ta e più anni fa. Ma oggi le 
piene si formano in tempi 
incomparabilmente più bre
vi di quanto non sia avvenu
to nel 1951, all'epoca della 
rotta nel Polesine. Sai per
chè? Perchè da allora ab
biamo coperto gran parte del 
territorio dell'Alta Italia di 
tetti e di asfalto. Le acque 
plorane non vengono più as
sorbite in maniera sufficien
te dal suolo, corrono tutte 

verso i torrenti e i fiumi, in
grossandoli di colpo. L'inter
vento dell'uomo nell'ambien
te naturale non può spinger
si oltre certi livelli. Altri
menti, la corsa al benessere, 
a migliori condizioni di vita, 
si trasforma nel suo con
trario ». 

Troppa acqua, dunque, e 
insieme troppo poca. Di que
sto è responsabile il tipo di 
sviluppo che ha trasformato 
l'Italia del Nord in una del
le zone economicamente più 
e mature » d'Europa, dal pun
to di vista della base produt
tiva, della popolazione attiva 
e dei redditi. Il costo di que
sto sviluppo sulle risorse na
turali è enorme. 1.500 milioni 
di metri cubi d'acqua all'an
no sono assorbiti per gli usi 
civili. Ogni abitante della 
Lombardia ha una e dotazio
ne » di 5-600 litri d'acqua al 
giorno, contro i 100-120 litri 
della Puglia. Sono molto di 
meno in altre importanti 
aree urbane, specie in Sicilia. 

I consorzi di bonifica gestiscono 
una enorme quantità d'acqua 

L'irrigazione delle campa
gne nel bacino del Po assor
be quattromila milioni di me
tri cubi ogni anno. Ciò ha con
sentito lo sviluppo di un'agri 
coltura capace di adeguare 
i propri assetti colturali alle 
diverse esigenze del Merca
to comune europeo. Questa 
enorme quantità d'acqua è 
gestita dai consorzi di bo 
ni fica, senza tener conto del
le esigenze complessive. Nei 
mesi estivi, il livello dei gran
di laghi lombardi, ad esem
pio, dipende di fatto dai bi
sogni e dalle scelte dei con
sorzi. La rete irrigua è uli-
tilizzata all'incirca 90 giorni 
l'anno, quelli più caldi: nei 
restanti nove mesi funziona 
praticamente come rete sco
lante. e basta. 

Intanto, le industrie prov
vedono alle loro necessità 
trivellando il suolo fino a 
200, a 300 e più metri. Pro
sciugano le falde profonde, 

le inquinano, depauperano la 
valle padana di un palrimo 
nio insostituibile. L'unico 
prezzo pagato finora è quelle 
del tubo da piantare e del 
l'elettricità per far andare 
le pompe. Dice il compagno 
Giannetto Pataccini. del co 
mitato regionale emiliano del 
PCI: e Nella nostra regione, 
se le cose continuano cosi. 
un ulteriore sviluppo indu
striale comporterebbe solo 
elementi negatici ». Sostiene 
l'ing. Spaggiari: e Occorre 
una grande acquisizione cul
turale, circa la necessità di 
difendere la risorsa acqua. 
O si va ad un uso plurimo, 
per l'agricoltura, l'energia, 
il turismo, i trasporti, oppu
re non avremo più alcuna so
luzione di fronte alla doman
da dacqua nel prossimo fu
turo ». 

L'energia, i trasporti. Og
gi il Po (salro per la centra
le elettrica di Isola Serafini, 

presso Piacenza) è utilizzato 
solo come canale di scarico 
per le grandi raffinerie, per 
migliaia di altre industrie in
quinanti. La centrale nuclea
re di Caorso, quelle termi
che dì Sermide e di Porto 
Tolte richiedono o richiede
ranno presto enormi quantità 
d'acqua per il raffreddamen
to dei loro impianti. Ulterio
ri prelievi a fini irrigui e ci
vili. se qualcosa non cambia, 
son preclusi. Eppure, anche 
la progredita agricoltura del
la Lombardia, dell'Emilia, né 
ha bisogno, per il rilancio 
della zootecnia, se non voglia
mo continuare a destinare 
ogni anno migliaia di miliar
di all'importazione di carne 

Siamo entrati in un'epoca 
di crisi energetica. Nessuno 
ancora ha calcolato quale ri
sparmio di carburanti sareb
be possibile incrementando 
il trasporto via acqua al po
sto di quello su strada. L'in
gegner Della Luna, esperto 
di navigazione interna, spie
ga: « La navigabilità del Po 
è stata mólto migliorata nel
l'ultimo quindicennio. Ma la 
idrovia padana è utilizzata 
motto al di sotto delle sue 
possibilità. Mancano i canali 
secondari, mancano banchi
ne dattracco. Oggi con un 
solo spintore è possibile far 
navigare convogli di 810 mi
la tonnellate. Se tieni conto 
che il più grosso autotreno 
non carica più di 40 tonnel
late. il risparmio energetico 
possibile salta agli occhi. Nel 
solo porto di Amburgo arri
vano eia Reno 14 milioni di 
tonnellate di merci ogni an
no. Circa la metà di quello 
di Basilea. Noi. sul Po. sia
mo a livelli assolutamente 
esigui, imparagonabili a que
sti ». 

L'ing. Ugo Raffa, del con
sorzio dell'Adda (e con lui 
molti altri valenti tecnici) so
stiene un progetto di « baci 
nizzazìone* del Po per fa
vorirne la navigabilità e ren
dere disponibili maggiori 
quantità d'acqua. 

Mario Passi 
NELLA FOTO: il ponte della 
Becca sul Po 
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I killer dovevano eliminare il proprietario della «Strega» 

Sono stati uccisi tutti per uno solo 
Sette assassinati perché si trovavano nel locale dell'uomo che doveva essere « punito » - La polizia milanese teme 
una catena di rappresaglie - Nuovo boss della malavita? - L'inglese abbattuto era uno dei « cassieri » della mafia 
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A un mese e mezzo dal disastroso terremoto 

La Val Nerina chiede 
di poter ricostruire 

Irrisori, fino ad oggi, gli stanziamenti del governo - « Non vo
gliamo fare la fine del Belice » - Conferenza stampa a Roma 

MILANO — Forse il solo prò 
prictario del ristorante « La 
Strega » era l'obiettivo dei kil
ler che la notte del 2 novem
bre compirono l'atroce strage 
nell'isolata cascina alla peri
feria di Milano. Gli altri sette 
sono stati ammazzati soltanto 
perchè si trovavano lì. Tut-
t'al più i due sudamericani 
potevano entrare nel « regola
mento di conti ». Ma restereb
bero comunque cinque morti 
gratuite. L'ipotesi è spavento
sa ma non improbabile. La 
« gratuità * è l'aspetto più mi
sterioso dell'allucinante vicen
da. ma proprio essa pare for
nire agli inquirenti alcune in
dicazioni già abbastanza pre
cise. 

* La Strega » era diventato 
un luogo dove venivano orga
nizzate imprese sempre più 
ardite di criminalità nuova, 
che sta facendosi strada nel 
grande mercato milanese e di 
tutto il nord al di fuori delle 
regole della malavita « tradi
zionale ». Antonio Prudente. 
nonostante la modestia dei 
suoi precedenti penali, comin
ciava a diventare qualcuno: 
si era legato a gruppi senza 
scrupoli ed era già qualcuno 
nel campo della droga e forse 
dei sequestri. 

Sulla droga dubbi non ce ne 
sono, e non solo perchè nel 
corso di un nuovo sopralluogo 
sono stati trovati, celati sotto 
un mucchietto di segatura tra 
le foglie del giardino. 50 gram
mi di anfetamine. Che alla 

MILANO — Il retro del ristorante a La strega » dove è avve nula la strage 

« Strega » girasse l'eroina non 
era una novità: dopo le due 
di notte, quando anche il pia
noforte taceva nelle piccole 
salette Antonio Prudente rice
veva solo pochi intimi, si com
binavano accordi e affari. Ma 
gli assassini avrebbero potuto 
facilmente tendere un aggua
to nella buia e isolata via 
Moncucco al solo padrone del 
ristorante. L'ipotesi che si fa 
strada è che colpendo i due 

sudamericani si sia voluto 
schiacciare forse l'iniziativa 
durante l'incontro con una 
nuova coalizione. 

Ed ecco che si precisa il 
quadro. Forse a Milano è già 
nato il nuovo grande capo, il 
boss che ha preso in mano il 
«giro» avviato dai Turatello, 
dagli Argento, dai Liggio? 
Non è da escludere. E la stra
ge è stata il suo biglietto da 
visita, una prova destinata ad 

eliminare un personaggio in
gombrante e a far rientrare 
nei ranghi tutti. 

Il suo nome circolerà presto 
nelle bische clandestine, nei 
ritrovi notturni come la « Stre
ga ». « Non è escluso che mol
to presto noi conosceremo que
sto nome — ha detto il ca
po della mobile Antonino Pa-
gnozzi —. Il problema sarà 
quello delle prove contro di 
lui ». 

E le indagini proseguono a 
ritmo frenetico. Vengono ri
spolverati fascicoli e vecchie 
pratiche, passati al setaccio i 
precedenti, gli agganci tra le 
vittime, i loro amici e soprat
tutto i rivali. 

Il primo legame importante 
è quello con il sequestro della 
figlia dell'industriale De Ago
stini. Hector Martinez aveva 
infatti stretti rapporti con la 
prima banda internazionale 

che abbia compiuto sequestri 
in Italia. Suoi amici sono in
fatti Giorgio Villarino e José 
Azanar. capi dell'« anonima •» 
sudamericana responsabile 
non solo del rapimento di 
Marcella Boroli. ma sospetta
ti anche di aver sequestrato 
gli industriali Ammon a Bol

zano e Carnosa ad Amster
dam. Tra il mercato della 
droga e l'industria dei seque
stri la interdipendenza è or
mai da tempo assodata, e tut
ta una serie di episodi e per
sonaggi che hanno ruotato at
torno ad Antonio Prudente ne
gli anni scorsi fanno intuire 
cose tanto importanti quanto 
intricate. 

Ora è arrivata la « punizio
ne » per Prudente e per tutti 
quelli che erano agganciati a 
lui. L'altra sera alla « Stre
ga » gli allori in gioco dove
vano essere grossi: i conve
nuti rappresentavano i perso
naggi in ascesa della nuova 
malavita. E allora è arrivata 
la terribile, durissima esecu
zione. 

Due colpi per ciascuno, il 
secondo alla testa, un vero 
colpo di grazia. Ma una pu
nizione di questo peso difficil
mente rimane fatto isolato: 
in questura si aspettano mos
se altrettanto violente. Pro
babilmente in molti stanno 
tremando e molto spesso la 
paura in questo spietato mon
do scatena reazioni furiose e 
altrettanto bestiali. 

Gianni Piva 

MILANO — «In Italia ab
biamo avuto il neocapilnli-
smo e adesso abbiamo il neo-
banditismo. Nelle grandi 
città approdano tutti e da tut
te le parti. E c'è la mobilità 
dei criminali. Una volta si 
parlava di cosmopolitismo 
delle città di mare ma ades
so i porti del presente e del 
futuro sono gli aeroporti, le 
distanze sono enormemente 
ridotte, il crimine ha una di
mensione europea e mondia
le. e non solo per la droga. 
Marsigliesi, jugoslavi, suda
mericani, c'è una internazio
nale del crimine » . . . 

In questura l'atmosfera è 
di quelle che si definiscono 
« febbrili ». Otto assassinati 
in un ristorante di pessima 
fama alla periferia della cit
tà, un nuovo, triste prima
to. Il funzionario parla con 
calma, analizza con profes
sionale distacco un fenome
no che conosce, se n'è par
lato a lungo in altre occa
sioni di questo <f ncobamliti-
smo » profondamente per
meato di violenza. 

Un mondo del crimine che 
si copre di attività legali. 
anche qui copiando dall'Ame
rica. « Quanti sono a Mi
lano i locali come "La Stre
ga"? Se parliamo di risto
ranti. diciamo pochi. Ma se 
intendiamo locali pubblici 
che servono ad un tempo da 
"base" per attività crimino
se e come possibili fonti di 
guadagno pulito, allora il lo
ro numero sale, e di molto. 

A colloquio con uno degli inquirenti sulla strage 

L'internazionale del crimine 
che si maschera di legalità 

C'è una vasta gamma: night 
club, discoteche, boutiques, 
lavanderie, bar, ristoranti, 
pizzerie, minimarket. Ma • 
quale città sotterranea! E' . 
un teatro all'aperto, dietro 
trasparenti fondali si muo
vono personaggi più o meno 
loschi. Ma un conto è saper
lo, un altro è dimostrarlo. 
1 giudici, naturalmente, vo
gliono prove, non sensazioni, 
"soffiate",, "voci". A "La 
Strega", quando si chiamava 
"La Fogna", ci siamo stati 
parecchie volte, abbiamo 
fatto perquisizioni ma non 
abbiamo trovato niente. For
se avremmo potuto andarci 
qualche volta di più ma non 
sarebbe cambiato molto. E' 
un tocco di "colore" dire 
che si serviva droga a ta
vola. Non è in posti simili 
che si spaccia la droga al 
minuto. Caso mai si pren
dono accordi, si raccolgono 
ordinazioni. 

Può capitare che in una del
ie tante "Streghe" che esi
stono a Milano e in provin
cia succeda un'altra strage. 

Non dare le licenze? Certo, 
ma nessun pregiudicato è ov
viamente tanto stupido da 
chiedere la licenza a nome 
proprio. Ci sonò le "teste"-
di legno che servono otti
mamente allo scopo. Si può 
rifiutare la licenza ad un 
incensurato che chiede di ri
levare un certo locale? Di
ciamo la verità: questa co
siddetta altra società, que
sta industria del crimine si 
mostra spesso alla luce del 
sole. Certo, per quella par
te che serve da copertura. 
per le sue attività legali o 
apparentemente tali. Cono
sciamo la mappa delle "Stre
ghe" milanesi, sappiamo no
mi di locali del centro e del
l'hinterland dove girano pre
giudicati ma controllarli non 
è facile per parecchi moti
vi. Perché spesso è labile. 
incerto, il confine tra l'atti
vità legale e quella crimino
sa. perché la prima sezione 
della squadra mobile che de
ve occuparsi di omicidi, dro
ga e buoncostume dispone di 
27 uomini, senza contare gli 

assenti per riposi, ferie, ma
lattie, A qualche locale dedi
chiamo molta attenzione, e 
probabilmente - per questo, 
non- fanno notizia.. Possiamo 
fare lo stesso con tutti? Cer
to, c'è un problema di orga
nici, di uomini, ma c'è anche 
un problema di imprevedibi
lità nella nuova criminalità. 
Arrivano qui ragazzi di 14 o 
15 anni che confessano tran
quillamente una serie di ra
pine. Lei ricorda la " banda 
della Gttadalupe "? Erano 
studenti di famiglie bene che 
rapinavano dopo essere usci 
ti da scuola, scuole private. 
fra parentesi, qualcuna l'han 
no fatta anche assentandosi 
negli intervalli. Non ci sono 
neppure più le carriere: nel 
" neobanditismo " si brucia
no le tappe, ci si sbarazza 
brutalmente dei concorrenti. 
Se c'è lotta per il "mercato 
dei TIR ", si fa una soffiata 
a noi o ai carabinieri per col
pire il rivale il quale poi vie
ne a sapere che qualcuno ha 
cantato, già lo immagina 
quando si cede scoperto e 

allora " regola il conto ". 
Carriera rapida anche quella 
di Antonio Prudente, il ge
store de " La Strega " che 
aveva cominciato in provin
cia: Sesto, Cinisello, comuni 
vicini. Poi è arrivato a Mi
lano. Una carriera rapida. 
Poco tempo fa aveva acqui
stato per cinquanta milioni 
un appartamento in una vil
letta a Binasco. Cinquanta 
milioni: una somma proibiti
va per me e per lei, ma non 
per uno che aveva 29 anni. 
che fino a poco tempo fa era 
nessuno. Il crimine paga, 
purtroprto, e attraverso il cri 
mine si acquista uno " sta 
tus ". si diventa proprietari 
di negozi, di casa, titolari di 
conti in banca. I soldi sono 
soldi ». 

Ricordo quanto diceva non 
molto tempo fa un altro fun
zionario di polizia milanese: 
« Una volta fui convocato dal
la commissione antimafia co
me esperto. Dissi: " Signori, 
il problema numero uno è 
quello delle fortune improv
vise. ingiustificate. Conosco 

gente che è arrivata a Mi
lano senza una lira, che pas
sava le notti nella sala d'a
spetto della stazione centra
le e dopo due anni girava in 
Mercedes. Come ha fatto ad 
arricchirsi così in fretta? Bi
sogna indagare su questi pa
trimoni messi insieme così 
velocemente, bisogna dare 
più di un'occhiata su certi 
conti in banca ". Mi disse
ro- " Dottore, lei sa bene che 
non si può ". E allora, pensai 
amareggiato, accontentiamo
ci. quando li becchiamo, dei 
manovali, dei gregari ». 

« Non viviamo su una pol
veriera sotterranea », dice il 
funzionario raccogliendo i fo
gli di una pratica, « ma da
vanti ad un palcoscenico sul 
quale si muove gente che 
troppo facilmente riesce, con 
i soldi, ad indossare t panni 
dell'arrivato. E sul quale è 
comparsa in misura senza 
precedenti la ferocia. Una 
volta si faceva lo sfregio. 
Adesso si ammazza il rivale 
e se necessario il padre, la 
madre, quello che passa, chi 
capita a tiro, chi ha la sfor
tuna di assistere al delitto. 
com'è successo a " La Stre
ga ". La vita umana vale 
sempre meno, è diventata 
una merce disprezzabile. Con 
l'inflazione aumenta il co
sto della vita ma è diminuito 
in maniera spaventosa, per 
troppa gente, il suo valore ». 

Ennio Elena 

ROMA — A un mese e mezzo 
dal terremoto che devastò 
buona parte della Val Neri
na. si attendono ancora da 
parte del governo finanzia
menti adeguati e leggi più 
snelle per avviare l'opera di 
ricostruzione e di rinascita. Se 
fino ad oggi le amministra
zioni locali e la Regione Um
bra hanno cercato di fare tut
to quanto era in loro potere 
per cancellare dal volto della 
Val Nerina i disastri del sisma 
del 19 settembre. Io stesso 
non si può dire del potere cen

trale. Basti citare, a questo 
proposito, un solo dato: dei 20 
miliardi richiesti per far fron
te alle ODerc più urgenti, fino 
ad oggi lo Stato ha stanziato 
soltanto 9 miliardi e mezzo. 
Eppure da una stima docu
mentata. con un minuzioso 
censimento fatto comune per 
comune, i danni provocati dal 
terremoto superano i 250 mi
liardi. 

La necessità di procedere 
speditamente, con finanzia
menti e leggi adeguati, alla 
ricostruzione, è stata ribadita 

I sistemi in atto a Montelupo 

Ha tentato il suicidio: 
in manicomio lo mettono 
nel letto di contenzione 

Dal nostro inviato 
MONTELUPO — Nicola Monterello. il 26enne tossicodipendente 
che ha tentato di suicidarsi una settimana fa nell'ospedale psi
chiatrico giudiziario di Montelupo. è stato legato per due giorni 
ad un letto di contenzione. 

Questo tipo di trattamento sembra gli sia stato inferto in 
quanto il giovane drogato stava attraversando una crisi depres
siva particolarmente profonda, originata anche dal fatto che gli 
era stata interrotta la somministrazione sia di metadone sia di 
morfina. Del resto l'uso dei letti di contenzione sembra essere 
una prassi abbastanza normale all'interno del manicomio giudi
ziario di Montelupo quando ci si trova ad affrontare casi di 
una certa complessità. 

Frattanto l'inchiesta giudiziaria, condotta dal pretore di Em
poli, Eva Celotti e dal sostituto procuratore della Repubblica 
Silvia Della Monica, sta cercando anche di appurare a quale 
tipo di intervento psichiatrico sono sottoposti questi malati di 
mente, ed infatti su questo problema sono già stati interrogati 
il direttore sanitario facente funzione, dottor Di Girolamo, i tre 
psichiatri che svolgono la loro opera all'interno di questa par
ticolare struttura penitenziaria e gli stessi agenti di custodia. 

Molto probabilmente i due magistrati nomineranno alcuni 
periti cui affidare l'esame delle cartelle cliniche sia del Mon
terello sia degli altri due reclusi che si sono tolti la vita. 

Intanto ieri mattina a Montelupo è arrivato da Roma il dot
tor Falcone, un ispettore del Ministero di Grazia e Giustizia 
che è stato incaricato di condurre un'inchiesta amministrativa 
sullo stato dell'ospedale psichiatrico giudiziario. 

P .b. 

ieri nel corso di una conferen
za stampa promossa a Roma 
di gruppi di emigranti della 
Val Nerina. Non bisogna di
menticare che nella capitale 
sono presenti numerosi umbri 
(quasi tutti i salumieri di Ro
ma provengono da Norcia). 

All'incontro con la stampa 
erano presenti tutti sindaci 
della zona, con quello di Nor
cia in testa, e, in rappresen
tanza della regione, l'assesso
re ai lavori pubblici, compa
gno Franco Giustinelli. 

« Non vogliamo fare la fine 
dei terremotati del Belice » — 
hanno detto all'unisono i sin
daci nei loro brevi discorsi. 
Insieme all'opera di ricostru
zione — hanno aggiunto — si 
deve avviare anche un piano 
di rinascita economica, capa
ce di frenare quella emigra
zione che è stata la caratteri
stica, da un secolo a questa 
parte, della Val Nerina. 

L'assessore Giustinelli ha 
puntualizzato, nel suo inter
vento. l'azione svolta dalla re
gione in accordo con gli enti 
locali che si sono mossi — ha 
detto — in modo unitario, sen
za divisioni e senza barriere 
ideologiche o politiche. In tre 
fasi si può dividere il lavoro 
svolto e da svolgere nei pros
simi mesi. Nella prima fase 
si è provveduto all'opera di 
soccorso sistemando 8 mila 
tende. 300 roulotte, disponen
do l'assistenza sanitaria, sco
lastica. la salvaguardia delle 
opere d'arte. 

La seconda fase, attualmen
te in corso, è tesa alla costru
zione di ricoveri più sicuri e 
alla sistemazione delle stalle. 
Si pensa di poter allestire 1200 
prefabbricati, per ospitare 
quanti si trovano sotto le ten
de. L'ultima fase, quella del
la ricostruzione, si dovrà muo
vere insieme ai provvedimenti 
di legge che l'Umbria si atten
de. non solo per rimarginare 
le ferite ma anche per avvia
re un serio programma di ri
nascita. 

t. e. 
NELLA FOTO: la tendopoli di 
Norcia 

Ancora sconosciuti gli assassini del giovane di LC 

Delitto Campanile: dopo quattro anni 
solo una condanna per diffamazione 
Il tribunale dà torto al padre del ragazzo che accusa gli « amici » del f i 
glio — Nessun passo in avanti dopo i « ripensamenti » di lotta Continua 

ROMA — Per conoscere la 
venta -sull'utLIxiniie del giù 
vane di * Lotta Continua » Al 
ceste Campanile bisognerà. 
for>e. attendere ancora mol
to tempo. Ieri, a quattro .inni 
e mezzo di distanza dalla tra
gica esccii/ionu di Reggio E-
milia U3 {.iiigno '75). la vi
cenda »t tornata nelle aule 
di un iri'vj-ia'e. ma solo per 
un protesto, anche quoto 
molto lungo e inconcludente. 
per diffama/ione imenlalo nei 
confronti del padre del ragaz 
io e de' ix-ruKlu-u li Ku-« «HH 
e II SettimamU- ». da in. « x-
dirigente di jl»lta (."••«•tiinia* 
La sentenza emessa ieri se ra 
alla terza seduta cK'l dibatti
mento. è slata sfavorevole a 
Vittorio Campanile e al direi 
tore e a un redattore della 
rivista condannati, rispettiva
mente. a una ammenda di 
100 mila lire e a un mesr 
di reclusione con la condizio
nale. 

Dalle pagine del periodico. 
come si ricorderà, il padre 
del giovane ucciso lanciò, nel 
'77. una «crie di accuse mol 
lo incanti nei confronti degli 
* amici i del figlio, indican 
doli come gli esecutori ma 
tcriali dell'omicidio. 

Non si fecero nomi precisi 
ma. indirettamente, le accli
ve più pes«n l ' chiamarono in 
causa un altro mili'ante di 
« I/itta Continua * allera fun 
zionario del gruppo a Bolo

gna. che Io querelò. Le pre
messe. perche anche attra 
verso questo processo, ci si 
avvicinasse alla verità sub" 
uccisione di Alceste Campa
nile c'erano, invece, tulle. 
Due giorni prima dell'ini
zio del dibattimento, l'undici 
febbraio di quest'anno, il quo
tidiano ?Lolla Continua> pub
blicò. infatti, un lungo servi 
zio sulla tragica vicenda che 
segnava una clamorosa inver 
siore di rotta: il giornale, per | 
la prima volta, affermava che 
sii a.s.sa.ssini di Alceste Cam 
panile erano a sinistra, nel 
« partito armato » che allora. 
nel giugno del '75. iniziava a 
fare la sua comparsa. 

Fu un avvicinamento singo
lare alle tesi esposte, fin dal
l'inizio. dal padre del giova
ne. secondo cui il figlio era 
caduto in una trappola tesa 
da gente di cui si fidava, da 
«amici», perché sapeva trop
pe cose sul rapimento di 
Franco Saronio. 

In un primo momento, co
me si ricorderà, l'inchiesta 
batté la pista « nera » e solo 
dopo le affermazioni e le per
sonali ricerche del padre si 
allargò in tutte le direzioni. 

Vittorio Campanile espose 
le sue tesi per esteso, in un 
lungo servizio apparso RUI 
periodico «II Settimanale», nel 
giugno del '77. Vi si rinnova
vano le accuse nei confron
ti degli < amici » di Alceste 

e si avanzavano sospetti sia 
pure non espliciti. >u una se 
rie di persone, tra cui il diri
gente di « Lotta Continua » 
Luigi Pozzoli. 

Il quotidiano di astrema si
nistra rispose subito riaffer
mando la matrice « nera » de) 
delitto e con tanto di querela 
del dirigente nei confronti di 
Vittorio Campanile e della ri
vista di Rusconi Poi. improv
visamente. due giorni prima 
dell'inizio del processo per 
diffamazione, la clamorosa 
confessione di « Lotta Conti
nua »: «Tante voci, mai 
smentite — scriveva il gior
nale — un amaro dubbio an
cora non suffragato da pro
ve: quello che Alceste sia sta
to assassinato in nome del 
comunismo ». 

Il punto di divergenza tra 
le affermazioni del quotidia
no e quelle del padre dol 
giovane ucciso era solo sucli 
assassini materiali. Non « a-
mici » di « Lotta Continui » 
— secondo il quotidiano — 
ma gente dell'Autonomia e 
del partito armato. Ci si at
tendeva. quindi, che le inda 
gini, dopo queste affenmazio 
ni. ottenessero di più e che 
« chi sapeva — come -om
brava chiedere la stessa 
"Lotta Continua" — comin
ciasse a parlare >. 

b. m. 

Sarebbe coinvolto un gruppo di sudamericani 

Misteriosa operaiione antiterrorismo 
organiziata dai servizi di sicurezza 

Si parla di « corsi di addestramento » per la lotta armata - Tra gli accusati 
un cileno appartenente a a azione rivoluzionaria » - Notizie contraddittorie 

ROMA — Alla Procura ro
mana non ne sanno nulla, 
non è arrivato alcun rappor
to ufficiale. Finora soltanto 
il SISMI, una delle due 
branche dei servizi di sicu
rezza, avrebbe in mano l'in
chiesta su quello che è sta
to definito un gruppo di di
struttori » stranieri di terro
risti italiani. Le prime no
tizie sono comparse negli ul
timi due giorni sul quotidia
no « Il Tempo ». e sono sta
te riprese ieri dall'agenzia 
ANSA. « Una fonte del mi
nistero della Difesa — si 
legge in un dispaccio della 
agenzia — ha confermato r 
operazione » Ma di che tipo 
di operazione si tratti, co
me vedremo subito, non è 
ancora chiaro. 

Secondo le notizie filtra
te finora, i servizi segreti 
avrebbero individuato un 
gruppo di sudamericani. 
giunti alcuni anni fa in 
Italia come «rifugiati poli
tici ». i quali sono accusati 
di avere organizzato «corsi 
di addestramento» per ter
roristi. Dove e come siane 
avvenuti questi addestramen
ti non è stato precisato. 

ET stato invece reso noto 
un elenco di nomi dei pre
sunti componenti del grup
po. In tutto, secondo le in
formazioni filtrate dal mi
nistero della Difesa, si trat
terebbe di nove persone. I 
primi sono nomi, in verità 
noti da tempo Si tratta di 
un gruppo di cileni indivi
duati dopo la morte di Al
do Orlando Marin Pinones, 

il terrorista saltato in aria 
mentre confezionava una 
bomba in un appartamento 
di Torino, frequentato, se
condo gli inquirenti, anche 
da elementi di « Prima li
nea ». Successivamente, ali* 
inizio di auest'anno. furono 
individuati altri cileni ac
cusati di terrorismo: Juan 
Teofilo Soto Paillacar. arre
stato casualmente a Roma 
in primavera e ritenuto ap
partenente all'organizzazione 
eversiva « Azione rivoluzio
naria» iche feri il compagno 
Nino Ferrerò, giornalista del
l'» Unità »>; Julio Jamed O 

. paro, arrestato nell'estate 
I scorsa per favoreggiamento. 

essendo stato sorpreso nel
l'abitazione di due studen
tesse che nascondevano ar
mi e munizioni. Silvio Espi
nosa Roman, di 49 anni, in
vece, sarebbe stato arresta
to recentemente, ma su di 
lui e sul suo arresto non 
sono stati forniti particola
ri. Secondo le notizie fil
trate dal SISMI, inoltre, a-
vrebbe fatto parte del grup
po di cileni anche Juan Rey-
naldo Azna Torres, di 38 an
ni, il quale, però, non sa
rebbe più in Italia da 
tempo. 

Al gruppo del cileni, stan
do sempre alle laconiche 
informazioni uscite dal mi
nistero della difesa, si sa
rebbero affiancati nell'azio
ne eversiva alcuni messica
ni. Sono stati diffusi i nomi 
di Dionisio Antonio German 
Segovia Escobeto. di 33 an
ni, di Jesus Saaichez Her-

nandez. di 50 anni, e di Gua-
dalupe Morales, di 29 anni. 
Secondo l'agenzia ANSA, i 
tre sarebbero stati arrestati 
insieme, in un appartamen
to romano: ma nulìa di più 
è stato precisato. 

Il riserbo è ancora molto 
stretto e non ha consentito 
di controllare tutta una se
rie di notizie e di partico
lari. Negli ambienti dell'am
basciata messicana, ad esem
pio. si afferma che Dionisio 
Antonio German Segovia E-
scobeto è stato espulso dal
l'Italia un paio di settima
ne fa. dopo avere ricevuto 
una convocazione scritta 
dell'ufficio stranieri della 
questura. Il particolare ap
pare indecifrabile, visto che 
— stendo sempre alle noti
zie raccolte dall'ANSA al 
ministero della Difesa — que
sto personaggio verrebbe ri
tenuto il capo della presun
ta organizzazione di « istrut
tori » di terroristi. E visto 
anche che nessun magistra
to della Procura sembra sia 
stato ancora interessato al
la vicenda. 

Sempre negli ambienti del
l'ambasciata messicana, inol
tre. si afferma che gli al
tri due personaggi citati 
non risultano essere mai 
passati dall'Italia. 

In questura, intanto, non 
sembra che la DIGOS (l'or
gano investigativo che se
gue le operazioni di terrori
smo) sia stata interessata né 
ad arresti né a provvedimen
ti di espulsione di cittadini 
sudamericani. 

Detenuto italiano a Vienna 

Voglio rivelare chi 
ha ucciso Varisco 

E' Alfredo Bianchi coinvolto nel sequestro di un 
bambino a Cisterna di Latina - E' un mitomane? 

ROMA — L'inchiesta sull'as
sassinio del colonnello Vari 
aco potrebbe rimettersi im 
prowisamente in moto. Do 
pò quattro mesi di buio as
soluto sul feroce agguato bri
gatista. ora c'è una « pista » 
che porta a Vienna. Un ita
liano detenuto nel carcere 
oella capitale austriaca ha 
fatto sapere: «So molte co-

j se. sono disposto a parlare ». 
Gli investigatori sembrano 

averlo preso sul serio: gio
vedì prossimo il procuratore 
capo di Roma, De Matteo, 
e un suo sostituto, il dottor 
Mauro, voleranno a Vienna 
per interrogare il recluso. 
Con poche probabilità di suc
cesso. ma con qualche spe
ranza. 

II testimone volontario si 
chiama Alfredo Bianchi, ha 
31 anni, è accasato in Italia 
per un sequestro di persona. 
Il 30 giugno scorso era stato 
arrestato a Vienna per al
cuni furti e da allora è ri
masto in prigione. Nei giorni 
scorsi è giunta una sua let
tera alla Procura della Re
pubblica di Roma. «So tutto 
sui personaggi che hanno ese
guito l'uccisione del colonnel
lo dei carabinieri Antonio Va
risco». scrive Bianchi, e ag
giunge di essere disposto a 
collaborare. Ma nella lettera. 

: a quanto sembra, il recluso 
fa anche capire di non esse
re del tutto disinteressato: 
si aspetta, insomma, una con
tropartita dalla magistratura 
di Roma, che ha in mano 
un procedimento penale a suo 
carico. • 

Alfredo Bianchi è accusato 

| di avere partecipato al ra 
pimento di Ettore Bernardi. 

| un bambino di 10 anni cat 
1 turato dai banditi a Cisterna 

di Latina, il 28 febbraio scor
so. Cinque giorni più tardi 

, il ragazzo fu liberato dai ca
rabinieri. che fecero irruzio
ne in un appartamento alla 
periferia di Roma, nel quar
tiere della Magliana. L'ostag
gio stava per essere trasfe
rito in un'altra abitazione. 

Tutti i componenti della 
banda furono arrestati. 

Come può avere appreso 
notizie sull'assassinio del co
lonnello Varisco? Non si sa. 
Il colonnello dei carabinieri, 
cne da vent'anni dirigeva il 
Nucleo dei CC del palazzo 
di giustizia remano, fu as
sassinato dalle Brigale rosse 
il 13 luglio scorso. Gli spara
rono alcune fucilate mentre 
era al volante della sua au
to, da un'altra vettura, bei 
terroristi non fu mai trovata 
traccia. L'ipotesi più verosi
mile è che il teste volontario 
possa avere appreso qualco
sa proprio all'interno del car
cere. Non sarebbe il primo 
caso. II precedente più noto 
è quello di Mario Tuti. il 
nazifascista autore della stra
ge di Empoli, accusato del
l'attentato aM'ltalicus da un 
suo compagno di cella, al 
quale avrebbe fatto confiden
ze compromettenti. 

I magistrati romani, tutta
via. non nascondono neppure 
il timore di doversi trovare 
di fronte a un mitomane. 

se. e. 

Studente 
ferrarese 
rapito da 
4 banditi 

FERRARA — Sandro Ghirar-
delli. uno studente ferrarese 
di 18 anni, è stato rapito ieri 
sera da quattro banditi ma
scherati che hanno fatto irru
zione nella villa del Lido de
gli Estensi dove il ragazzo 
abita eco i genitori ed una 
sorella. Il padre Guido Ghi-
rardelli. 50 anni, è compro
prietario della Idrolidi, un de
posito di acque minerali, bi
bite e liquori. 

Cristina Onassis 
divorzia da Kauzov 
PARIGI — Cristina Onassis, 
figlia unica del celebre uomo 
d'affari greco Aristotele 
Onassis. ha deciso di divor
ziare dal manto Sergei Kau
zov. La giovane donna, all'età 
di 28 anni. sarebbe cosi al 
suo terzo divorzio. 

A 20 anni Cristina aveva 
sposato in tre minuti un 
agente immobiliare di Los 
Angeles. Il matrimonio du
rerà solo qualche mese, Suc-

j cessivamente, nel luglio 1975, 
dopo la morte dei genitori 
decide di sposare il figlio 
minore di un grande arma
tore e banchiere greco. Nel 
settembre dell'anno dopo di
vorzia per « incompatibilità 
di carattere ». Nell'ottobre 
1976 si reca a Mosca per af
fari dove conasce Kauzov. 
se ne innamora e lo sposa 
due anni dopo a Mosca. 
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Oggi il governo decide pesanti rincari 
per il telefono e per la luce elettrica ? 

Il Cipe dovrebbe esprìmersi, sembra favorevolmente, sulle richieste della Sip e dell'Enel - Si parlerà 
anche del risparmio energetico - Iniziativa grave perché non si è attesa la discussione in Parlamento 

COMUNICAZIONE URBANA DA ABBONATO 
Ordinaria Ridotta 

Tariffa attuale 50 30 
Nuova tariffa prevista 65 38 

URBANA DA APPARECCHIO PUBBLICO 
Tariffa attuale 50 
Nuova tariffa proposta 100 

CANONI TRIMESTRALI DI ABBONAMENTO 
Gruppi Categorie Tariffa Tariffa 

attuale proposta 

I A (enti, giornali ecc.) 1.875 5.500 
Reti con oltre B Simplex 6.875 11.000 
100 abbonati B Duplex 3.000 5.500 

C Normale 18.125 22.000 
C Ridotta 11.720 14.200 
(artigiani e colt. diretti) 

ti A 1.875 5.500 
Reti sino a B Simplex 5.500 9.000 
500 abbonati C Normale 13.375 17.500 

C Ridotta 8.625 11.300 

UTENTI CON IMPIANTO FINO 
A 3 KW DI POTENZA 

1. DICEMBRE 79: le tariffe di 36,45 lire al Kw/h per 1.800 
chllovattora annui e di 60,75 lire al Kw/h oltre I 1.800 chllo-
vattora restano Immutate. 
1. AGOSTO '80: la tariffa resta di 36.45 lire al Kw/h per la fa
scia sociale che viene però ridotta da 1.800 a 900 chllovattora 
annui; da 901 Kw/h « in su » la tariffa passa da 36,45 a 42,55 
lire al Kw/h; da 1.801 chllovattora « In su > la tariffa sarà di 
68,50 lire al Kw/h. 

UTENTI OLTRE I 3 KW 
Per ogni chllovattora consumato la tariffa passa da 60,75 lire 
al Kw/h a 68,50 lire al Kw/h. 
Oltre I 2.700 Kw/h annui la tariffa passa da 68,50 a 74,60 lire 
al Kw/h. 

ROMA — Oggi il Cipe deci-
, derà una nuova stangata? So
no state già rese note, sia 
pure ufficiosamente, le pro
poste per gli aumenti tarif
fari dell'energia elettrica e 
dei telefoni. E' prevista an
che per domani la riunione 

1 del Comitato interministeria
le prezzi che dovrebbe ren
dere esecutivi i rincari ta
riffari predisposti dal gover
no. Per quanto riguarda gli 

aumenti delle tariffe telefoni
che. la decisione non tiene 
conto del dibattito delle ul
time settimane. La Sip. infat
ti. non ha ancora fornito i 
dati richiesti sui propri bi
lanci. tali da giustificare le 
richieste della società. 

I comunisti al Senato ave
vano posto come condizione 
preliminare di ogni discus
sione la presentazione di ci
fre attendibili e non manipo

late. La documentazione pre
sentata dai senatori comuni
sti Jia dimostrato, invece, che 
le^.cifre non sono attendibili 
e'sono state manipolate. Ogni 
decisione, inoltre, deve essere 
subordinata al dibattito par
lamentare. Mercoledì infatti 
le commissioni parlamentari 
dovranno esaminare l'intera 
questione. Per quanto riguar
da gli aumenti tariffari che 
accolgono le richieste fatte 

dall'Enel al governo, va ri
cordato che l'intera materia 
era compresa in una tratta
tiva die aveva al centro, ac
canto al problema delle ta
riffe. quelli del fisco, delle 
pensioni, degli assegni fami
liari e della casa. La deci
sione del governo di antici
pare i rincari, costituirebbe 
un vero e proprio colpo di 
mano. 

Il Cipe esaminerà oggi, per 

approvarlo, il piano predispo
sto dall'Enel per il risparmio 
energetico. Le abitazioni, gli 
uffici, i negozi, i laboratori 
artigiani, gli ospedali, le car
ceri, ecc. rischiano eli rima
nere senza elettricità per un 
turno settimanale di un'ora 
e mezzo, che potrà capitare 
dalle 7.30 alle 16 nei soli 
giorni di lunedi, martedì e 
mercoledì, giovedì e venerdi. 
I sindacati hnnno già avan
zato le loro riserve 

Ieri, il ministro dell'Indu
stria Bisaglm ha inviato al 
collega del Bilancio. Andreat
ta, la relazione sullo stato 
dell'industria che dà una dia
gnosi preoccupata dello stato 
di crisi di larghi settori del
l'economia italiana. Alla base 
di questa crisi vengono indi
cati tre fattori: l'eccessiva 
dinamica dei costi del lavo
ro per unità di prodotto, del
le materie prime e del de
naro. Si parla, poi. di rifor
ma del Cip e della definizio
ne di uno « statuto d'impre
sa ». che è uno dei cavalli 
di battaglia della Confindu-
stria. Come proposte ci si 
limita a dire che è necessa
rio un immediato attivamento 
della legge 675 per la ricon
versione industriale, che gia
ce ormai da più di due anni 
inapplicata. 

D sindacato ha deciso ora tocca al governo 

Chiesti aumen ti del 25% 
per le pensioni sociali 
ROMA — Pensioni sociali, mi
nimi e scala mobile: il sinda
cato ha messo a punto le ri
chieste che presenterà al go
verno. t Dai gennaio dell ' 80 
— ha dichiarato all'agenzia di 
stampa sindacale, AUSI. Re
nato Degli Esposti, segretario 
generale del sindacato pensio
nati della CGIL — devono 
essere aumentate del 20-25 % 
le oltre 600 mila pensioni so
ciali, ora a 72.000 lire ». Altret
tanto precisa è la posizione 
del sindacato sulla situazione 
degli oltre un milione e mezzo 
di pensionati con più di quin
dici anni di contributi, che 
sono oggi al trattamento mi
nimo *Si tratta — ha ag
giunto Degli Esposti — di 
pensionati che hanno in me
dia 21 anni e mezzo di con
tributi e che quindi vanno 

sganciati dagli attuali mini
mi. Del resto si tratta di an
ziani che, non beneficiando an
cora del doppio indice di cal
colo del costo della vita e del
l'evoluzione dei salari, hanno 
perso nel '79 più di 20 mila 
lire al mese ». 

Il sindacato porrà anche la 
questione della cadenza della 
scala mobile. « Si deve rico
noscere pubblicamente la esi
genza di attuare l'unificazione 
dei tempi di calcolo della 
scala mobile per tutti i pen
sionati », ha sostenuto il se
gretario generale dello SPI-
CGIL, illustrando le posizioni 
comuni dell'intera federazione 
unitaria. E' necessario in pri
mo luogo aprire una tratta
tiva di merito. Definire tempi 
più ravvicinati per il calcolo 
e il pagamento della contin-

Si decide la contingenza 
ROMA — Il calcolo della 
contingenza per 11 trimestre 
novembre-gennaio sarà fatto 
oggi presso l'ISTAT. Sono 
previsti otto o nove punti, 
l'indennizzo per ciascun sa
larlo sarà quindi di 19.112 o 
21.501 lire a seconda del nu
mero degli scatti. Gli aumen
ti dei prezzi registrati In 
agosto e settembre sono stati 

eccezionali, per la raffica di 
decisioni di rincaro prese 
dallo stesso Comitato inter
ministeriale prezzi. L'aumen
to della prima quindicina di 
ottobre sarà calcolato nella 
riunione di oggi. Gli aumen
ti che il governo intende fa
re sulle tariffe elettriche e 
la SIP cadrebbero nel perio
do di contingenza successivo. 

genza richiede infatti un no
tevole impegno finanziario: 
« Il movimento sindacale in
tende partecipare costruttiva
mente a questo dibattito ed è 
disponibile tanto a graduare 
l ' attuazione della rivendica
zione dei pensionati quanto a 
ricercare le forme e le mi
sure di compartecipazione de
gli stessi lavoratori occupati 
nel reperimento dei fondi ne
cessari ». Resta, tuttavia, fer
mo l'obiettivo strategico: « ga
rantire a tutti i pensionati la 
trimestralizzazione della scala 
mobile ». 

Questi obiettivi immediati si 
combinano con quelli di fondo 
che il sindacato intende por
tare. unitariamente, nella trat
tativa con il governo. E' lo 
stesso compagno Degli Esposti 
a sottolineare polemicamente 
il valore dell ' accordo rag
giunto in questi giorni dai 
sindacati: « Lunghi sono stati 
i tempi necessari alla Fede
razione unitaria per riconvin
cersi delia sostanza riforma
trice dell ' accordo raggiunto 
nel '78 sul riordino previden
ziale... in questi mesi — ha 
poi aggiunto — segnali di
varicati delle singole confe
derazioni, e ali ' interno di 
ognuna di esse, hanno creato 
non pochi guasti, sia nel

l'orientamento dei pensionati. 
sia nella collocazione delle più 
importanti forze politiche, sia 
nel comportamento del go 
verno e specialmente del mi 
nistro Scotti ». 

Anche la lunga altalena del 
ministro del lavoro fra le po
sizioni degli avversari della 
riforma e la difesa della so 
stanza degli accordi deve 
avere uno sbocco preciso. Il 
sindacato — ha aggiunto De
gli Esposti — « prende atto 
dell ' ultima dichiarazione di 
Scotti che si è impegnato a 
portare entro la metà di no
vembre in Parlamento la pro
posta governativa sul riordino 
del sistema previdenziale ». 
La segreteria unitaria e 1 sin
dacati dei pensionati chiede
ranno pertanto nei prossimi 
incontri che il governo pre
cisi in forma definitiva e chia
ramente i suoi impegni. 

Le decisioni del sindacato 
hanno anche un altto obiet
tivo: « chiudere Io spazio alle 
sparate corporative, alle rodo 
montate demagogiche di al
cuni partiti e al minuetto fra 
le due anime della DC ». In 
poche parole: calato il polve
rone vengano alla luce le po
sizioni reali e le forze sia del 
fronte riformatore sia della 
vera controparte 

Il sindacato riflette e si riorganizza 
per affrontare le inquietudini sociali 
Seicento delegati riuniti a Montesilvano per varare la riforma delle strutture 
Per Mario Colombo questo è un segnale del miglioramento dei rapporti unitari 

Dal nostro inviato 
PESCARA — Sono 600, riuni
ti qui a Montesilvano, in un 
grande albergo della costa 
adriatica, quasi tutti dirigenti 
sindacali a tempo pieno, due
cento per la CGIL, duecento 
per la CISL e 200 per la UIL. 
Sono come seicento medici 
— ha osservato qualcuno 
scherzosamente — al capezza
le del grande malato: il sin
dacato. L'ambizione è di de
finire la diagnosi, ma anche 
di trovare una medicina. Una 
prima ricetta può essere la 
riforma organizzativa con
cordata dalle tre confedera
zioni e illustrata ieri nella re
lazione di Mario Colombo 
(CISL). E' il segnale — ha 
sottolineato il relatore — e di 
un netto miglioramento dei 
rapporti unitari ». Lo speria
mo anche noi. 

Quali sono le cause di 
Questa specie di « parabola 
discendente » del sindacato i-
taliano? Lo stesso documento 
confederale registra unu stasi 
nella crescita dei tesserati, 
sintomo € preoccupante » di 
difficoltà, soprattutto nel 
rapporto con i giovani. Vie
ne. così, smentita anche la 
tesi di Bruno Manghi, U suo 

ormai famoso « Declinare 
crescendo ». La stessa cresci
ta organizzativa è, infatti, 
messa in forse. Anche se bi
sogna dire che il metro della 
tessera non sempre è U mi
gliore indicatore dello < stato 
di salute» di CGIL. CISL. 
UIL: infatti le tessere (lo os
servava Scheda, n.d.r.) ormai 
vengono rinnovate pressoché 
automaticamente, con la « de
lega permanente » affidata al
le direzioni aziendali. Non c'è 
più il proselitismo, U contat
to diretto con gli iscritti. Al
tri indicatori, più consistenti, 
sono certi scioperi non riu
sciti, certe assemblee diserta
te. 

Qual è U «mal soffile» da 
individuare? Il documento 
parla delle difficoltà del pro
cesso unitario che hanno 
smorzato « entusiasmo e spe
ranze». La risposta starebbe 
nella capacità di riprodurre 
le condizioni — l'autunno 
caldo di cui si celebra il de
cennale proprio in questi 
giorni — di € credibilità poli
tica e sviluppo organizzati
vo » di un « recente passato >. 

Altri — anche nei corridoi 
di questa maxi-assemblea — 
adombrano tesi diverse: « Voi 

giornalisti di sinistra — di
cono ad esempio — vi siete 
troppo eccitati dieci anni fa 
e sbagliavate, così come 
sbagliate ora, nel considerare 
agonizzante un sindacato che. 
invece, sta solo giustamente 
ridimensionando il proprio 
ruolo ». 

Ma le ragioni di fondo di 
quella che Colombo ha chia
mato « crisi della militanza » 
sembrano essere soprattutto 
politiche. E' stato Rinaldo 
Scheda a parlare — nel suo 
libro-intervista — di divario 
tra ciò che si proclama e ciò 
che* si riesce poi a fare; a 
parlare di programmi definiti 
unitariamente e poi non so
stenuti per incoerenza e 
mancanza di rigore. Colombo, 
dal canto suo, ha enunciato 
tutta una serie di limiti: 
piattaforme generiche, scarso 
coordinamento, divisione dei 
ruoli, mancata rappresentan
za degli strati marginali del 
mercato del lavoro. E questo 
mentre il sindacato naviga in 
un mondo inquieto fatto di 
droga, violenza, crisi delle i-
stituzioni, rifiuto dell'etica 
del lavoro, diffidenza per « il 
globalismo ideoloaico ». E 
non è finita: la crisi econo

mica sta accumulando una 
miscela che può essere * e-
splosiva per la tenuta de
mocratica » di un paese retto. 
oltre tutto, da « un governo 
di corto respiro». 

Uno scenario angosciante. 
Il sindacato tenta di affron
tarlo con il rilancio di una 
ipotesi rivendicatira. La rela
zione ne ha affrontato i capi
toli: modifica del sitiema 
produttivo. miglioramemo 
delle opportunità di lavoro 
e della qualità della vita, 
democratizzazione e decen
tramento dello Stato. Soprat
tutto bisogna ridare fiato — 
questo è il punto — alla de
mocrazia e all'unità nel sin
dacato. 

E' l'ispirazione della rifor
ma organizzativa che uscirà 
da Pescara. Essa prevede al
cune novità, come la genera
lizzazione dei consigli di 
fabbrica (anche dove non ci 
sono), la costruzione dei 
consigli di zona. Saranno due 
strumenti unitari, non parite
tici. Non sarà così, invece, 
per le altre tre strutture pre
viste: comprensori, regionali, 
nazionali. Queste strutture 
corrisponderanno alle norme 
del patto federativo (ciìè 

suddivisione egualitaria — .1 
e 3 — dei posti, senza un 
rapporto con la realtà di ba
se). Rimangono alcuni inter
rogativi. I consigli di zov.a 
avranno veramente dei poteri 
o rimarranno soffocati dai 
comprensori? Il documento 
dice che i comprensori do
vranno assicurare alle zone 

€ i quadri ed i mezzi finan
ziari per funzionare ». Altri 
interrogativi riguardano ad 
esempio tutta la problemati
ca affrontata da Colombo, la 
presenza cioè di un secondo 
mercato del lavoro non go
vernato dal sindacato. I con
sigli di zona potranno orga
nizzare i giovani, i disoccupa
ti, gli emarginati, uscendo 
dalle inutili solidarietà verba
li? 

Resta il fatto che con que
sta ipotesi di riforma, tanto 
per fare un esempio concre
to, la vecchia Camera del 
Lavoro di Milano non esten
derà più tutta la sua potestà 
sull'intero territorio metropo
litano e provinciale, sino al 
Po, al Ticino e all'Adda. Sarà 
una Camera del Lavoro più 
piccola, adeguata al com
prensorio. E' stata già trova
ta la sigla: CDLT (pagina 17 
del documento: < Camera del 
Lavoro Territoriale »). Ma 
non bastano i documenti e le 
intese scritte a metter" in 
moto processi veri. E allora 
il problema sarà quetUr il 
compagno di valore, membro 
dell'attuale Camera del Lavo 
ro di Milano sarà mandato a 
dirigere la zona di Monza, 
dando così peso e autorità 
alla zona, oppure rimarrà nel 
vecchio palazzo di Corso Vit
toria nel centro della ciVà? 

Bruno Ugolini 

Consiglio provinciale per VOlivetti 
IVREA — In Italia l'Ollvettl annuncia 4500 licenziamenti. 
A differenza di quanto succede in Inghilterra per la «Ley-
land », non solo gli operai, 1 tecnici e gli impiegati del com
plesso scendono m lotta con una compattezza che non si 
era mai registrata in passato, ma attorno a loro si strin
gono le forze politiche, gli enti locali, intere popolazioni 

E ieri pomeriggio l'intero Consiglio provinciale di Torino 
si trasferisce ad Ivrea, dove si riunisce nel municipio, in 
seduta aperta sul caso Olivetti. Tra il pubblico nelle prime 
file, spicca una semplice tonaca nera, quella del vescovo di 
Ivrea mons. Bettazzi, venuto a dare una testimonianza di 
presenza e di impegno morale. 

« Le aziende — ha detto il presidente della Provincia, com
pagno Salvetti, aprendo i lavori — non possono continuare 
a considerarsi dei sistemi chiusi. L'Olivetti non può conti
nuare a giocare sull'ambiguità, senza chiarire le sue scelte. 
dire con chi vuole collaborare in campo internazionale e poi 
scaricare 1 suoi errori di gestione e le sue responsabilità sul 
lavoratori. L'alternativa alle scelte di De Benedetti c'è, è la 

programmazione pubblica, il diritto ad uno sviluppo a dimen
sione dell'uomo». 

Per la DC, Fantino ha criticato le scelte della Olivetti 
ed ha ribadito che il governo deve rendere operante al più 
presto il piano di settore elettronico. L'inerzia del governo 
è stata criticata anche dal socialista Bozzello, che ha insi
stito sulla necessità di portare il caso Olivetti in Parlamento. 
« Dal punto di vista politico — ha detto dal canto suo Ma-
gistri della FLM — la scelta di De Benedetti è l'afferma
zione della libertà d'impresa, del neoliberismo contro la oo-
litica di programmazione, una scelta particolarmente grave 
in un settore strategico per lo sviluppo economico del Paese. 

Per il PCI. il compagno Marco Liberatori ha ricordato 
che i comunisti sono stati i primi a porre il problema dello 
sviluppo dell'Olivetti e ha sottolineato che è della massima 
importanza il rapporto tra l'elettronica, l'informatica e la 
meccanica ad alta intensità tecnologica che si ritrova all'in
terno delle produzioni e delle esperienze professionali del
l'Olivetti per costituire la base del rinnovamento impianti
stico in tutte le industrie Italiane nei prossimi anni. 

Tranvieri: oggi 
incontro al Lavoro 
ROMA — Nel pomeriggio sindacati e aziende 
si incontreranno con il ministro Scotti per 
cercare una conclusione alla lunga vertenza 
contrattuale degli autoferrotranvieri. La nuo
va fase di trattative dovrebbe avere carattere 
conclusivo. In ogni caso il condizionale è d'ob
bligo perché ancora non è possibile dire se e 
che tipo di proposte di mediazione presenterà 
il ministro del Lavoro, per consentire il supe
ramento dei punti controversL 

Il negoziato, sospeso giovedì mattina pro
prio per l'assenza, dovuta a precedenti impe
gni, del ministro, ha già fatto registrare gran
di passi in avanti alla vertenza con la defini
zione di alcune fra le principali richieste dei 
sindacati. Su alcune questioni le posizioni so
no ancora distanti ed è proprio su queste che 
è necessaria la mediazione di Scotti per poter 
chiudere definitivamente la partita, 

Sdopero bianco 
dei finanziari 
ROMA — Versamenti imposta di registro, rim-
Dorsi IVA, dogane, rimborsi Irpef, iscrizioni re
gistri immobiliari: questi 1 settori nei quali ha 
cominciato a produrre i primi effetti lo «scio
pero bianco» iniziato ieri dai dipendenti del
l'amministrazione finanziaria aderenti ai sin
dacati autonomi di categoria. Il blocco degli 
straordinari e la minuziosa osservanza di tutte 
le procedure previste dalla legge corrono il ri
schio di provocare quanto prima difficoltà e 
intralci nel lavoro degli uffici soprattutto nei 
punti più nevralgici dell'amministrazione. le-
ri lo stato d'agitazione proclamato dall'Unsa 
ha avuto ripercussioni ancora contenute, so
prattutto nel delicato settore delle dogane, ma 
si prevede che complicazioni possano nascere 
nei prossimi giorni. 

Per venerdì prossimo è annunciata infatti 
un'assemblea dei quadri sindacali del settore 
con l'intervento di tutto il personale dell'ammi
nistrazione per stabilire il proseguimento • 
le modalità della lotta. 

Da ieri fermate 
dei marittimi 
GENOVA — E* cominciata ieri su tutte le na
vi della flotta mercantile italiana una fase di 
lotta, che si concluderà il 25, a sostegno degli 
obiettivi definiti dal convegno unitario svol
tosi a Genova a fine ottobre: riforma del si
stema pensionistico col passaggio — dal 1. 
gennaio '80 — della previdenza marinara alla 
assicurazione generale obbligatoria, la tutela 
della salute e quindi un'adeguata assistenza 
sanitaria ai marittimi (sia in Italia che all' 
estero), il miglioramento delle condizioni di 
vita e di lavoro a bordo. Entro U 25 novembre, 
i 70 mila marittimi imbarcati sulle navi del
l'armamento pubblico e privato, effettueranno 
quarantott'ore di sciopero articolato, sia che 
!a nave si trovi in uno dei porti nazionali che 
all'estero. 

A Genova il momento culminante di questa 
fase di lotta ci sarà il 15, ma già ieri sono 
scesi in sciopero gli equipaggi dell'Americana 
e dell'Agip-Monfalcone. A La Spezia ieri è 
cessato lo sciopero di 72 ore degli equipaggi 
del Castoro Sesto, della Saipem Calabria e 
della Saipem Minerbio; a Ravenna sono in 
sciopero per 72 ore le due navi posatubi Sai
pem Lince e Saipem Ragno; oggi scende in 
sciopero la Francesco Ferruzzi. A Taranto so
no fermi da ieri per 48 ore i marittimi della 
Pisolo, della Nat Marcus, della Laminatore. 
della Corona Boreale e della Sider Vega. A 
Trieste è ferma l'Europa, 

Giovedì a Civitavecchia ci sarà uno scio
pero generale — informa la Federazione ma
rinara — a sostegno della vertenza del per
sonale alberghiero dei traghetti delle ferrovie. 

Il PCI sulle leggi 
per gli statali 
ROMA — I segretari della Federazione CGIL, 
CISL, UIL, Giovannino Romei e Bugli hanno 
avuto ieri i primi incontri con i gruppi parla
mentari (in mattinata con il PCI e nel pome
riggio con il PSD per un confronto sul prov-
veuimenti legislativi riguardanti i pubblici di-

pendenti, presentati in questi giorni al due 
rami del Parlamento. 

Dall'incontro con la delegazione comunista 
(i compagni deputati e senatori Alinovi, Maf-
fioletti, Canullo, Colonna e Moschini) è emer
sa la necessità di dare rapidissima approva
zione al disegno di legge (il governo Io ha 
presentato alla Camera soltanto il 31 otto
bre) che dà attuazione all'accordo sindacati-
governo per la trimestralizzazione della scala 
mobile ai pubblici dipendenti e per la conces
sione di una «una tantum» di 250 mila lire 
entro la fine dell'anno. I comunisti chiederan
no che il disegno sia discusso «immediata
mente» dalla commissione Affari costituzio
nali della Camera, in sede legislativa. 

Sugli altri provvedimenti — il disegno di 
legge 737 di attuazione degli accordi contrat
tuali *76-"78 — si è rilevato — informa una 
nota del PCI — come siano stati disattesi dal 
governo «gli impegni a suo tempo assunti con 
i sindacati e con i gruppi parlamentari del 
Senato » nel senso che le intese sindacali « non 
sono state rispettate» e le modifiche sul vec
chio testo approvate al Senato «non sono 
state integralmente accolte». Si sono anzi ag
giunte norme che «rendono ancor più farrag
inoso e contraddittorio il disegno di legge». 
2he sono difformi e incoerenti col disegno di 
legge quadro presentato in precedenza dal
l'esecutivo. I parlamentari comunisti chiede
ranno al governo e alla maggioranza come in
tendono operare per rendere il prowedimemo 
coerente con le scelte della legge quadro e 
gli accordi con i sindacati e il Parlamento, il 
dibattito sulla 737. già avviato alla commissione 
Affari costituzionali della Camera, prosegui
rà domani. 

Crisi della Mach 
sempre più grave 
ROMA — Dal 1. ottobre 1 distributori del-
la Mach hanno ricevuto solo cinquemila 
litri di benzina dall'ENI, e non tutti. Il gover
no non si muove per sbloccare la crisi. Per
ciò la FAIB e la FIGISC hanno indetto una 
giornata nazionale di protesta il 15 novembre 
e k> sciopero delle pompe per il 21 e 22 no
vembre Si chiede una ridefinlzione del piano 
petrolifero, che garantisca i rifornimenti per 
il 1980. e l'avvio del piani di ristrutturazione 
della rete distributiva; lo sblocco del «fondo 
indennizzo»; la conclusione dell'indagine CIP 
sui costi di gestione. 

Assemblea 
aperta 
alla Redaelli 
contro i 
licenziamenti 
MILANO — Assemblea 
aperta ieri mattina nello 
stabilimento di Rogoredo. 
alla periferia sud-est di Mi
lano, per centinaia di lavo
ratori delle acciaierie Re
daelli. da tempo impegnati 
in una difficile vertenza 
che li oppone alla direzio
ne, guidata, nientemeno. 
che dal presidente dell'As-
solombarda. l'associazione 
padronale della regione. 

Il compagno Pannozzo. 
segretario regionale della 
FLM, aprendo ieri l'assem
blea nella sala della men
sa stracolma di lavoratori. 
ha riassunto l termini del
la vertenza e Illustrato le 
posizioni del sindacato. Di 
fronte a una seria crisi 
finanziarla del gruppo — 
ha detto — la direzione 
ha posto sul tavolo della 
trattativa un'inaccettabile 
pregiudiziale: quella di 250 
licenziamenti subito nello 
stabilimento di Rogoredo. 
in vista della riduzione di 
circa 600 unità lavorative 
del gruppo, tramite 11 bloc
co del turn-over. 

La crisi della Redaelli 
— ha detto Pannozzo — 
c'è. è vera. Il sindacato 
si è detto disponibile a di
scutere l'immediato inter
vento della cassa Integra
zione e a esaminare anche 
1 problemi di mobilità che 
si richiedessero in futuro: 
ma solo a condizione del 
ritiro della pregiudiziale 
sul licenziamenti e della 
presentazione di un p'.ano 
organico di salvaguardia e 
potenziamento delle strut
ture produttive e occupa
zionali. «Una tale pregiu
diziale — ha detto Pan
nozzo — è inaccettabile 
oggi, domani, sempre, fino 
a quando esisterà questo 
sindacato ». Alla Regione e 
all'azienda, la PLM regio
nale ha chiesto, infine, la 
apertura di un confronto 
di settore sul temi della 
siderurgia. 

Nel corso dell'assemblea 
hanno preso la parola 11 
compagno Roberto Vitali, 
presidente della provincia 
di Milano; il compagno 
Vertematl, in rappresen
tanza del comune; i rap
presentanti del PCI. del 
PSI, della DC e di nume
rosi consigli di fabbrica. 
Per il nostro partito ha 
parlato l'on. Andrea Mar-
gherl. 

I contadini 
« occupano » 
da domani 
Piazza Duomo 
a Milano 
MILANO — Per tre giorni. 
da domani al 9 novembre, i 
contadini di tutta la Lom
bardia « occuperanno » piazza 
del Duomo per affermare la 
centralità della questione a-
gricola. Sotto un tendone 
piazzato a lato dell'Arengario 
si incontreranno con i con
sigli di fabbrica, con i sinda
cati, con i rappresentanti 
degli enti locali, ma soprat
tutto con la gente, 1 consu
matori, per dire la loro sul
l'inflazione, sulla formazione 
dei prezzi dalla produzione al 
consumo, sulle scelte che go
verno e Comunità europea 
portano avanti 

« A due anni dall'approva
zione della legge "quadrifo
glio" — diceva ieri Enrico De 
Angeli, presidente regionale 
della Confcoltivatori, presen
tando alla stampa l'iniziativa 
— a sei anni dall'inizio della 
discussione della legge sui 
patti agrari, non ancora ul
timata, di fronte all'aumento 
costante del prezzi delle 
macchine agricole, e quindi 
dei costi di produzione 
complessivi dei prodotti agri-
colo-alimentari, non si vede 
alcun segno di cambiamento 
in positivo. Anzi, al contra
rio. accade che 1 prezzi al 
consumo aumentino anche 
quando sono fermi alla pro
duzione, come nel caso del 
formaggio grana, venduto a 
quindicimila lire al chilo, 
quando al produttore viene 
pagato 7-500™ E noi. in que
sti tre giorni, andremo a dire 
queste cose alla gente. Parle
remo con i lavoratori, con i 
consumatori per trovare in
sieme una via d'uscita da 
questa situazione ormai in
sostenibile ». 

A questa manifestazione 1 
contadini lombardi non arri
vano impreparati: nelle scor
se settimane hanno dato vita 
a grandi momenti di protesta 
e di confronto con la popola
zione in tutta l'area agricola 
padana, da Mantova, a Qui* 
stello, a Suzzar». A Milano 
porteranno la voce di tutti I 
contadini che hanno dato vita 
a quelle manifestazioni. L'in
contro saia immediato: si 
parlerà, insomma, una lingua 
semplice, comune sia a chi 
vive del proprio lavoro sulla 
terra, sia a chi. lavorando 
nelle fabbriche o negli uffici 
della grande città, è comun
que a contatto, giorno per 
giorno, con I problemi deri
vanti da uno sviluppo distor
to dell'economia del nostro 
paese. 

Mentre nelle fabbriche del 
Milanese gli stessi operai 
distribuiscono il materiale di 
propaganda per questa «tre 
giorni » contadina, alla mani
festazione indetta dalla Conf
coltivatori hanno aderito le 
organizzazioni sindacali, gli 
enti locali, 1 partiti democra
tici. 

T) 
EDITRICE SINDACALE ITALIANA 

00198 Roma C.so d'Italia 25 tei (06) 84761 Q 

Collana «Dossier» 

Rinaldo Scheda 

Il sindacato che cambia 
Intervista sulla riforma organizzativa 
a cura di Corrado Perna 

Come cambierà l'organizzazione del sindacato 
degli anni '80. Quali saranno la natura e i 
compiti delle nuove strutture. A queste e ad 
altre domande risponde Rinaldo Scheda, uno 
degli artefici nella Cgil di questa riforma. 

pagg. 230 - L. 3.500 

Richiedetelo presso le Camere del lai oro o direttamente 
alla Casa editrice 
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BANDO 
DI CONCORSO 

Il Comune di Vallerano 
ha bandito un concorso 
pubblico per titoli ed esa
mi ad un posto di guardia 
messo scadente il 5 dicem
bre 1979. 
Per informazioni rivol
gersi alla Segreteria co
munale. 

BANDO 
DI CONCORSO 

Il Comune di Vallerano 
ha bandito un concorso 
pubblico per titoli ed esa
mi ad un posto di bidello 
delle scuole elementari 
scadente il 5 dicembre 79. 
Per informazioni rivol
gersi alla Segreteria co
munale. 

COMUNE DI SAN REMO 
PROVINOLA DI IMPERIA 

Avviso di gara 
Il Comune di Sanremo porv\ edera ad appaltare mediante 
gara a licitazione privata con le modalità di cui all'art. 1 -
Ictt. A della legge 2 2-1973 n. 14. I lavori e le forniture 
occorrenti per la manutenzione ordinaria della fognatura 
comunale, per l'anno 197» - L. 101.100.000. 
Le richieste d'invito, in carta da bollo da L. 2.000 dovran
no pervenire all'Ufficio Contratti del Comune di Sanremo 
prot. 47237, entro dieci giorni dalla pubblicazione del pre
sente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Liguria. 

IL SINDACO: Osvaldo Vento 

Rinascita Strumento 
-della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 
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Per la cantieristica in crisi 
la cura è il piano di settore 

Vivace protesta a Roma dei lavoratori di Palermo e Castellammare - Un ban
co di prova della politica industriale - Impegni per la revoca dell'integrazione 

ROMA — Quando, alle dieci 
del mattino nel grande salone 
del ministero delle Partecipa
zioni statali in via Sallu-
stiana, è cominciata la riu
nione « triangolare » sindaca
ti - governo - Fincantieri. sono 
state sufficienti le prime bat
tute per far temere in un 
esito negativo. I massimi di
rigenti della Fincantieri, in 
testa il presidente. Rocco Ba
silico, schierati da un lato 
del tavolo, di fronte al mi
nistro Siro Lombardini e agli 
esponenti sindacali dell'FLM 
(Galli. Bentivogli e Sartori). 
erano decisi a non mollare. 

Sotto, in strada, in quel 
momento dando vita ad una 
instancabile, vivace protesta. 
erano arrivati, dopo una not
te di viaggio, più di trecento 
cantieristi di Palermo — uno 
dei « punti caldi » della crisi 
— e una delegazione del con
siglio di fabhrica del cantiere 
di Castellammare di Stabia. 
Palermo e Castellammare più 
di ottomila lavoratori, realtà 
pesanti con il loro carico di 
operai in cassa integrazione. 
il blocco delle assunzioni e. 
ancor più preoccupante, la 
prospettiva di un progressivo 
ridimensionamento per quasi 
assoluta mancanza di lavoro. 

La riunione al ministero è 
durata più di tre ore. Alla 
fine anche se non ci sono 
state decisioni concrete, un 
risultato importante è stato 
raggiunto. Il ministro Lom
bardini e i sottosegretari 
Vizzini e Pisicchio. hanno as
sunto l'impegno a rispettare 
e rendere operanti le linee 
contenute nella mozione ap
provata dalla Camera dei de
putati il tre ottobre scorso 
quando a Montecitorio si 
svolse un serrato dibattito 
sul flitbi-o della cantieristica. 

Ecco le decisioni politiche: 
adoperarsi per la graduale 
revoca della cassa integrazio
ne a Castellammare e a Pa
lermo (in tutto un migliaio 
di lavoratori); entrata in a-
zione del piano-stralcio per 
assicurare, intanto, negli sta
bilimenti, la continuità del 
lavoro (a Palermi», per e-
sempio ogni giorno ci sono, a 
parte i seicento in cassa in
tegrazione. almeno 250 operai 
che sono « in attesa lavoro », 
espressione usata per dire 
che non hanno proprio che 
fare): presentazione entro il 
30 novembre del piano di 
settore, riveduto e corretto. 

« Questo — ha commentato 
all'uscita Michele Sartori, 

responsabile nazionale del 
coordir.ame.ito sindacale del
la navalmeccanica, riferendo 
ai lavoratori in attesa — è in 
ogni caso un risultato politi
co di rilievo. Adesso, però, 
bisogna tradurlo in fatti 
concreti e la lotta dovrà fon
darsi in prevalenza su que
sto». 

Nell'incontro, il sindacato è 
stato chiaro: non si vuole 
ancora pura e sola assisten 
za: bisogna avviare, sul serio, 
una politica industriale di 
ampio respiro, soprattutto 
nel Sud. Intanto, il ministro 
Lombardini ha assicurato che 
il governo è impegnato a ga
rantire i livelli occupazionali. 
E' una dichiarazione che sarà 
messa presto alla prova. A 
partire già da giovedì pros
simo quando, sempre al mi
nistero delle Partecipazioni 
statali, per l'intera giornata 
torneranno ad incontrarsi 
nuovamente i sindacati, il 
governo e la Fincantieri. 

Tema delle riunioni: scen
dere adesso nel conci eto del
le decisioni prese ieri comin
ciando a vedere, punto per 
punto, stabilimento per stabi
limento, come procedere alla 
eliminazione della cassa in
tegrazione. Di mattina si di

scuterà su Palermo, nel po
meriggio sarà la volta di 
Castellammare. 

La cassa integrazione 
— sembra scontato — non 
scomparirà con un colpo di 
bacchetta magica. Ma la Fin-
cantieri dovrà presentare dei 
piani di massima nei quali 
fissare i tempi e i modi di 
rientro in produzione dei la
voratori attualmente sospesi. 
Sarà necessario, per esempio, 
studiare nuove forme di atti
vità. E' circolata una propo
sta: utilizzare i cantieri per 
la costruzione di navi-carbo
niere. in previsione di un ri
torno allo sfruttamento del 
carbone come risorsa energe
tica. Ed è chiaro che agli o-
perai bisognerà far frequen
tare corsi di qualificazione. 

Ma anche la lotta non si 
fermerà. A Palermo e a Ca
stellammare la mobilitazione 
si intensificherà e martedì 13 
novembre si svolgerà in tutto 
il settore un'altra « giornata 
di lotta». Anche per difende
re altri mille cantieristi mi
nacciati nei loro posti di la
voro: alla Navalsud di Napoli 
e a Pietra Ligure (Savona). 
stabilimenti del gruppo-Gepì. 

Sergio Sergi 
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C'è « speranza » per la Calabria: 
Cosentino propone i grandi alberghi 
MILANO — Il neo presiden
te della Federazione alberghi 
e turismo. Cosentino, ha pre
sentato ieri a Milano un 
« progetto Calabria » per il 
settore turistico che preve
de oltre 2000 miliardi di in
vestimenti in venti anni 
(dall'80 al '99). 300 mila po
sti letto e una occupazione 
diretta e indotta Intorno alle 
93 mila unità. Il « Progetto 
Calabria », elaborato dall' 
Insud, dalla Valtur servizi, 
dalla Ciga hotels e dalla Falat 
«si basa — ha detto Cosen
tino — sulla combinazione 

di cinque elementi: utilizzo 
delle risorse disponibili nella 
regione per lo sviluppo del 
turismo: estrema organizza
zione del territorio: raziona
lizzazione degli interventi; 
qualificazione della ricettivi
tà: forte qualificazione del 
marketing ». 

Gli strumenti operativi pre
visti dal progetto sono: una 
programmazione del compar
to del turismo con una legge 
quadro nazionale e leggi di 
programmazione turistica re
gionali; la costituzione di un 
commissariato per lo svilup-

i pò della Calabria; la costi-
I tuzione di società miste fra 

Regione, Comuni e privati 
1 per la urbanizzazione dei suo 
| 11, onde evitare una ulteriore 

speculazione selvaggia della 
costa; una serie di investi
menti promozionali. 

Secondo Cosentino, il prò 
getto turistico non dovrebbe 
essere alternativo allo svi
luppo industriale, ma elemen
to complementare all'indu
stria. Quanto prima il pro
getto verrà presentato al go
verno. 

Un racket delle braccia da Potenza ! Incendio mafioso 
e dal meridione verso la Germania cancella «crack» ? 

Scoperto nei giorni scorsi nel capoluogo lucano - Ma l'organizzazione avreb- ì E' successo ieri a Taurianova (RC) - Il fuoco appiccato al
be operato anche in Puglia, Calabria e Campania - Come si «avviavano» i giovani ! la documentazione del disastro economico della Floricola 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA - Avrebbe opera 
to non solo in Basilicata, ma 
anche in Puglia. Calabria, e 
Campania, il gruppo tedesco 
promotore di un vero e 
proprio racket dell'emigra
zione giovanile scoperto nella 
regione per l'intervento deci
so del sindacato. 

Herman Burkmerdt. e Al
bert Chiavare due cittadini 
della Repubblica federale di 
Germania, sono attivamente 
ricercati da tutte le squadre 
mobili d'Italia. Hanno fatto 
perdere le loro tracce a Po
tenza la scorsa settimana do
po aver « selezionato » un 
centinaio di giovani nel corso 
di incontri con gli aspiranti 
lavoratori presso un lussuo 
sissimo albergo della città, il 
Motel Park. 

A mettere sulle tracce gli 
inquirenti sono state una se
rie di « stranezze » subito ri
levate dai dirigenti sindacali 
lucani. Negli annunci pubbli
citari ripetuti continuamente 

da radio e tv locali. la fan
tomatica azienda tedesca del 
ramo tessile chiedeva solo 
due requisiti: età dai 18 ai 20 
anni e altezza non inferiore 
al m. 1.60. A questo punto, 
due delegati operai della 
CGIL si sono finti disoccupa
ti. ed interessati all'offerta di 
lavoro. L'incontro estrema
mente cordiale, è stato suffi
ciente a mettere in luce il 
« giro » illegale di recluta
mento della mano d'opera 
giovanile: poche informazioni 
sul lavoro (si sapeva solo 
che la destinazione sarebbe 
stata la Foresta Nera), nes 
sun contratto da firmare. 
nessun documento richiesto 
per l'esnatrio (ci si limitava 
a prendere nota della carta 
d'identità). la promessa di 
500 mila mensili in marchi 
tedeschi per i primi mesi (al
loggio e vitto compresi) * 
sensibili ritocchi successiva
mente. 

In alcuni comuni della 
provicia di Potenza ci sono 

stati persino dei giovani che 
hanno abbandonato il prò 
I -io posto di lavoro per ac
cettare le condizioni « offer
te » dai tedeschi. 

Franco, 20 anni, muratore 
di Pignola, ci racconta come 
è maturata la sua decisione. 
« Alcuni dubbi si ne abbiamo 
avuti sia io che i miei amici 
— ci dice il giovane — ma la 
possibilità di lasciare il paese 
e di guadagnare il doppio di 
quello che si racimola da noi 
è stata insieme alla voglia di 
fare un'esperienza all'estero. 
la molla principale ». Così in 
120. ragazzi e giovanissimi. 
ovviamente alle prime armi 
con il mondo del lavoro, si 
sono presentati all'appunta
mento fissato da Albert, allo 
scalo inferiore del capoluogo. 
Ad attenderli hanno trovato i 
dirieenti sindacali, l'ispettore 
capo regionale del lavoro dr. 
Faranda e uomini della Mobi
le che li hanno dissuasi dal 
partire. 

Insomma, quella che appa

rentemente doveva essere u-
na gita di giovani meridiona
li. era un vero e proprio 
racket della mano d'opera. 

« Sotto accusa nell'intera 
vicenda — ci dice Pietro Si-
monetti. segretario regionale 
della CGIL che ha seguito 
personalmo-ite. d'intesa con 
gli altri dirigenti confederali. 
gli sviluppi — sono in parti
colare le strutture provinciale 
e regionale del collocamento. 
Non è più possibile — ag
giunge Simonetti — che av
venturieri calino in Basilicata 
«enza che nessuno muova un 
dito per bloccarli ». 

Per questa rapinne la Fede
razione CGILCISLUTL di 
Basilicata ha chiesto una 
riunione urgente con gli i-
snettorati al lavoro, la giunta 
regionale e con la partecipa
zione del ministro Scotti per 
mettere In discussione la si-
tu?7ìone del collocamento 
nell'intera regione. 

Arturo Giglio 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO - Con le buo 
ne o con le cattive l'inchiesta 
non deve andare avanti. Nel
la notte di ieri a Taurianova, 
in provincia di Reggio Cala
bria. un incendio ha distrutto 
le carte dove erano documen
tate le ruberie continue e i 
nomi dei responsabili del di
sastro economico della e Flo
ricola mediterranea ». un'a
zienda agricola da qualche 
anno passata sotto la gestio
ne della Finam. una finanzia
ria della Cassa del Mezzo
giorno. Tutt'intorno. sui muri, 
scrìtti-- minacciose contro la 
commissione dei liquidatori, 
— tifi comunista. •<•> domo-
cristiano e un socialista — 
nominati dalla finanziaria ver 
fare luce sulle irregolarità 
commesse dalla passata ge
stione. Una storia nafualmen-
ie che ha come protagonista 
la mafia penetrata fin dentro 
i « santuari » aé" potere. 

Fertile e magnificamente 
esvosta è la terre dove ;l 
marchese Fefè Zerbi aveva 

impiantato le serre negli anni 
'70 per coltivare piante, fiori 
e primizie da mandare al 
nord e da esportare all'este
ro. Nonostante i macchinari 
moderni e la tecnica avanza
la tutto però stava andando 
in malora perchè il marche-
sino. anziché curare l'azienda 
pensava a ben altro. 

Intervenne nel 1975 la Cas
sa per il Mezzogiorno che 
rilevò tutto e mise a capo un 
organismo, per così dire, po
litico. diretto da un ammi
nistratore delegato — un cer
to Griso, braccio destro di 
Mario Laganà. onorevole de
mocristiano delia provincii 
di Reggio Calabria. 

Il Griso era stato messo al
la direzione dell'azienda per 
sanarla ma i risultati della 
sua gestione sono stati a dir 
poco catastrofici. 

La Finam decide però all' 
inizio dell'anno, di ritirare 
il mandato al Griso e di affi
dare la gestione ad una 
commissione composta da tre 
esponenti espressi da PCI, 

I Piti e DC. Nel giro di sette 
l mnsi la commissione riesce 

non soltanto a ripianare il 
deficit di 6 miliardi, ma ad 
dirittura porta il bilancio in 
attivo. Si vanno a guardare i 
documenti della passata ge
stione e spuntano gravissime 
irregolarità, tanto che tra i 
nuovi commissari matura l'i
dea di portare i registri con
tabili davanti alla magistra
tura. 

Ieri l'incendio che brucia la 
documentazione. « Non è un 
caso — dice un documento 
emesso dalla segreteria di 
zona del PCI — se arriva l'at
tentato proprio nel momento 
in cui sempre con maggiore 
insistenza venivano ftmri e 
tementi di pesante responso 
biUtà nella passata ennduzin 
ne che aveva portata allo 
sfascio finanziario un'azienda 
moderna con potenzialità di 
forte presenza nel mercato. 

Roberto Scartane 

Banche chiuse 
ieri mattina 
Cosa vogliono 
i bancari ? 

MILANO — Il secondo scio 
pero dei bancari, dur d'ite I" 
apertura antimeridiana di le 
ri. registra un aumento di 
partecipazione. Almeno il 90 
per cento degli sportelli e ri
masto chiuso. L'agenzia Adn-
Kronos parlava ieri di asten
sioni del 20^ fra gli ammini
strativi e «Ti agli sportelli 
ma probabilmente intendeva 
riferirsi alle sedi romane di 
un paio di banche, il S Spiri 
to e la BNL. che sono ecce
zioni. I,a riuscita dello scio
pero è confermata dalla ces
sazione dei servizi- il ministe 
ro delle Finanze ha prorotta
lo ad oggi la scadenza per il 
pagamento dell'IVA e così è 
stato fatto anche per altre 
scadenze. 

Molta gente si chiede anco
ra « cosa vogliono questi ban
cari? ». La domanda non ri
flette solo il senso comune che 
\uole l'impiegato di banca 
— a tutti i livelli — privilegia
to rispetto al resto dei così 
detti « colletti bianchi ». Ha 
quindici mensilità, uno stipcn 
dio non disprezzabile, ta un 
lavoro chiuso. Ironizzare sul 
le tentazioni corporative della 
categoria e d'obbligo anche 
negli ambienti sindacala 

Fra uno sciopero e l'altro. 
con gli sportelli che in questi 
giorni vanno su e giù a scac
chiera e non sai mai quale 
banca troverai aperta, la do

manda e doverosa. 
« Difendete davvero dei pri

vilegi? >. A rispondere -o.io 
qi.attro giovani, uno spacca 
to del bancario degli anni '80. 
anche ce un po' « spostato s 
a sinistra per via di una non 
lunga, ma intensa milizia sin
dacale nella CGIL. 

€ Insomma, il bancario oggi 
è ancora un lavoro ambito? 
1 vostri stipendi sono ancora 
secondi solo agli elettrici? Che 
aspirazioni ha l'impiegato "ti
po"? ». Una raffica di doman
de banali — ce ne rendiamo 
conto —. certo molto schema 
Uthe Le risposte riflettono 
una realtà contraddittoria, e-
stremamente complessa. 

<GIi stipendi non sono più 
quelli dell'inizio degli anni 70. 
Spesso si fa confusione tra 
noi e t funzionari ». A confer
ma di queste affermazioni 
vengono fuori le buste paga. 
Le quindici mensilità sono ri
maste (proprio con questo 
contratto i sindacati chiedono 
che la retribuzione annua ven
ga suddivisa in quattordici sti
pendi) ed è rimasto un listino 
paga in se difficile da leg 
gere per le diverse voci che 
non lo rendono « trasparente » 

Andiamo al sodo: gli sti 
pendi che abbiamo di fronte 
vanno dalle 450 mila lire men
sili nette (per quindici, ben 
s'intende) del commesso con 
qualche anno di anzianità; 

alle 530 mila dell'impiegato di 
prima categoria, che ha due 
assegni familiari e cinque an
ni di servizio; ancora, alle 
682 mila lire al mese del ca
po ufficio, un figlio a carico 
e 18 anni di banca. 

« Il bancario — dice Gen 
naro Bancone del Banco di 
Roma, uno dei nostri inter
locutori — si sente " punito " 
ed è inutile dire che fa rica 
dere le responsabilità di que 
sta " punizione " soprattutto 
sulla CGIL*. 

TI mito dell'impiegato di 
banca è dunque finito? Anche 
qui la risposta rispecchia una 
situazione piena di contrad-

I ? 

dizioni. 
« Cinque, sei anni fa — di 

ce Rosario Frattini del Ban
co di Napoli, da napoletano 
fattosi milanese per forza — 
il posto in banca era l'ultimo 
spiaggia. Chi ci arrivava lo 
faceva- perché era rassegna 
to; lo pagavano bene e per 
questo rinunciava a lavori più 
interessanti. Oggi c'è una ere 
scita di domande di lavoro. 
La maggioranza è di giovani 
al primo impiego. C'è un for
te aumento di figli di dipen
denti che chiedono di ess-re 
assunti. Chi viene in banca 
oggi chiede sicurezza del pò 
sto di lavoro ». 

Fuori dagli uffici un ron
cato del lavoro che è cam
biato preme dunque di nuovo 
agli uffici del personale cibi
le banche. Negli ultimi tr* 
anni a Milano e provincia in 
categoria è cresciuta dtl •» 
per cento e conta oggi 43 mi
la unità. Gran parte dei ni*'* 
vi assunti sono diplomati. cr» -
sce il numero dei laureati; 
sempre poche le donne. 

« La selezione — dice Nci-
de Umidi del Credito Italiano 
— é drastica. Al traguardo 
ne arrivano venti su cento. E' 
una selezione che da nni è 
fatta in modo abbastanza 
scientifico: un lavoro di arno 

j pò e colloqui con una socio-
i Ioga che non puntano certo 

olla ricerca delle altitudini In 
altri istituti di credito si «-a 

! ancora per " referenze ". leg
gi raccomandazioni: poche le 
banche in cui si arriva per 
roncorso ». 

Un sistema di assunzioni 
che sottrae al collocamento 
più del 95 per cento del per
sonale e nel quale il sinda
cato chiede oggi di metter*» 
ordine. 

Passata la selezione si en
tra nell'c imbuto >: chi non ha 
la fortuna di essere preso dal
la corrente centrale del fiume. 
rimtjoe tutta la vita ai mar
gini. L*86 per cento della ca
tegoria è fatta di impiegati, 
commessi e ausiliari. 1*11 per 
cento di funzionari. I dirigen
ti sono il 3 per cento. 

L'« imbuto » resiste, nono
stante negli ultimi dieci anni 
meccanizzazione e parcellizza
zione del lavoro abbiano prò 
fondamente mutato l'organiz
zazione del lavoro. Il nuovo 
coesiste con il vecchio, i si
atemi elettronici con la « spun
ta >: spesso gli unici elemen
ti di mobilità all'interno degli 
uffici sono costituiti da auto
matismi. da una carriera eco
nomica precostituita che non 
compensa certo le frustra
zioni. 

Bianca Mazzoni 

Di Giesi presenta 

una dozzina 
di promesse 

MILANO — «Finora ci siamo preoccupati soltanto di fare 
nascere delle imprese. D'ora in poi dobbiamo preoccuparci 
soprai tutto di come poi farle vivere». Con questo slogan 
it ministro per gli interventi nel Mezzogiorno. Di Giesi. ha 
sintetizzato alla stampa il proprio orientamento in occasio 
ne di un incontro avuto a Milano con i rappresentanti delle 
associazioni industriali, delle camere di commercio e degli 
ambienti bancari del settentrione. 

Non verrà quindi presa in considerazione una politica di 
aumento della quantità degli incantivi da erogare per la crea
zione di nuove industrie (che del resto non viene richiesto 
oagli imprenditori potenzialmente interessati) ma la crea
zione di condizioni favorevoli, compreso per esempio lo snel
limento delle procedure burocratiche e. in prima linea, la 
formazione di personale specializzato. Il ministro prevede 
addirittura la preparazione di 4 mila ricercatori in pochi 
anni, che avranno il compito di affrontare problemi con
nessi con un migliore sfruttamento produttivo delle risorse 
del Mezzogiorno. E sì arriva così ad una dozzina di promesse 
fatte dal ministro per il sud. 

Infine Di Giesi ha prospettato l'ipotesi di una futura tra 
sformazione radicale del meccanismo delle agevolazioni, che 
dovrebbero essere spostate dai contributi per il capitale in 
vestito, come attualmente avviene, ad esenzioni fiscali sugli 
utili delia produzione. Questo criterio costringerebbe in par
tenza a proporsi di dar vita solo ad aziende capaci di prò 
durre un utile, e stimolerebbe cosi piuttosto le caratteristi 
che imprenditoriali che quelle parassitarie. Eviterebbe in
somma quegli atteggiamenti di rapina sovente registrati in 
passato da parte di chi mimva anzitiiYo ad incamerare i 
finanziamenti erogati dallo Stato ed evadere poi. alla pri
ma occasione, agli impegni produttivi ad essi collegati. 

Scioperi all'aeroporto 
di Lamezia per 10 licenziamenti 
LAMEZIA TERME — Disagi e ritardi all'aeroporto di La 
niezia Terme per uno sciopero che dura da una settimana 
I lavoratori dello scalo calabrese sono scesi in lotta per prò 
testare conut) dieci licenziamenti decisi dalla dirigenza de: 
consorzio aeroportuale. Non mancano le reazioni dei sinda
cati e degli enti locali. Il comune di Lamezia Terme infatti 
ha chiesto la convocazione del consiglio di amministrazione 
del consorzio già fissata per oggi; all'odg la modifica dello 
statuto e il progetto di ristrutturazione del consorzio aero 
portuale. 

Lettere 
all' Unita: 

Il ritratto di 
quel pericoloso 
sovversivo 
Alla redazione de/J'Unità. 

Questa lettera nasce dal de
siderio di far conoscere la 
realtà umana, professionale e 
politica di certa classe buro
cratica dello Stato. Di fronte 
ad episodi realmente accadu
ti. come questo, ci si chiede 
se la « riforma » della pub
blica amministrazione — am
messo che qualcuno la voglia 
sul serio — sia una cosa pos
sibile e sufficiente. 

E' accaduto a Maiera, in 
un ufficio provinciale dello 
Stato. Il dirigente di quell'uf
ficio che dietro la sua scriva
nia aveva alla parete ta foto 
incorniciata dell'amico - presi
dente (Leone), aveva dovuto 
sostituirla, non senza qualche 
preoccupazione, con quella del 
compagno-presidente (Pertini), 
al momento del cambio al Qui
rinale. 

Ma si sa che il diavolo fa 
le pentole e non i coperchi, e 
così è capitato che fosse cola 
inviato per un'ordinaria visita 
un ispettore da Roma. Gli im
piegati una mattina hanno in 
tal modo trovato la parete del
la stanza del dirigente disa
dorna: la foto di Pertini non 
c'era più. La cosa veniva at
tribuita, in un primo momen
to, ad un'iniziativa per la ri
lucidatura della cornice; sic
ché si aspettava che da un 
momento all'altro il quadro 
ricomparisse. Ma niente. Com
pariva invece l'ispettore. 

Si scopriva, poi, che l'effigie 
del compagno Pertini, e non 
per colpa del falegname, non 
aveva mai varcato la soglia 
dell'ufficio. Il quadro, infatti, 
era stato intravisto fortuita
mente nell'armadio del diri
gente. il quale atta fine, mes
so alle strette, confessava (ma 
ormai l'ispettore era ripartito) 
ed in segno di costrizione lo 
riappendeva al chiodo. 

VITO PUPOLIZIO 
ALFREDO RICCI 

(della segreteria provinciale 
Federstatali-CGIL di Matera) 

Dall'Alfa Romeo 
lettera critica 
a Hua Guofeng 
Alla redazione de//'Unità. 

Come lavoratori di una gran
de fabbrica delle dimensioni 
dell'Alfa Romeo, portati nel 
bene e nel male a dare su 
ogni problema (sia a caratte
re generale ma anche a livello 
internazionale) un nostro au
tonomo giudizio, riteniamo op
portuno e indispensabile in
tervenire nel dibattito in cor
so. sulta questione specifica 
dell'equilibrio strategico mili
tare tra i Paesi occidentali e 
quelli dell'Est alla luce poi 
dell'intervento del Primo mi
nistro cinese (Hua Guofeng) 
nel suo discorso tenuto al 
suo arrivo in Francia-

Come lavoratori riteniamo 
un fatto estremamente impor
tante che la Cina ricerchi in 
modo autonomo la possibilità 
di ottenere scambi economici 
e commerciali a condizioni di 
parità coi Paesi europei, in 
quanto è nostra convinzione 
che è con l'integrazione eco
nomica che cammina la di
stensione tra i vari Paesi pur 
con regimi politici diversi e 
si afferma ta coesistenza pa
cifica tra gli Stati. E' convin
zione nostra, inoltre, che un 
grande Paese come la Cina po
polare che intende perseguire 
in tempi brevi la via delle 
4 modernizzazioni si debba 
porre U problema reale e cioè 
quello dell'utilizzo delle risor
se mondiali in termini più 
razionali! Se così stanno le 
cose, rimane per noi inconce-
pibite il tono e gli argomenti 
usati nel discorso parigino te
nuto dal Primo ministro cine
se, se si vuole che i problemi 
umani che il mondo sta vi
vendo soprattutto a scapito 
dei Paesi in via di sviluppo 
trovino reale soluzione. 

Crediamo non si possa pre
scindere dal come debbano 
essere usate le risorse a di
sposizione e cioè a quali sco
pi e per quale sviluppo di pro
gresso civile esse debbano es
sere impiegate. E' a tale pro
posito che a noi risulta in
comprensibile e per alcuni 
tersi dissennata la richiesta 
formulata ai Paesi europei di 
aumentare il loro potenziale 
bellico latta dal Primo mini
stro Hua Guofeng. Ci doman
diamo: ma quale utile econo
mico può derivarne al popolo 
cinese da una scelta simile? 

Esiste un problema di mag
gior equilibrio strate0co-milt-
tare tra i Paesi interessati. 
Quindi l'opportunità dell'uti
lizzo delle risorse in termini 
di sviluppo civile e di pro
gresso dovrebbe portare ogni 
Paese (in special modo un 
Paese che si batte per la co
struzione del socialismo/ non 
con richieste di innalzamento 
degli attuali livelli bellici mi
litari ma invece con un ne
goziato serio e tempestivo che 
tenda a costruire l'equilibrio 
indispensabile ai livelli più 
bassi in modo bilanciato 

E' a tale proposito che noi 
intendiamo rendere pubblico 
U nostro dissenso da un si
mile ragionamento e farlo 
pervenire direttamente e at
traverso la stampa al Primo 
ministro cinese quando visi
terà il nostro Paese. Vogliamo 
che egli sappia che secondo 
noi, non t seguendo queste 
vie che si lavora per la solu
zione dei problemi del popolo 
cinese ed anche delle masse 
popolari europee. Pertanto 
siamo disponibili a un con
fronto con tutte quelle forze 
che vogliono veramente risol
vere queste questioni. 

LETTERA FIRMATA 
da 5 0 lavoratori 

dall'Alfa Romeo ..'Milano) 

Chi deve avere 
« vergogna » 
per quel muro? 
Cara Unità. 

recentemente un settimana
le illustrato riportava un ser
vizio dal titolo « La vita at
torno al muro » e raccontava 
la storia del muro di Berli' 
no. Leggendolo attentamente 
mi ha colpito una frase se
condo la quote quello è «il 
muro della vergogna ». Io non 
so chi dovrebbe avere più. 
vergogna, se cht l'ha costrui
to o coloro che hanno costret
to la RDT a costruirlo. 

SILVIO FONTANELLA 
(Genova) 

Il convegno 
sugli artisti 
negli anni 8 0 
Caro direttore. 

nel resoconto sul convegno 
della FNLAV svoltosi a Pra
to gl'Unità del 31-10-1979) Da
rio Micacchi omette di ripor
tare l'intervento che a no
me del PdUP là ho fatto. Mi 
sembra opportuno rilevare 
tale omissione non solo e non 
tanto per una più corretta 
e completa informazione dei 
lettori quanto perché proprio 
a Prato è stata lamentata da
gli operatori visivi l'assenza 
dei partiti politici. Allora è 
bene che si sappia che non 
è intervenuta solo la compa
gna Pagliai del PCI, ma an
che il PdUP con un interven
to non formale e di maniera, 
ma autocritico, per la sotto
valutazione che te forze po
litiche hanno mostrato nel 
confronti di questo settore 
(importante quanto il cine
ma, il teatro o gli enti liri
ci), e propositivo. 

Ho infatti avanzato la pro
posta che all'interno del Cen
tro di iniziativa per l'unità 
delle sinistre si costituisca 
un'aggregazione di operatori 
visivi — come già si è realiz
zata tra gli operatori dell'in
formazione — che permetta. 
da un lato, un più stretto 
rapporto tra politiche e spe-
datismi e. dall'altro, un con
fronto unitario tra gli opera
tori della sinistra, per affron
tare in modo meno frammen
tato l'offensiva restauratrice 
che si sta scatenando anche 
nell'ambito delle arti spazio
visuali. 

GIORGIO BONOMr 
della Commissione cultu
rale del PdUP (Roma) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivo
no, e i cui scritti non vengo
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale ter* 
rà conto sia dei loro sugge
rimenti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Gianfranco DRUSIANI, Bo
logna; Giulio SALATI, Carra
ra; dott. Felice ROMEO. Par
ma; Giorgio PRINZI, Roma; 
dott. Giovanni ARENA, Mila
no; Massimo GHINI e altre 
firme per l'XI corso di obiet
tori di coscienza. Brescia; 
Giuliano FINOCCHI. Pietra-
santa; Walter F.. Milano; Mar-
cello PELLEGRINI, Roma; 
Vincenzo BUCCAFUSCO. Ni-
cotera; Carlalberto CACCIA-
LUPI, Verona (« Voglio far ri
levare che Rudolf BahrO non e 
stato liberato nella RDT il 
10 ottobre ''dopo otto anni di 
carcere'' come scritto sull'U
nita, del 25 ottobre, ma dopo 
aver scontato una piccola par
te della pena di otto anni al
la quale era stato condanna
to. Penso che si tratti di una 
svista del giornale, ma che de
ve essere corretta»). 

Roberta ZIPETO, Stella Ri
ta TACCHIA, Paolo FOLETTI 
e M. Rosaria LASIO, Urbino 
(sono studenti fuori sede, cac
ciati di casa nonostante a-
vesserò stipulato con la pro
prietaria un regolare contrat
to d'affìtto: « Quale sarà la no
stra sorte se la trafila giudi
ziaria dovesse andare per le 
lunghe?... E ad Urbino un po
sto letto viene a costare sulle 
70 mila lire»); Antonio BAL
BI, Rapallo i*Come mai, an
che il Partilo comunista ten
tenna quando si tratta di da
re una risposta definitiva sul 
come comportarsi nei con
fronti dei tossicomani che si 
bucano ogni giorno? »). 

Antonio LUTERANI. Faenza 
(critica severamente i socia
listi i quali m approvano i mis
sili americani, arma micidiale 
ed offensiva »); Guido ZANAR-
DI. Milano (« Oltre allo scan
dalo dell'ex deputato de e ex 
presidente dett'Enasarco — I* 
Ente assistenza agenti e rap
presentanti di commercio — 
nel suddetto ente regna disor
ganizzazione e confusione. Ai 
pensionati dell'ente l'aumento 
della pensione che doveva de
correre dal l* gennaio come 
stabilito dalla legge è stato 
dato solo in questi giorni, do
po dieci mesi, con gli arretra
ti completamente svalutati •). 

Vasco POGGESI. Flrenw 
(« L'on. Pietro Longo minac
cia una crisi di governo se U 
disegno Scotti — che recepi
sce l'accordo stipulato fra i 
sindacati ed il governo soste
nuto anche dal PSDI — do
vesse essere anche soltanto 
ripresentato in Parlamento: li
na ripresentazione che non 
vieta ovviamente di far si che, 
in wede di dibattito, postano 
essere sostenute modifiche e 
che In definitiva il disegno 
possa anche essere respinto. 
Con stampelle come quelle di 
Pietro Longo si regge il go
verno Cossiga. Se non ci fos
sero altri motivi, non sareb
be già questo uno più che va
lido per cercarne delle più 
robuste? »). 
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ANTEPRIMA TV « Ma che cosa è quest'amore? », il film e « Dietro il processo » 

Signora e signori in treno 
con lo schiaffo «galeotto» 

Stasera e giovedì lo sceneggiato di Ugo Gregoretti tratto dal romanzo di 
Campanile - Storia di una società decrepita - Una lezione di regìa televisiva 

Ugo Gregoretti , in colla
borazione con lo sceneg
giatore Pier Benedetto 
Bertoll, h a trasposto per 11 
video 11 romanzo di Achille 
Campanile Ma che cosa è 
quest'amore? Un'operazio
ne apparentemente impos
sibile data la pressoch'. to 
tale rarefazione e l'astratta 
assurdità umoristica della 
pagina scritta di Campani
le. E resa Invece possibile 
tanto dalla particolare 
chiave di lettura scelta da 
Bertoll e Gregoretti, 11 fa
moso e glaciale umorismo 
del quale risulta perfetta
mente congeniale a quel'o 
sferzante e sarcastico dello 
scrittore scomparso, ma 
soprattutto dalla chiave 
tecnico-narrativa impiega
ta. 

La trama in breve: cin
que signori si ritrovano in 
una scompart imento fer
roviario in compagnia di 
un'avvenente signora della 
quale immancabi lmente 
tutti si invaghiscono ado-

Stasera e giovedì 8, la Rete uno trasmette alle 20,40, suddi
viso in due parti, lo sceneggiato Ma che cosa 6 quest'amore?, 
un programma tratto dal romanzo omonimo di Achille Cam
panile,, adattato per il piccolo schermo da Pier Benedetto 
Bertoli e dal regista Ugo Gregoretti. Ripubblichiamo quel che 
il nostro critico televisivo ne scrisse da Lecce, dove il prò-
gramma fu presentato, fuori concorso e con enorme successo 
di pubblico, al Premio Italia di radiotelevisione. 

perando le rozze o cottili 
armi della seduzione e del 
dongiovannismo per atti
rarne l'attenzione. Durante 
l 'attraversamento di una 
buia galleria, mentre nella 
m e n t e dei cinque si accen
dono lubriche lampadine, 
nello scompart imento ri
suona uno schiaffo, tosto 
attribuito ad un gesto di 
difesa della genti ldonna. 
Lo schiaffo diviene, a 
questo punto, 11 vero pro
tagonista del racconto: da 
esso fioriranno amori mal
fidati e cavallereschi duelli 
a ripetizione, infarciti di 
irresistibili gags, assurdi 
dialoghi, lunari equivoci, 
grottesche scenette , Impos
sibili agnizioni, f ino alla 

Imprevedibile (ma non 
tanto) conclusione, para
dossale come tutto 11 re
sto. 

La storia dà modo a 
Gregoretti non solo di 
descrivere un'ormal decre
pita società senza tempo 
popolata di aristocratici e 
borghesi senza midollo e 
ricchissimi invece di pro
tervia, di stupidità, di luo
ghi comuni e di sent imen
talismi a buon mercato, 
ma anche di « o f f r i r ò una 
« lezione » di regia televisi
va adoperando in modo 
magnif ico tanto la teleca
mera quanto 11 s is tema del 
chroma-Jcey (che qui risul
ta ancor più perfezionato 
che In precedenti lavori di 

Gregoretti , quali // ro
manzo popolare e Le uova 
fatali). E', questo, un par
ticolare s is tema elettroni
co, che senza dispendio di 
denaro quale sarebbe ri
chiesto da riprese In e-
sterno consente di ricrea
re In studio incredibili 
scenografie util izzando 
sempl icemente una carto
lina come sfondo e minu
scoli modellini come og
gett i (il tutto con una ap
parenza — favolistica — di 
congruità e di sarcastica 
verosimigl ianza): un si
s tema di forte presa spet
tacolare e di grande sug
gest ione. Purché lo si sap
pia non tanto usare quan
to, piuttosto, renderlo fun
zionale al senso che si 
vuol dare al racconto e, di 
conseguenza, al modo di 
utilizzare 11 mezzo per un 
certo discorso. S lamo cu
riosi, per esempio, di ve
dere come Francesco Ma-
selli è riuscito ad s p i e g a 
re il chroma-key nella sua 

riduzione televisiva di Tre 
operai di Carlo Bernari. 

Ecco dunque che questa 
•ì favola » irridente e sa
porosa, divertita e diver
tente di Gregoretti, che si 
è avvalso come sempre 
dell'acume scenografico di 
Eugenio Gugllelminett i e 
dell'apporto di uno stuolo 
di bravi attori, fra 1 quali 
ricordiamo Lucia Poli, Ste
fano Satta Flores, Roberto 
Benigni . Gigi Ballista, con
ferma la possibilità di un 
Impiego del mezzo televi
sivo sui due piani del lin
guaggio e dei contenuti 
culturali tota lmente diver

si da quelli finora utilizza
ti per prodotti, ad esem
pio, come lo « sceneggia
t o » , dove la commist ione 
del « te lev i s ivo» e del «ci
nematografico » ha dato 
fin troppo spesso luogo ad 
appiatt imenti dei prodotti 
televisivi su una dimensio
ne i anf ibia» che. senza 
essere c inema, non tiusci-
va neppure a giustificarsi 
come televisione. 

Felice Laudadio 

NELLE FOTO: Lucia Poti e 
Stefano Satta Flores inter
preti dello sceneggiato di Ugo 
Gregoretti 

Cronaca di diabolici amanti 
Attraverso la ricostruzione del processo per un delitto passionale a Torino, 
Franco Biancacci ha saputo ricavare una vicenda carica di « suspense » 

Lui, lei e, naturalmente, 
l'altro. Ma poi. oltre al trian
golo « classico », la madre e 
la sorella di lei, il padre di 
lui, il fratello dell'altro e 
qualche altro personaggio 
minore e collaterale. Un gial
lo affollato, insomma; ma, a 
differenza dei gialli di « fic
tion » anche italiani, che 
possiamo vedere dì questi 
giorni al cinema o in TV, il 
tutto è reale. Si tratta del 
fattaccio degli «amanti diabo
lici» di Torino (cosi li chiamò 
la stampa) che anni fa riem
pi le pagine di cronaca di 
tutti i giornali: un classico 
omicidio del marito, del qua
le però i due amanti si attri
buiscono a vicenda la colpa. 

Il fattaccio è divenuto an
che un buon pezzo di televi
sione, di cui ieri abbiamo 
visto la prima parte, e stase
ra, sulla Rete due alle 21.40, 
vedremo la seconda. 

Per la precisione, Franco 
Biancacci, un giornalista che 
negli anni passati è stato in
viato televisivo in tutti I po
sti caldi della terra, ha ri
costruito la vicenda per un 
ciclo di trasmissioni dal tito
lo Dietro il processo che 

prende l'avvio con questa 
storia. E nelle mani di Bian
cacci il caso è diventato un 
vero giallo da suspense, come 
gli spettatori si sono già ac
corti nella puntata di Ieri. 
Gli indizi trapelano improv
visamente e poi si dissolvo
no: le persone, come nei mi
gliori romanzi del genere, ad 
un certo punto scompaiono 
improvvisamente, per ri
comparire a sorpresa molto 
tempo dopo. E soprattutto, la 
vicenda si carica di riferi
menti della miglior narrativa 
di massa o di fumetti. Lei, 

Franca Ballerini è una bella, 
vissuta In povertà o quasi, e 
che ha dato la scalata al 
successo sociale. Lui, l'ucciso, 
Fulvio Magliacani, è un serio 
professionista, probabilmente 
un po' noioso. L'altro Paolo 
Pan, il presunto omicida che 
intanto si sta facendo la ga
lera a Pianosa, è un torvo 
trafficante di macchine ruba
te. innamorato da anni della 
bella Franca e da lei corri
sposto, fino ad averne pro
babilmente un figlio (che pe
rò ha il cognome dell'altro 
uomo). 

Da stasera la «Galleria» del TG2 
Questa sera alle 20.40 sulla Rete due va in onda la prima 

puntata di TG2-Galleria, trasmissione settimanale proposta 
agli spettatori da Aldo Falivena e Ezio Zefferi. Il programma 
è composto, In ciascuna puntata, di quattro o cinque servizi 
filmati realizzati dai giornalisti del TG2 ed espone avvenimenti 
della cronaca e del costume 

« Per spiegare un'idea parla di un fatto — dicono 1 curatori 
della trasmissione — per spiegare un fatto parla di una per
sona ». Per dare qualche esempio dei primi numeri: saranno 
ascoltati 1 testimoni di Melissa a trent'anni dall'eccidio: sarà 
sentita H madre del sindacalista Salvatore Carnevale, ucciso 
dalla mafia. Alberto Lupo dirà come sta oggi a una settimana 
dal suo ritomo in TV due anni dopo la sua malattia. 

Una vicenda da fotoroman
zo, insomma, che Biancacci 
ha l'abilità di tenere su que
sto regime fino alla fine, an
che con ricostruzioni realiz
zate da attori e da comparse. 
Senza neanche tralasciare u-
na scoperta simpatia o anti
patia per questo o quell'altro 
personaggio (un leggero ri
tratto perverso di lei, ad e-
sempio, e una sottile adesio
ne alle tesi dell'amante, ir-
rilento e perseguitato). E, 
come gli spettatori vedranno. 
ci sono anche del colpi di 
scena nella puntata di stase
ra, che lascia aperti tutti gli 
interrogativi, malgrado le 
precise sentenze che sono 
state emesse quest'anno 

Eppure, salvo qualche lun
gaggine narrativa, e 1 toni 
qua e là troppo palesi del 
fumettaccio, la ricostruzione 
indubbiamente « tiene ». Da 
qualche tempo si sta parlan
do, in RAI e fuori, di generi 
di massa da portare in TV o 
al cinema. Tra l'altro di gialli 
a bassi costi e all'italiana. 
Questo di Baincacci può es
sere un ottimo esempio. 

Giorgio Fabre 

L i a Ì T I O f f l ì P d e l m O S t r O Secondo appuntamento con Lia lllUgllC: tlCI 1MU911U n F a n t M t i c o cinematografico 
stasera sulla Reta due alle 21,30. E' di scena « La moglie di Franken
stein a, diretto nel 1935 da quel James Whalc che quattro anni prima 
aveva trasposto in Immagini il celebre romanzo di Mary Shelley. Il 
film comincia dove finiva l'altro: salvata dall'acqua, la temibile crea
tura del dottor Frankenstein ricomincia a seminare panico e cadaveri. 
Incontrerà il dottor Pretorili! e insieme coinvolgeranno Frankenstein 
in una nuova, incredibile impresa: creare una sposa per il mostro. 
L'invenzione riesce, ma... Film niente affatto di « serie », « La mo
glie di Frankenstein » reca i contrassegni di un'opera bella e personale 
che rivela in pieno il gusto di Whalc per il fantastico e il grottesco. 
Il « mostro », naturalmente, è ancora interpretato da Boris Karloif. 

APPUNTI SUL VIDEO dì GIOVANNI CESAREO 

Telecamere in salotto 
« Se potessimo elencare al

cuni fatti... »; « Se avessi il 
tempo di approfondire alcu
ni dati di cui dispongo... »: 
Enriquez Agnoletti ha ripe
tuto due o tre volte frasi di 
questo genere nel corso dei 
suoi interventi nel dibattilo 
guidato da Arrigo Levi per 
il numero di Antenna dedi
cato a Noi e il Vietnam, mar
tedì scorso. Debbo dire che 
avrei desiderato molto an
ch'io che Agnoletti, o altri 
che avrebbero potuto farlo 
come lui, avessero il tempo 
— e torse anche la voglia — 
di citare fatti, approfondire 
dati, insomma fornire docu
menti e analisi sul tema pre
scelto. che certo era scottan
te. E probabilmente non era 
il solo, fra quanti sedevano 
in quel momento dinnanzi 
al video, a nutrire questo de
siderio. 

Non è che la trasmissione. 
cosi come si andava svol
gendo, fosse inutile o fuor-
viante: se si eccettua l'irri

tante sicumera di qualcuno 
degli invitati che trinciava 
giudizi a tutto spiano accu
mulando luoghi comuni, dal
la discussione — e anche 
dalle interviste filmate al
l'estero o tra i profughi viet
namiti — si poteva trarre 
qualche spunto di riflessio
ne. Ma il problema sul tap
peto — come tanti di quelli 
che le rubriche televisive af
frontano di volta in volta — 
era così complesso e denso 
di implicazioni, e, insieme. 
così poco conosciuto dai più 
nei suoi termini attuali, che 
la necessità di una informa
zione esauriente, basata ap
punto sui fatti e sui dati, si 
avvertiva con prepotenza. E 
allora, ascoltare giudizi e 
opinioni che saltavano subi
to alle conclusioni incuteva 
un senso profondo di insod
disfazione. Proprio perché 
mancavano i dati elemen
tari di riferimento sui quali 
potersi autonomamente orien
tare. 

E' un discorso che, mi pa
re. si può allargare a molte 
delle trasmissioni giornalisti
che che vanno in onda di 
questi tempi. E' forte la ten
denza — per altro non nuo
va—a trattare problemi di 
notevole rilevanza politica e 
sociale, soprattutto attraver
so dibattiti in studio o in
chieste fondate sul « giro di 
opinioni ». 

Ce una rubrica del TG2 
che si chiama Dossier, ma 
nemmeno i suoi contenuti 
sono sempre del tutto 
coerenti con quel titolo che 
farebbe subito pensare a una 
puntuale ed esauriente docu
mentazione. Ciò di cui si av
verte la carenza, in genere, 
è l'esposizione precisa dei ter
mini di una questione, l'elen
cazione dei fatti e dei dati 
che caratterizzano un proces
so. l'indicazione delle con
traddizioni insite nella real
tà (che sono altra cosa dai 
diversi e anche contrapposti 
punti di vista di coloro che 

eventualmente sono chiama
ti a interpretare quella real
tà). Ciò di cui si avverte 
la carenza, cioè, è la ricerca 

Vorrei subito fugare l'even
tuale dubbio che, sottolinean
do una simile carenza, io vo
glia risollevare in altre for
me t'abusato e mistificante 
problema della a obiettività ». 
Non ho mai creduto all'tobiet-
tività » e t'ho sempre scritto. 
So benissimo che fatti e da
ti vanno interpretati, che 
quando si ricostruisce un pro
cesso reale si operano comun
que alcune scelte, che dietro 
ad ogni ricerca c'è un'ipote
si ed un modo di guardare la 
realtà, che una stessa realtà 
può essere analizzata da tan
ti punti di vista e con stru
menti diversi, che l'analisi è 
essenziale e va condotta an
che attraverso il confronto e 
la discussione. 

Ma ciò non toglie che ave
re innanzitutto a disposizio
ne una serie di elementi di 
base, una documentazione 

precisa è altrettanto essenzia
le per un telespettatore che 
voglia capire. E la TV è, per 
l'appunto, un mezzo con il 
quale si possono mettere in
sieme documenti e materiali 
di vario genere, indispensabi
li per impostare un'analisi e 
una discussione destinate co
si, poi, a integrare, e correg
gere, a interpretare. 

Insomma, la base di ogni 
trasmissione « informativa » 
dovrebbe essere costituita da 
un'ampia premessa capace di 
dare sufficientemente conto 
dei termini reali e delle con
traddizioni intrinseche dei 
problemi e dei processi che 
si vogliono affrontare: e dei 
quali, tanto spesso, la gente 
sa soltanto poche e generiche 
cose. Si eviterebbero così, tra 
l'altro, anche molte afferma
zioni o « sparate » gratuite dei 
partecipanti alle discussioni 
televisive: i quali sovente ap
profittano proprio della man
canza di una scheda documen
taria per stravolgere impune
mente i termini della realtà. 
Né si può sostenere che la 
documentazione viene fuori 
nel corso del dibattito, pro
prio dal confronto dei diversi 
punti di vista: anche perché 
— e lo ha dimostrato proprio 
il citato numero di Antenna, 
che contava ben otto invitati 
— i dibattiti televisivi non 

concedono a chi interviene 
nemmeno il tempo di appro
fondire l'analisi. 

Del resto, talvolta, anche 
quando il tempo ci sarebbe, 
non si va molto oltre la con
versazione da salotto: lo con
ferma in queste settimane, 
per esempio, Come eravamo, 
rubrìca che mi sembra de
ludente — soprattutto rispet
to alle attese che la sua im
postazione poteva suscitare — 
sia nei colloqui in studio con
dotti da Nicola Cattedra, sia 
nella documentazione, che qui 
viene fornita, ma soltanto in 
alcuni brani è davvero effi
cace. 

Certo, soddisfare un'esigen
za come quella che ho indi
cato richiede tempo: tempo 
per ricercare, tempo per rea
lizzare. tempo per trasmette
re (sia la documentazione 
che i dibattiti). Ma è proprio 
impossibile trovare questo 
tempo? Probabilmente, con i 
modelli improduttivi e i cri
teri di programmazione anco
ra oggi in vigore alla RAI, 
è ben difficile trovarlo: ma 
qualche esempio, fornito so
prattutto dalla Rete due agli 
inizi del suo cammino fé, non 
dimentichiamolo, perfino da 
qualche programma dei tem
pi precedenti la riforma), di
mostra che questa non è af
fatto un'utopia. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
1Z30 
13 
13,30 
17 
17,25 
1750 
18 
18.30 
19 
19.05 

19,20 
19,45 
20 
20.40 

21,40 

QUANDO E* ARRIVATA LA TELEVIS IONE 
GIORNO PER GIORNO 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 
REMI • «Sono il capo della compagnia» 
C E R A UNA V O L T A „ OOMANI 
GLI INSEPARABILI RIVALI - Con Tom e Jerry 
G L I A N T I B I O T I C I 
PRIMISSIMA Attualità culturali del TG 1 
PANTERA ROSA - «Il vendicatore rosa» 
QUEL RISSOSO IRASCIBILE CARISSIMO BRACCIO 
D I FERRO 
LA F A M I G L I A S M I T H - «L'ex detenuto» 
ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO - Che tempo fa 
TELEGIORNALE 
MA CHE COSA E* QUESTO AMORE? Dal romanzo di 
Achille Campanile - Regia di Ugo Gregoretti - Con 
Stefano Satta Flores, Lucia Poli. Roberto Benigni (1.) 
DIETRO IL PROCESSO - «L'urlo» (2.) 
TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento 

D Rete % 

mia 

12.30 O B I E T T I V O SUD 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
1330 L I N G U E STRANIERE ALLE ELEMENTARI 
17 CAPITAN HARLOCK - Telefilm - «Amico mio. 

giovinezza » 
17.25 T R E N T A M I N U T I G I O V A N I 
18 INFANZIA OGGI - Conservazione sulle sessualità dei 

bambini (6.) 
18.30 DAL PARLAMENTO • T G 2 Sportsera 
18,50 BUONASERA CON.- MACARIO 

PREVIS IONI DEL T E M P O 

19.45 T G 2 S T U D I O APERTO 
20,40 T G 2 GALLERIA: PERSONE DENTRO I F A T T I 
2140 SETTE PASSI NEL FANTASTICO • « La moglie di 

Frankenstein» - Con Boris Karloff - Regia di J. Whale 
2Z25 SI. NO, PERCHE-

T G 2 STANOTTE 

• TV Montecarlo 
ORE 17.45: Cartoni animati; 18: Paroliamo e contiamo; 18J20: 
Un peu d'amour, d'amitié et beaucoup de musique; 19.15* 
Vita da strega; 19.45: Tele menu: 20: Intoccabili; 21: Omertà 
(film); 22,35: Destinazione Cosmo. 

• TV Svizzera 
ORE 18: Per 1 più piccoli; 18.10: Per i ragazzi; 19.05: Songs 
alive; 19,35: Archeologia delle terre bibliche; 20.45: La luce 
dai giusti; 23.15-24: Martedì sport. 

• TV Capodistria 

PROGRAMMI RADIO 

ORE 19,58: Due minuti; 20: Cartoni animati: 20.30: La notte 
brava; 22: Temi d'attualità; 2230: Musica popolare; 23: 
Punto d'incontro. 

• TV Francia 
ORE 12: Giorno dopo giorno; 12,10: Venite a trovarmi; 12,29: 
La statua rubata (2'); 13,50: Di fronte a voi; 14: Aujourd'hu) 
madame; 15: Telefilm (3°); 15,55: Siamo noi; 17.20: Finestra 
su.„; 1S\50: Gioco del numeri e lettere: 19.45: Top club; 
20,40: Il giudice Fa yard detto « Lo sceriffo ». 

D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
12. 13. 14. 15. 19. 21. 23. Dalle 
6: Stanotte stamane; 7.20: 
Lavoro flash; 745: La diligen
za; 8.40: Ieri al Parlamento; 
8,50: Istantanea musicale: 9: 
Radioanch'io; 11: Masi caper 
ta; 1140: Omelia Vanoni: In
contri musicali del mio tipo; 
12.03 e 13.15: Voi ed io "79; 
14.03: Musicalmente; 14.40: 
«e Matrimonio combinato»: 
15,03: Rally; 15,30: Erreplu-
no; 16.40: Alla breve; 17.05: 
Varia comunicazione per 11 
pubblico giovane; 18.35: Glo
be Trotter; 19.20: La civiltà 
dello spettacolo; 20.30: Catti
vissimo; 21,03: Premio Italia 
1979: Opera vincitrice; 21.40: 
Orchestre nella sera: 22: Oc 
casioni: periodico di cultura: 
2230: Check-up per un vip; 
23. Oggi al Parlamento Pri 
ma di dormir bambina. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,30. 
7,30. 8.30. 9,30, 11,30. 12,30. 
13.30. 16.30. 18.30. 19,30 2230. 
Ore 6. 6.35. 7.05. 8.18. 8.45: I 
giorni con NAntas Salvalag 
glo: 7 50: Buon viaggio; 8 15: 
GR2 Sport Mattino; 9,05: 

« Ippolita »; 932 - 10.16 15.45: 
Radiodue 3131; 10: Speciale 
GR2 sport; 1132: Educazione 
tisica e sport; 11.52: Le mille 
canzoni; 12.10: Trasmissioni 
regionali; 12.45: Alto gradi
mento; 13.40: Sound Treck: 
Musiche e cinema; 14: Tra
smissioni regionali; 1530: 
GR2 pomeriggio; 1630: In 
concert! 1730: Speciale GR2; 
17.40: Esempi di spettacolo 
radiofonico; 1830: Come nac
quero i più famosi melodram
mi; 19.50: Spazio X. Formu
la Due; 22: Nottetempo - Pa
norama parlamentare. 

Q Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 8.45. 
10.45. 12.45. 13.45. 1845, 20.45, 
23.55. Ore 6: Preludio; 7-8.20-
9: Il concerto del mattino: 
730: Prima pagina; 10: Noi. 
voi. loro donna; 1055: Mu 
sica operistica; 12.10: Long 
Playing; 12.45: Panorama ita 
liano; 13: Pomeriggio musi 
cale; 15.15: GR3 Cultura; 
15.30: Un certo discorso mu
sica: 17: Lei .sa che lingua 
parla? 17.30-19.15: Spazio tre; 
21: Appuntamento con la 
scienza: 2130: Robert Schu 
mann; 2155: La bestia dei 
Rivière; 23: Il jazz, 

A Roma il meglio della produzione magiara 

Cinema ungherese : 
un utile confronto 

Un « modello » che può fornire suggerimenti indiretti alla 
nostra cinematografia in crisi - Il materiale della rassegna 

ROMA — Con un successo 
di pubblico davvero caloroso 
e confortante, si è aperta 
ieri sera al Cinema Capra-
nica di Roma, ove veniva 
proiettato il più rocente 
film di Miklos Jancso Rap
sodia ungherese, la Settima
na del cinema ungherese ap
punto, che annovera 11 me
glio della più recente pro
duzione magiara in materia, 
dni lungometraggi a sog
getto ai documentari, ai di
segni animati. 

La nutrita rappresentanza 
di cineasti italiani (Giulia
no Montaldo, Franco Brusa-
ti, Sergio Leone, Alberto Be
vilacqua. Folco Quilici, Ben
venuti & De Bernardi, Giu
liano Gemma) alla presenta
zione della rassegna al Mi
nistero degli esteri, ove è 
stata accolta secondo proto
collo la delegazione unghe
rese (ne facevano parte, tra 
gli altri, i registi Miklos 
Jancso e Pai Gabor, l'attri
ce Veronika Papp, il vice
ministro della cultura Dez-
so Toth. e il direttore gene
rale dell'Hungaro Film 
Istvan Dosai), è sufficiente a 
dimostrare, meglio di qual
siasi dibattito, quanto attuale 
e scottante sia il problema 
della crisi del cinema nel no
stro paese. Si è parlato di 
coproduzioni fra 1 due pae
si in questo incontro, e se ne 
è parlato in maniera non del 
tutto diplomatica, infatti. 
Tuttavia, non è questo il pun
to. L'interesse italiano verso 
il cinema magiaro, già più 
volte manifestato (dai tempi 
della scoperta di Jancso. i 
film ungheresi hanno cono
sciuto un certo seguito in Ita
lia, e ricordiamo diverse al
tre rassegne apposite, in sedi 
specifiche come il Festival di 
Porretta Terme, nel 1969) po
trebbe ora significare qual
cosa di più. 

Nella prospettiva di una 
possibile riforma radicale del 
funzionamento del cinema nel 
nostro paese, così come è sta
ta da più parti proposta in 
occasione dì recenti convegni 
(alle giornate del cinema ita
liano di Sorrento, all'assem
blea del Sindacato nazionale 
critici cinematografici a 
Chianciano Terme), il « mo
dello ungherese » potrebbe 
suggerire utili riscontri. In 
Ungheria si producono solo 
una ventina di film l'anno, 
che ottengono puntualmen
te lusinghieri riconoscimenti 
presso le manifestazioni in
ternazionali, dato il loro alto 
standard qualitativo. I « grup
pi di produzione» che gesti. 
scono la politica cinemato
grafica magiara selezionano i 
prodotti e programmano le 
«opere prime» seguendo cri
teri sempre meno burocratici. 
dal momento che l'attualità 
problematica la fa sempre più 
da protagonista nei film dei 
registi ungheresi. Basterebbe 
il ritorno in patria di Miklos 
Jancso, emigrato a lungo in 
Occidente, a dimostrare la 
funzionalità creativa del cine
ma ungherese. Anche se ha 
dovuto correggersi durante lo 
incontro con I giornalisti, e 
ricominciare a parlare nella 
sua lingua materna dopo aver 
fatto ampio e consapevole uso 
dell'italiano ottimamente im
parato. Miklos Jancso torna 
ad essere oggi l'uomo di pun
ta del cinema magiaro, e con 
THungaro Film realizzerà i 
nuovi progetti che gli premo
no, quelli del «gioco con la 
Storia » come Vizi privati, 
pubbliche virtù o la stessa 
Rapsodia ungherese. Del 
suo prossimo lungometraggio. 
Jancso non ha voluto dire 
molto, facendo capire, giusta
mente, che le intenzioni tut
to sommato contano poco, ed 
è sempre meglio discutere do
po. Per ora. si sa soltanto 
che si intitolerà Caccia rea
le, e sarà dedicato alle vicen
de dell'ultimo re asburgico. 

Veniamo, Infine, al pro
gramma della Settimana del 
cinema ungherese, arricchita 
da un esemplare di ricostru
zione storica a analitica» (si 
tratta del film Requiem ros
so dì Ferenc GrQnwalsky). 
che fa da introduzione al ra
ro e preziosissimo materiale 
della Repubblica del Consigli 
(lungometraggi e cortome
traggi. soprattutto cinegior
nali) mostrato per la prima 
volta in Italia. Le proiezioni 
della Settimana del cinema 
ungherese avranno luogo, tut
ti i giorni, al Cinema Plane
tario e alla Galleria Naziona
le d'Arte Moderna. 

Oggi: Requiem rosso (dalle 
ore 16. orario continuato, al 
Planetario); Come un uccel
lo e Matteo guardiano d'oche 
(ore 11) e il cinema della Re
pubblica dei Consigli (ore 
1930 Galleria d'Arte Mo
derna). 

Domani: L'educazione di 
Vera di Pai Gabor (dalle ore 
16. Planetario): Come un uc
cello e altri documentari e 
disegni animati (ore 11) e 
Due decisioni di Imre Gyon-
gyossy e Bama Kabay (ore 
1930, Galleria d'arte mo
derna). 

Giovedì: Il recinto di An
drea Kovacs (dalle ore 16. 
Planetario); Come un uccel
lo e altri documentari e di
segni animati (ore 11) e Film-
romanzo: Le tre sorelle di 
Istvan Darday e Gyorgyi Sza-
lai (prima parte, ore 1930 
Galleria d'arte moderna). 

Venerdì: Come a casa di 
Marta Meszaros (dalle ore 16. 
Planetario); Come un uccel
lo e altri documentari e di
segni animati (ore 11) e 
Filmromanzo: Le tre sorelle 
(seconda parte, ore 1930. 
Galleria d'arte moderna). 

Sabato: Il diavolo si sposa 
di Ferenc Andras (dalle ore 
16, Planetario); Missione di 
Ferenc Kosa (ore 1930. Gal
leria d'Arte Moderna). 

Un'inquadratura di « Rapsodia ungherese » di Jancso 

La scomparsa di lazzari 

Quarant'anni 
di popolarità tra 
le grandi platee 

ROMA — Amedeo Naz/.ari è morto ieri sera a Roma per 
collasso cardiorespiratorio nella clinica -t Villa Claudia ». dove 
era ricoverato dallo scorso agosto. La cerimonia funebre verrà 
celebrata domani. 

La recente rivalutazione, per 
mano di qualche settore del
la critica, di un certo filone 
« popolare » del nostro cine
ma ha coinvolto anche l'atto
re Amedeo Nazzari, protago
nista accanto a Yvonne' San-
son d'una serie di fortunati 
esemplari del genere, a fir
ma del regista Raffaello Ma-
tarazzo. nella prima metà de
gli Anni Cinquanta (Catene, 
Tormento, 1 figli di nessuno..). 
Così, già anziano, stanco e 
infermo, egli aveva dovuto 
apparire di scorcio, nel 1978. 
nel film di Maurizio Costan
zo Melodrammore. 

Era amareggiato. Nazzari, 
del fatto che ci si ricordasse 
di lui solo in rapporto agli 
splendori e alle miserie del 
« romanzo d'appendice » cine
matografico. Vero è die. an
che ai suoi esordi sulle sce
ne teatrali, era stato un re
pertorio relativamente affine 
ad assicurargli le prime affer
mazioni: nel triennio 1929'32 
lo troviamo, accanto ad Anni
bale Ninchi. interprete di testi 
come II padrone delle ferrie
re. Cip-ano di Bergerac, La 
Cena delle beffe, Il Beffardo. 

La Cena delle beffe sareb
be stata, del resto, un suo 
cavallo di battaglia: alla ri
balta. in uno rapido ritorno 
postbellico al teatro, ma an
cora avanti sullo schermo, re
gista Alessandro Blasetti ('41). 
Nazzari acquistava allora un 
grosso credito presso le gran
di platee, anche se la sincera 
ammirazione del pubblico ver
so di lui non andava disgiun
ta da un contrappunto ironi
co. tra affettuoso e canaglie
sco. I ragazzi dell'epoca ga
reggiavano nel ripetere le 
battute più famose di Neri, 
il personaggio di Sem Benel-
li. esasperando l'intimidatoria 
cadenza nazzariana. venata 
dall'accento sardo: « Chi non 
bere con me péste lo còlga ». 
« Gìannettaccio. preparati la 
bara... ». 

Nato a Cagliari il 10 dicem
bre 1907. Amedeo Nazzari 
(Buffa, all'anagrafe, mentre 
Nazzari era il cognome della 
madre, che egli assunse poi) 
aveva percorso con scrupolo 
e serietà la via di una for
mazione professionale inizia
ta. ventenne, dalla gavetta. 
nella compagnia di Checco 
Durante, a Roma. Fu. quindi. 
con Marta Abba. in impor
tanti allestimenti pirandellia
ni. con la Pavlova. con Bra-
gaglia (oltre che col già ci
tato Annibale Ninchi). e pre
se parte a una memorabile 
rappresentazione lagunare del 
Mercante di Venezia, regista 
Max Reinhardt. Ma già dal 
*35-"36 è il cinema ad assor
bire in maggior proporzione 
la sua attività. La figura si
gnorile e cavalleresca di Naz
zari. la faccia maschia, se
gnata da sottili baffi che Io 
assomigliano a uno dei divi 
americani del momento. Errol 
Flvnn. spiccano in un note
vole numero di opere, spesso 
in costume, che recano tutte 
o quasi, più o meno evidenti. 
i segni del clima angusto e 
provinciale e retorico (quan
do non apertamente oppres
sivo) del Ta seismo, ma nei 
quali fi mestiere dell'attore 

riesce a imporre di frequen
te un timbro umano, una mi
sura quotidiana; anche quan
do deve piegare la sua na
tura fondamentalmente cor
diale sul versante « lagrimo-
so » (Montevergine, 1939). « ma 
ledetto » (Caravaggio. 1941) 
o, peggio, apologetico delle 
« virtù » patriottiche e fami
liari esaltate dal regime (Lu
ciano Serra, pilota, 1938). 

Nel dopoguerra, il talento 
di Nazzari si adatta duttil
mente alle esigenze di un ci
nema in pieno fervore di rin
novamento, anche dei suoi 
quadri artistici, e irrobusti
sce il proprio spessore dram
matico: partigiano in Uri 
giorno nella vita di Blasetti 
(1946). reduce sospinto ai 
margini della società nel 
Bandito di Lattuada (stesso 
anno), s'immerge dunque an
che lui nell'ondata neoreali
stica. ma ne segue piuttosto 
i rivoli secondari: ecco (an
no 1950) nel Brigante Muso-
lino di Camerini e nel Lupo 
della Sila di Coletti, poi nel 
Brigante di Tacca del Lupo 
di Germi (1952). e in Processo 
alla città di Luigi Zampa (an
cora 1952): dove, nei panni di 
un onesto e risoluto magistrato 
in lotta contro la camorra. 
tocca l'esito forse più per
suasivo. per sobrietà e inci
sività. della sua lunga car
riera. 

Nel frattempo, però, l'ine
sausta laboriosità di questo 
artigiano della recitazione 
(sono tanti i titoli sotto i quali 
si ritrova il suo nome, in Ita
lia. in Spagna, in Argentina. 
in Francia) ha incontrato 
quell'insidioso riscontro < di 
massa » cui si accennava in 
principio. Prigioniero del suc
cesso procuratogli dai cine 
romanzi del periodo che pre 
cede e accompagna l'avvento 
della TV (pur se c'è chi. co 
me Giuseppe De Santis con 
Un marito per Anna Zaccheo. 
1953. cerca dì sfruttare in 
sen^o più giusto la popolarità 
dell'interprete). Nazzari si 
sforza di evadere dallo ste 
reotipo creatogli addosso, ma 
vi perviene solo a sprazzi. 
L'occasione migliore, tra quel
le dell'ultimo ventennio, gliela 
offre forse Fellini. facendogli 
rifare se stesso, con autocri 
tira eleganza, nelle ATofli di 
Cabiria (1957). 

Nodi ultimi lustri, gli im-
peeni di Nazzari si diradano 
via via largamente. Solo gli 
attori comici o satirici varca
no felicemente, in Italia. la 
soglia dell'età di mezzo. Am
ministratore oculato delle pro
prie risorse. Nazzari non è 
certo costretto a mendicare 
particine o partecipazioni: ma 
la sua fuggevole comparsa. 
vestito da carabiniere, come 
in una copertina della Dome
nica del Corriere, in Pofirar 
pò di -Soldati (1959) merita il 
ricordo. 

Alieno dalla mondanità e 
dagli scandali. Nazzari custo 
diva con discrezione ammire 
vole la sua esistenza privata. 
assai raccolta nel cerchio fa 
miliare, tra la moglie. Irene 
Genna. attrice anche lei per 
un breve tratto, e la giovane 
figlia Evelina. 

Aggeo Savioli 
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La paralisi degli enti lirici 

Processi, manovre, 
sponsor... Ma 
la riforma dov'è? 

MILANO — Delle qualità 
culturali di Reruurdo D'Arez
zo, ministro dello Spettacolo, 
si ta tollmito che è un fan-
faninno. Nel Duomo di Pa
gani i suoi amici hanno fallo 
cantare un Te Deum per Li 
sua entrata nel governo. Al
tri, più «cenici, h.iu \oluto 
*apeie che cosa ne pcu-avte 
dei teatri d'opera. D ' A i e / / o 
ci ha pensato e ha risposto: 
« lo la componente lirica la 
vorrei vedere affondare sem
pre più nelle masse ». 

I sovrnintendenti dei tredici 
Futi lirici italiani ritengono 
al contrario che sia il teatro 
ad affondare anche «e, pro
prio all' ultimo momento, 
(piando non si sapeva più co
me pagare gli stipendi, il go
verno sembra aprire i codio
ni della borsa. 

Sembra, dicono pili interes-
«ati, perchè il gatto non è 
ancora nel «acco. Per inten
derci: i prowedimeiiti spe
diti alle Camere sono due. 
Uno, presentato da tempo 
dall'ori. Ariosto, assegna cir
ca 75 miliardi agli enti per 
il '79 ormai concluso: la ci
fra è la medesima degli an
ni precedenti, non tiene con
to della svalutazione, arriva 
in ritardo e la«cia uno «co
perto di 20-25 miliardi. Que
sto provvedimento dovrebbe 
r«sere approvato definita a-
mente in settimana dal Se
nato. 

II «econdo prowedimento. 
firmato D'Arezzo, comincia 
solo ora il suo cammino e 
ali ottimisti si augurano sia 
\ot.ito prima di Natale. K«*o 
salda i \ ecchi debili, porta 
il contributo a Un miliardi 
e abolisce i pagamenti ritar
dali. 

Se tutto va bene, insom
ma. la vita degli Enti lirici 
dovrebbe e=scre garantita per 
l'anno prossimo. E poi? Poi. 
«e non si arriva alla famosa 
riforma, cioè ad una leege 
che regoli tutto il settore, si 
continuerà con interventi an
no per anno che lasciano tut
to in sospeso. Dice Badini. 
«ovr.iintendente alla Scala : 
« Siamo come corridori in ga
ra: ci danno una bibita cal
da per arrivare a un traguar
do che continuamente si al
lontana T>. 

E si allontana perché la De
mocrazia cristiana non ha al
cun desiderio ili riorganizzare 
il settore. Privi di sicurezza 
finanziaria, retti da una legge 
superata, gli Enti lirici dipen
dono di anno in anno dal be
neplacito «lei governo, come il 
partilo dominante ha sempre 
voluto. E Io vuole sempre di 
più perché i teatri di musica 
sono una grossa industria, con 
un robusto bilancio e una mas
sa di dipendenti su cui la DC 
vuole estendere il proprio si-
Mcnia clientelare. 

Prova ne sia che al primo 
tentativo di moralizzare l'am
biente si è risposto attivando 
i tipici meccanismi del potere: 
dagli arresti a raffica ordina
ti dal giudice Fico alla per-e-
i-U7Ìone dei giornalisti che han
no denunciato le manovre ma
fiose. I procedimenti aperti «la 
Fico sono ora in mano al giu
dice istruttore e vi resteran
no per anni mantenendo gli ar
restati «otto accuse infamanti e 
non provate. Nel frattempo, un 
altro magistrato, violando la 
(lo-tituzionc e il buon senso 
(parere di Giu-eppe Hranra) 
condanna a due mesi di prigio
ne. senza condizionale, il fa-
mn-n latinista Ettore Paratore 
che ha parlato dei « cani * del
la banda. E un altro giudice 
ha condannato L'Espresso per 
lo «tesso motivo e un terzo si 
prepara a celebrare un prorc«-
Mine contro i più noli critici 
musicali — da Mila a Celli, da 
/.nrlctti a \ alente — colpevo
li di aver c-prc-50 un one-lo 
parere sulle sporche mene. 

Dove la m.ini-tratiira non può 
intervenire, i DC escono per
sonalmente allo scoperto, co
me a Milano, dove il si-tenia 
della calunnia e della fal-ifi-
cjzione. alimentalo d a l l ' o p p i 
M/ione demncri-liana e dalla 
stampa di de-lra. sì è acca
nito in particolare contro Clau
dio Abbado. 

In tulli i modi, ingomma. »i 
rcrra ili aggravare la situa/io
ne ili instabilità in cui sii En
ti lirici sono tenuti ila un tren
tennio: scardinando le direzio
ni. portandoli all'orlo della 
bancarotta per concedere allo 
ultimo momento una lievanda 
calda, accrescendo il mara-nia 
con la paralisi legislativa. 

Quc-l'ultinio punto è for-e il 
più grave. I.a contraddizione 
di fondo è ira le novità «Ielle 
funzioni e l'arretratezza delle 
Mnillnre. Tulli rilevano l'au
mento del pubblico e dell'inte
resse per i fatti musicali. Gli 
Enti lirici hanno cercato di 
farvi fronte con iniziative di 
vario l ipo. Ma i nuovi biso
gni hanno portato alla luce i 
vecchi limiti. 

Ila-li considerare — por «*'-
lare un ca-o macrn-copicn — i 
vuoti prodotti nelle orchestre. 
Mia Scala un quarto dei nomi 

ilei professori, pubblicali ogni 
-era nei programmi dello 
spettacolo, «olio stranieri, pro
venir liti dall'est o dall'ovest 
per coprire posti ai quali la 

a produzione nazionale » non 
arriva. 

Gli altri teatri sono in con
dizioni anche peggiori. 1 di
plomali dei nostri conserva
tori non bastano neppure a so
stituire chi va in pensione; i 
concorsi restano spesso deserti 
e gli Enti si rubano l'un l'al
tro i suonatori concedendo pre
mi sottobanco. Alle carenze le
gislative del settore teatrale si 
aggiungono così quelle del set
tore scolastico. Gli unici prov
vedimenti presi (l'incompatibi
lità fra attività scolastiche e or
chestrali) non fanno che ag
gravare lo sfascio. 

Situazioni simili si verifica
no in lutti i settori, tanto che 
gli Enti più attivi cominciano 
a pensare RII.I creazione di 
scuole interne per qualificare 
il personale necessario — dai 
macchinisti ai maestri — ni fi
ne di rendere possibile la fu
tura attività. 

Ma qui si innesta un altro 
limite. Mentre il teatro deve 
trasformarsi, per vivere, in 
un'azienda moderna, capace di 
produrre, le bardature antiqua
te non consentono il rinnova
mento. Dalla figura del so-
vraintendente ai poteri del 
Consiglio di amministrazione, 
tutto è regolato in maniera da 
paralizzare la vita. 

Il risultato paradossale è 
che oggi gli Futi vivono in 
stato di perpetua illegalità: lo 
Stato — ce lo disse ora è un 
anno Badini — è il primo nd 
evadere la legge e ad imporre 
l'evasione. E come non bastas
se gli Enti lorali (Comuni. Re
gioni. ecc.) sono costretti an
ch'essi ai più strani ripieghi 

per esercitare le funzioni cul
turali cui sarebbero tenuti, 
muovendosi tra un rigido si
stema ili blocchi burocratici e 
paralizzanti. Vogliamo chie
derci perchè la città più ricca 
d'Italia, Milano, non possiede 
un Auditorium adallo alle mi
gliaia di spettatori? 

In questo quadro non stupi
sce che gli Enti, come i ma
lati inguaribili che finiscono 
dui mediconi, vadano escogi
tando strani rimedi come quel
li degli « sponsor » privati. So
stenitori arrivati, chissà per-
rhè, dal mondo del a più 
bianco T> (latte e lavatrici) e 
che per intanto si fanno una 
reclame gratuita promuovendo 
elargizioni di cui non si vede 
l'ombra. 

A parte le questioni di prin
cipio e le pieocciipazioni per 
irli strani connubi, e'è da essere 
molto sceltici sulla serietà del
l'operazione di cui la Scala è 
non a caso il centro. 

Non a caso perchè è il no
me prestigioso della Scala a 
sollevare gli appetiti di certa 
industria in cerca di reclame. 
Ma gli effetti negativi rischia
no di ripercuotersi anche su
gli Enti più poveri sottoforma 
di un ulteriore alibi offerto al
l'inerzia governativa. 

Perchè perseguire riforme, 
cercare ammodernamenti quan
do l'industria delle lavatrici è 
pronta a intervenire? Ma cosi 
• panni restano sporchi e nel
l'immobilità generale gli Enti 
lirici appaiono una volta di 
più il termometro di un siste
ma si-leroliz/alo e paralizzante 
dove nulla deve muoversi. 

Rubens Tedeschi 

Il gruppo Libera Scena Ensemble a Roma 

Dibattito e assemblea a Chianciano 

Sotto l'occhio 
dei critici la 
crisi del cinema 

Vaghi impegni del ministro D'Arezzo 

Dal nostro inviato 
CHIANCIANO — Anche il 
concetto di crisi del cinema è 
in crisi: lo ha dimostrato il 
dibattito svoltosi domenica 
mattina in questo ospitale 
centro della Toscana, per ini
ziativa del Sindacato naziona
le critici cinematografici ita-
liani, che qui ha tenuto la 
sua assemblea biennale. Se
condo alcuni, dovrebbe par
larsi piuttosto d'un processo 
di trasformazione, che inve
ste tutto il mondo delle co
municazioni di massa. Sta di 
tatto che i dati della con
giuntura, richiamati più volte 
sulte nostre colonne, inno 
preoccupanti: dal continuo 
calo delle presenze nelle sj/e 
di spettacolo alla disoccupa
zione o sottoccupazione dif
fusa nel settore. Sta di fatto 
che la legge ordinatrice del
le attività cinematografiche, 
manifestatasi inefficace s'm 
dagli inizi, fa oggi acqua (In 
tutte le parti. 

La * tavola rotonda > ha e-
cheggiato puntuali proteste. 
ma generiche o contraddilla 
rie attribuzioni di responsabi
lità. sebbene il suo titolo 
forse troppo ambiziosamente. 
suonasse: « Crisi del cinema-
di chi le colpe? *. Accusata 
numero uno, nel momen'o 
specifico, è apparsa comun
que la televisione. Ma. anch? 
qui, non era proprio ch'ut'o 
se sul banco degli imputali 
fosse da collocare il fenome
no televisivo in quanto tate. 
o la politica della RAI, o In 
selvaggia, incontrollata, sleale 
concorrenza delle TV private. 

Nei confronti di queste ul
time. il ministro dello Spet
tacolo. Bernardo d'Arezzo, ha 
usato in verità espressioni 
pesanti, quasi irripetibili. 
Resta da chiedersi perché il 
governo, del quale D'Arezzo i 
membro, si rifiuti tuttora, al 
pari dei governi precedenti. 
di porre frinì e regole in 
questo campo. E intanto si 
apprende che le due maggiori 
case distributrici cinemato
grafiche nazionali hanno ce
duto a una TV privata mila
nese centinaia e centinaia di 
film, anche freschi di appena 
qualche anno, e quindi in fa
se di sfruttamento nel circui
to. 

Il ministro ha annunciato. 
per il cinema, provvedimenti 
parziali (tra l'altro il rifinan
ziamento del credito, incluso 
quello destinato alle coopera
tive), e la ripresa di contatti 
con le forze politiche, sociali, 
parlamentari. Gli interventi 
succedutisi prima del suo (di 
autori, attori, sindacalisti, 
rappresentanti delle categorie 
imprenditoriali. operatori 
culturali, esperti) hanno de
notato ancora una larga va
rietà di posizioni, quantun

que il compagno Otello Ange
li. della FILS. abbia potuto 
rilevare un « accorciamento 
di distanze* al riguardo. At
teggiamenti diversi sono ri
scontrabili tra gli stessi ci
neasti, di cui un nutrito e 
qualificato gruppo assisteva 
all'incontro: Brusati, Ferreri. 
Petri, Scola. Maselli. Loy. 
Montaldo, Pirro, Zampa, Zur-
lini, Felisatti e altri ancora. 

Loy, ad esempio, rifacendo
si alla « linea » di « Cinemi 
democratico », e ponendo 
l'accento sulla massiccia in 
vadenza americana, ha invo
cato una lotta per la «sal
vezza » del nostro cinema. 
che ormai sarebbe a rischio 
di morte. Maselli ha sottoli
neato come la « sah'ezza » sin 
inseDarabile dal « rinnova
mento >, nel quadro d'una 
generale battaalia di cultura 
e di civiltà. 

Temi analoghi sono affiora
ti nell'assemblea del Sindacu 
to critici, aperta da una rela
zione del mesidente uscente. 
Giovanni Grazzini. e animata. 
per un giorno e mezzo, d'i 
fitti e spesso polemici con
tributi. Da tempo, i critici 
raccolti nel Sindacato (che 
conta oggi quasi duecentu 
soci) si sforzano di superare 
ogni ristrettezza corporativa. 
d'intervenire in differenti se
di per la promozione del 
buon cinema, la riforma delle 
strutture, l'ampliamento degli 
orizzonti del pubblico, cui la 
e censura del mercato * neaa 
la conoscenza di moltissime 
cose del cinema mondiale, e 
anche di quell'* altro cine
ma > che stentatamente fin 
risce fra noi. 

Grazzini ha denuncialo gli 
< attacchi violenti » dei quali 
è stata oggetto, nei men 
scorsi, la critica cinematoart. 
fica italiana «come istituito 
ne »; e l'assemblea ha am 
piamente condiviso l'allarma 
per un'offensiva lanciata da 
vari punti e per rari conrer 
genti interessi, tesa nel sua 
insieme, in sostanza, a priva 
re lo spettatore di qualsiasi 
mediazione riflessiva. di 
qualsiasi stimolo al ragiona 
mento, per lasciarlo indifeso 
in balia di sempre pia mas
sicci, insinuanti, mistificanti 
apparati pubblicitari. 

Proprio sulla critica, rulla 
sua sempre discutibile, e per
fettibile, ma necessaria fun
zione, U Sindacato ha deciso 
di organizzare, a non lontana 
scadenza, un convegno. Non 
si tratta di chiudersi in sé. 
nel proprio « particolare ». 
ma. al contrario, di rafforza 
re e rinnovare la propria i-
dentità, in un rapporto dia
lettico con fl movimento di 
una realtà complessa e diffi
cile. 

Aggeo Savioli 

A ciascuno la 
sua Cenerentola 

Un'arguta riflessione sul teatro italiano 
ROMA — Recuperato a una 
programmazione che si vuole 
organica e qualificata, il 
Teatro delle Muse ospita, in 
apertura di stagione, il Libe
ra Srena Ensemble di Napoli 
con La storia di Cenerentola 
à la manière de..., creazione 
del gruppo, a partire dal li
bro di Rita Cirio ed Emanue
le Luzzati Dodici Cenerentole 
in cerca d'autore. I due titoli 
dicono già abbastanza. Ma lo 
spettacolo non s'accontenta 
d'una parodia, talora facile, 
spesso gustosa dei diversi 
possibili modi di scrivere e 
di rappresentare la famosa 
favola, ora riferendosi ai 
grandi tragici greci, sia nelle 
loro riduzioni più accademi
che. sia negli allestimenti 
dell'avanguardia (l'Antigone 

del I.iving); ora ironicamente 
pasticciando vari testi sha
kespeariani — Re Lear, Amle
to, Romeo e Giulietta, ecc. — 
in una sintesi di stampo 
« crudele », che echeggia ma
gari Marowitz o Peter Brook. 
Lo scopo, il termine ultimo 
della messinscena sembra in
fatti piuttosto una riflessione 
critica e autocritica, che ri
guarda soprattutto i teatranti 
italiani, i loro idoli, riti e 
miti. 

Cosi, avremo anche una 
Cenerentola pirandelliana, 
berfardnmente ricalcata sulle 
prodezze costumistico-figura-
tive d'un De Lullo; e una Ce
nerentola proletaria, in clima 
d'Opera da tre soldi brech
tiano strehleriana. ma con 
l'aggiunta d'una Fata metal

meccanica (peraltro In diffi
coltà davanti al Principe ca
pitalista), che sembra allude
re ai vaneggiamenti d'un 
e teatro politico » più diretto, 
e ben più consolatorio. Se 
non erriamo, sarà da cogliere 
anche un accenno, all'inizio, 
alla Gatta Cenerentola di Ro 
berto De Simone, e ai rischi 
connessi di un affidamento 
troppo sicuro alle risorse 
della tradizione popolare. 

Del resto, I membri del
l'Ensemble partenopeo, cui si 
devono, in particolare, due 
notevoli adattamenti da Bre
cht (Padrone e sotto e 
Mammà chi è?), basati sulla 
contaminazione dei mezzi 
espressivi, non risparmiano 
nemmeno se stessi. II pezzo 
forte del lavoro è. anzi, 
l'« assemblea della cooperati
va », dove i vizi e i vezzi 
dell'attore socialmente im
pegnato sono portati allo 
scoperto, con pungente sar
casmo: e che mette capo — 
mediatrice la scrittura che 
l'attrice più giovane e grazio
sa avrebbe avuto presso una 
celebrata ditta del musical I-
taliano — a un'esibizione col
lettiva. canora e danzata, 
turpemente vanitosa e ansio
sa di successo, sull'onda del
le note dei Bee Gees. sgor
ganti dalla colonna sonora 
della Febbre del sabato sera 
e. di conseguenza, sparsesi 
un po' dovunque. 

L'operazione è alquanto so
fisticata, nel profondo. Ma ha 
poi una lieta immediatezza, 
che consente l'accesso anche 
a un pubblico non special
mente preparato. Non sem
bra dunque bizzarro II pro
posito del regista Gennaro 
Vitiello, dei suoi interpreti e 
tecnici (Giuseppe Bosone. 
Maria Izzo, Luigi Ferrara. 
Silvana Lianza. Michelangelo 
Ragni. Vincenzo Salomone) 
di dare recite nelle scuole. 
Per intanto, dopo Roma (re
pliche fino al 18). la com
pagnia andrà alla rassegna 
del teatro sperimentale di 
Asti, quindi a Milano. 

ag. sa. 

Novità e curiosità nei concerti di Roma 

Quel Sigfrido che 
si chiama Michele 

Stockhausen al Foro Italico con una sua nuova partitura 
Bellugi presenta alcune primizie di Mahler a S. Cecilia 

ROMA — Sull'orchestra la luce assume una 
tinta verdognola, ed ecco, sbuca sulla pedana 
un ragazzo: è armato di tromba, ha Intorno 
alla vita una cartucciera di «sordine» (ser
viranno a dare sfumature al suoni), Indossa 
pantaloni azzurrini, una blusa bianca. 
sguardo Innocentemente sfrontato (qualcu
no lia poi Insinuato che. talvolta. Il ragazzo 
abbia finto di suonare, avvalendosi di suoni 
?ià registrati). Il cuore del pubblico, però, 
si è intenerito, e il ragazzo ha vinto. 

E' successo al Foro Italico (stagione pub
blica della Rai di Roma) — l'avvenimento si 
vedrà in Tv — dove Karleheinz Stockhausen 
aveva una serata in suo onore. 

Stockhausen continua a meravigliare: dal
le iniziali posizioni rigorosamente scientifi
che, è passato a quello pressoché fanatica
mente misticheggiantl, per arrivare adesso 
a una musica prudentemente teatrale. Que
sta propensione, apparsa con Inori (c'è un 
mimo coinvolto In preghiere orientali), pro
seguita con Harlekin (risvolto profano del 
riti sacri: Arlecchino suona 11 clarinetto e 
danza), viene ora esaltata dal Viaggio di 
Michele intorno alla terra. Michele è 11 trom
bettiere di cui dicevamo all'inizio. 11 quale. 
per suo conto si chiama Markus. ed è figlio 
dello stesso Stockhausen. direttore della no
vità. applaudi»issimo con gli interpreti. 

La tromba, con suoni svagati si Incontra e si 
scontra con 1 vari strumenti dell'orchestra. 
dando luogo a vicende vnriamente concer
tate — sono spesso un battibecco — ma sem
pre punteggiate da una suprema maestria. 
Gli avvenimenti fonici sono spesso disturbati 
da due mattacchioni vagolanti tra gli stru
menti (Michel Arlgnon e Alain Damlens: 
clarinetto e corno di bassetto). 1 quali do
vrebbero essere pagliaccescamente vestiti da 
uccelli, ma suonano In frac. Seno spiritelli 
maligni, folletti, chissà. Nel viaggio. Michele 
Incontra Eva (suona 11 corno di bassetto, 
Suzanne Steph^ns) e 1 due si appartano in 
duetti scontrosi, poi raggiungono 11 cielo. 

Sono palesi, diremmo, sia un richiamo a 
Wagner (Sigfrido e 11 corno ricompaiono 
sotto le spoglie di Michele e la tromba), sia 
un gusto di rifare il verso, prendendone pe
rò lo spunto, al Don Chisciotte di Strauss. 
Il viaggio di Michele sembra esaurirsi nel

l'ansia di porsi quale ultima metamorfosi di 
quelle grandi musiche del secolo scorso. Nul
la di male, certo, pur se a scapito dell'lntran 
slgenza cui una volta la musica di Stock 
hausen sembrava Ispirarsi. 

Del resto, questo cammino retrogrado ha 
un documento pure nella Telemusik (1968) 
— eseguita prima del Viaggio — nella quale 
la ricerca elettronica si appaga di elabora
zioni di materiale eterogeneo (frastuoni del
l'isola di Ball, del Sahara, dell'Amazzonla, dei 
montanari del Vietnam, della Cina, ecc.). 
sottoposto a multiple mascheratile foniche. 

La crisi in cui versa 11 mondo e nel mondo 
la cultura sembra trovare In Stockhausen un 
momento sensibile soprattutto a richiami di 
edonismo sonoro, attraverso 11 quale, però. 
11 musicista, come un Messia, ritiene di prò 
pagandare la fratellanza universale. 

* * • 
Un concerto dedicato a Mahler (Audito

rio di via della Conciliazione, stagione sin
fonica di Santa Cecilia) ha piuttosto Pro
cinto — domenica e ieri sera — alla com
prensione di questo autore. 

Piero Bellugi. direttore, ha voluto Inserirà 
nel programma (e passi) una breve ouvertu
re scritta da Mahler per completare certe 
musiche di scena, lasciate incompiute da 
Weber (quella per la commedia / tre Pinto), 
nonché un brano, intitolato Blumine, che 
11 compositore aveva decisamente espunto 
dalla partitura della Sitifonia n. 1. Senon-
chè Bellugi ha inserito Blumine al posto 
del quale Mahler l'aveva tolto, con 11 risul
tato di appesantire l'ascolto, di distogliere 
l'attenzione dalla vera, prima Sinfonia, ap
pesantita. anche dal Canti del viandante, ese^ 
guiti poco prima (Intensa l'interpretazione 
di Wolfgang Brendel), 1 quali hanno una 
risonanza nella Sinfonia suddetta. 

L'ouverture e Blumine andrebbero sem
mai eseguiti, quale curiosità. In un program
ma che non comprendesse altre pagine di 
Mahler. In conclusione, 11 concerto si è svol
to come monotona ripetizione d'una identica 
malinconìa assecondata, dall'orchestra, che 
evidentemente, non era convinta della va
lidità. culturale di tale iniziativa. 

Erasmo Valente 

LAZIO 
a tavola... 
una tradizione di sapore e genuin 

OLIO DI SEMI SOIA 
TRASIMENO LATT. LT. 1 
OLIO DI OLIVA 
TRASIMENO BOTI LT. 1 
OLIO DI OLIVA 
S. GIORGIO BOTI LT. 1 
OLIO DI OLIVA 
SANTA SABINA BOTI LT. 1 
10 CORNETTI PERINO 
4 BRIOCHES RUSCHENA 
BISCOTTI PONTINO 
(CIAMBELLE-ANICINI) GR.400 

L 795 
L 1-940 
L 2,140 
L 2.090 
L 760 
L 330 

VINO MARINO D.O.C. 
GOTTO DORO 
BIANCO SECCO CL.150 

VINO ROSATO CASTELLI 
ROMANI 
GOTTO D'ORO CL. 150 
VINO FRASCATI D.O.C. 
FONTANA CANDIDA CL. 75 
VINO CESANESE 
DEL PIGLIO D.O.C. CL. 72 

L. 

L 

L. 

L. 

CACIOTTINA DE SANTIS L'ETTO L. 
CACIOTTA INTERA 
7 COLLI ALIBRANDI L'ETTO L. 
FIORDILATTE- BOCCONCINI 
TRECCE -PAGLIAROLI L'ETTOL. 
CACIOCAVALLI-CACETTI 
SILA NI- PAGLIAROLI L'ETTOL. 
CACIOTTA PECORA 
RINALDI L'ETTOL. 
CACIOTTINA DI PATRICAL'ETTOL. 

1.350 

1.350 
1.290 

890 
398 
468 
364 
448 
564 
489 
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Un po' di respiro nel centro storico nella prima giornata di ritorno alla chiusura dei settori 

«No, ora il divieto deve proprio rispettarlo» 
Qualche problema l'hanno avuto i vigili ai nove punti di accesso, ma tutto sommato è andata bene - Lunghe file e ingorghi nelle zone in
torno all'area proibita, ma già molti hanno rinunciato all'auto - I sindacati dei vigili contrari agli straordinari minacciano uno sciopero 
« Mi faccia entrare, solo 

due minuti, debbo andare in 
una pellicceria di piazza del
la Maddalena e poi riesco, 
solo due minuti...». Non c'è 
niente da fare, il vigile r<--
sta impassibile e poi, tra
dendo un pizzico di (H-.H1J-
punto, ripete le parole dette 
altre decine di volte: « Glie'-) 
ripeto, nel settore non si può 
entrare, lo dice anche il car
tello... se proprio deve or.-
dare dove dice, lasci la mac
china al posteggio e aoi entri 
a piedi ». « E quegli altri per
ché entrano? » incalza l'auto
mobilista. «Entrano perché 
hanno 11 permesso, tutto qui». 
« Ah, il permesso, i soliti 
raccomandati... ». « Ma quali 
raccomandati! è gente che 
abita nella zona e ha tutto il 
diritto di entrarci con la mac
china ». Di scene come que
sta ieri se ne sono viste tan
te davanti ai nove varchi d' 
accesso al centro storico. Il 
ritorno alla chiusura dei set
tori (o meglio all 'apertura 
controllata, così come avve
niva nel 1975) ha creato non 
pochi problemi, ma tutto 
sommato il bilancio eli questa 
prima giornata non è stato 
negativo, anzi. La matt ina è 
filato tutto liscio, ma in que
sto caso bisogna mettere nel 
conto che i negozi (abbiglia
mento e generi vari) erano 

chiusi e cobi anche le ban
che terano in .sciopero). Il 
« test » vero e proprio c'è 
s tato nel pomeriggio, quando 
s'è verificato l'assalto ai 
quattro settori. Molti, davan
ti al diniego dei vigili, se ne 
sono andati indispettiti, altri 
hanno soltanto alzato le spal
le e cambiato rotta, segno 
che sapevano benissimo di 
non poter passare ma che 
avevano voluto provarci lo 
stesso. 

Gli effetti: dentro, all'in'er-
no dei quattro settori, si ve
deva subito che qualcosa era 
cambiato. Le corsie prete-
renziali erano totalmente li
bere e gli autobus potevano 
camminare senza intoppi. «E* 
veramente una pacchia .mi
ci ire in queste condizioni 
— ha detto il conducente del-
l'87 al capolinea del Pan
theon —. Il problema è un al
tro: che tutto continui così 
anche dopo ». 

La stessa cosa per le po
che macchine che circolava
no nei settori: nessun ingor
go e relativa facilità nella 
ricerca dei parcheggi. 

E i commercianti? Alcuni 
hanno espresso perplessità 
sul rilancio delle misure di 
controllo, soprattutto pivoc-
cupazicni sull 'andamento del
le vendite (« Non vorrei — ha 
detto il titolare di un negozio 

Intanto si pensa 
anche al traffico 

della periferia 
Si fa presto a dire: la chiusura del centro storico, da sola. 

non basterà a risolvere tutti i problemi del traffico a Roma. 
Questo gli amministretori comunali lo sanno benissimo, tanto 
è vero che mentre decidono il ritorno ai divieti rigidi nei 
quattro settori (misura indispensabile per evitare die il centro 
scoppi davvero) pensano ad altre misure di carattere gene
rale e tutte con un obiettivo preciso: evitare che il centro 
della città, asfittico e ormai al collasso, resti un punto di 
passaggio obbligato, un grande nodo nel quale vanno a finire 
e a intrecciarsi tutte le grandi correnti di traffico. Per rag
giungere questo obiettivo occorre, però, che vengano realiz
zate alcune grandi opere pubbliche che rendano più vicine 
tra loro le grandi zone residenziali all'esterno dell'antica cit
tadella e quindi, anche se indirettamente, diano maggiore 
respiro anche al traffico nelle zone del centro. 

Due di queste opere sono le circonvallazioni dell'Appìa An
tica e del Tiburtino-Salario che dovranno collegare tra loro 
quartieri popolosissimi. Basti pensare al flusso di auto fra 
tutta la zona dell'Ostiense e il Tuscolano. Il ponte (o il tunnel) 
sull'Appia Antica e quindi il prolungamento di via Marco Polo 
potrebbe veramente risolvere moltissimi problemi. Entrambe 
le opere sono in fase di progettazione, ma l'amministrazione 
comunale sta facendo di tutto per accelerare al massimo 
i tempi. 

Altre due opere da realizzare sono lo svincolo tra la Salaria 
e l'Olimpica (collegamento del Flaminio con Monte Sacro 
evitando l'«imbuto» dei Prati Fiscali) e quello della Magliana 
(Portuense-Eur) in parte già realizzato ma rimasto a metà 
in tempi ormai lontani. In questi due casi la fase della pro
gettazione è stata superata da un pe^zo. ma il Comune è 
in attesa che arrivino i mutui richiesti. 

Una notizia positiva sul fronte della lotta alla paralisi del 
traffico. Ieri la commissione amministratrice dell'Acotral ha 
approvato il progetto per il prolungamento della linea B del 
metrò da Termini alla Tiburtina. fino al carcere di Rebibbia 
La commissione dell'Acotral ha già trasmesso gli atti all'am
ministrazione comunale che approverà il progetto tra breve. 
Nella stessa seduta la commissione ha deciso di affidare a 
ditte specializzate i lavori per la messa a punto di 16 elettro
motrici destinate alla stessa linea. 

i di abbigliamento di via de-
| gli Utfici del Vicario — che 
i la gente si scoraggiasse e 
I non venisse più in cenilo pei 

fare gli acquisti ») ma molti 
altri si sono dichiari t i sod
disfatti: «Certo — ha det
to un altro negoziante del 
Pantheon — può darsi pure 
che all'inizio la gente si mei 
ta un po' paura, ma così 
come accadeva negli ultimi 
mesi non si poteva più an
dare avanti, era un inferno, 
e la liberalizzazione r i s c h i 
va di ritorcersi proprio con 
tro di noi ». 

Anche fuori. Intorno ai con 
fini dei quattro settori, lo si 
tuaiione non è precipitaci 
Anzi, in certi casi è miglio 
rata rispetto ai giorni scorsi 
Per esempio a piazza Vene 
zia, che ieri sera apoariva 
molto meno intasata del so
lito. Effetto dei provvedimeli 
ti di chiusura? « Credo — ha 
detto un vigile di guardia al
l'accesso cV piazza SS. Apo
stoli — che questo sia acca
duto perché molti hanno pre
ferito lasciare la macchina 
a casa. Insomma la campa
gna fatta dai giornali per 
preparare il ritorno alla chiu
sura forse è servita a qual
cosa ». 

Certo, la situazione non era 
dappertutto la stessa. 

Anche ieri file lunghissi
me e velocità di tartaruga 
sul Muro Torto, in via Na
zionale e, come al solito, sui 
lungotevere, soprattutto su 
quelli immediatamente a ri
dosso del centro. Gli automo
bilisti che non potevano en
trare perché non avevano il 
permesso li hanno letteral
mente presi d'assalto alla ri
cerca di un posteggio e que
sto ha provocato non po-hi 
intoppi. Che questo avvenis 
se, e cioè che il traffico 
espulso dal centro si river
sasse sulle strade immediata 
mente confinanti, era in par
te prev'sto e per questo e n -
no state mobilitate decine eli 
pattuglie di vigili, appiedati e 
in motocicletta. 

Cosa accaci"à nei prossimi 
giorni? La risposta non è fa
cile e può venire soltanto dal 
concatenarsi di fattori diver
si: tanto per cominciare le 
misure adottate dovrebbero 
incoraggiare un numero mag
giore di automobilisti a rinun
ciare all'auto. Inoltre, in tem
pi relativamente brevi, verrà 
aumentato i' numero di bus 
in servizio nella zona del cen
tro ed entrerà in funzione la 
nuova linea del metrò, che 
dovrebbe smaltire una par:e 
non piccola del traffico le, 
tra l'altio. rendei e più «ap
petibile» il pare leggio =ot-
terraneo di Villa Borghese. 

Certo, soluzioni: delle so
luzioni, sarebbe Tndividua-
zione di percorsi alternativi 
soprattutto per il traffico 
esclusivamente c« passaggio, 
ma questo richiederà del 
tempo. 

D'altra parte. nell'annun-
ciare il ritorno alla chiusura 
dei quattro settoi: sili miv.ni-
nistratori comuanli (il sinda
co e gli assessori al traffi
co e alla polizia urbana) 1* 
avevano detto cl iur/ameire: 
questa non è una «soluzio
ne totale», non mio essere 
la panacea. I settori però 
vanno cimisi, per mot'vi am
bientali (il tasso di inquina
mento nel centro è a liveiio 

ormai intolle-abili). per ri
sparmiare tonnellate e ton
nellate di carburante che in
vece ogni giorno finiscono 
let teralmente in fumo, e ioi, 
soprattutto, perché ccn l'as
salto ai negozi del centro n 
vista delle feste di Natale 1" 
intera zona rischia veramen
te la paralisi. 

Ma nel problema traffico -e 
ne è innestato un altro, quel

lo dei vigili urbani. Per il 
controllo dei settori l'assesso
rato alla polizia urbana a\e-
va previsto l'utilizzazione di 
circa 500 vigili, naturalmente 
divisi nel due turni, del riat
tino e del pomeriggio. Per 
fare questo è s ta to necessa
rio raggranellare il person.i-
le necessario negli altri grup
pi, sonrnttutto in quelli 'n 
periferia. Questo è s ta to pos

sibile farlo ieri ma non lo 
sarà nel prossimi giorni per 
cui sarebbe necessario ricor
rere allo straordinario. Su 
questa ipotesi (e sulla stessa 
mobilità ») l sindacati però 
non seno d'accordo, anzi nel 
caso che venisse praticata 
hanno minacciato uno scio 
pero per venerdì prossimo. 

g. pa. 

I 4 settor i in cui ò diviso i l 
centro sono chiusi al t raf f ico 
da diversi anni . Ma il prov
vedimento di interdizione 
agli automobi l ist i era caduto 
tanto in • disuso » che mol t i 
forse non si r icordano nep
pure dov'è in vigore II d i
vieto. Ecco, al lora, un picco
lo promemor ia: 

I SETTORE del imi tato da 
via del Corso, via del Tr i to 
ne, v ia Quatt ro Novembre, 
via X X I V Maggio. 

I I SETTORE (via del Cor
so, via del Tr i tone, via Sisti
na, via Condot t i ) . 

I l i SETTORE (piazza T r i -
ni tà dei Mont i , via Condot
t i , via Tornaceli!, Lungoteve
re in Augusta, piazza del Po
polo). 

IV SETTORE 'v ia Tomacel-
II . via ' / i l Corso, piazza Ve
nezia, Corso Vi t tor io Emanue
le. Corso Rinascimento, via 
Zanardel l i . Lungotevere Mar
zio). 

I varchi attraverso I quali 
chi è mun i to di bollo può en 
t rare nei settori sono nove: 
piazza delle Cinque Lune. 
Sant 'Andrea della Valle, lar
go Argent ina, piazza Grazio
l i , piazza Fontanella Borghe
se, piazza Santi Apostoli , vìa 
del Babuino, via Francesco 
Crisol , piazza Augusto Impe
ratore. 

Ferito un giovane del FUORI 

L'hanno pestato 
a sangue perché 
è un omosessuale 

L'aggressione a lungotevere Tor di No
na - La paura della loro « diversità » 

Ventuno anni, omosessuale. 
militante del FUORI. Lo han
no picchiato a sangue, con 
ierocia. cinque o sei « viri
li » ragaz/.otti. Probabilmente 
proprio perché è un omoses
suale è stato « punito » da 
esecutori idioti di una sen
tenza che ". In società dei 
normali » ha emesso contro 
il diverso. E che ancora oggi 
esiste e resiste. 

Giovanni Pellegrini era in
sieme ad altri tre amici. E 
passeggiava con loro sul lun
gotevere di Tor di Nona. Non 
ha fatto in tempo a fuggire 
come gli altri, lo hanno cir
condato, insultato, pastato. E' 
la violenza fisica che viene 
dopo quella consolidata del
l'emarginazione sociale. 

Ci sono sempre stati gli 
« scherzi ». le beffe volgari. 
le aggressioni. Ma ora che 
gli omosessuali, sempre più. 
si dichiarano tali alla luce 
del giorno, e — come Gio
vanni Pellegrini — militano 
e lottano, le aggressioni con
tinuano. più feroci. Guidate 
dalla paura di questa diver 
sita dichiarata, paura di ve
dere ruoli, certezze, e il pro
prio maschismo Incrinati. 

Non possiamo non ricorda
re il silenzio quasi assoluto 
che ha circondato una re
centissima decisione della po

lizia. Tre giorni ta. appena 
concluso il convegno nazio
nale degli omosessuali, la 
questura di Roma ha Impe
dito una manifestazione per 
le strade della città. Ha vo
luto impedire ai « normali » 
di entrare in contatto con 
loro? Il motivo sembra es
sere solo questo, la volontà 
di « nascondere » agli occhi 
degli altri qualcosa che an
cora un « senso comune » de
finisce vergognosa. Razzismo 
e paura. 

C'è poi l'altra paura. Quel
la di chi vive la propria 
omosessualità in maniera 
drammatica, temendo 1 giu
dizi, l'emarginazione, le vio
lenze. E' una realtà che emer
ge solo ora. Le denunce non 
mancano, non sono mancate 
nemmeno al convegno di Ro
ma. Ma pochi le hanno ascol
tate. Pochi sanno che cosa 
significhi realmente « vive
re » con l'etichetta di diverso. 

La cronaca riporta solo ra
ramente qualche episodio li
mite: l'aggressione alla sta
zione. il pestaggio. E adesso 
le violenze contro Giovanni 
Pellegrini. Non è un caso. 
Hanno colpito uno che non 
vuole più avere paura, che 
vuole uscire da quel ghetto 
dove l 'hanno rinchiuso. 

Da ieri i medici mutualistici chiedono dalle cinque alle dieci mila lire per una visita che dovrebbe essere gratuita 

Un'agitazione che pagheranno solo i malati 
Il sindacato di categoria chiede alla Regione di eroga re subito i compensi arretrati — Quando erano i vari 
enti a disattendere le scadenze, i sanitari non avevano mostrato tutta questa « fretta » — Le ragioni dei ritardi 

Forse sorgerà 
una nuova Fiuggi 

nella zona di 
Marano Equo 

• Per lo sfruttamento delle 
sorgenti di acqua minerale 
« Valeria e Consilia » verrà 
costituito un consorzio t ra i 
comuni di Marano Equo, An
ticoli Corrado, la Comunità 
montana e la Provincia di 
Roma. La decisione è s ta ta 
presa al termine di una riu
nione cui hanno partecipato 
il vice presidente della Pro
vincia. Angiolo Marroni, l'as
sessore provinciale Giovanni 
Petrini. il sindaco di Marano 
Equo Giuseppi Zuccari. il vi- | 
cesindaco di Anticoli Corra
do. Falconi, i rappresentanti ' 
della Comtin.tà montana I 

La notizia è s ta ta accolta i 
con favore dalle popolazioni J 
perché, stando al parere dei ì 
tecnici, le sorgenti « Valeria • 
e Consilia ». se sfruttate e I 
pubblicizzate adeguatamente 
possono dar vita ad una nuo
va Fiuggi. 

Il preside 
« pistolero » 

resta sospeso 
dall'incarico 

Il preside « pistolero », Giù. 
lio Scattaglia, resta sospeso 
dal suo incarico al liceo «Ora
zio ». Lo ha deciso la terza 
sezione del tribunale ammi
nistrativo regionale, cui il 
preside si era rivolto per chie
dere la sospensione del prov
vedimento ministeriale, in at
tesa dell'esame del suo ricor
so per ottenerne l'annulla
mento. 

L'appellativo di «pistolero», 
ii capo d'istituto se l'era gua
dagnato il 21 settembre scor
so. quando nel corso di un 
incontro con due membri del 
consiglio di istituto che chie
devano spiegazioni in merito 
ad arbitrari spostamenti in
temi del personale insegnan
te. tirò improvvisamente ruo-
ri dalla borsa una «7.65» 
spianandola in faccia alla si
gnora Anna Maria Cavallari 
e a suo figlio. 

I « dimissionari » 
in assemblea 
alla « Casa 

dello studente » 
Convocata e voluta da tut t i 

gli s tudenti romani, che si 
sono recentemente dimessi 
dagli organi colegiali, si tie
ne domani alle ore 9. presso 
la Casa dello studente (via 
Cesare De Lollis) un'assem
blea per decidere le inizia
tive di lotta, dopo che il mi
nis tro della Pubblica Istru
zione. Valitutti. ha respinto 
la richiesta di rinviare le ele
zioni degli organi collegiali. 
che dovrebbero tenersi in 
questo mese. 

Le dimissioni di massa e 
in tu t ta Italia, che hanno 
caratterizzato la vita della 
scuola fin dall'inizio dell'an
no. avevano appunto lo sco
po di sensibilizzare il mini
s tero sulla necessità di una 
riforma dei decreti delegati 
e quindi di un rinvio delle 
imminenti elezioni. 

Una « fretta » quantomeno 
sospetta. Da ieri i medici 
mutualistici, solo quelli del 
Lazio, hanno deciso di far
si pagare le visite. Il prezzo 
di queste visite che a rigor 
di legge dovrebbero essere 
gratuite? Nessuno lo può di
re con precisione. Un'agenzia 
che ha intervistato il presi
dente del sindacato, parla di 
ó mila lire per una presta
zione ambulatoriale e addirit
tura di diecimila lire per 
quelle a domicilio. E' uno 
sciopero bianco, dunque. I 
motivi di questa agitazione? 
I sanitari dicono che la Re
gione non li ha ancora paga
ti, non ha erogato loro i com
pensi per il mese di set
tembre. 

E questa affermazione è 
assolutamente incontestabile. 
Insospettisce, però, il resto. 
Insomma sono anni, forse de
cenni, che i medici non sono 
pagati regolarmente. Prima 
però c'erano le mutue, ' vari 
ent i ; e verso i quali, non si 
sa bene per quale motivo, c'e
ra più « comprensione ». Ora 
che i mille problemi (molti 
come è fin troppe noto, in
cancreniti) . sono passati in 
gestione alle Regioni, improv
visamente. il sindacato dei 
medici mutualisti. il «F i rn» . 
ha deciso che non può più 
aspettare neanche qualche 

set t imana: cosi da ieri i sa
nitari si fanno pagare le vi
site. E da ieri sono iniziati i 
disagi per i tre milioni di assi
stiti . solo nella capitale. Gen 
te che sta male ma non può 
spendere diecimila lire (am
messo che sia questo il com
penso richiesto), ohe tenta di 
rinviare le visite domiciliari. 
oppure chi. con 38 39 gladi di 
febbre, è costretto a arrivare 
al più vicino ambulatorio per 
risparmiare almeno qualcosa. 
Anche la scelta del giorno in 
cui cominciare l'agitazione 
non è casuale. Il lunedì, di 
solito, scadono i certificati di 
malatt ia. Cosi chi è costretto 
a farselo rinnovare, deve pa
gare la visita perchè non può 
farsela rinviare. 

Un metodo profondamen
te sbagliato, insomma, anche 
se è stato adottato per solle
citare la soluzione di un pro
blema che esiste davvero. 
Non si t rat ta ora di andare 
alla ricerca di -mistifica ?io 
ni per la Regione, rna sem-
hra strano che il .t 'ndarato 
di categoria non abb'a tenuto 
conto di ?lcum elementi. I 
primi sono di quelli che pas 
siamo definire di ordine ge
nerale: c'è un'amministrazio
ne che di punto in bianco si 
è trovata a accollarsi la gè 
stione di enti mutualistici di
sastrati . creati sull'improvvi

sazione. spesso regolati da 
ieggi clientelari. E bastereb
be solo questo, basterebbe so 
lo riflettere sullo sforzo che 
s ta compiendo l'amministra
zione per mettere ordine an
che in questo campo, a far 
c?pire che quantomeno è 
«fuori luogo» un'agitazione 
cerne quella dei medici mu-
tuali~tici. 

Innanzitut to c'è il problema 
del « cervellone ». del cervel
lo elettronico che elabora i 
dati, anche quelli relativi ai 
medici mutualisti. Totta l'at
trezzatura è stata -asferita 
da poco in un'altra sede (per 
renderne più spedito il lavo
ro) ma è chiaro che occor
re un breve periodo di ro
daggio. Se a tut to questo si 
aggiunge lo sciopero dei ban
cari. che ha bloccato ovvia
mente anche la tesoreria re
gionale, si ha un quadro esat
to della situazione. 

I ritardi dunque esistono. 
anche se indipendenti dalla 
volontà della Regione. Ri t l i 
di c'^e comunque si vuole su
perare nel più breve tempo 
possibile. L'assessore ieri è 
s ta to esplicito: si s ta lavoran
do perchè l'erogazione dei 
compensi avvenga regolar
mente al 30 di ogni mese 
(non ogni sei. sette mesi co
me pccadeva quando a pa
gare erano le mutue). 

Chi vuoSe 
l'aumento 
del biglietto 

Ci vuole una buona dose di 
improntitudine per scrivere 
— parlando della metropolita
na — che la giunta si trora 
in difficoltà perché le nuove 
norme previste nei disegni di 
legge governativi condurreb
bero (se non fodero modi li-
cute) all'aumento delle tarif
fe dei trasporti. Eppur?, al 
solito il >t Popolo » è riuscito 
a superare se stesso, soste
nendo. appunto, la t(si che 
g*i amministratori locali si 
trovano — di front", a tale 
evenienza — in difficoltà no-
nonostante la loro campa
gna a sul cambiamento del 
tempo » circa il futuro pros
simo della metropolitana. 

All'articolista e a una por
te iforse anche cospicua) del
la DC. nonché a qualche al
tro nostalgico. Videa che dopo 
25 anni di ingloriosa, r-o^'.o 
sa. irresponsabile gestione de-
mocristinna dell'affare» me
tropolitana, si possa mettere 
la parola fine a questa traoi-
commedia e cominciare il 
servizio, a guanto pare, fa 
perdere il sonno. 

Mentre ribadiamo l'esattez
za di ciò che è stato affer
mato e cioè che. per la me
tropolitana, i rischi non sono 
tutti superati e che tra questi 
vi può essere, oggi, oltre a 
fatti oggettivi relativi alle 
strutture ed impianti, quel
lo di bastoni fra te ruote 
frapposti da tanti ttroppi) 
che hanno (per disgrazia) 
titolo ad intervenire in merito 
all'apertura della metropoli
tana, vediamo un poco cosi 
dicono questi provvedimenti 
finanziari tirati in ballo dal 
« Popolo ». 

Questi provvedimenti — per 
iniziativa della DC che dirìge 
il governo — dicono che: a) 
i Cori un: avranno nel ISSO 
fa volore reale) meno soldi 
del 1979 per beni e servizi 
(assistenza, manutenzioni. 
funzionamento dei servizi, 

scuola, cultura etc. etcì; h) 
le tariffe dei trasporti dovran
no essere aumentate per co
prire il maggiore disavanzo 
dal momento che lo Stato 
(cioè il governo della DC) non 
riconoscerà die il 10 per cen
to di aumento f mentre l'mfla 
zione e almeno doppia): O 
gli investimenti devono essere 
rallentali (altro che accelera
zioni dell'ineffabile Andreat
ta) perche «da oggi in poi» 
i Comuni non si potranno ri
volgere alle Banche per i mu
tui <• se prima » non avranno 
il « placet » della Cassa depo
siti e prestiti (cioè del Teso
ro, cioè del governo, cioè...): 
d) ai Comuni devono essere 
trasferite tutte le rogne che 
acuiscono le tensioni sociali e 
deitlr.no il governo fé la DO 
dalle loro responsabilità stori
che e recenti ionie avviene 
per la casa laddove, premia
ta per decenni la spoliazio
ne. adesso dorremo compra
re i paloz'i di qualche « so
cio •> per darli agli sfrattali 
(quanti, quanto costano, con 
giorni contati i per creare 
tutte le condizioni per impie
gare t soldi stanziati sulla 
carta per le nuove costruzio
ni di edilizia economica e po
polare. Altrimenti ci pensa 
Andreatta con i suoi « ispet
tori » a sistemare le cose dei 
Comuni (dorè, a Roma, per 
dieci anni la 167 è stata af
fossata ed oggi, finalmente, 
comincia a respirare)! 

Proponiamo allora al gior
nale della DC — con la re
sidua, sia pure debolissima 
speranza, che ciò sia possibile 
— di aprire un discorso più 
serio su una delle questioni 
centrali per gli enti locali, in
sieme a quella dei mezzi fi
nanziari, £* H problema delle 
procedure. Se ne veda, fino 
in fondo, Turgenza di porvi 
rimedio. Ecco il paradosso in 
cui si trova « tutta * la mac
china pubblica italiana: da 

una parte lo spesa corrente 
cresce e, nei servizi per la 
collettività, non riesce a stare 
dietro l'impennata dei prezzi: 
dall'altra la spesa per gli in
vestimenti non decolla «per 
le procedure » che asfissiano 
e soffocano ogni buona volon
tà anche la più caparbia. A 
livello statale circa 30.000 mi
liardi di investimenti « non 
sono stati » né spesi né im
pegnati. 

Queste procedure pesano, 
naturalmente, anche sui Co
muni ai quali, però, è rico
nosciuto il merito che sono i 
«soli» che riescono (chi più 
chi meno: più nelle ammini
strazioni di sinistra, meno in 
quelle a direzione de) a spen
dere. sostenendo occupazione 
e bisogni sociali. A Roma — 
lo vedremo con il prossimo 
bilancio 1380 — sia pure alla 
fine del 19. siamo riusciti ad 
impegnare pressoché <. tutti » 
i 506 miliardi del piano 16 
17. Kon è poco. Siamo rela
tivamente a buon punto ima 
non è soddisfacente questo 
punto in cui siamo) con il 
primo biennio del piano qua
driennale 1978-81. Lo vedremo 
presto in concreto « ed oqnu 
no » potrà controllare. Sfa ec
co la questione è d'accordo 
il « Popolo » a sostenere vro-
cedure più snelle? Se sì. per-
ché non consiglia il gruppo 
consiliare de a dare una ma
no. m Campidoglio, con pro
poste che ladano in questa 
direzione e non — come av
viene — m senso opposto? E 
perché non consiglia il go
verno a modificare le norme 
previste nella nuova legge 
che esso ha proposto? 

I rapitori fanno scrivere a Angelo Jacorossi 

«Resto prigioniero perché 
i miei parenti non pagano» 
Inviata ad un giornale la lettera e una foto • I familiari riconoscono la sua 
calligrafia - «Gli fanno dire quelle cose, ma i nostri beni sono sequestrati» 
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Angelo Jacorossi, nella foto inviata al e Messaggero » 

Ugo Vetere 

E' MORTO IL COMPAGNO 
ENRICO FERLENGHI 

Si è spento ieri il compa 
gno Enrico Ferlenghi. segre 
tario generale del sindacato 

| ricerca - CGIL. Aveva 45 an 
! ni. In questo momento di 
' grande dolore, giungano alla 
i famiglia le condoglianze più 

sentite dell'Unità, dei com
pagni del sindacato e dei 
colleglli che lo hanno apprez
zato per le sue doti umane 
e politiche, 

« Mi uccideranno perchè di
cono che sono pronti per un 
altro rapimento e gli serve 
la cella che io sto occupan 
do» . La seconda pagina dei-
la lettera si chiude cosi Con 
queste parole, vergate a ma
no da Angelo Jacorossi — 
certamente dietro « consi-
glio » dei suoi carcerieri — 
l'industriale del gasolio gioca 
la sua ultima carta. 

Sono passati dal sequestro 
quasi due mesi ed è la pri
ma volta che i suoi familiari 
hanno la certezza di saperlo 
vivo. La moglie e gli altri 
parenti hanno riconosciuto la 
sua calligrafia, conoscono il 
suo stile e sono pronti a giù 
rare che soltanto lui avreb
be potuto scrivere >< i signori 
che mi t ra t tengono», invece 
di « rapitori». 

La lettera, senza una can
cellatura ma piena di sgram 
maticature. era corredata da 
una foto * Polaroid » scatta 
ta al rapito con « Il Messag
gero » di sabato scorso in 

| mano. ET un sistema che ha 
' preso piede, dai tempi del 
j rapimento del giudice Sossi 
! La busta con lettera e foto 
i è s tata fatta trovare all'igna 
I ro portiere di uno stabile in 
ì piazza della Radio 45. «Sot

to lo zerbino c'è una biuta 
: — gli ha det to qualcuno al 
j telefono — consegnatela al 

"Messaggero"». Sempre la 
I stessa persona ha aggiunto: 
, « Faccia quel che vogliamo. 

siamo le Brigate rosse, mi 
i raccomando sennò è peggio 
| per lei ». 
J Anche questo fa parte di 
I un rituale già sperimentato. 
: Per minacciare e incutere ti-
. more, la malavita usa spesso 
\ la sigla dei terroristi. tuat,a 
: ri anche con lo scopo i i con

fondere un po' le acque. Che 
poi dietro i sequestri di per
sona esista realmente un'or
ganizzazione « mista » è però 
un al t ro dato certo. Saranno 
le indagini ad appurare se 
anche i soldi di Jacorossi 
.serviranno a finanziare qual 

che gruppo terrorista. 
Per ora c'è soltanto l'appel

lo disperato dell'industriale 
romano. Jacorossi nella lette 
ra usa — anzi, gli fanno usa
re — parole molto dui e ver. 
-:o i suoi familiari. « Forse — 
acrive — mia moglie e i miei 
fratelli non vogliono più sen
tire la mia presenza it torno 
a loro. Perché se fosse altri
menti si affretterebbero a 
pagare il riscatto richiesto a 
-osto di vendere tutto... ». 

La famiglia risponde con 
poche bat tute: « Il capitale è 
tut to investito nell'azienda — 
è la più grossa impresa che 
fornisce gasolio a Roma — e 
i beni immobili sono stati 
bloccati dalla polizia ». Cosi 
ha dichiarato uno dei fratelli 

Dunque? Non c'è via d"u 
scita? La « linea dura » della 
magistratura in materia di 
rapimenti impone il seque
stro dei beni. Ma spes.-o il 
pagamento, magari parziale. 
è avvenuto indirettamente, 
soprat tut to con prestiti rac
colti nel giro di amicizie dei 
sequestrati. 

I familiari di Jacirossi ov
viamente non ne parlano. Si 
l imitano a constatare che 
quella lettera rappresenta si
curamente un ult imatum. Ma 
non sanno ancora come 
comportarsi. Da due mesi vi 
vono soltanto nell'attesa di 
una telefonata, di una lettera. 
di qualche messaggio. E an 
che loro ne hanno rivolti ai 
rapitori. Annunci sul giornale 
ne sono apparsi almeno due 
negli ultimi quindici giorni 
Lo ricorda anche Angelo Ja 
corossi nella lettera, accu 
sando però il fratello che « fa 
di tu t to — scrive il rapito — 
per evitare il dialogo o un 
accordo per farmi liberare ». 

La decisione del «Coordinamento dei consumatori» 

Tessere sanitarie alla Standa: 
diffida al Medico Provinciale 

Numerosi dipendenti dei supermarket ancora sprovvisti del documento 
Dopo la denuncia l'organizzazione degli utenti si è costituita parte civile 

- 1 

Sviluppi nella vicenda del
le tessere, sanitarie: alcuni 
giorni fa due dipendenti del
la S tanda al quartiere Ta
lenti si sono rifiutate di pas
sare dal reparto merci a quel- i 
lo al imentare proprio perché i 
sprovviste della tessera im- ' 
posta dalla legge per gli ad- ! 
detti alla manipolazione dei ! 
generi alimentari. La vicen- i 
da delle due lavoratrici por
tava alla ribalta il rispetto 
delle norme igieniche nei su
permercati. norme che a 
quanto pare non sono prese 
alla lettera dalle aziende del
la grande distribuzione. Già 
nello scorso mese di otto- ì 
bre il Nas (Nucleo Anti So j 
fisticazioni) durante un'ispe- j 
zione in sette supermarket J 
romani «tutti di proprietà . 
della Standa: a Monte Cer- ; 
vialto. via Leonardo da Vin- j 
ci. via Isacco Newton, via ' 
Tiburtina. via Trionfale, via • 
le Trastevere e infine a Ta f 
lenti) aveva trovato nume- i 
rosi dipendenti privi di cer- I 
tifieato. 

Dopo la denuncia, il Coor- i 
d inamento dei Comitati per { 
la difesa degli utenti e con- , 
sumatori si è costituito par te • 
civile e. rappresentato e di- • 
feso dagli avvocati Carlo , 
Rienzi e Costanza Pomarici, i 
ha inviato presso la Corte | 
di appello un a t to di diffida ' 
contro il medico provinciale • 
di Roma, invitandolo a pren- < 
dere immediatamente i prov- i 
vedimenti previsti dalla leg- , 
ee. 

« In un supermercato — 
sostiene il Comitato - cir • 
colano in media 20.000 per- ' 
sono al giorno. Si può facil • 
mente intuire come situazio
ni del genere rappresentino j 
un «Trave pericolo per la sa- ' 
Iute pubblica». j 

pi patito- D 
COMITATO REGIONALE 
R I N V I A T O IL GRUPPO DI LA

V O R O F O R M A Z I O N E PROFESSIO
N A L E — Il gruppo di lavoro su'Ia 
formazione professionale e rinvialo 
a mercoledì alle 16. 

• Oggi al CR a i e 16 r.un one 
con tutti i segreta.-' de. e sezioni 
arier.dsli del settore Snspo.-t- su 
<Esame situazione nel a t t o r e n:-
ii:*"-'e de! psr: :o>. (Imbello-ie -
Ceci ' rs l i ) . 

ROMA 
ASSEMBLEE — < IPPOLITO 

N I EVO » : 3:.'e 18 .30 (Barletta) 
CASETTA M A T T E I : :\\c 15 c?s-g 
g'aro (Corciu'o) G E N Z A N O -sLe 
18 (Cervi ) . C INECITTÀ: e !» 17 
(Cetalano). FI A N O : alle 15 (Ro
m a n ) . SALARIO: a!!e 19 (Gusri-
n e l l o ) . TRIESTE: a l e 19 tftr-
re.-o-Sturiale-Vestri). CASALBER-
T O N E : a'.Ie ore 17 3 0 (Ferran»»). 
ALBANO: alle 17 (Torregoisni) . 

C IRCOSCRIZ IONI E Z O N E DEL
LA P R O V I N C I A — IV : a l e 17 .30 
e V A L M E L A I N A attivo luoghi di 
lavoro ( O . t - S p e r a n z ì ) . V: a PIE-
T R A L A T A alle 16 .30 esecutivo CP 
(Tocci ) . X I I I : a OST IA A N T I C A 
alle 16 attivo temm'nile (Ar iete) 
X V I : a M O N T E V E R D E VECCHIO 
alle 19 (Tradr i t t i -Pro ie t t i ) . X I X -
3 P R I M A V A L L E alle 17 .30 CCDD 
sezioni (Cervel l ini ) . I X : alle 19 30 
a TUSCOLANO sport e cu'tura 
(Salvadori) . L ITORANEA- a CRE-
TAROSSA alle 18 comitato comu
nale (Corradi ) . C I V I T A V E C C H I A : 
alle 17 a C I V I T A V E C C H I A att.vo 
maridam*nto ( R o s i ) . T I V O L I - alle 
ore 18 a T I V O L I «trivo scuola 
d.stretto (Bzrnardim) 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 

D A L I — R E G I O N A L I : a i e 17 • 
SAN SABA (Paro 'a ) . C Ì L L U L A 
Z A N U S S I : alle 1 7 . 3 0 a P C M E Z I A 
(DiCa. - :o ) . 

F.G.C.I. 
E' convocato per oggi .n lede

rs i one a'ie ore 17 "att.vo degli 
università!-, de'ia FGCI. O d g -
e Iniziative d- lotta contro la poli
tica universitaria d. Val. iutt .» (La 
Cognata - Bett'n ) . 

# E' convocato per doman in f t 
derazione al e ore 18 l'attivo pro
vinciale sul lev oro. 

FROSIN0NE 
l.i F E D h R A Z I O N t ; . e ore 17 

»t:.vo sui prcoiem. deiì'ab'js'vi-
smo (S miele - Sap o). CASSINO: 
ore 19 ott.vo studenti ( T o m a s s ) . 

i: i 

LATINA 
L A T I N A SCALO: ore 18 ,30 riu-

n.one zona (D i Resta). F O N D I : 
ore 1 8 , 3 0 riunione zona (Recchia) 
In FEDERAZIONE- ore 18 .30 co
mitato cittadino (Cccare l l i ) . 

RIETI 
In FEDERAZIONE, ore 1 7 . 3 0 . 

sezione osped:! eri; rsscmbita su. 
tesseramento (De Negr i ) . 

VITERBO 
P I A N S A N O ore 2 0 assemblea 

tesseramento (Parroncini) . VA-
L E N T A N O : ore 2 0 assemblea t is 
seramewo (Barbier i ) . GRAFFI 
G N A N O . ore 2 0 «assemblea tesse
ramento (Camìl i i ) . V ITERBO, in 
federazione, ore 17 . riun ori* dr i 
consiglieri d circoscrizione. 
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Reazioni e proteste dei lavoratori dopo l'ambigua operazione di venerdì 

Molti dubbi sull'irruzione delta polizia 
sui terreni della cooperativa di Lanuvio 

Ancora troppo vaghi i motivi della perquisizione -150 agenti hanno circondato l'azienda agricola - Cinque fermati e poi 
rilasciati - Protesta dei soci e dei cittadini - Comunicato della lega: « Un atto provocatorio » - Domani assemblea aperta 

La reazione è stata molto 
dura. La perquisizione della 
polizia alla cooperativa agri
cola di Lanuvio ha suscitato 
un coro di proteste, per il 
modo in cui è stata effettua
ta (centocinquanta agenti 
che. in assetto di guerra, han
no circondato all'alba dì ve
nerdì l'azienda, due pullman. 
cinque macchine, funzionari 
della Digos) e per l motivi, 
tut tora molto vaghi. « Aveva
mo /ondati motivi di sospet
to che questa /osse un'asso
ciazione sovversiva... » hanno 
detto 1 funzionari della poli
zia ai braccianti della coope
rativa. Pat to sta che quello 
che si cercava — armi — non 
è stato trovato. Ora. secondo 
indiscrezioni, sembra che gli 
agenti invece cercassero solo 
cinque persone — di cui non 
sì conoscono i nomi — sospet
ta te dì « attività terroristi
che ». E nemmeno queste 
hanno trovato. Eppoi: non è 
un po' troppo squilibrata una 
azione cosi in grande, in rela
zione a sospetti più o meno 
fondati? Perchè, in conclusio
ne, un così grande dispiega
mento di forze? Se davvero i 
sospetti erano così fondati 
non era più utile, più produt
tivo. svolgere indagini più di
screte? 

Una perquisizione ambigua, 
dunque, contro gente che ha 
lottato e lotta per il lavoro. 
per il recupero delle terre in
colte. Le reazioni non sono 
mancate. « Non ci toglieranno 
dalla testa — dice un comu
nicato della cooperativa — 
che quella di venerdì è stata 
una provocazione, una intimi
dazione. Quella invasione non 
possiamo che interpretarla 
come un modo di screditarci. 
proprio in un momento in cui 
no! apriamo una vertenza 
tanto diffìcile con TINA. Tut
to questo — continua — ci ri
corda la repressione e le de
cine dì arresti contro le lotte 
per la terra di t rent 'anni fa. 
a Lanuvio e Genzano. Trent" 
anni sono passati invano? ». 
Tutti ì lavoratori della coope
rativa si sono impegnati a 
coinvolgere il paese, le forze 
politiche, il comune, il sinda

co. E domani, organizzata dal 
movimento cooperativo, si 
svolgerà nel cinema di Lanu-

i vio un'assemblea aperta sul 
fatti di venerdì. 

Un'altra dura protesta è 
venuta dalla Lega delle Coo
perative. « i n riferimento al
la perquisizione effettuata 
dalla sezione Digos. su ordi
ne della procura della Repub
blica. venerdì scorso alla 
cooperativa di Lanuvio espri
miamo -- dice un comunicato 

! — viva preoccupazione e a-
i vanziamo formale protesta 
j circa i metodi usati. Il movi

mento cooperativo — contì
nua — mentre respinge l'at
to come provocatorio, espri
me la propria solidarietà a 

I tutt i quei lavoratori che con 
duri sacrifici s tanno condu
cendo una battaglia per la 
coltivazione e il recupero di 
ettari e ettari di terra, ab
bandonati ». « Allo stesso tem
po — conclude il comunica
to — il movimento cooperati
vo riafferma la propria vo-

i 

I lontà a difesa della democra-
1 zia ». 
| Tra la gente di Lanuvio. 
! tra i lavoratori, l'azione della 
l polizia ha provocato durissi

me reazioni. In tanto la coop 
ha nominato un'equipe di av
vocati. mentre la le^a delle 

I cooperative farà ^ i n t e r r o 
gazione parlamentare. 

La Federazione comunista 
romana, in un suo comuni
cato, ha richiesto un incontro 
con il Questore per ottenere 
chiarimenti sulle perauisi-
zicni e su quali siano stati gli 
indizi che hanno spinto a 
compiere un'operazione così 
indiscriminata e massiccia. 
La Federazione del PCI — 
afferma inoltre — che « even
tuali gravi responsabilità di 
singoli non devono assoluta-
mente pregiudicare le batta
glie di quelle forze che ope
rano per lo sviluppo della 
nostra economia attraverso 
una lotta che tende al recu
pero di tutte le risorse del 
Paese ». U n t e r r e n o c o l t i v a t o n e l l a c o o p e r a t i v a « L a n u v i o A g r i c o l a » 

Una vittoria che «scotta» agli agrari 
Qui a Roma hanno sempre 

contato di più degli indu
striali, ma la loro lorza non 
è s ta ta mai accompagnata da 
una « elaborazione teorica ». I 
braccianti vogliono il contrat
to integrativo e gli agrari di
cono: « no, non si può, viola 
la libertà d ' impresa»: la Re
gione fa una legge per recu
perare centinaia di ettari in
colti e gli agrari dicono: « no, 
non va bene, viola la libertà 
d'impresa ». Non una parola 
di più; neanche per spiegare 
casa intendono loro per « li
bertà d'improba ». E rosi, di 
quella espressione, l'unica in
terpretazione che esiste è 
quella offerta dai fatt i : in 30 
anni il sessanta per cento 
dell'agro romano è stato 
«mangia to» dalla speculazio
ne edilizia, e la forza lavoro 

impiegata in agricoltura si è 
ridotta del novanta per cen
to. E su questa strada i lati
fondisti sembrano essere 
proprio intenzionati a prose
guire. 

Qualche cifra per inqua
drare il problema. Nel Lazio 

i — ha accertato una prima ri-
I cognizione compiuta da un 
J gruppo di giovani — esistono 
! qualcosa come quattrocento-
1 mila ettari abbandonati, in-
1 colti, lasciati deperire. Il 50 
; per cento è nelle zone mon-
, tane, il 30 per cento in quelle 
| collinari e il resto in pianu-
i ra. soprattutto nel Pontino e 
i nell'Agro romano. 

Quattrocentc # ila e t tar i : 
ì p i - r r i i - j i ^ d ' p *> ri' l ' tvoi 'n 

; migliaia di tonnellate di 
, picciotti agricoli eli'1 potrei)-
i bero essere riversati sul 

mercato romano con una 
funzione calmieratrìce dei 
prezzi (a Decima, in un solo 
anno di lavoro, da quei cin
quanta ettari fino a ieri sot
toutilizzati un gruppo di gio
vani è riuscito a t i rar fuori 
migliaia di quintali di ortag
g i -

Quattrocentomila ettari da 
rpfi'neif»ro. dimane, IIITI bat
taglia con la quale si gioca, e 
stavolta non è una frase fat
ta. il futuro della regionp. U-
na battaglia condotta adegua
tamente? Certo i giornali ne 
parlano sempre meno, re t to i 
sociologi spendono sempre 
meno parole nor spiegare i 
mille perché del ritorno alla 
terra dei giovani. In fondo. 
anche il nostro giornale — 
un'accusa che ci rivolgono 1» 
coop giovanili — dopo i pri

mi momenti d'entusiasmo, ha 
un po' lasciato perdere. Ma 11 
movimento non è rifluito. E' 
solo cambiato: ci sono meno 
balli e feste popolari sui ter
reni, ma ci sono più progetti, 
più piani che vengono pre
sentati alla Regione. Per dir
ne solo una. in tutto il Lazio 
sono richiesti dalle coop 
qualcosa come 8.142 ettari . Di 
questi ben 1.993 sono già s tat i 
messi a coltura già sono 
produttivi insomma. 

Solo altre due »Mfre. per 
fare un'equazione. Su mille e 
novecento ettari lavorano 
1435 soci di cooperative. Pro
viamo a immaginare cosa 
può significare, per l'occupa
zione. «e si r'""**» ari " " " T P . 
coltivare (oppure anche a 
n o t a r c i su gioT.-i r> !>•>•>--i/i -!-»i 
tut t i quel quattrocentomila 

et tari ora inutilizzati. Il ra
gionamento è semplice e da 
qui prende le moi^se la ver
tenza per il recupero di tut t i 
i campi abbandonati, lanciata 
dalle organizzazioni sindacali. 
prima di tut to quella dei 
braccianti. L'obiettivo è sì un 
posto di lavoro per i disoc
cupati. Ma n ella vertenza c'è 
anche la difesa del reddito 
tlei ceti meno abbienti. c*è il 
riequilibrio territoriale (le 
zone montane non sarebbero 
più degradate e finirebbe la 
pressione, anche demografica 
verso la capitale). C'è la 
crescita culturale di una re
gione che non deve n ;ù ave*-»* 
come valore la sedia e la 
scrivania in un ministero ridi
la capitale. Una battaglia che 
vule 1« nena di combattere. 
insomma. -, 

Per il lavoro e lo sviluppo una vertenza ancora aperta 

E ci sono altri 
quattrocento mila 
ettari da salvare 

Le cooperative giovanili ne chiedono più di 8.000 -1 risultati del
le esperienze passate - La «libertà d'impresa» secondo gli agrari 

E' slata davvero una bat
taglia lunga. Una battagliu 
contro l'abbandono, lo sfa
scio. contro gli agrari assen
teisti, per il lavoro, per il 
recupero della terra. La sto
ria della cooperativa « Lanu
vio Agricola » è /atta di ma
ni/estazioni, picchetti, occu 
pastoni simboliche, assem
blee, cortei. E' stata — e 
continua ad essere — una 
lotta di tutto il pae.ìe, dr-: 
partiti democratici, del con
siglio comunale, dei sindaca
ti, del movimento cocperati 
vo. Per questo, oggi p'u che 
mui, i lavoratori della coop, 
vivono e lavorano in mezzo 
alla solidarietà della gente, 
dei contadini, dei brajciurti, 
dei giovani. 

Ed ecco la cromici dei fat
ti. Ci sono a Lanuvio 670 et
tari di terra — proprietaria è 
l'INA — in a/fitto a un ugni 
rio, tal Ciarrocca. motto lega
to alla Con/agricoltura, lì lo
ro stato è disastroso: striti-

j ture vecchie, coltiva ilo-li r> 
bassa intensità, pochissime 
persone occupate, un giro d, 
subaf/itti, specie nei periodi 
« caldi ». Terreni malcoltivnti, 
insomma, quasi abbandoniti 
a loro stessi. Dentro questa 
realtà si costituisce — siamo 
nel '75 — la cooperativa Lo. 
nuvio, 160 soci, in mayyia-
rama braccianti e continuiti, 
un nucleo consistente di pio
vani. L'obiettivo è quello di 
ottenere le terre dell'Ina, per 
coltivarle sul serio. Si è nel 
periodo di punta del movi
mento cooperativo: centinaia 
di braccianti, di giovani, pun
tano, a costo di duri sacrifi-

a ci, sul lavoro nei campi, sullo 
j sviluppo della agricoltura nel

la regione. 
Così comincia subito la 

« vertenza » con l'INA. Le re
sistenze sono molte, ma è 
tutto il paese che si mobilita 
a fianco dei lavoratori della 
coop. La cooperativa diventa 
un punto di riferimento: la 
gente, insomma, si rende 
conto che è una battaglia de
cisiva e vede anche, coi 
propri occhi, che quei terreni 
stanno morendo, che non 
vengono coltivati. Si mohipli-

I ca?»o le manifestazioni, ali 

tncontii, i cortei. Dalla vinte 
dei lavoratori c'è il >:ons'(ilio 
comunale, il sindacato, i par-
titi democratici, le associa-
zioni cooperative. E alla fine 
i braccianti sfondano Un 
anno dopo — siamo .tei '76 
— un accordo sancisce la le
gittimità della coop di Lu-iu-
vio: 165 ettari vengono con
cessi in affitto. E' la parte 
più disastrata di tutto il ter
reno, il lavoro di ristruttura
zione è faticoso, pieno di dif
ficoltà e di ostacoli. 

Ma si va avanti. Si elabori 
il piano di sviluppo, si co
mincia a lavorare nel rettore 
zootecnico icon uno stanzia
mento della Regione di tre
centocinquanta milioni) si 
impiantano nuovi sistemi di 
irrigazione. 

E' storia di oggi. Ciarrocca, 

il padrone, ormai, non ha più 
il contratto d'affitto 'quello 
vecchio è scaduto) e la ennp 
tenta di impedire che venga 
rinnovalo. Tutto ancora però 
è iegato a un filo. L'INA cer
ca di lavarsene le mani, no
nostante le tante manifesta. 
zioni sotto- la sua sede. Ma 
nella stessa zona ci sono al
tre terre incolte: quella di 
Federici per esempio, 350 et
tari completamente abbando
nati. 

Un ultimo dato: sull'onda 
delle lotte della cooperativa a 
Lanuvio 900 braccianti si so
no iscritti nelle liste speciali 
mentre nel circondario gli e-
leuciti si riducevano note
volmente. Segno che la coop, 
quella coop, è stata, sul se
rio, un punto concreto di ri
ferimento. 

Petroselli alla Cecchignola 

Sindaco e assessori 
in visita alle caserme 
I 12 mila del'.a Cecchignola. militari di leva e di car

riera e loro familiari hanno accolto domenica il sindaco 
Luigi Pet oselli che si è recato in visita alla «ci t tà mi-
l i tare» in occasione della giornate delle Forze Armate 
per portare il saluto dell 'ammioistrazicne e di tu t ta la 
città. Ricevuto dal comandante della scuola di motoriz
zazione e dal comandante del Presidio, maggiore gene
rale Mario Clivio. il sindaco ha visitato molte delle scuo
le e degli impianti della Cecchignola e il museo storico 
della motorizzazione militare, e si è t ra t tenuto a pranzo 
con i militari di leva. Proprio pochi giorni fa l'ammini-
strazicne comunale ha di-posto che tut t i i soldati in 
borghese che mostrino il tesserino militare possono viag
giare gratis sui bus dell'Atac. 

Questo provvedimento e la stessa visita dì ieri sono 
stati — ha detto Petroselli — un contributo alla rot tura 
della storica separatezza t ra istituzioni militari e socie
tà civile, ispirati anche dalla nuova legge sulla disci
plina militare che auspica rapporti sempre più stret t i e 
costruttivi t ra ent i locali e Forze Armate. 

Gli assessori comunali e consiglieri regionali hanno 
visitato domenica numerose caserme; fra gli altri l'as
sessore a! Personale Franca Prisco e il consigliere re
gionale Esterino Montino si sono recati alla caserma 
Legnano, dove si seno t ra t tenut i a lungo a discutere 
con centinaia di carabinieri e di ufficiali presenti . 

TEATRO DELL'OPERA 
A B B O N A M E N T I 

• La campagna abbonamenti ter
minerà il 15 novembre. 

La conferma dei vecchi abbo
nati dovrà avvenire entro venerdì 
9 novembre. 

Orario: tutti I giorni dalle ore l o 
alle 13 • dalle 17 alle 19. La bi
glietteria resterà chiusa l ' I , il 10 
• I M I novembre. 

CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A (Via 

Flaminia 1 1 8 - Tel . 3 6 0 1 7 5 2 ) 
Domani alle 21 al Teatro Ol im
pico concerto dei contratenori 
James Bowman e Bruce Baver. 
In programma duetti e arie del 
Seicento e Settecento. B :gl!etti 
in vendita alla Filarmonica. 

ASSOCIAZ. CULTURALE « ARCA
D I A » (V ia dei Greci n. IO -
Tel . 6 7 8 9 5 2 0 ) 
Sono aperte le iscrizioni per 
strumenti antichi, in particola
re corsi di cembalo, mandolino. 
oboe. La segreterie è aperta dal
le 15 alle 19 dal lunedì • : 
venerdì. 

A M I C I DELLA MUSICA A M O N 
TE M A R I O (V ia Mario Roma
gnoli 11 - Te l . 3 4 6 G 0 7 ) 
A' Ie 21 nell 'Auditorium de: Due 
Pini (Piazza dei Gioch, Delfici) 
concerto del pianista Ad-'eno 
1 ora30. Musiche di Seixss, 5chu-
mann. Debussy. 
Soci gratis. Non soci L. 2 5 0 0 . 

I S T I T U Z . U N I V E R S I T A R I A DEI 
CONCERTI (V ia Fracassini 4 6 -
Te l . 3 6 1 0 0 5 1 ) 
Alle 21 presso l 'Auditorio San 
Leone Magno, Via Bolzano 3 8 . 
tei . 8 5 3 2 1 6 . Mario Ancillotti 
( f laut ista) . Vincenzo Max'a (pia

n is ta ) . Musiche di Mozart , Mes-
siaen. GsstiglJoni, Sciarrino. Pe-
trassi. Prenotazioni telefoniche 
all ' Istituzione. V e n d t a al botte
ghino un'ora Drima del concerto. 

PROSA E RIVISTA 
A L L A R I N G H I E R A ( V i a del Ria-

ri 8 1 - 8 2 , angolo Via della Lun-
gars Tel 6 5 6 8 7 1 1 ) 
Alle 2 1 . 1 5 la Compagnia A l a 
Ringhiera diretta da Franco Mo
l i presenta: « La cantatrice cal
va • di E lonesco e * La fami
glia • di R. Wileoefc. Regia di 
Angelo Guidi . 

A N F I T R I O N E (V ìa Marziale n. 3 5 
- Tel . 3 5 9 8 6 3 6 ) 
Al le 2 1 , 3 0 la Coop. La Plautina 
presenta: «Allegro con cadavere» 
commedia con mus'che scritta. 
diretta ed interpretata da Ser
gio Ammirata. 

BELLI (Piazza S. Apollonia I l a -
Tel . 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Al le 21 « La libellula » di Aldo 
Nicolai. Regia di Luigi Sportelli. 

BRANCACCIO ( V i . Meruiana 2 4 4 
T * l . 7 3 5 2 S 5 ) 
Alle 21 Pippo Franco e Laura 
Troschel in « I l n i j o fuori ca
sa », scritta e diretta da Pippo 
Franco. Prenotazioni e vendita 
salo al botteghino de! Teatro 
da.le ore 10 alle 13 e delle 16 
el 'e 19. 

CENTRALE (V ia Celsa n. 6 
Te l . 6 7 9 7 2 7 0 - 6 7 8 5 8 7 9 ) 
Alle 21 ,15 Fiorenzo Fiorentini 
presenta: • I l borghese gentiluo
mo » di Mol ière. Regia di Fio
renzo Fiorentini e Ghigo De 
Chiara. 

DELLE A R T I ( V i a Sicilia n. 5 9 
- Tel 4 7 S 8 S 9 8 ) 
Al le 21 la Compagnia diretta 
da Aldo Giuffrè-Carlo Giuffrè in: 
• A che servono questi quattri
ni? » di A. Curcio. 

DELLE MUSE (V ia Forlì n. 4 3 -
Te l . 8 6 2 9 4 8 ) 
Alle 2 1 , 3 0 fam. In programma
zione con l 'ETI la Compagnia 
Libera Scena Ensemble di Na
poli presenta « La storia di Ce
nerentola à la manière de.. . ». 
Reg'a di Gennaro Vit iel lo. 

DEI SAT IR I ( V i a di Groltapinla 
n. 19 T 6 5 6 5 3 5 2 6 5 6 1 3 1 1 ) 
Alle 2 1 , 1 5 (ult ima sett imana). 
fa C.T. I . presenta « Muso di 
spia » di Carlo Tr i t io . Regia di 
Sergio Doria. 

DEI SERVI (V ìa del Mortaro 2 2 
Tel . 6 7 9 5 1 3 0 ) 
Alle 2 1 . 1 5 Renato Carosone e 
il suo pianoforte con Gigi Ca
glio e Fedele Falconi. 

ELISEO (V ia Nazionale. 1 8 3 • 
Te l . 4 6 2 1 1 4 ) 
Riposo 

PICCOLO ELISEO (V ia Nazionale 
n. 183 - Tel . 4 6 2 1 1 4 ) 
Alle 17 .30 fem. La Compagna 
di Prosa del Piccolo Eliseo pre
senta Paolo Stoppa e P u p r > i 
Magg'o in « Lontano dalla cit
tà ». Novità di J. P. VVenzel. Re
g'a di Giuseppe Patroni Gri f f i . 

fpjccda cronaca^ 
Sottoscrizione i 

L* compagna Licia Drudi j 
ne . secondo anniversar.o del i 
la morte del compagno Gio- 1 
vanni lo ricorda, insieme ai J 
figli, a tut l i i compagni sot- ! 
toscrivendo lire 10.000 per la • 
s tampa comunista. 

Nozze d'oro 
I compagni Giuseppe Cata

nia e Gioconda Ceccon; fé 
steggiano in questi giorni le 
nozze d'oro. Ai compagni gli 
auguri della sezione Portuen-
se Parroochietta. del comita
to politico e dell'l/nifà. 

Ex-GIL 
Mercoledì 7 novembre alle 

ore 17.30 all'ex GIL di Viale 
Adriatico dibatt . to pubblico 
organizzato dalla sezione PCI 
d) Monte Sacro su: Disten
sione internaziona'e: Pace e 
disarmo: Ruolo dell 'Europa; 
Eurocomunismo. Partecipano 
per l 'Unità Renzo Poa. per 
Paese Sera Claudio Fracassi, 
per Repubblica Piero Bene-
tozzo. per il Corriere della 
Sera Giuseppe Pullara. Segui
rà la proiezione del fiim 
« Ottobre ». 

Assemblea contro 
il terrorismo 

Oggi alle 18.30 nella sezione 
Trieste in via Massaciuccoli 
assemblea sulla violenza e il 
terrorismo. Parteciperanno 
Ferrerò, giornalista dell'Uni
tà . ferito da Prima Lìnea 
a Torino e Antonio Sturiate, 
di a Paese Sera » aggredito a 
Roma dai fascisti. 

ITALIA-URSS 
Venerdì alle 18 si terrà nel 

salone della Direzione Nazio
nale dell'Associazione Italia-
URSS (piazza Campiteliì, 2) 
una conferenza del professor 
Giulio Carlo Argan sul t ema : 
« La conservazione dei musei 
e dei monumenti in URSS 
dopo la Rivoluzione d'Ot
tobre ». Seguirà il concerto 
del pianista Luigi Caselli 
che eseguirà musiche d i : 
Schumann, Prokofiev. Skrja-
bin. Ingresso libero. 

Lutto 
E* moria Natalina Purinl, 

madre del collega Franco 
Haver. capo servizio dell'a
genzia ANSA. Giungano al 
col'.egn e ai familiari le con
doglianze dell'Unità. 

I ET1-PARIOLI (Via C. Sorsi n. 2 0 
- Tel 8 0 3 5 2 3 ) 

' Alle 2 1 , 1 5 « Prima »: « Imma-
I colata » di Franco Scaglia. Adat-
j lamento e realizzazione di Leo

poldo Mastelloni. 

' ET I Q U I R I N O (V ia Marco Mln-
i ghetti. 1 Tel 6 7 9 . 4 5 . 8 5 ) 
1 Alle 21 Eduardo in « I l ber

retto a sonagli » di Luigi Piran
dello. Regia di Eduardo. 

ET I -VALLE (V ia dei teatro Val
le 2 3 / a Tel. 6 5 6 . 9 0 . 4 9 ) 
Alle 21 fam. La Compagnia An
na Proclemer in « La lupa » di 
G. Verga con Rose Balistreri. 
Regia di Lamberto Puggelli. 

G I U L I O CESARE (Viale G Cesa
re Tel 3 5 3 . 3 6 0 ) 
Alle 21 .15 Walter Ch'ari e Iva
na Monti in • Ha! mai provato 
nell'acqua calda? » di W . Chia
ri e Paolo Mosca. 

G O L D O N I (Vicolo del Soldati 4 -
Te l . 6 5 6 1 1 5 6 - 6 5 6 1 8 0 0 ) 
Agatha Chnstie • Concerti na-
tal'zi - Festiv«i Internazionale 
di Teatro per i lagazzi - Oscar 
Wilde - Musica e Te3tro irlan
dese - Every man di P. Persi-
chetti • The Gondoliers di Gil
bert e Sullivan. Informazioni. 
prenotazioni e abbonamenti tut
ti i giorni (meno il lunedi) 
ore 16 -20 . tei. 6 5 6 1 1 5 6 . 

ROSSINI ; Piazza S. Chiara 14 
Tel . 6 5 4 . 2 7 . 7 0 ) 
Al le 2 0 . 4 5 la Compagnia Sta
bile de! Teatro di Roma « Chec-
co Durante * in « Er marchese 
der grillo • di D. Berardi e E. 
Liberti. 

S I S T I N A (Via Sistina n. 1 2 9 -
Te l . 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Alle 21 « In bocca all 'ufo ». fa
vola musicale di Dino Verde. 
Musiche originali di Renato Ra
sce! e Detto Mariano. Regia di 
Giancarlo Nicotra. 

T E A T R O D I R O M A A L T E A T R O 
A R G E N T I N A (V ia dei Barbie
ri n. 2 1 - Tel . 6 5 4 4 6 0 1 - 2 - 3 ) 
Chiuso per sciopero del perso
nale. 

T E A T R O P A L A Z Z O (Piazza dei 
Sanniti n- 9 Te l . 4 9 5 6 6 3 1 ) 
Al le 2 1 . 1 5 «Piccole d o n n e » . 
un musical di Paolo Pascol'ni. 
Reg"a di Tonino Pulci. Presen
ta la Cooperativa « La Fabbrica 
dell 'Attore ». 

ABACO (Lungotevere dei Mel l in i , 
3 3 / a - Te l . 3 6 0 4 7 0 5 ) 
Al le 1 5 . 3 0 / 1 7 : « Sludi su 
Elettra » di Mario Ricci. 

ALBERICO (V ìa Alberico I I 2 9 -
Te l . 6 5 4 7 1 3 7 ) 
Alle 2 1 . 3 0 « Odradek 2 • • p r e 
senta • Lapsus > dal cenacolo di 
Leonardo Da Vinci. Regìa di 
Gianfranco Varetto. 

ARCAR (V ia F. P. Tosti n. 16-e -
Te l . 8 3 9 S 7 C 7 ) 
Alle 2 1 . 3 0 « Forte un doma
ni • di Armando R 'spo l . Regìa 
di Mario Donatone. 

LA C O M U N I T À ' (V ia G . Zaniz-
t o n . 1 - Te l . 5 8 1 7 4 1 3 ) 
A l e 2 1 la Comunità Teatrale 
Italiane presenta « I l Teatro di 
Mino Beile! » in « Bionda Ira-
gola ». Reg'a di Mino Belici. 

LA M A D D A L E N A ( V ì a della Stel
letta 18 - Te l . 6 5 6 9 4 2 4 ) 
Alle 2 1 , 3 0 « I l viola del pen
siero », produz'one del Teatro 
del guerriero di Bologna. 

LA P I R A M I D E (V ìa G . Benzeni 
n, 4 9 - 5 1 - Te l . 5 7 6 1 6 2 ) 
Alle 21 .15 - « La cavalcata sul 
lago dì Costanza » di Peter Han-
dkee. Regìa di Meme Perlinl. 

PARNASO (V ia 6. Simone V i * 
dei Coronari Tel 6 5 6 4 1 9 2 ) 
Alle 2 1 . 1 5 la Compagnia Tea
tro Aperto presenta Erio M a 
sino in « Senza tracco tutta in 
nero » di Carlo Terron. (U l t i 
ma sett imana). 

POLITECNICO (V ia C . B. Tiepolo 
n. 1 3 / a • Tel . 3 6 0 7 5 5 9 ) 
SALA « A » 
Alle 2 1 , 3 0 il Teatro Blu pre
senta « Non aspettando Godot » 
di Umberto Marino. 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

T E A T R O A U T O N O M O D I R O M A 
(V ìa «« i l i Sciatola n. 6 • Te
lefono 3 6 0 5 1 1 1 ) 
Alle 2 1 , 1 5 : «Concerta par oa 

fschermi e ribalte 

VI SEGNALIAMO 
TEATRI 

« Il berretto a sonagli» (Quirino) 
«A che servono questi quattrini?» (Dalle Arti) 

CINEMA 
« La carica dei 101 » (Alcyone) 
« La pantera rosa » (Ausonia, Giardino) 
« Jonas che avrà vent'anni nel 2000» (Capranichetta) 
«Totò Diabolicus» (Due Allori) 
« Ratataplan » (Embassy) 
• Sindrome cinese» (Fiamma, King) 
« Niagara » (Palazzo) 
« Julia » (in inglese, al Pasquino) 
« I l prato» (Quirinale) 
«Anche gli zingari vanno in cielo» (Quirinetta) 
«Hair» (Radio City) 
« Chiedo asilo» (Rivoli) 
« l guerrieri della notte • (Trevi) 
• Il lungo addio» (Adam) 
« Donne in amore » (Ariel) 
« Blov* up » (Avorio) 
• Un dollaro d'onore » (Cassio) 
• Quell'oscuro oggetto del desiderio» (Farnese) 
« L'amico sconosciuto » (Novocine) 
• Rassegna del cinema ungherese » (Planetario) 
«Quintet» (Rialto) 
• Bella di giorno» (Rubino) 
« Uno sparo nel buio » (Traiano) 
< Arancia meccanica » (Mignon) 
« Le signe du lion » (Cineclub Ésquilino) 
«Tre film di Godard» (Filmstudio 1 e 2) 

orgasmo: Amleto Edipo Follia » 
di Si v.o Senidetto Regia di 
Silvio Benedetto 

CABARETS 
LA C H A N S O N (Largo Brancaccio 

n. 8 2 / a - Tel . 7 3 7 2 7 7 ) 
Al le 2 1 . 3 0 Rosa Fumetto e Leo 
Gu! otta in « Tal le l ta » di 5. 
Greco. (Lunedi r iposo) . 

JAZZ FOLK 
EL TRAUCO (V ia Fonte dell 'Olio 

n. 7 Arci Trastevere) 
Al le 2 2 Oskar, tolclor sta su 
damericano; Romano, chitarriira 
internazionale: Carmelo M o ; -*-
gnes. cantante spagnolo 

FOLK S T U D I O ( V ì a G . Sacchi. 3 
T e l . 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Alle 2 1 . 3 0 una serata di coun
try muse con il gruppo Old 
banyo Brothers. 

M U S I C - I N N (Largo dei Fiorenti
n i . 3 - Ta l . 6 5 4 4 9 3 4 ) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE D I M U S I C A 
D I TESTACCIO (V ia Galvani 
n. 2 0 ) 
Al le 2 1 , 3 0 « per i martedì mu
sica improvvisata » Akta band 
diretta de Riccardo FassI. 

M U R A L E S (V ìa dei Fienaroli 30-b 
Te l . 5 8 1 3 2 4 9 ) 
Al le 2 0 . 3 0 concerto blues con 
la Andy Foresi Blues Band con 
A . Forest (voce armonica). L. 
Landini (chi tarra) . R. Zonca 
(basso) , F. Sarti (bat ter ìa ) . 
Apertura 2 0 , 3 0 . 

ATTIVITÀ RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
G R U P P O D I A U T O E D U C A Z I O N E 

C O M U N I T A R I A (V ìa Peruf ia, 
n. 3 4 • Segreteria 7 * 2 3 1 1 1 ) 
Al le 1 8 , 3 0 inizio del semine rio 
sulla ginnastica creativa per in
segnanti e animatori. Ore 2 0 , 3 0 
laboratorio di analisi sulla dina
miche operative. 

GRUPPO DEL SOLE (Via le dalla 
Primavera 3 1 7 • Te l . 2 7 7 C 0 4 9 • 
7 3 1 4 0 3 5 ) 
Cooperativa di servizi culturali. 
Ore 16 prove teatrali di « Gi -
machk », favola ecologica per 

. ragazzi. Nuova produzione per 
le scuole. Alla 19 prova tea

trali di « Che cosa bolle in pen
tola? », pretesto teatrale per un 
Intervento di animazione. 

I N S I E M E PER FARE (Piazza Roc-
ciamelone 9 - Te l . 8 9 4 0 0 6 ) 
Sono aperte le iscrizioni al la
boratorio teatrale per bambini 
e laboratori mimo clown. 

T E A T R I N O DEL C L O W N T A T A 
( V ì a Capo d'Africa, 3 2 • Te l . 
7 3 3 . 6 0 1 ) 
Alle 10 (spettacolo per le scuo
l e ) : « M i o fratello superman », 
spettacolo fantacomico di anima
zione di Gianni Taf forte con il 
clown Tata di Oveda. 

CINE CLUB 
M I G N O N ( V i a Viterbo n. 1 3 -

Te l . 8 6 9 . 4 9 3 ) 
Arancia meccanica, con M . Me 
Dowell 

I L M O N T A G G I O DELLE ATTRA
Z I O N I ( V ì a Cassia. 8 7 1 - Tele
fono 3 6 6 2 * 3 7 ) 
Riposo 

L 'OFFICINA (V ia Renato n. 3 • 
Te l . S 6 2 5 3 0 ) 
Al le 18 . 1 9 . 3 0 . 2 1 , 2 2 . 3 0 • U 
quattro notti al un sognatore » 
di Bressor.. 

CINECLUB E S O U I L I N O ( V i a Pao
lina, 3 1 ) 
Alle 18.30 e 22,30 • Le signe 
da lion » di E. Rohmer (ver
sione originale). 

CIRCOLO ARCI FUORI SEDE (Ca
sa dello Studente - V ìa Da Lai 
Irs, 2 0 ) 
Riposo 

F I L M S T U D I O 7 0 (V is Or t i d'AH-
bert i . 1 Tel . 6 5 6 9 3 9 6 ) 
S T U D I O 1 
Alle 19 -21 -23 « V ì v r à sa v i e » ; 
• Les carabiniers » di J. L. Go
dard. 

S T U D I O 2 
Alle 19 -21 -23 « Fino all 'ultimo 
respiro » di J. L. Godard (ver
sione i ta l iana) . 

SADOUL 
Alle 17 -19 -21 -23 « Un uomo da 
bruciare » di Paolo a Vi t tor io 
Taviani. 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O 3 2 5 . 1 2 3 L. 3 . 0 0 0 

Al ien, con S. VVeaver • DR 

ALCYONE - 8 3 8 . 0 9 . 3 0 
La carica dei 101 • DA 

A M i i A j u I r t l U K I a E X Y M O V I E 
Lolite supersexy 

A M B A S S A D E 
Manhattan, con W . Alien - 5 

A M E K I C A S 8 1 . 6 1 . 6 3 
Al ien , con S. Weaver - DR 

A N I E N E 
Avere vent'anni, con G. Guida -
5 ( V M 18) 

A N T A R E S 
I l laureato, con A. Bancroft - S 

A P P I O 7 7 9 . 6 3 8 
Uno sceriffo extraterrestre, con 
B. Spsncer - C 

A Q U I L A 7 5 9 . 4 9 . 5 1 
Greta e la bestia 

A R C H I M E D E D'ESSAI 
The harder they come, con J . 
Cli f l - M 

A R I S T O N 3 5 3 . 2 3 0 L. 3 . 0 0 0 
Manhattan, con W . Al ien - 5 

A R I S T O N N. 2 6 7 9 . 3 2 . 6 7 
Agente 0 0 7 Moonraker. opera
zione spazio, con R. Moore • A 

A R L E C C H I N O 
Uno sceriffo extraterrestre, con 
B. Spencer - C 

ASTOR 
Occupazione dei lavoratori 

A S T O R I A 
Uno sceriffo extraterrestre, con 
Bud Spencer - C 

A S T R A • 8 1 8 . 6 2 . 0 9 L. 1 .500 
Uno sceriffo extraterrestre, con 
B. Spencer • C 

A T L A N T I C - 7 6 1 . 0 6 . 5 6 
Rocky I I , con S. Stallone • DR 

A U S O N I A 
Pantera rosa, con D. NIven -
SA 

• A L D U I N A - 3 4 7 . 5 9 2 
Dimenticare Venezia, di F. BRi
sati - DR ( V M 1 4 ) 

B A R B E R I N I 4 7 5 . 1 7 . 0 7 L. 3 . 0 0 0 
The Champ - I l campione, con 
J. Voight - S 

BELSITO 
Uno sceriffo extraterrestre, con 
B. Spencer - C 

BLUE M O O N 
Sexomania 

C A P I T O L 
Agente 0 0 7 Moonraker, opera
zione spazio, con R. Moore • A 

C A P R A N l C A 6 7 9 . 2 4 . 6 5 
Chiaro di donna, con Y . Mon-
land • S 

C A P R A N I C H E T T A 6 8 6 . 9 S 7 
Jonas che avrà vent'anni nel 
2 0 0 0 di A . Tanr.er - DR 

COLA D I R I E N Z O • 3 0 5 . 5 * 4 
Airport SO, con A . Delon - A 

DEL VASCELLO 
Uno sceriffo extraterrestre, con 
B. Spencer - C 

D I A M A N T E 2 9 5 . 6 0 6 
Le pornodelenute . 

O I A N A 7 * 0 . 1 4 6 
I l laurealo, con A. Bancroft - S 

DUE ALLORI 3 7 3 . 2 0 7 
Totò Diabolicus - C 

E D E N 3 8 0 . 1 8 8 L. 1 .800 
l o grande cacciatore, con M . 
Shecn - A 

EMBASSY - 8 7 0 . 3 4 5 
Ratataplan, con M Nichetti C 

E M P I R E U 3 . 0 0 0 
Fuga da Alcatraz, con C East-
wood • A 

E T O I L E 6S7.5SC 
Una strana coppia di suoceri, 
con A. Arkins - SA 

E T R U R I A 
Riposo 

EURCINE - S 9 1 . 0 9 . S 6 
Aragosta a colazione, con E. 
Montesano - SA 

EUROPA 8 6 5 . 7 3 6 
Aragosta a colazione, con E. 
Montesano • SA 

F I A M M A 4 7 5 . 1 1 . 0 0 l_ 3 . 0 0 0 
Sindrome cinese, con J. Lem
mon - DR 

F I A M M E T T A 4 7 S . 0 4 . 6 4 
Chiaro di donna, con Y . Mon-
tand - S 

G A R D E N 5 * 2 . 8 4 8 U 2 . 0 0 0 
Dimenticare Venezia, di F. Sen
sati • DR ( V M 1 4 ) 

G I A R D I N O 8 9 4 . 9 4 6 L. 1 .500 
La paniera rosa, con D. NIven -
SA 

G I O I E L L O • B 6 4 . 1 4 9 L 2 . 0 0 0 
Chiaro di donna, con Y . M o n -
tand - S 

G O L D E N 7 5 5 . 0 0 2 
M a che sei lotta matta?, con 

G R E G O R t 6 3 8 . 0 6 . 0 0 
1 Aragosta a colazione, con I . 

Montesano - SA 
H O L I D A Y - 8 5 8 . 3 2 6 

La luna, con J Clayburgh - DR 
' ( V M 18) 

K I N G 
Sindrome cinese, con J. Lem
mon • DR 

I N D U N O 
Rocky I I , con S. Stallone • DR 

LE GINESTRE 609.36.38 
Att imo per att imo, con i . Tra
volta - S 

MAESTOSO 7 8 6 . 0 8 6 
Assassinio sul Tevere, con T . M i -
lien - SA 

MAJESTIC SEXY C INE • 6 7 9 4 9 0 8 
Erotik sex orgasm 

MERCURY 6 5 6 . 1 7 . 6 7 
Super sexy movie 

M E 1 K O D R I V E I N 6 0 9 . 0 2 . 4 3 
I 3 9 scalini, con R. Powell - G 

M E T R O P O L I T A N 6 7 . 8 9 . 4 0 0 
Assassinio sul Tevere, con T . 
Mi l ian - SA 

M O D E R N E T T A 4 6 0 . 2 8 5 
10 donna tu donna 

M O D E R N O 4 6 0 . 2 8 5 
Porno West 

N E W YORK 7 8 0 . 2 7 1 
Al ien, con S. Weaver - DR 

N I A G A R A 
Bruce Lee, il maestro 

N. I .R. 
At t imo per att imo, con J. Tra
volta - 5 

N U O V O STAR 
Rocky I I , con S. Stallone • DR 

O L I M P I C O 
Dimenticare Venezia, con F. Bru-
sati - DR ( V M 1 4 ) 

P A L A Z Z O 
Niagara, con M . Monroe - S 

P A R I S 7 5 4 . 3 6 8 
Manhattan, con W . Al ien - S 

P A S Q U I N O 
Julia, con J. Fonde - DR 

PRENESTE 
Chiuso 

Q U A T T R O F O N T A N E 
Sabato domenica e venerdì, con 
A. Celentano - SA 

Q U I R I N A L E 4 6 2 . 6 5 3 
I I prato, con I . Rosselli™ - DR 

Q U I R I N E T T A L. 2 . 0 0 0 
Anche gli zingari vanno in cie
lo. con Svettane Tome • DR 

R A D I O CITY 
Ha i r di M . Forman - M 

REALE 5 8 1 . 0 2 . 3 4 
Fuga da Alcatraz, con C East-
v/ood - A 

REX 8 6 4 . 1 6 5 
Dimenticare Venezia, di F. Bru-
sati • DR ( V M 1 4 ) 

R I T Z - 8 3 7 . 4 3 1 
Una strana coppia di suoceri, 
con A. Ark in - SA 

R I V O L I 4 6 0 . 8 * 3 
Chiedo asilo, con R. Benigni -
SA 

ROUGE ET N O I R - 8 6 4 . 3 0 5 
Jesus Christ Soperstar. con T . 
Neely - M 

R O Y A L 7 5 7 . 4 5 . 4 9 
Sabato domenica e venerdì, con 
A . Celentano - SA 

S A V O I A « 6 1 . 1 5 » 
Liquirizia, con B. Bouchet • SA 

S M E R A L D O 
Dottor Jekyll e gentile signora, 
con P. Villagg'o - C 

SUPERCINEMA 4 * 5 . 4 9 * 
L 3 . 0 0 0 

Airport SO, con A. Delon - A 
T I F F A N V 4 6 2 . 3 9 0 

Malabimba 
T R E V I 

I guerrieri della netto dì W . 
Hi l l - DR ( V M 1 8 ) 

T R I O M P H E - S3S.O0.03 
M a che sei tutta matta?, con 
B. Streisand • SA 

ULISSE • 4 3 3 . 7 4 4 
11 portiere dì notte, con D. Bo
gara* - DR ( V M 1 8 ) 

U N I V E R S A ! . « 5 6 . 0 3 0 
Al ien , con 5. Weaver - DR 

V E R S A N O • 8 5 1 . 1 9 5 
Riposo 

V I G N A CLARA 
Aragosta a colazione, con E. 
Montesano - 5A 

V I T T O R I A 
Sabato domenica e venerdì, con 
A . Celentano - SA 

<r ONDE VISIONI 
A B A D A N 

Riposo 
A C I L I A 

Riposo 
A D A M 

I l lungo addio, con E. Gould -
( V M 1 4 ) 

AFRICA O'ESSAI - 3 * 3 . 0 7 . 1 * 
La farò do padre, con L. Proiet
t i • SA ( V M 1 8 ) 

APOLLO 
La terra dimenticata dal tempo, 
con D. Me CI uro - A 

A R A L D O 
Chiuso 

A R I E L 5 3 0 . 2 5 1 
Donne in amore, con A . Bates -
5 ( V M 1 8 ) 

AUGUSTU5 
Yuppi du, con A. Celentano - S 

A U R O R A 
Riposo per allestimento spetta
colo teatrale 

A V O R I O D'ESSAI 
Blow up, con D. Hemmings -
DR ( V M 14) 

B O I T O 
I l cacciatore, con R. De Niro -
DR ( V M 1 4 ) 

BRISTOL 7 6 1 . 5 4 . 2 4 
L'emigrante, con A . Celentano -
S 

B R O A D W A Y 
Addio ultimo uomo 
DO ( V M 1 8 ) 

CASSIO 
Un dollaro d'onore 
con J. Wayne - A 

C L O D I O 
L'esorcista secondo l'eretico, con 
L. Blair - DR ( V M 14) 

DELLE M I M O S E 
Chiuso 

D O R I A 
Dottor Jekyll e gentile signora, 
con P. Villaggio - C 

E L D O R A D O 
La rivincita di Bruce Lee 

ESPERIA 5 8 2 . 8 8 4 
I l laureato, con A. Bancroft - S 

ESPERO 
Non pervenuto 

FARNESE D'ESSAI 
Quell'oscuro oggetto del desi
derio, di L. Bunuel - SA 

H A R L E M L. 9 0 0 
Non pervenuto 

H O L L Y W O O D 2 9 0 . 8 5 1 
Oliver's story, con R. O'Neal - S 

JOLLY • 4 2 2 . 8 9 8 
Erna e i suoi smici 

M A D I S O N 5 1 2 . 6 9 . 2 6 
Messalina Messalina, con T. M i 
lian - SA ( V M 1 8 ) 

M I S S O U R I 
Riposo 

M O N O I A L C I N E (ex Faro) 
Genova a mano armata, con T . 
Lo Bianco - G ( V M 18) 

M O U L I N ROUGE • 5 5 6 . 2 3 . 5 0 
La liceale nella classe dei ripe
tent i . con G. Guida - C ( V M 1 4 ) 

N O V O C I N E O'ESSAI • 5 8 1 . 6 2 . 3 5 
L'amico sconosciuto 
con E. Gould - G -

N U O V O 5 8 8 . 1 1 6 
Le pornodetenute 

O D E O N 4 6 4 . 7 6 0 
L'ingenua, con I . Stelle.- - S 
( V M 1 8 ) 

P A L L A D I U M - 5 1 1 . 0 2 . 0 3 
Heidi toma a casa - DA 

P L A N E T A R I O 
Rassegna cinema ungherese 

P R I M A PORTA 
Roma violenta, con M . Merl i -
DR ( V M 1 4 ) 

R I A L T O - 6 7 9 . 0 7 . 6 3 
Quintet , con P. Newman - DR 

R U B I N O D'ESSAI 
Bella di giorno, con C. Deneuva 
DR ( V M 18) 

SALA U M B E R T O • 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
La pornoamante 

SPLENDID 6 2 0 . 2 0 5 
I l portiere di notte, con D. 8e~ 
garde - DR ( V M 18) 

T R I A N O N 
Riposo 

TERZE VISIONI 
! D E I PICCOLI ' -
j Non pervenuto 

i CINEMA TEATRI 
{ A M B R A J O V I N E L L I - 7 3 1 . 3 9 . 0 8 
' Le ragazze dal ginecologo, con 

C. Schubert - S ( V M 1 8 ) a 
Grande rivista di spogliarello 

V O L T U R N O 4 7 1 . S 5 7 
I grossi bestioni, con E. Turner 
C ( V M 18) e Rivisto di spo
gliarello 

SALE PARROCCHIALI 
L I B I A 

I L'isola del tesoro, con O. W « l -
! les - A 
| T IBUR 
, Good Bye e Amen, con T . M u 

sante - DR 
T R I O N F A L E 

Tenente Colombo, con P. Falk • 
G 

G I O V A N E TRASTEVERE 
• Gardenia, con F. Califano - A 
I 
! FIUMICINO 
I T R A I A N O 
| Uno sparo nel buio, con P. 5e-l-

SA iers 

S ISTO 
OSTIA 

, Mari to in prova, con G. Jack
son - SA 

' CUCCIOLO 
) I l corpo della ragassa, con L. 

Carati - C 
SUPERGA 

Rocky I I , con 5. Stallona - DR 

Il Teatro di Roma co
munica che oggi la rap
presentazione de « Il ven
taglio» al teatro Argenti
na non potrà essere ef
fettuata a causa di uno 
sciopero del personale del 
teatro aderente alla Fuls 
Cisl. I biglietti • i taglian
di di abbonamento della 
recita odierna sono fatti 
validi per le recito di mer
coledì 21 alle or* 17. 

Editori Riuniti 

Viktor èklovskij 

Testimone di un'epoca 
CovTvvrsaziofti con Serena Vttatlst 

« Interventi », pp. 168, L. 3.500 

La rivoluziona d'ottobre, Stalin. Majakovskij. Gorkij. 
Eizenitein nel racconto di uno dei massimi interpreti 
della letteratura mondiale. 

novità 
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Mentre l'Inter non demorde, il Mìlan recupera e la Juventus incespica 

Il Cagliari sta facendo sul serio 
L'imbattibilità dei sardi legittimata dal successo a Bologna 
(stanno ricalcando il cammino dello scudetto del 1969-
1970) - Rischia Vinicio dopo la sconfitta del Napoli? 

ROMA — La pulce sta Inco
minciando a mettere paura 
all'elefante. Non è un eufe
mismo, ma la pura e sem
plice realtà. Chi non è d'ac
cordo con noi nel ritenere 
che il Cagliari stia facendosi 
pericoloso per le aspirazioni 
di Inter, Milan, Juventus e 
Torino? I sardi hanno le
gittimato la loro imbattibi
lità andando a vincere a Bo
logna, ricalcando le orme 
della stagione '69'70 che U 
portò allo scudetto. Con ciò 
ncn abbiamo nessuna inten
zione di voler mettere il carro 
davanti al buoi. Perchè se 
mette paura così come fece 
11 Vicenza due anni fa, per 
il momento il discorso scu
detto non si pone. Non na
scondiamo, però, che le im
prese dei sardi ci facciano 
piacere. Ravvivano l'interes
se per il campionato, anche 
se quanto accaduto domenica 
ha offerto materia di rifles
sione. 

Innanzi tutto, però, ci pre
me sottolineare la prova di 
maturità dimostrata negli 
stadi in ricordo di Vincenzo 
Paparelli. Tutti abbiamo vis
suto una domenica diversa 
e non certo per dimenticare. 
ma per attingere nuovo im
pegno e contribuire a fare 
opera di educazione. Passan
do al campionato l'Inter non 
demorde, il Milan risorge, 
mentre la Juventus è stata 
bocciata dalla Lazio. Trapat-
toni si è attaccato al fuma 
della pipa sotto forma di 
sfortuna. Ma ci sembra 

troppo semplicistico il di
scorso. Vi è stata sfortuna 
ma anche magagne seno 
emerse macroscopicamente. 
In sede di cronaca ne ab-
nio accennata qualcuna. 
Ma forse il cammino stento 
dipende anche dalla diffi
coltà di inserimento dei vari 
Cabrinl, Verza e Marocchi
no. L'accento, però, va pure 
posto sull'ambigua posizione 
di Bettega. L'involuzione del 
giocatore è stata graduale: 
da punta vera è passato a 
connotazioni di rifinitore e 
di centrocampista. Ed è pro
prio il fromboliere dell'area 
piccola che manca alla Juve. 
L'appannamento poi di Tar-
delli crea scompensi ai qua
li neppure la sapien7a di 
Causi o riesce a sopperire. 
Domenica prossima i bian
coneri saranno chiamati ad 
una nuova verifica: a San 
Siro la capolista Tnter la
scerà poche speranze. 

Il Milan ha superato lo 

Totocalcio: ai «13» 
100 milioni 

ROMA — Il servizio Toto
calcio ha comunicato le quo
te relative al concorso nu
mero 11 del 4 novembre 1979: 
ai 25 vincenti con 13 punti 
fit-r'—»nno 100 m i l i o n i 56<* i r t i -
la 100 lira; al 1.236 vincen
ti con 12 punti spettano 
lira 2.034.100. 

Il parere di GIANNI DI MARZIO 

L'Avellino : 
una realtà 
che nasce 
dall'abilità 
di Marchesi 
La vittoria dell'Avellino 

a Napoli — più grossa sor
presa della domenica cal
cistica — proietta la squa
dra di Marchesi in una 
nuova dimensione. Un suc
cesso meritato, sacrosan
to. L'Avellino ormai è una 
realtà, una realtà che non 
nasce dal caso, ma dall' 
abilità di Marchesi, dal 
temperamento dei giocato
ri e dalle scelte della so
cietà che, nonostante pole
miche e perplessità, si 
stanno rivelando giuste. 

Vittoria della costanza. 
della moderazione, dell' 
umiltà questa dell'Avelli
no. Se Avellino ride. Na
poli purtroppo piange. La 
squadra partenopea, par
tita con grandi ambizioni. 
oggi si trova relegata in 
una posizione che non ri 
specchia il suo potenziale 
tecnico. 

Evidentemente qualcosa 
nell'inqranaaqio azzurro 
non va. Nello mancata ac
quisizione di una chiara 
fisionomia, hanno forse in 
fluito i frequentissimi cam
biamenti. ora determinati 
da cause di forza maggio
re. ora da scelte squisita
mente tecniche. 

Alla base delle sgradite 
prove offerte dal Napoli 
non escluderei le deluden
ti prestazioni di Improta. 

Questo giocatore ha dimo
strato di non avere né il 
carattere né il tempera
mento di Juliano. A questo 
punto il quesito è d'obbli
go: non sarebbe stato pù 
logico, per la regìa, rida
re fiducia a quel Caso che 
troppo affrettatamente a 
Napoli avevano dato per 
giocatore finito? 

Indubbiamente il mio 
amico Vinicio ha una brut
ta gatta da pelare. Se ad 
Improta preferisce anche 
l'ultimo giocatore della Pri
mavera. significa vera
mente che non ha altre 
possibilità di scelta. 

Ora — è chiaro — si im
pone una brusca sterzata. 
Il Napoli deve accantonare 
i sogni di grandezza e ba
dare al sodo. Certi scivo
loni, se non interpretati 
nella giusta misura, pos
sono avere conseguenze 
im prevedibili. Il Napoli. 
dunque, deve rimboccarsi 
le maniche e ritrovare mo
destia e umiltà. Guai a sot
tovalutare oli allarmanti 
segnali delle ultime par
tite. 

Gianni Di Marzio 

choc del derby, rispolveran
do il Maldera delle otto reti 
della passata stagione. E' 
stato il primo gol di quest'an
no e chissà che non sia pure 
il ritrovamento totale di un 
elemento prezioso per gli 
schemi rossoneri. Ma cosi co
me per la Juventus, anche 
per il Milan domenica nuo
va verifica: a Torino contro 
i granata di Radice, che 
hanno perso un posto in 
classifica. Il Perugia ha ri
scattato la sconfitta di due 
domeniche fa al « Curi », 
acciuffando il pari a Pe
scara grazie a quel Bagni in 
crisi con Castagner. La Fio
rentina è tornata a perdere 
ma. onestamente, non poteva 
sperare di pai. Un compito 
gravoso gli si presenterà do
menica prossima quando 
andrà ad Ascoli. Pure il Na
poli è inguaiato. La battuta 
d'arresto con gli irpini del
l'amico Marchesi, ha aperto 
spaccature. Sugli spalti si è 
persino gridato: « Fuori Fer
iamo e Vinicio ». Al che ieri 
il presidente e corso subito 
ai ripari recandosi al San 
Paolo a salutare giocatori e 
allenatore che poi sono an
dati in ritiro anticipato a 
Baia Domizia. Egli ha smen
tito che Vinicio sia stato 
messo in discussione dalla 
società, ma c'è anche chi so
stiene che la situazione po
trebbe precipitare da un gior
no all'altro (chi dice Mario-
lino Corso e chi Chiappella). 

Insieme alla prima vittoria 
esterna del Cagliari-rivelazio
ne è arrivata anche quella 
dell'Avellino. Gli irpini han
no così scavalcato in classi
fica i napoletani, ma dome
nica prossima dovranno fa
re molta attenzione a Ca
gliari. Da sottolineare anche 
la buona prova del Pescara, 
fanalino di coda. Il pari im
posto al Perugia è venuto sul
l'onda di un gioco in ripresa. 
segno che Giagnoni sta in
cominciando ad ottenere 
frutti dal suo lavoro. Il com
pito di centrare la salvezza 
è sempre proibitivo, ma ten
tare con tute le forze è me
ritevole. Il Catanzaro e 1' 
Ascoli continuano a deludere. 
Soprattutto i marchigiani 
che avevano bene impressio
nato in precampionato e in 
Coppa Italia. Insomma, la 
lotta nella zona bassa della 
classifica si sta facendo in
candescente. con l'Udinese 
che è .però riuscita dalle pe
ste. Ancora troppo presto, co
munque. per trinciare senten
ze e. d'altra parte, neppure è 
nel nostro costume. Aspettia
mo gli eventi, è meglio. 

Roma e Lazio hanno tre
mato ma tutto è finito bene. 
Lovati ha saputo disporre le 
sue pedine con sapienza sul 
piano tattico. Liedholm ha 
potuto contare su un Rocca 
e un Benetti superlativi, ma 
anche sui gol di Di Barto
lomei e Ugolotti (palla de
viata in rete dall'ex Orazi). 
Grosso merito la dimostrazio
ne di carattere profusa da 
tutta la squadra. Unico neo 
l'espulsione di Pruzzo che 
quasi sicuramente non eio-
cherà nella difficile trasfer
ta di Perugia. Immancabil
mente c'è stato chi ha voluto 
mettere sotto accusa Tan
credi. per il primo go! se
gnato da Palanca. Da quello 
che abbiamo veduto alla TV. 
il tiro del catanzarese era im
parabile, in quanto Tancredi 
si trovava sul palo destro. 

j Evidentemente c'è chi si di-
i verte a dare la caccia alle... 
I strezhe. Domenica piossima 
j pericoli per la Roma che 
I andrà a Perugia, compito fa-
I cile per la Lazio col Pescara 
i che recupera Manfredonia e 
j Montesi. Il campionato entra 
j. nel vivo: le sorprese potreb-
! bero essere all'ordine del 

giorno. 

g a. 

Tutto tranquillo domenica sui campi di calcio italiani: dopo il dramma dell'Olimpico dell'altra settimana non si sono re
gistrati negli stadi della penisola disordini o intemperanze. M erito in parte della polizia, che — come si vede nella foto qui 
sopra — ha svolto accurati controlli agli ingressi, ma merito soprattutto del pubblico che ha saputo così dimostrare che 

la violenza nel calcio è dovuta soltanto ad alcune isolate minoranze. Sull'argomento ecco il parere di Rivera e dell'avvo
cato Campana, presidente dell'Associazione calciatori. 

GIANNI RIVERA 

«Gli appelli sono serviti» 
« A mio parere — ha dichiarato Gianni Rivera, vice pre

sidente del Milan — domenica c'è stata, chiarissima, la di
mostrazione che gli appelli alla calma, alla serenità, a re
spingere ogni tipo di violenza negli stadi hanno raggiunto 
lo scopo che ci si era prefissati. La strada imboccata è quel
la giusta: il problema adesso è percorrerla nel giusto senso, 
evitando sbandamenti. E non penso si sia trattato di un fat
tore episodico, conseguenza dell'emozione suscitata dai tra
gici fatti dell'Olimpico di nove giorni fa. E nemmeno riten
go che la domenica tranquilla sia stata determinata, come 
qualcuno insinua, dallo spiegamento eccezionale delle forze 
dì polizia e che, dunque, una volta tornata la "normalità" 
della vigilanza si possano verificare altri episodi teppistici. 

e Piuttosto — dice ancora Rivera — occorre osservare che 
siamo di fronte a una presa di coscienza generale sul pro
blema. e particolarmente della stragrande maggioranza del 
tifosi. Si va allo stadio per divertimento, per svago, per pas
sione. I teppisti vanno messi fuori dall'ambiente dei tifosi. 
E i tifosi, in primo luogo, devono impegnarsi. Proprio come 
l'altro ieri ». 

SERGIO CAMPANA 

«Siamo solo all'inizio» 
e Domenica — dice l'avvocato Campana, presidente della 

Associazione calciatori — il calcio ha fornito una prova di 
civiltà. La situazione dunque non è irrimediabile. Certo, 
sarà necessaria la costante volontà politica di tutte le com
ponenti del nostro sport. Insomma, non c'è da illudersi che 
tutte le domeniche saranno sempre idilliache. 

< Ricordiamo — prosegue — che le società hanno strumen
talizzato per i propri fini una parte del tifo organizzato e 
che. forse anche per un fatto folcloristico, il calcio è stato 
sempre presentato sotto una luce drammatica. Sarà perciò 
opportuno educare il pubblico in maniera intelligente. La 
stampa dovrà farsi un esame di coscienza e gli aggettivi 
reboanti dovranno essere banditi per sempre. In questo mo
do il calcio perderà forse in popolarità, dovrà rinunciare alla 
frangia più intollerante di pubblico, ma sarà un sacrificio 
doveroso. 

« Da parte nostra, ribadisco quanto ho avuto occasione 
di dichiarare in passato: ci siamo sempre mossi perché i 
nostri associati non dessero adito a situazioni imbarazzanti 
e certamente proseguiremo su questa linea di condotta ». 

Il 1980, anno olimpico, porterà una fitta serie di impegni 

L'atletica apre con le campestri 
la stagione che finirà a Pechino 

Il 25 aprile è la data dei campionati italiani 
di maratona, organizzati a Roma dall'Unità 

SARA SIMEONI preparerà in inverno la stagione del riscatto 

A Milano, dal 17 al 25 di novembre, la 46" Esposizione del ciclo e del motociclo 

Tra le tante novità un posto 
di rilievo spetta alla Gilera 

La qualità e la quantità del
le cose interessanti che si tro
veranno esposte alla Fiera 
di Milano dal 17 al 25 no
vembre, in occasione deli.» 
46 esposizione internaziona
le del ciclo e del motociclo. 
non è ancora totalmente in-
ventanabile. Tuttav.a è eia 
prevedibile che un posto di 
rilievo lo avranno le moto d: 
piccolissima, piccola e medio-
piccola cilindrata della Gilè-
ra-Piaggio, che tra l'altro 
esporrà il « Nani replica ». 
cioè a dire, la moto 125 con 
la quale la marca di Arcore 
è tornata alle competizioni in 
campo motocrossistico, aggiu
dicandosi il titolo italiano del
la classe, appunto con Dino 
Nani. 

Nella storia del motocicli
smo italiano e mondiale la 
Gilera ha scritto pagine indi
menticabili. Umberto Mftsettl. 
Geoffrey Duek. Libero Libe
rati sono nomi che ricordano 
le vittorie mondiali di que
sta marca, ma anche nel 
cross, dal 1953 al 1956 la Gi
lera Saturno dettò legge in 
campo nazionale vincendo 
con Fenoochi e Soletti i tito
li italiani della classe 500. 
Alla ricerca di un rinvigori

mento della propria immagi
ne, dopo circa dieci anni di 
silenzio, il ritorno della Gi
lera alle competizioni e alla 
vittoria è avvenuto con una 
moto di piccola cilindrata, 
appunto con una moto che si 
identifica, per taglia. con il 
prodotto che la marca com
mercializza. 

Adesso, mentre con le mo
to ufficiali — scaturite dalla 
progettazione dell'ingegner 

Ferrari lascia 
la Suzuki 

V E R D E R I O (Como) — Virginio 
Ferrari non correrà nella prossima 
itag one con la Suzuki ufficiale. Ne 
d i noriz.o un comunicato congiunto 
del team « Nav» 0 : io Fiat » e della 
Suzuki Italia. Secondo quanto rife
risce il comunicato, il pilota ed l 
suo manager, alla vigilia della par
tenza per il Giappone, dove Ferrari 
avrebbe dovuto provare le nuove 
moto, i sono rifiutati di sottoscri
vere il contratto. 

Nei prossimi g io rn i verrà reso 
noto il nome del pilota ita'iano che 
sostituirà Ferrari alle gu'da della 
Suzuki ufticia'c nelle gare del prot-
s mo campionato mondiale. 

Jan Witteveen, un olande
se che già s'era messo in evi 
denza lavorando per la Sachs. 
al famoso Mustang, dell'ita 
liano Simonim e quindi per 
l'Adriatica Bimota. per la 
quale ha lealizzato un bici
lindrico 250 a cilindri sovrap 
posti — punterà al titolo mon
diale di cross 125. la Gilera 
metterà in vendita una pic
cola serie di « Nani replica » 
con i quali è prevedibile si 
cimenteranno nelle gare na-

! zionali o semplicemente si di 
I vertiranno sui prati della pe 
! riferia giovani piloti italiani. 

Per i visitatori della esposi
zione tuttavia quel piccolo 
mostro di potenza sarà già 
una attrazione interessante, e 
purtroppo saranno in molti a 
trovare il prezzo proibitivo. 

Non meno interessanti ed 
attrattivi saranno tuttavia gli 
altri modelli con i quali la 
Gilera si presenta alla rasse
gna milanese. Bellissimo per 
linea (tanto da poter legitti
mamente aspirare ad essere 
considerato il miglior «cin
quantino » tra quanti circola
no attualmente in commer
cio). dicono sia il 50 TS. che 
entrerà in produzione nel 
prossimi giorni, i forse desti-

# DARIO NANI , in azione con la Gilera 125, con la quale è 
divenuto quest'anno campione d'Italia 

nato a sollecitare la fantasia 
dei giovanissimi, pur poten
dosi anche presentare come 
un mezzo di trasporto alter
nativo particolarmente valido 
e versatile. Ovviamente di ci
lindrata inferiore ai 50 ce. 
non avrà targa. Il motore 
funzionerà con una miscela al 
4 per cento e promette un 
consumo di un litro per 40 
chilometri; avrà il cambio 
a cinque marce- • peserà 

complessivamente 76 chilo
grammi. 

Per la classe trottavo di li
tro» sarà presentato il 125 
TG 1 con miscelatore separa
to che andrà in vedita dal 
1980. 

La gamma completa della 
produzione Gilera sarà quindi 
presente in mostra e cioè l'E
co, i modelli CB A e CB 1 
ed il OR 1 125. 

Eugenio Bomboni 

Il calendario dell'atletica 
leggera per il 1980. stagione 
olimpica, è strutturato — in 
un certo senso — in funzio
ne dei Giochi di Mosca. Gli 
appuntamenti classici non 
mancano, anche se qualcu
no ha cambiato pelle (For-
mia, per esempio, sostitui
sce il « meeting » con un 
confronto internazionale). 
né mancano i campionati: 
d'Europa (indoor), mondiali 
(cross), nazionali e per clubs. 

La stagione della corsa 
campestre non si discosta 
dalle precedenti. E qui va 
detto che la stagione italia
na è ricca di appuntamenti 
importanti ma povera di con
tenuti: si continua, per chia
rire. a considerare il cross 
come un appuntamento da 
spettacolo sportivo e non co
me una scuola di mezzofon-

] disti. Il primo cross è quel
lo di Volpiano (il 13 gen
naio) e il secondo quello dei 
Casali Pontini (il 20). Segue 
il canovaccio ormai tradizio
nale coi campionati di socie
tà. con gli «assoluti», col 
«Campacelo» (24 febbraio). 
con la «Cinque mulini» (16 
marzo). I campionati del 
mondo quest'anno avranno 
come teatro lo splendido ip
podromo parigino di Long-
champs. 

La grande novità del ca
lendario è rappresentata dal 
«meeting» di Roma, auten
tica rivincita dei Giochi olim-

! pici. La manifestazione do-
1 vrebbe servire da prova ge-
. nerale della Coppa del Mon

do prevista per il mese di 
' settembre dell'anno dopo. A 
i Roma, per il 5 agosto, ci 
| dovrebbe già essere una pi

sta con nove corsie, da col-
I laudare proprio per la Cop-
, pa del Mondo, manifestazio-
I ne che sarà allargata — a 
! partire dal 1981 — al Pae 
! se organizzatore. 
' II « meeting » di Roma o-
i spiterà anche i campionati 
; mondiali femminili dei tre-
i mila metri e dei 400 astaco-

li. Come sapete il program
ma olimpico femminile del
l'atletica non prevede né i 
tremila né gli ostacoli bassi. 
E così la Iaaf ha deciso di 
organizzare, per le spéciali
ste di quelle distanze, delle 
prove sostitutive che asse-

{ gneranno il titolo mondiale. 
i Certamente a Roma vedre

mo in lizza la forte norvege
se Grete Waitz (i 1500 per 
lei non son troppo corti). L* 
occasione romana dovrebbe 
tornar comoda anche alla 
piccola siciliana Margherita 
Gargano. 

Un'altra novità assai inte
ressante è la presenza della 
Germania Federale quale 
terzo incomodo nel match 
tra azzurri e jugoslavi previ
sto a Formia il 17 e il 18 
maggio. Ma I tedeschi pren
deranno parte solo ai lan
ci. E per la verità ai nostri 
ragazzi un confronto con gli 
specialisti tedeschi non può 
che far bene. 

Molto coraggiosa la scelta 
della Federatletica'di affron
tare la Finlandia (la sede 
del match è ancora da de
stinare) con la formula di 
tre atleti per gara. Come è 
facile intuire questa formula 
è assai più ardua che non 
quella tradizionale di due 
atleti-gara. Con tre atleti im
pegnati in ogni competizio
ne si può meglio definire 
il valore di un Paese. 

In settembre gli azzurri 
torneranno in Giappone per 
la seconda edizione dell'« Ot
to Nazioni ». Mennea e com
pagni troveranno i padroni 
di casa, i polacchi, i sovieti
ci. gli statunitensi, i tedeschi 
federali, i britannici e. forse. 
i tedesco democratici. La pri
ma edizione fu importante 
sul piano della novità, per
ché tenne a battesimo il 
miglio d'oro» (corsa mode
sta vinta senza fatica da Ste
ve Ovett) e perché anticipa
va il viaggio degli azzurri in 
Cina. Ma tecnicamente non 
raccontò niente di valido e 
da alcuni Paesi fu intesa 
come un viaggio turistico e 
di vacanza-premio. Anche 
stavolta, come allora. Tokio 
anticiperà Pechino, dove i 
nostri ragazzi prenderanno 
parte a un «meeting» inter
nazionale. Non più da soli 
però ma assieme agli altri 
protagonisti dell"« Otto Na
zioni » giapponese. 

Un'altra novità del calen
dario è rappresentata dalla 
nuova sede del « Meeting del
l'amicizia ». la classica ma
nifestazione organizzata dal-
l'Uisp. Il « meeting » si tra
sferirà da Siena a Pisa C'è 
da dire del 25 aprile. Neil' 
ambito dei « Giochi » orga
nizzati dal nostro giornale 

j — Gran Premio della Libe-
j razione di ciclismo, gare di 

nuoto, di pattinaggio, corse 
non competitive, manifesta
zioni di arti marziali — ci 
sarà il Campionato italiano 
di maratona: Magnani. Mar-
chei, Pizzolato. Arena. Mes
sina e. forse, il resuscitato 
Franco Fava, si daranno bat
taglia sulle strade romane 
per guadagnarsi, oltre allo 
scudetto tricolore, il viaggio 
a Mosca, Centocinquanta ma
ratoneti per tre posti. 

Remo Musumeci 

Con quattro incontri casalinghi 

Quattro italiane 
impegnate 

domani in Coppa 
La Juve, in Coppa delle Coppe, ospiterà 
il Beroe — Inter, Napoli e Perugia im
pegnati con Borussìa, Standard e Aris 

Domani quat t ro squadre i ta l iane, Juventus, Inter, Perugia i 
Napol i saranno impegnate nei retur-match del secondo turno * 
delle coppe europee Si t ra t ta di quat t ro incontr i mo l to attesi 
non solo perche le gare saranno giocate nel nostro paese ma an
che perché, sulla base dei r isu l ta t i o t tenu t i nel pr imo turno, tutte 
e quat t ro dovrebbero uscirne Vincent' e di conseguenza dovreb
bero r imanere nel grande g i ro internazionale. 

A lmeno sulla carta gl i incontr i che dovrebbero r isultare p iù 
• d i f f i c i l i » sono in programma a Tor ino dove la Juventus in 
centrerà i bulgari del Beroe Stara Zogora e a M i 'ano dove i n»-
razzurri de l l ' I n te r , che guidano la classifica, ospiteranno i tede
schi del Boruss a Moenchenglandbach Le altre due gore vedran
no i l Perugia contro i greci de l l 'A r i s d i Salonicco e i l Napol i 
ospitDrc i b i l g i del lo Standard di L iegi . 

Sempre domani sono in programma ben altre 28 part i te: 8 
che interessano la Coppa dei Campioni (o t tzv i di f i na le ) , 7 che 
r iguardano la Coppa del le Coppe (o t tav i di f i na le ) , 13 per la 
Coppa UEFA (sed cesimi d i f i n a l e ) . 

Nella Coppa dei Campioni mo l to interesse r ivestono Dundalk-
Cel' ic Glasgow (2-3 al p r imo t u r n o ) , Real Madr id-Opor to ( 1 - 2 ) , 
Servette-Dinamo Ber ' ino (1 -2 ) e St rasburgoDuk la Prage ( 0 - 1 ) . 

Nella Coppa delle Coppe, o l t re a' I ' i r 'contro della Juventus, 
da r icordare Msgdeburgo-Arsenal ( 1 - 2 ) , Goeteborg Panionos Ate
ne ( 0 - 1 ) , Steaua Bucarest-Nantes ( 2 - 3 ) , Bosv.sta Porto-Dinamo 
Mosca ( 0 - 0 ) , Rangers Glasgow-Valencia ( 1 - 1 ) . 

Per quanto r iguarda la Coppa UEFA, i cui r isu l tat i interessi. 
no d i ret tamente tre squadre i ta l iane, mo l to attese sono Dios-
gyoer Miskolc-Dundee Uni ted ( 1 - 0 ) . Cari Zeiss Jena-Stella Ros
sa Be'grado ( 2 - 3 ) , Ipswich Town-Grosshopperf ( 0 - 0 ) , Kaiseslau-
tern - Spor t ing Lisbona ( 1 - 1 ) , Stoccarda-Dinamo Dresda ( 1 - 1 ) , 
Dinamo Kiev - Banik Ostravo ( 0 - 1 ) , Eintracht - Dinamo Bucarest 
( 0 - 2 ) . Ecco le u l t ime in formaz ion i dei clan delle i ta l iane; 

Juventus 
TORINO — Dei due juven
tini che si sono infortunali 
domenica contro la Lazio il 
più grave è Cabrini: distor
sione del ginocchio e da ieri 
l'ingessatura che dovrà dura
re almeno sette giorni. Per 
Cabrini. quindi, niente parti
ta di Coppa e niente Inter 
domenica prossima. In più 
Cabrini salterà anche la con
vocazione per la nazionale e 
di un suo impiego se ne ri
parlerà contro il Cagliari o 
contro l'Avellino. Per Bette
ga si accenna a una legge
ra distorsione ma si ha l'im
pressione che possa giocare 

Starna1 fina Trapattoni a-
vrà modo di fare il punto 
sulla squadra e può darsi che 
annunci la formazione. Il 
problema è all'attacco per
ché sui primi sei uomini noti 
ci piove: Zoff, Cuccureddu, 
Gentile, Furino, Brio e Sci-
rea. In preallarme per la pos-
sibde assenza di Bettega ci 
SOÌIO Fatma e Virdis. Fanno 
potrebbe anche giocare all'ala 
destra 

Perugia 
PERUGIA — / grifoni arri
vano alla partita di ritorno 
con l'Aris dì Salonicco (do
mani, al Curi, ore 20J0) con 
due grosse defezioni oltre a 
quella di Vannini, giudicato 
ancora non pronto per il 
rientro dopo il «provino» di 
Prato: mancheranno infatti 
— perché squalificati per 
somma di ammonizioni dal 
giudice sportivo europeo — 
Casarsa e Della Martha. Due 
« forfait » certo non leggeri 
per il bravo Castagner. Pro
babilmente giocheranno al 
loro posto Zecchini e Catio
ni. 

Il pareggio di Salonicco 
mette il Perugia nelle con
dizioni di giocare sul velluto: 
le basterebbe infatti un pa
reggio a reti inviolate per 
qualificarsi. In caso di pa
rità con lo stesso puntepoio 
dell'andata (I-I) si gioche- , 
rebbero i tempi supplemen- ', 
tari, mentre con un pnnteg- , 
gio maggiore si qualifiche- '< 
rebbero gli ellenici. \ 

I giocatori ellenici, giunti | 
ieri sera a Perugia, gioche
ranno probabilmente con la 
stessa formazione dell'anda
ta: arbitrerà il cecoslovacco 
Christov. 

Inter 
MILANO — // pareggio, uti
lissimo, di Torino è già in 
archivio. Da ieri all'Inter si 
pensa ufficialmente alla par
tita di ritorno col Borussia 
in programma domani sera 
alle 20,30. Bersellini è impe
gnato nel recupero di Bec-
calossi. Il centrocampista, 
che accusa una distorsione 
alla caviglia destra, ieri ha 
svolto un allenamento ridot
to in compagnia di coloro che 
non avevano giocato contro 
i granata. «Al momento — 
ha dichiarato Bersellini — 
le possibilità di avere Bec-
calossi per l'incontro con il 
Borussia sono valutabili nel
l'ordine del cinquanta per 
cento. 

Allenamento (soltanto una 
ventina di minuti) anche per 
chi aveva disputato l'incon
tro di Torino. «Si è trattato 
di una seduta scioglimusco-
li — ha precisato Berselli
ni —. Per quel che riguarda 
la formazione posso antici
pare l'impiego di Pancheri 
su Del Haye. 

Napoli 
NAPOLI — Due le novità di 
rilievo alla vigilia di Napoli-
Standard Liegi. Ieri mattina 
la società ha smentito uffi
cialmente di aver avuto ab
boccamenti con Corso ed ha 
confermato la fiducia a Vi
nicio. Sempre ieri mattina il 
presidente Feriamo si è re
cato allo stadio ove ha in
contrato Vinicio. La sua è 
stata una visita di cortesia 
e di incoraggiamento. 

Il Napoli da ieri pomerìg
gio è in ritiro presso un al
bergo di Baia Domitia. Nella 
tranquillità della località bal
neare. Vinicio spera di po
ter risolvere gli innumerevo
li problemi di formazione che 
gli si presentano. Il Napoli 
— è noto — ha sei squalifi
cati (Capone, Speggiorin, Fi
lippi, Vinazzani, Guidetti, Ce
lestini) e, per forza di cose, 
dovrà far ricorso ad una for
mazione di emergenza. Tom
bali i silenzi di Vinicio, un 
rebus lo schieramento. In 
ballottaggio Raimondo e Vin
cenzo Marino, Volpecina, 
Cozzella, Musiello, Bomello 
e l'ex laziale Badiani. Stama
ne la società deciderà per la 
diretta TV. 

Dopo la cinematografia eccoli dal vivo 

I cinesi del Wu Shu 
al Palazzetto di Roma 

Koopmans si conferma 
campione europeo 
dei medio massimi 

R O T T E R D A M — L'olandese Rudy 
Koopmzns l i è riconfermato ieri 
sera campione europeo dei pesi me
dio-massimi di pugilato, battendo 
ai punti lo sfidante francese Tafer, 
che l ino a ieri era imbattuto. Nel 
la stessa riunione lo iugoslavo Ma-
r i j m Rene* ha vittoriosamente di
leso il t itolo europeo dei pesi su-
perwelter, battendo per luori com
battimento alla terza ripresa lo sfi
dante olandese Adries Huusscn. . 

ROMA — La diffidenza verso 
le arti marziali in genere è 
certamente giustificata, spe
cialmente se queste dovessi
mo giudicarle in base ad una 
cinematografia che ci ha pre
sentato quelle cinesi come pu
ra e semplice esaltazione del
la violenza, e se il karaté 
e il judo giapponesi si doves
sero identificare, come spes
so è avvenuto, unicamen
te qu^le « armamento » dei 
violenti della politica. Ma 
sembra che cosi non sia. 

ET in Italia (esibizioni so
no già avvenute a Napoli e 
da oggi avverranno al Palaz
zetto dello sport in Roma e 
successivamente in altre cit
tà italiane) ospite dell'ARCI 
e dell'Associazione Italia Ci
na. una équipe cinese di Wu 
Shu letteralmente tradotto 
«arti marziali». 

Con lo sfarzo di colori e 
con l'agilità aggraziata che 
distingue le rappresentazioni 
orientali, le esihioni di que
sti virtuosi si propongono di 
dimostrare come gli esercizi 
di questa antica arte del com
battimento possano tramutar
si. dall'originaria natura vio
lenta. in armoniosa esercita
zione corporale e piuttosto 
che rabbrividire per la vio 
lenza che potrebbero evocare, 
possano apparire divertente 
ed armoniosa esibizione arti
stica. Insomma, dopo che 
Bruce Lee con esibizioni da 
grande atleta ha consentito 
a molti di conoscere questa 
arte tramite la cinematogra
fia. adesso, grazie anche al
l'ARCI, molti dei più grandi 
atleti di questa disciplina 
sportiva offriranno, a quanti 
lo vorranno, la possibilità di 
prendere conoscenza diretta 
del valore sportivo e artisti

co di queste loro esibizioni, al 
di fuori della finzione sceni
ca che sempre — Almeno si 
sospetta — può esistere nella 
cinematografia. 

II Wu Shu. ci rammentano 
i cinesi, è antico di millenni. 
Nella sua evoluzione è stato 
differentemente utilizzato da 
preparazione militare ad arte 
sportiva fino ad esercizio gin
nico terapeutico, come avvie
ne per milioni di anziani ci
nesi che la mattina nelle piaz
ze e nei giardini delle città 
e dei villaggi della Cina pra
ticano il Tai Chi Chuan. che 
dal Wu Shu discende e rap
presenta una evoluzione ac
cessibile anche ai meno do
tati atleticamente, finalizzata 
alla disffusione di massa de
sìi elementi basilari di una 
disciplina sportiva dai conte
nuti certamente straordinari. 

Straordinari fino al punto 
da consentire ad un uomo di 
souportare. sdraiato su due 
coltelli, il peso di una pietra 
di cento chili sull'addome, 
mentre altri con mazze fer
rate del peso di dieci chili 
la frantumano diligentemen
te con colpi vigorosi. 

Al Palasport di Puorigrot-
ta l'equipe cinese si è già 
esibita sabato e domenica 
scorsa. A Roma al Palazzetto 
dello sport l'appuntamento è 
per le ore 21 oggi e domani. 
Quindi la tournee proseguirà 
con esibizioni sempre fissate 
per le ore 21, a Firenze gio
vedì 8. a Empoli, venerdì 9, 
a Pisa, sabato 10. a Livor
no. lunedì 12. a Modena, mer
coledì 14. a Milano, giovedì 
15, a Bergamo, venerdì 16. 
a Genova, lunedi 19 e a For
lì, martedì 20 novembre. 

e. b. 
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Sugli « euromissili » e la necessità di trattare 

Breznev ribadisce a Mosca 
la posizione sovietica 

Chiarimenti in una intervista alla « Pravda » - Significativi interventi di 
esponenti del governo di Bonn - Schmidt: l'URSS non ostacola la distensione 

MOSCA — Breznev è tor
nato a parlare del proble
ma della distensione e dei 
missili nucleari di media 
gittata. In una intervista 
che uscirà oggi sulla Prav 
da, il leader sovietico affer
ma che « la nostra proposta. 
avanzata nel discorso del 
6 ottobre a Berlino, mira a 
realizzare progressi su tutto 
Il complesso dei problemi 
della distensione militare e 
della limitazione degli arma
menti sul continente euro
peo ». Breznev ha rinnova
to l'appello alla trattativa 
affermando inoltre clic 1' 
URSS « è dell'avviso che i 
negoziati debbano comincia
re senza indugio ». Secondo 
il leader sovietico, è impor
tante per a'-rivale ad una 
trattativa </> «HO» ,si pren
dono iniziative affrettate che 
potrebbero complicare la si
tuazione od ostacolare il 

raggiungimento di risultati 
positivi ». In questo quadro 
Breznev auspica che non 
vengano prese decisioni 
« sulla produzione e la di
slocazione in Europa occi
dentale » dei missili a me
dia gittata. Questo perchè 
— afferma — « le possibili
tà di negoziati saranno com
promesse se in seno alla 
Nato saranno prese deci
sioni del genere ». 

In una intervista alla 
Deutschlandfunk il ministro 
della difesa della RFI\ 
Hans Apel, ha formulato 
la previsione che i nego
ziati con TURSS dovreb
bero cominciare all'inizio 
del prossimo anno, aggiun
gendo che la Nato potrà de
cidere come applicare prati
camente le decisioni che ver
ranno prese a dicembre a 
seconda dei risultati che ver
ranno prodotti dalle tratta

tive. Il ministro Apel ha poi 
affermato che l'offerta so
vietica di ritiro unilaterale 
di ventimila uomini e mille 
carri armati, pur avendo 
conseguenze militari mode
ste, ha tuttavia prodotto ef
retti positivi sul piano po
litico. 

Anche il ministro degli 
esteri della Germania fede
rale. il liberale Genscher — 
in un articolo apparso sul 
bollettino di politica estera 
del suo partito — ha scritto 
che la riunione Nato di di
cembre non dovrà limitarsi 
a decidere sulla moderniz
zazione del proprio arsenale 
atomico, ma farà un'offerta 
all'Unione Sovietica sulla li
mitazione dei missili a me
dia gittata. Sullo stesso pro
blema è intervenuto anche 
il cancelliere Helmut Schmidt 
che. parlando a t Radio 
Montecarlo ». ha dichiarato 
di non avere ravvisato, nel 

discorso . di Breznev, un 
t tentativo di intimidazione > 
nei confronti dei paesi del
l'alleanza atlantica. Schmidt ' 
ha sostenuto che il processo 
di distensione non è messo 
in discussione anche se la 
Nato dovrà prendere misure 
per controbilanciare « lo stor
io importante dell'URSS sul 
piano dell'armamento ». Ele
mento comune delle tre di
chiarazioni riportate è, co
me si vede, la tesi che la 
Nato debba procedere ad un 
riequilibrio predisponendosi 
ad un rafforzamento del suo 
dispositivo missilistico nu
cleare: tuttavia, insieme ai 
ripetuti richiami alla politi
ca di distensione, è eviden
te il collegamento che. se
condo i dirigenti della poli
tica della RFT. deve inter
correre tra le decisioni ope
rative e i risultati di una 
trattativa a breve termine 
con l'Unione Sovietica. 

Verso un accordo per gli « anni ottanta » ? 

Avviata a Mosca una nuova tappa 
del negoziato fra Comecon e CEE 
Nella capitale sovietica una delegazio ne della Comunità europea guidata da 
Haferkamp - Numerosi gli incontri ad alto livello - Orientamento realistico 

Dalla redaz ione 
MOSCA — Nuova tappa 
nel negoziato Comecon CEE: 
questa volta, sede dell'in
contro tecnico e politico è 
la capitale sovietica, dove si 
trova una delegazione co
munitaria guidata dal com
missario agli Esteri Wilhelm 
Haferkamp. 

Gli incontri previsti sono 
al massimo livello e vedono 
la partecipazione del segre
tario esecutivo dell'organiz
zazione economica dei pae
si socialisti, i] sovietico Ni-
kolni Fadeev. Ma. con tutta 
probabilità, l'esponente del
la CEE vedrà anche altri 
dirigenti del Comecon e, 
tra questi, il rappresentan
te dell'URSS K.instnn'in 
Katuscev. del quale si par
la già da tempo come suc
cessore di Fadeev alla gui
da dell'importante organiz
zazione economica Questo 
incontro non avverrebbe a 
caso: secondo fonti ben in
formate. si cercherebbe di 
mettere a diretto contatto 
la d;ricenza della CEE con 
il futuro responsabile del 
Comecon — e cioè Katuscev 
— al quale sarebbe staio 
affidato il compito (« stori 
co *« dì sancire una i-̂ 'ê n 
capace di far uscire dallo 
stallo la trattativa, che du 
ra oramai dall'inizio desìi 
« ann; settanta » Un accor
do CEE Corr.econ potrebbe 

cosi essere annunciato pro
prio all'ini/.io degli « anni 
ottanta » e segnare Io svi
luppo di una nuova fase 
economica. 

Questo — a quanto risul
ta - sarebbe il disegno del 
campo socialista. E per av
valorarlo proprio in questi 
giorni si insiste nel sottoli
neare l'aumentato ruolo 
del Comecon. nel propagan
dare i successi registrati 
nel campo delle nuove ade
sioni. nel ripetere in ogni 
occasione che la competenza 
contrattuale del Comecon è 
più che mai ampia. 

In pratica si cerca di ri

spondere a quei dirigenti 
economici che in occidente 
manifestano preoccupazioni 
sulla validità o meno del 
grado di rappresentatività 
del Comecon. Da Mosca si 
risponde facendo notare che 
le procedure « tecniche » 
all'interno del Comecon ven
gono discusse su un piano 
di parità e che una volta 
approvate sono vincolanti 
per tutti I paesi aderenti. 
Si coglie qui una sottolinea
tura: la comunità socialista 
cerca, oggi più che mai. un 
contatto e un rapporto di
retto con il Mercato Co
mune. 

Concrete relazioni 
con i paesi del MEC 

La sola Unione Sovietica 
— tanto per fare un esem
pio — ha avviato concreta
mente relazioni con Paesi 
del MEC. stabilendo non 
solo primati economici, ma 
giungendo anche a forme di 
cooperazione con pagamen
ti in compensazione. Tra 
l'altro, questi ultimi anni 
hanno visto in pratica il sor
gere di aziende che po
tremmo definire e multina
zionali ». dal momento c!w 
le sedi direzionali sono di
slocate. nelia stessa mUura. 
a Mosca. Parigi, Bonn e 

in altre capitali del conti 
nente. 

Al Comecon — anche sul
la base di una spinta che 
viene dai rumeni e dagli 
iugoslavi, che. comunque. 
sono « osservatori » e non 
membri — si sta sempre 
più facendo strada una ten
denza realista. Cadono, a 
poco a poco, sotto le spin
te delle leggi economiche e 
delle esigenze del mercato. 
una serie di preclusioni 
politico ideologiche Ecco. 
quindi, che la trattativa 
con la CEE pur se difficile 

e conntrastata va avanti, at
traverso un dialogo del qua
le giunge l'eco dai corridoi 
dei grandi uffici del palaz
zo ferro-vetro e cemento che 
si affaccia sulla Moscova. 

Haferkamp..dunque, è a 
Mosca e conosce bene la 
portata della trattativa. A 
lui si rivolgono direttamen
te e indirettamente com
menti e articoli che si ri
feriscono al tema della 
« cooperazione » e ai vantag
gi che potrebbero scaturi
re in seguito.all'avvio di un 
rapporto sancito ufficialmen
te. In pratica Mosca (ma 
è più giusto, per correttez
za. dire il Comecon) punta 
a far vedere che oramai so
no cadute molte preclusioni 
politica ideologiche, che la 
posizione ufficiale si è am
morbidita anche in conse
guenza di una serie di suc
cessi che si sono registrati 
nel campo dell'organizza
zione dei rapporti tra siste
mi economici diversi. 

La direzione del Comecon. 
inoltre, insiste nello smen
tire voci diffuse in occiden
te a proposito di un even
tuale « veto » del Comecon 
stesso per trattative fra sin
goli Paesi appartenenti alle 
due aree. 

Carlo Benedetti 

Discussi i problemi dei lavoratori italiani in Europa 

Mille emigrati a convegno a Colonia 
R? definì zinne e rilancio delle rivendicazioni e degli obbiettivi di lotta - Chie
sto il diritto di voto nei comuni europei - La partecipazione dei comunisti 
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Dal nostro inviato 
COLONIA — Kòngen. una cit
tadina della periferia indu
striale di Stoccarda, la do
menica mattina, seconan l u 
sanza meridionale, i nostri 
emigrati si miniavano sulla 
piazza formavano gruppi, 
parlavano di casa delle In 
miglic lontane; e dopo un 
pò, piombava sul posto un 
poliziotto « Chi siete? Che 
fate qui». E li multava. 5 
marchi per assembramento 
Cto accana a ancora un può 
di lustri fa. alla fine degli 
Anni Sessanta quando l t'H 
magine più veritiera della 
condizione degli emigrati si 
poteva IroiAirla nei campi di 
baracche lerci e superaffol
lati. 

Di strada, da allora, ne e 
stata fatta paiecchia. Basta 
guardate questa giu>tai<»u 
sala della Borsa di Colonia, 
gremita da un migliaio ai 
delegati provenienti da tutta 
la parte occidentale del conti
nente, da rappresentanti del
le fone p>l'l -e del P"»7a-
mento e d Ile Regioni, ai qua
li. uprendu la qatila a.M'n-
blea deli emigrazione italiana 
in Europa, il segretario della 
F1LEF. Gaetano Volpe, ri 
corda c'ie nel 10 il Parla 
mento comunitario respinse 
la richiesta di iniziatile spe 
cinli per la formazione cul
turale e linguistica dei liglt 
dcnit emigrati: ma oqgi quel
la stessa richiesta la trovia

mo accolta in una direttiva 
CEE. 

Il che non vuol dire che 
la condizione di disagio sia 
stala superata La discnmi 
nazione rimane e pesa, in 
nanzitutto nei confronti del 
diritte al lavoro e nel campo 
della scuola Le statistiche 
sulla disoccupazione dimo
strano che gli emigrati con 
tinuano a pagare t prezzi più 
dolorosi della crisi: molti dei 
1 mila lavoratori messi a cas
sa integrazione net giorni 
scorsi dalla inglese Vauxhall 
sono nostri connazionali: nel 
la Repubblica federale tede
sca. solo 2 bimbi italiani su 
IO sono ammessi in scuole 
che possono consentire Ine 
cesso a impieghi qualificati 
o agli studi superiori e nelle 
« classi differenziali » (e lo 
stesso vale in Svizzera o in 
Belgio) sono sempre t « fi
gli di stranieri » che costitui
scono la rappresentanza più 
numerosa. 

« // governo italiano — ha 
detto il compagno Sestore 
Rotella, responsabile • della 
Federazione del PCI tn Bel 
gio - non si muove. Le as
sociazioni dei nostri lavora 
tori hanno dovuto occupare 
per protesta il Consolato di 
Charlerol: chiedono che fi
nalmente si dia corso agli 
impegni della Conferenza na
zionali dell'emigrazione per 
la scuola e per la riforma 
dei Comitati consolari, che 
si esca dall'inerzia ». Al fat

to che anche le indicazioni 
formulate un anno fa dal 
Convegno di Lussembuigo 
siano rimaste sulla carta. Di
no Pelliccia vice-responsobi 
le della Sezione emigrazione 
del PCI ha polemicamente 
contrapposto la pronta dispo
nibilità del governo Coisiga 
ai progetti statunitensi di in
stallazione di nuovi missili 
nel nostro Paese 

Per rimuovere « l'abituale 
inerzia » del nostro governo, 
per ottenere l'impegno degli 
altri Stati europei e della 
CEE. la FILEF e l'emigra
zione vogliono aprire con la 
manifestazione di Colonia 
« uno grande vertenza ». Il 
prog. tto di Statuto dei diritti 
dei lavoratori emigrati vie
ne riproposto al Parlamento 
europeo. 

Le rivendicazioni sulle qua
li ti dibattito ha più insistito 
sono queste: una legislazione 
sui lavoratori stranieri in Eu
ropa che nconosca e garan
tisca a tutti, provenienti dai 
Paesi comunitari o no, la 
piena parità, a cominciare 
dal diritto al lavoro; attua 
zione della direttiva comuni-

I tarla sulla scuola; verifica 
t dei regolamenti sociali e pre

videnziali nella Comunità. 
Ad un altro punto l'assem- , 

blea ha dedicato particolare 
attenzione: quella del diritto 
di voto, attivo e passivo, nel 
le elezioni degli Enti locali 
dei Paesi ospitanti. Esimono 
già alcune proposte, come 

quelle avanzate da parlamen
tari belgi e quella contenuta 
nel progetto di statuto del 
PCF. E ce anche una prò 
posta di risoluzione presenta
ta alla assemblea di Stra
sburgo dai parlamentari co
munisti italiani. 

Il compagno on. Domenico 
Ceravolo. che è tra i firma
tari di quel documento, ha 
spiegato perchè t comunisti 
attribuiscono uno speciale si
gnificato al riconoscimento 
del diritto di voto: nel mo
mento in cui la crisi esaspe
ra tutte le spinte nazionali
stiche che si scaricano sugli 
emigrati, ci vuole una svol
ta, un segnale preciso di cam
biamento che sia coerente 
con la nostra convinzione che 
dalla crisi stessa si potrà 
uscire solo con l'unità di tutti 
i lavoratori. 

Luciana Castellina, del 
PdVP, ha affermato che i 
caratteri che la crisi presenta 
possono avere come effetto 
anche una maggiore unità di 
classe. 

Nel discorso conclusivo dei 
lavori pronunciato dalTon, 
Marte Ferran, della presi
denza della FILEF, e nella 
mozione approvata dall'as 
semblea con un lungo, calo
roso applauso è appunto ri
badita la necessità di svilup
pare un vasto movimento uni
tario. 

Pier Giorgio Betti 

Pertini-Hua 
contrati nel corso di questo 
viaggio europeo. Ha detto di 
avere la sensazione che essi 
siano d'accordo sulla neces
sità del rafforzamento della 
unità europea, e che l'Ita
lia in questo compito si trovi 
in primo piano. Ma aggiunto 
che gli altri tre capi di gover
no gli hanno illustrato il pro
blema del mantenimento del
l'equilibrio strategico (non è 
entrato in particolari) e di 
avere avuto la sensazione che 
l'orientamento sia quello di 
accettare i missili e poi di ne
goziare. Ha narrato di avere 
incontrato in Gran Bretagna 
l'ex primo ministro conserva
tore MucMillan, il quale gli 
ha prima espresso molta ri
conoscenza per il rispetto, da 
lui constatato, che in Cina si 
nutre verso gli anziani (un po' 

meno da noi. ha interloquito 
Pertini): e poi gli ha detto 
che « la capitolazione prepa
ra la guerra ». 

Hua ha espresso preoccupa
zione per l'esistenza di « pun
ti caldi nel mondo, citan
do Medio Oriente, Indocina, 
Africa, Caraibi. ed ha detto 
che occorre essere vigilan
ti specie sulla questione del 
Medio Oriente, una regione 
nella quale la disputa per il 
petrolio può scatenare una 
tragedia. Ila accennato al pro
blema palestinese, ha espres
so apprezzamento per Sadat 
col quale il governo cinese ha 
ottime relazioni, anche se lo 
accordo di Camp David è 
solo « una mezza pace », ed 
ha rilevato le contraddizioni 
della politica americana in 
questa regione. 

Fin qui il dialogo tra Perti
ni e Hua, è poi seguito 
un pranzo al quale hanno 
partecipato quasi tutti i mem
bri del governo e persona
lità politiche. Per il PCI era
no presenti il segretario gè 
nerale. compagno Berlinguer. 
e Sergio Segre. I brindisi 
pronunciati da Pertini e da 
Hua contenevano ampie 
espressioni di simpatia e di 

stima reciproche, ma non han
no affrontato temi politici, che 
erano stati già esauriti nel 
dialogo del quale abbiamo ri
ferito. Si vedrà come essi 
torneranno questa mattina 
nell'ultima tornata di incontri 
ufficiali tra Cossiga e Hua. 

Il primo ministro cinese. 
nel pomeriggio di ieri, aveva 
ricevuto a colloquio anche 
Pietro Menni e il segretario 
del PSI Bettino Craxi. quasi 
plln vigilia del suo viaggio a 
Pechino. 

Aspra tensione 
numerose altre organizzazioni. 

Ma la presa di posizione 
di maggiore rilievo è stata. 
evidentemente, quella dello 
stesso ayatollah Khomeini. 
che ha pronunciato un di
scorso nella città santa di 
Qom. dove risiede Poco dopo. 
il figlio di Khomeini. Ahmed. 
si è recato all'ambasciata 
americana dove è stato salii-. 
tato dalle ovazioni degli occu 
panti e della folla che si 
assienava nelle strade circo
stanti. 

A Qom. Khomeini ha dura
mente attaccato il governo 
americano ed ha detto che 
l'ambasciata degli Stati Uniti 
a Teheran « è un centro di 
svionaaaio e di complotti con 
tra fi popolo e la rivoluzione 
iraniani ». Chi chiede di :n 
tervenire presso gli studenti 
perché sgomberino I ' amba
sciata — ha soggiunto l'aya
tollah — « è un corrotto ». 
Egli ha poi detto che gli 
Stati Uniti « devono restituirci 
questo criminale » (lo scià. 
n.d.r.) e se ciò non avverrà 
« noi faremo quello che è ne
cessario ». Analoga richiesta 
è stata rivolta alla Gran Bre
tagna per l'ex-nremier Bakh-
tiar: tuttavia Io stesso Kho
meini e le altre autorità reli
giose hanno esortato gli stu
denti a non estendere l'occu
pazione ad altre ambasciate 
oltre quella USA. 

A sostegno della richiesta 
di estradizione dello Scià avan
zata dagli occupanti della se 

{ de diplomatica, il ministero 
degli esteri ha diramato tra
mite l'agenzia Pcrs l'annun
cio che il 30 ottobre scorso 
una richiesta ufficiale di estra
dizione di Reza Pahlevi e di 
restituzione all'Iran di tutte 
le ricchezze trafugate dall'ex-
Scià era stata inoltrata al Di
partimento di Stato. Ma come 
si è detto, la risposta da Wash
ington è stata negativa. 

Inoltre, sempre ieri sera, il 
• portavoce del Dipartimento di 

Stato USA. Hodding Carter. 
escludeva che gli americani 
potessero accedere alla ri
chiesta di consegnare l'ex 
Scià a Teheran e affermava 
di e non essere a conoscen
za » di una formula richiesta 
di estradizione. . Carter ha 
anche detto che lo Scià si 
trova neeli USA solo e per 
cure mediche ». 

Video 
bilmente violata, i nostri 
cervelli risciacquali, non 
c'è salvezza. E' la visione 
apocalittica. 

Senza sottovalutare affat
to i pericoli, bisogna guar
dare le cose con calma, im
parare a convivere, con la 
tecnologia e, intanto, ap
prontare le difese, non per

mettere che si aprano o si 
allarghino nuovi varchi. La 
realtà è dialettica, come ci 
insegnano. Per prima cosa 
— lo si è accennato e lo 
possiamo constatare tutti 
— abbiamo una maggiore 
possibilità di scelta: più ca
nali, più modi di scegliere 
ma anche di comunicare. 
Inoltre, alla tendenza po
tente verso la concentra
zione fa riscontro una con
temporanea spinta al de
centramento. E' un fatto. 
Nell'editoria assistiamo alla 
concentrazione delle testa
te; ma al tempo stesso le 
nuove tecniche tipografiche 
aprono la possibilità (la 
possibilità, certo: tutto que
sto va visto in termini di 
lotta, di conflitto tra ten
sioni opposte) del sorgere 
di nuove iniziative. Le mul
tinazionali mirano al pre
dominio sulle comunicazio
ni, i gruppi più grossi ma
novrano per consorziarsi; 
ma al tempo stesso si mol
tiplicano non solo i punti 
d'ascolto, ma i punti di tra
smissione, radio e televisio
ni diventano un sistema ar
ticolato, il « privato » con
vive col < pubblico », anche 
il « pubblico » a sua volta 
si decentra. Si tratta di ve
dere se esistono, e quali 
sono, i modi migliori per 
contrastare la prevaricazio
ne dei potenti gruppi inte
grati nazionali e interna
zionali, e per garantire, nel
la misura del possibile, l'ac
cesso a una comunicazione-. 
i»i/ormontone non unidire
zionale e imposta, ma real
mente pluralistica. Si trat
ta di proteggere il diritto-
dovere del cittadino a es
sere informato corretta
mente, a potersi orientare, 
a decidere, a scegliere. Si 
tratta non di liquidare V 
area del « privato », ma di 
impedire che siano i gran
di gruppi oligopolistici (il 
die vuol dire dominio di 
pochi) a fare il bello e il 
cattivo tempo; e di assicu
rare il necessario controllo 
pubblico sull'intero siste
ma. Occorrono certe condi
zioni, insomma. E occorre 
darsi da fare per determi
narle. Altrimenti, davvero, 
saremmo alla mercè degli 
imbottitori di crani, e di 
chi punta a una « presa » 
totale sui mass media per 
adoperarli ai propri fini 
politici ed economici. In no
me, magari, della «libertà». 

- E qui veniamo a noi. Né 
sembri che si scenda così 
a, dettagli di poco conto: è 
in gioco, né più né meno, 
il futuro delle comunica-

, zioni in Italia, che per gran 
parte significa il futuro del
la democrazia. Quale sarà 
il ruolo del servizio pubbli
co (della Rai, cioè) nella 
società nazionale? E' possi
bile difendere e rafforza
re tale ruolo? E' possibile 
ricondurre a razionalità il 
caos del settore privato? 
Siamo ora. ad esempio, di 
fronte a due fatti che — 
nel nostro quadro naziona
le — hanno stretta attinen
za coi problemi generali di 
cui s'è detto. Il primo fat
to è la « partenza » (data 

• fissata, il 15 dicembre pros
simo) della terza rete tele
visiva, la rete cioè che si 
fonda — sia per l'informa
zione sia per i servizi cul
turali, le inchieste e così 
via — sulle ventnn sedi re
gionali. Il secondo fatto è 
la regolamentazione, più 
che mai necessaria e urgen
te, delle emittenti private. 
Se su questi terreni, come 
su altri, si procederà bene, 
attrezzeremo il nostro Pae
se in modo efficace per far 
fronte all'attacco del Mo
stro. Altrimenti l'Italia ri
schia di diventare il caval
lo di Troia per l'invasione 
delle multinazionali (con 
quelle americane in testa) 
e per il predominio dei 
gruppi privati industriali, 
finanziari, editoriali, pub
blicitari non solo da noi 
ma in tutta Europa. In 
Francia, in Germania, in 
Inghilterra, dove il servizio 
pubblico è tuttora assai me
glio protetto che in Italia, 
si guarda con molto e giu
stificato allarme a quanto 
qui è successo e sta suc
cedendo. 

I comunisti hanno espo
sto con chiarezza le pro
prie posizioni. Siamo per 
il rispetto della sentenza 
della Corte costituzionale. 
che ha ammesso l'esistenza 
di emittenti private in àm
bito locale; ogni circuito 
che vada al di là di questo 
àmbito — in pratica, even
tuali reti interregionali — 
dev'essere in mano pubbli
ca, grazie alla proprietà 
pubblica di trasmettitori e 
ripetitori; potranno accede
re a queste reti programmi 
prodotti da emittenti loca 
li o da altri, scelti in base 
alla loro qualità; le asse
gnazioni di spazi e di tem
pi per le trasmissioni che 
superino l'ambito locale av 
verranno dunque sotto con
trollo pubblico. In questo 
modo non si privilegiano 
i gruppi più forti, si impe
disce il collegamento diret
to tra emittenti al di fuori 
dell'ambito locale, si offro
no possibilità anche alle 
iniziative minori e indipen
denti, magari tecnicamente 
meno attrezzate, ma cultu
ralmente in grado di pro

durre programmi di buon I 
livello. \ 

Però, da un certo punto 
di vista, anche la Rai di
venta. con l'avvio della 
terza rete, un'emittente lo
cale: e in questo senso po
trà aprirsi una prospettiva 
non conflittuale, ma com
plementare e anzi collabo
rativa. tra pubblico e pri
vato. Naturalmente l'espe
rienza della terza rete è 
nuova e difficile, incontra 
e incontrerà resistenze per
fino sabotaggi dentro e fuo
ri l'azienda. Vi saranno 
inevitabilmente squilibri, 
specie in fase di rodaggio. 
Molte cose andranno rivi
ste, compresi gli orari di 
trasmissione e i rapporti 
con le altre reti. Bisogne
rà assolutamente evitare, 
quanto ai contenuti, il ri
piegamento sul puro fol
klore. sulla cronachetta 
pettegola. Vi è qui però 
un'occasione, una possibi
lità da cogliere: avvicina
re i programmi televisivi 
alle realtà regionali, così 
diverse e vive, e diffonder
li su scala nazionale; arric
chire l'informazione, farla 
uscire dalle ristrettezze del 
cosiddetto « Palazzo »; ren
dere permeabile ti servizio 
pubblico televisivo, attra
verso un'attività ideativa e 
produttiva articolata nelle 
ventun sedi, alla moltepli
cità culturale, sociale, civi
le del Paese. Potenzialmen
te almeno, è un bello scos
sone: da che dipende se an
drà o non andrà a vuoto? 

Trasformiamo quest'ulti 
ma domanda in un'altra: 
fino a che punto, nel movi
mento democratico, nelle 
organizzazioni popolari e di 
massa, nel partito comuni-
sta prima di tutto, vi è con
sapevolezza della rilevanza 
di questi problemi per il 
destino del Paese? Fino a 
che punto la discussione 
— indubbiamente intensa 
e vivace — sui temi della 
comunicazione è rimasta 
confinata tra gli operatori 
dell'informazione e nei ver
tici politici e parlamentari, 
senza diventare oggetto di 
agitazione e di lotta nel
l'insieme del Paese? L'ini-
pressione è che si sia an
cora molto indietro, molto 
al di qua del grado di ma
turazione e di mobilitazio
ne necessario. Ci stiamo 
battendo, convinti d'essere 
nel giusto, per l'autonomia 
e l'efficienza della Rai, per 
l'attuazione piena della ri
forma. per l'affermazione 
dei criteri di professiona
lità e di responsabilità nel 
servizio pubblico. Chiedia
mo alle forze avanzate del
la cultura di impegnarsi a 
fondo in direzione dei mo
derni mass media. Ma tut
to ciò non può restare cir
coscritto agli 'addetti ai 
lavori » o a quanti, nei par-
titi e nei gruppi parlamen
tari. si occupano di questi 
argomenti. Se così avvenis
se, anzi, si delineerebbe il 
pericolo d'una sorta dì su-
percorpnrazione delle co
municazioni, agente dal
l'alto (e sia pure plurali
sticamente) sulla coscien
za del Paese. 

No, occorre anche la 
spinta in senso inverso, è 
indispensabile che si senta 
una pressione dal corpo so
ciale perché vi sia reci
proca permeabilità tra si
stema delle comunicazioni 
e realtà nazionale. E' un 
punto dì democrazia fon
damentale. E allora andia
mo molto al concreto. Gli 
enti locali, i Comuni, le 
Regioni hanno, con l'aper
tura della terza rete, una 
via di espressione nel ser
vizio pubblico che va uti
lizzata in pieno. Il diritto 
di proposta, di accesso, di 
intervento va sfruttato a 
fondo dalle organizzazioni 
democratiche, dall'associa
zionismo, dal movimento 
sindacale, giovanile, femmi
nile. E perché non si orga
nizzano gruppi di ascoito, 
di controllo, di verifica su 
come sono fatti i « gazzet
tini » locali? Perché non si 
sta facendo quanto occorre 
affinchè i Comitati regio
nali radiotelevisivi (in trop. 
pe regioni del tutto fanto
matici) esistano, lavori-
no, convochino conferenze 
aperte al pubblico, si fac
ciano sentire? Sul terre
no dell'emittenza priva
ta, quante organizzazioni i 
democratiche e comuni
ste hanno sufficientemente 
compreso quanto vi è da 
fare (salvo accorgersi del 
problema solo in campagna 
elettorale!) per investire 
qui mezzi, quadri, forze 
tecniche e intellettuali? O 
ci si attende che tutto pos
sa e debba venire soltanto 
dal « centro »? Ancora: co
sa si fa, a cominciare dalle 
nostre sezioni e dalle stes
se feste dell'Unità, per dar 
coscienza dell'importanza 
di queste questioni, per at
tivizzare l'utenza radiatele. 
visiva — fa quale coincide, 
non dimentichiamolo, con 
l'intera popolazione — e 
per trasformarla, da pura 
ricevitrice di messaggi, in 
protagonista attiva d'un 
grande fenomeno di cresci
ta civile? Sono interroga
tivi non campati in aria. 
Se ne discuteremo, nel par
tito e su queste colonne, 
sarà già un grosso passo 
avanti, 

Gli americani 
alisi strage di Grccnshoro un 
valori' emblematico dell'Ame
rica ili ungi. Ma al l iet iamo 
difficile è rfut: ni re alla sen
sazione clic falli di (|UC6lo ge
ni're, analogamente al suici
dio collettivo dei membri del
la sella del r i ferendo Jones, 
rivelino pcriodieumeitle una 
Ainericu che dai centri di po
tere di Washington non sem
pre si riesce a cogliere. Una 
America, cioè, che un giorno 
si raccoglie attorno a un papa 
esprimendo un desiderio di af
fettività che questa .società ne
ga e un altro giorno esplode 
in una violenza irrazionale. 
ripugnante e profondamente 
inquietante. Ma solo la par
te sotterranea dell'America, 
«piella che ci viene rivelala, 
ad esempio, oltre che da que
sti fatti, anche da films come 
quelli elle raccontano la guer
ra ili bande di giovani ili una 
New York inedita? Forse. 
Ma questa parte sotterranea 
corrisponde in una eerta misu
ra anche a quella di super
ficie. 

Mezza America ha assisti-
to l'altra sera alla lunga in
tervista al senatore Te il Ken
nedy che oggi a Boston an
nuncerà ufficialmente la pro
pria candidatura alla presi
denza degli Stati Uniti. Al 
centro di tutta l'intervista 
televisiva vi era il Iranico 
episodio di ('liappaquidilik 
dove una giovane donna che 
si accompagnava all'ultimo 
dei tre fratelli Kennedy è 
morta in circostanze che nes. 
suno ha potuto o voluto fino 
ad ora chiarire. C'era qual
cosa di sconcertante nelle 
risposte di Tei! Kennedy. 
Era come se parlasse di qual
cosa che Io riguardava solo 
indirettamente. Sembrava sol
tanto un testimone del tra
gico episodio. Non il prota
gonista sopravvissuto. Nessun 
accento ili umanità. Nessun 
momento di commozione. 
Impossibile non pensare, da
vanti a quel tono, che il se
natore non ha pagato nul
la. in un paese nel quale 
chi ruba cinque dollari ri
schia almeno sei mesi «li car
cere. proprio e sol iamo per
ché il suo nome è Kenneily. 

F,' impossibile non pen
sare, anche, che proprio e 
soltanto perché egli si chia
ma Kennedy può oggi aspi
rare. alla presidenza desìi 
Stati Uniti. Eppure i polis 
lo danno in vantaggio. Sti
ma per l'uomo, sentimento 
collettivo di perdono per il 
traeiro episodio di Ghappa-
quiildick? Forse. Ma anche, 
e forse assai più probabil
mente. o«curo desiderio «lì 
perpetuare un mito, il mito, 
appunto, dei Kcnnetly. anche 
se si tratta di un mito che 
sì arcompaena a tragedie che 
tutti vorrebbero poter dimen
ticare. Qualcuno dice che il 
confluire delle speranze su 
Ted Kennedy rappresenta co
me un bisogno oscuro dell* 
America di affidarsi a una 
sorla dì re. all'ultimo rap
presentante di una sorla di 
monarchia che pure ha re
gnato sull'America soltanto 
per Un brevissimo periodo. 
E' possibile. Ma di sicuro 
vi è il fallo che vi è qual
cosa di irrazionale nel fasci
no che quest'uomo, che tul
li dicono di assai modesta 
levatura, esercita in un'Ame
rica in cerca delle assai dub
bie crandrzzc del passato. 

Ovviamente non c'è nes
sun lejrame possibile tra la 
strace di Grcensboro e la me
tallica freddezza con la qua
le Tcd Kennedy ha parlato 
della sua cìovane amica mor
ta in pochi palmi d'acqua. 
Ma vi è «in minto di coinci
denza tra i due falli: è nel
la medesima irrazionalità che 
da una parte fa esplodere la 
violenza in «ina qnalrhe par
te dell'America e dall'altra 
fa confluire «u Kennedy il 
favore dei polis. E l'America 
sotterranea e quella di su
perficie in questo punto si 
toccano. 

E infine l'Iran, \ n r h e qui 
iiiitnacini televisive rapide e 
sconcertanti per un'America 
abituala ' a reasire pronta
mente e duramente ad ocni 
allentalo ri suo pre«iìsìn. T 
giovani fanatici che hanno 
nrrnpalo l'ambasciala ameri
cana a Teheran non possono 
certo e « r r e indirai? a mo
dello di razionalità. In fon
do es-iì chiedono «in nomo 
morenle per poterlo proces
sare e qua»! sicuramente «ir
ridere. XcH'amcricano che 
lecite ì "inmali — anche qui 
cronache fi-edile e prive di 
emozione — scattano due ri
flessi; da «ina narlr nn sen
so di rifiuto «li accedere al
la richiesta dei khomeinisti 
dall'altra la frustrazione ner 
l'umiliazione subita. Si chie
de ovviamente al eoverno. al 
presidente di fare qualcosa. 
Ma covemo e presidente so
no prigionieri dello stesso di
lemma. Cedere lo «eia? Sa
rebbe nna nmiliazione insop
portabile. Liberare l'amba
sciata con la forya? Sì corre-
rebhe il erosso rischio di 
perdere il petrolio iraniano. 
Ancor» nna vo1»a. cosi, si 
CT^X «in punto di «mura Ira 
l'America di superficie. Ira 
l'America frustrata e l'Ame
rica del potere. Difficil»* pre
vedere eli «bocchi della vi
cenda iraniana. Alla Casa 
Bianca e al dipartimento di 
Stato si tace e si cerca la 
strada di un nc ioz ia lo pos
sibile. Ma l'americano che è 
tornato al lavoro dopo un 

ticrfionil che lo ha frastor
nato nun capisce molto be
ne «pici che t>iu accadendo. 

Avverte come un senso di 
impotenza e attende che 
qualcuno lo liberi e gli ridia 
l'antico senso di sicurezza. 
Il KKK cerca di trovarlo 
spulando sui neri e sui co
munisti, gli ascoltatori di 
Ted Kennedy fidando nel ca
risma di un nuovo re, gli al
tri, e forse tutti, interrogan
dosi sul perché sul cammino 
degli Slati Uniti sorgono i 
Khomeini. Ecco il weekend 
di un'America in cerca di 
cerl(>z/.e che mancano. 

Radicali 
no. Per i radicali Genova è 
staio un serio campanello d'al
larme, un segnale di crisi. 
Troppe cose non vanno per 
il verso giusto, e si ha la 
netta impressione che il suc
cesso elettorale di giugno si 
stia trasformando in un au
tentico boomerang. Perché po
ne il partito di fronte a que
stioni politiche assolutamente 
nuove, e con le quali i radi
cali non sono abituati a fare 
i conti. Non è mica possibile 
dirigere un'area di un milio
ne e mezzo di elettori solo con 
qualche show a Montecitorio. 
o con un digiuno a Parigi. 
Né si può gestire la procla
mata battaglia per la e rifon
dazione della sinistra », sen
za sapere nemmeno bene se 
il partito è o no un partito 
di sinistra, e continuando a 
considerare i comunisti come 
bestie nere, i socialisti come 
turpi traditori, e comunque 
ignorando ostentatamente l'esi
stenza di una classe operaia. 
Dov'è questo « protagonista 
socialista degli anni '80 » che 
i radicali avevano promesso 
di inventare a Genova? Mille 
miglia lontano dal congresso 
questo è sicuro. 

Il problema qual è? C'è chi 
dice che questi radicali non 
riusciranno mai ad entrare 
nel vivo della lotta politica. 
perché son troppo allegri e 
amano il folklore. E sapete. 
tra l'altro, chi lo dice per 
primo? Marco Pannello — 
proprio lui — finalmente fat
tosi vivo da Strasburgo, via 
ANSA, per far sapere che 
« la ricreazione è finita ». 

II problema vero emerso in
vece con grande nettezza da 
questo congresso % quello del
la democrazia. Della demo
crazia interna in primo luogo. 
perché nessuno può negare 
che oramai la maggioranza 
del partito dei metodi « stali
nisti » (come li hanno defini
ti) di Pannello e dei suoi ne 
ha veramente le tasche piene. 
E se no come si spiega che 
le due € correnti » antipahncl-
liane, insieme, hanno raccol
to oltre i due terzi dei con
sensi congressuali? 

Ma adesso, dal problema 
della democrazia interna, si 
passa a vedere finalmente il 
problema più generale — di 
linea — della democrazia po
litica. Qualcuno inizia a so
spettare che se il partito è 
gestito come il piccolo impe
ro di un monarca, è segno di 
un guasto più profondo, di 
impostazione. E' proprio una 
certa concezione della demo
crazia plebiscitaria, che nel 
1980 fa acqua da tutte le par
ti. Costringe il partito ai mar
gini della battaglia politica, 
ne offusca — fino a compro
metterli del tutto — i valori 
tradizionali, libertari, laici e 
progressisti, ne esalta tutti gli 
aspetti peggiori — correntùt, 
manovrieri e di congiura con
tinua — del più miserabile 
politicantesimo. 

Bisognerà capire meglio fi
no a che punto queste criti
che siano sincere, e dove in
vece rientrino nel gioco delle 
manovre e delle tattiche. Cep
pi Rippa. il nuovo segretario, 
è davvero un « uomo nuovo » 
al vertice del PR? Certo — lo 
dicono tutti — non è un € co
lonnello » di Pannello. Ma le 
prime reazioni post-congres
suali parlano già di un inizio 
di mediazione, della ricerca 
di un accomodamento. 

Pannello e i suoi alla frat
tura non ci credono: irridono 
al dissenso, e irridono al con
gresso: non conta nulla, chi 
conta resta il gruppo parla
mentare. Può darsi che sia 
così, ma forse il pasticcio è 
un po' più complicato. Si dice 
che anche il gruppo parla
mentare sia profondsmenle 
diviso, lacerato da ripicche 
e disaccordi, preoccupato che 
« scaricare » fl partito possa 
risultare un errore micidiale. 

ANNIVERSARIO 
Antonello e Francesco ricor
dano mamma 

LICIA 
a i l anni dalla scomparsa. 
Livorno, 6 novembre 1979 

A undici anni dalla imma
tura scomparsa, la madre l 
fratelli, i parenti tutti ricor
dano 

LICIA SAVIOLI 
con affetto e rimpianto. 
Roma. 6 novembre 1979. 

Il compagno Rolando Mari
ni della sezione Enrico Cn-
riel di Jesi sottascrive in me
moria del padre 

ELIO MARINI 
100.000 lire per la stampa co
munista. 
Roma « novembre 1979 
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La Bolivia tuttora paralizzata dallo sciopero 

I «golpisti» di La Paz scatenano 
massicce e sanguinose repressioni 

Arrestato il generale Padilla, comandante della resistenza dei militari fedeli al presidente co
stituzionale Guevara Arce? — Decine di morti nella capitale — Aerei mitragliano i dimostranti 

LA PAZ — I militari « golpi
sti » boliviani capeggiati dal 
colonnello Alberto Nataseli 
Busch continuano a scontrar
si con una forte opposizione 
popolare di massa e ormai 
ricorrono esclusivamente alla 
repressione, che si fa sempre 
più sanguinosa. 

Anche ieri, raccogliendo 
l'appello lanciato dal governo 
costituzionale clandestino 
presieduto dal presidente del
la Repubblica Chevara Arce. 
una folla di lavoratori e di 
studenti ha manifestato a 
lungo contro il colpo di Sta
to nel centro della capitale, 
La Paz. 

Reparti militari sono inter
venuti nella piazza San Fran
cesco ed hanno aperto il fuo
co con armi automatiche 
contro i dimostranti: il bi
lancio — secondo le prime 
notizie — è di 2 morti e 4 
feriti. 

La manifestazione è stata 
dispersa dopo diverse ore, 
ma lo sciopero generale pro
clamato cinque giorni fa, su
bito dopo il « golpe ». dalla 
centrale sindacale boliviana. 
la «COB». continua a para
lizzare l'intero paese. 

I militari « golpisti » hanno 
Ingiunto ieri a tutti i lavora-

Blocco dei 
razzisti 

allo Zambia 
SALISBURY — Il governo di 
Salisbury ha bloccato il pas
saggio di tutte le forniture 
di granoturco dirette in 
Zambia attraverso lo Zim-
babwe-Rhodesia. Un comuni
cato ufficiale dice che il 
provvedimento è stato preso 
per protesta contro la pre
senza di guerriglieri nazio
nalisti in territorio zambia-
no. La ripresa dei trasporti 
di granoturco per lo Zambia 
avrà luogo, aggiunge l'an
nuncio, solo quando cesse
ranno le incursioni giwrri-
gliere dallo Zambia in Rho-
desia. Il blocco rhodesiano 
significa per lo Zambia la to
tale perdita di vie d'accesso 
ferroviarie per le sue espor
tazioni e importazioni. Lo 
scorso mese, il governo zam-
biano aveva accusato "com
mandos" rhodesiani di aver 
interrotto la linea che, at
traverso la Tanzania, porta 
a Dar Es Salaam. facendo 
saltare un tratto di strada 
ferrata e un ponte ferro
viario. 

Colpo di stato 
sventato 

a Grenada 
SAINT GEORGESS — Il 
governo di Grenada. nelle 
Àntille. ha sventato sabato 
un tentativo di colpo di Sta
to. Diciannove persone sono 
state arrestate e altre lo po
trebbero essere a seguito del
le perquisizioni in corso nel
le abitazioni di parecchie 
persone sospette. 

Il premier Maurice Bishop. 
salito al potere nel marzo 
scorso con un colpo dì Sta
to. ha detto che nel complot
to sono implicati « ambienti 
americani ». 
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tori di tornare « immediata
mente ai loro posti», defi
nendo « illegale », in base alla 
legge marziale da essi impo
sta su tutto il territorio na
zionale, lo sciopero promosso 
dalla « COB ». Ala l'ingiunzio
ne non sembra avere avuto 
effetto alcuno. 

Contro i « golpisti ». il cui 
isolamento appare di ora in 
ora più evidente, si sono 
schierati. sostenuti dalle 
masse popolari, il Congresso 
(Parlamento), tutti i maggio
ri partiti (dalle file dei quali 
sono stati espulsi i pochi e-
sponenti politici che hanno 
accettato di entrare nel nuo
vo governo costituito dagli 
insorti), le organizzazioni 
sindacali e studentesche, an
che consistenti settori dell'e
sercito. 

Una ulteriore conferma del
le gravissime difficoltà in cui 
il colonnello Nataseli Busch 
si trova è venuta dall'annun
cio. di fonte « golpista ». che 
l'ex-comandante in capo delle 
forze armate ed ex-capo dello 
Stato generale David Padilla 
sarebbe stato arrestato in
sieme ad altri esponenti mili
tari. 

Padilla. che si era pronun
ciato per il mantenimento 
della legalità costituzionale, e 
cioè a favore del Congresso e 
contro il « golpe » promosso 
da Natusch Busch, ed aveva 
poi preso il comando dei re
parti rimasti fedeli al presi
dente costituzionale Chevara 
Arce, dirigendone la resisten
za armata, sarebbe « scom
parso » domenica sera, dopo 
che un aereo, volando a bas
sa quota, aveva mitragliato 
un comizio indetto dai partiti 
democratici e durante il qua
le aveva anch'egli preso la 
parola. Su questo episodio, si 
è appreso che a mitragliare 
la folla sono stati due aerei 
militari « T-33 », che hanno 
ucciso « almeno » 6 persone e 
ne hanno ferite una cinquan
tina. 

Scontri a fuoco di notevole 
intensità erano avvenuti an
che nella notte fra sabato e 
domenica, allorché reparti 
« golpisti » dotati di mezzi 
corazzati avevano attaccato il 
palazzo presidenziale difeso 
da reparti delle forze armate 
comandate dallo stesso gene
rale Padilla e la sede centra
le della « COB ». Secondo in
formazioni filtrate dalla Cro
ce Rossa boliviana (la stam
pa è sottoposta ad una rigi
dissima censura), il bilancio 
di questi combattimenti sa
rebbe stato di 24 morti e di 
oltre 100 feriti. 

Numerose radio, intanto, si 
sono rifiutate di collegarsi al
la stazione controllata dai 
« golpisti » (« Radio Illima-
ni »). 

La situazione permane. 
dunque. estremamente 
drammatica, fluida e suscet
tibile di qualsiasi sviluppo: il 
colonnello Nataseli Busch 
non ha ancora vinto ed ogni 
ora che passa potrebbe raf
forzare la resistenza al « gol
pe». 

Ieri sera, intanto, si è ap
preso die il presidente del 
Senato. Lennidas Sanchez. ha 
avuto un abboccamento con 
Natush Bush, ed ha poi an
nunciato che la crisi politica 
del paese « potrebbe risolver
si nel giro di qualche ora ». 

Una riunione del Congresso, 
« sciolto » da Natush dopo il 
colpo di Stato di giovedì scor
so. è. inoltre, in corso. 

Un parlamentare. Ruben 
Sanchez. ha successivamen
te dichiarato che. secondo ta
lune indicazioni. Natusch Bush 
intenderebbe dimettersi. 

ROMA ~ I.a CISL segue con 
preoccupazione lo sviluppo 
degli avvenimenti in Bolivia 

LA PAZ — Giovani cercano di costruire uno sbarramento nella lotta contro I golpisti 

dopo il colpo di Stato milita
re, ha affermato il responsa
bile dell'Ufficio rapporti in
ternazionali della Confedera
zione. Emilio Gabaglio, ag
giungendo che « in particola
re. la CISL esprime piena so
lidarietà con la centrale ope
raia boliviana (COB). che, 
con la proclamazione dello 
sciopero generale, si è posta 
alla testa della lotta per la 
difesa delle istituzioni de
mocratiche. 

«Dopo lunghi anni di ditta
tura militare — ha prosegui
to Gabaglio — solo da qual
che mese la Bolivia si era 
data un governo democratico. 
La pronta reazione operaia e 
popolare contro il solleva
mento militare dimostra la 
volontà di difendere questo 
ritorno ' alla democrazia 
malgrado le incertezze che 
l'avevano accompagnato. I 
lavoratori e il popolo, boli
viano devono poter contare i 

sul più vasto appoggio inter
nazionale. La CISL chiede 
quindi al governo italiano di 
assumere una precisa inizia
tiva politica all'ONU. e in 
tutte le sedi opportune, per 
condannare - inequivocabil
mente il colpo di Stato mili
tare. garantire il pieno so
stegno al governo legale della 
Bolivia, porre fine alla re
pressione armata contro la 
popolazione, che ha già fatto 
decine di morti ». 

Riunione del Comitato centrale a Budapest 

Il POSU discute le tesi 
per il prossimo congresso 

L'assise convocata per il 24 marzo -1 problemi del disar-
- Nessuna risposta finora alla lettera degli intellettuali mo 

Nostro servizio 
BUDAPEST - Alla fine della 
settimana scorsa si è conclu
sa. con la pubblicazione di 
un comunicato finale, la ses
sione autunnale del Comitato 
centrale del POSU. E* stato 
stabilito che il prossimo 
congresso del Partito unghe
rese. il quindicesimo, verrà 
tenuto a partire dal 24 marzo 
del prossimo anno. Le tesi 
congressuali, di cui una boz
za è stata già discussa nella 
seduta del Comitato centrale. 
saranno rese note soltanto 
dono la loro approvazione 
nella versione definitiva da 
una successiva riunione del 
CC. Fin d'ora tuttavia si invi
tano le diverse istanze del 
Partito a discutere aperta
mente anche con cittadini 
non iscritti i temi sollevati 
dalle tesi, mentre una opi
nione formale viene chiesta 
alle organizzazioni di massa, 
dal Consiglio nazionale dei 
Sindacati, dal Consiglio na
zionale del Fronte Popolare 
Patriottico, dal Consiglio na
zionale delle Cooperative e 
dalla P«».\Mdenza dell'Accade
mia delle Scienze (punti reali 
questi di raccolta degli inte
ressi del mondo della coope
razione, sia ' industriale che 
agricola, e del mondo della 
scienza) e dal Consiglio na

zionale delle donne unghere
si. 

Oltre che ad una prima 
discussione del progetto di 
tesi, la riunione del Comitato 
centrale è stata dedicata pre
valentemente ad affrontare i 
problemi internazionali. Dopo 
aver ricordato i diversi pro
getti e proposte del Patto di 
Varsavia e del segretario del 
PCUS Leonid Breznev, ed a-
ver richiamato l'attenzione 
sulla necessità di controbat
tere la campagna per l'au-

Altri 10 morti 
in Turchia 

per violenze 
politiche 

ANKARA — Cinque persone 
sono state uccise e sei seno 
rimaste ferite nel corso di 
incidenti avvenuti domenica 
scorsa a Kazankaya. nella 
provincia turca di Yozgat. a 
circa 240 chilometri a nord
est di Ankara. 

Una discussione politica sa
rebbe « degenerata in rissa » 
al termine di un comizio: 
del morti, tre sono militanti 
di sinistra, uno di destra. 

Sabato, in altri episodi di 
violenza politica, erano sta
te uccise altre cinque per
sone. 

mento degli armamenti con
dotta dai circoli reazionari 
occidentali, nel documento 
conclusivo viene significati
vamente affermato che è oggi 
un obiettivo realizzabile il 
raggiungimento di un equi
librio che garantisca la sicu
rezza dei diversi popoli e 
paesi al livello più basso. 

Per raggiungere questo o-
biettivo, così come per riu
scire a dirigere le risorse li
berate dall'arresto della corsa 
agli armamenti allo sviluppo 
dei paesi del Terzo mondo, il 
quotidiano ufficiale del POSU 
scriveva, sottolineandolo do
menica nel suo editoriale di 
fondo non firmato, che e è 
nini più che mai necessaria 
la coopcrazione di tutte le 
forzo amanti dolla paco: co
munisti. socialisti, socialde
mocratici. liberali, democri
stiani. ed altri ». 

Non si è avuta invece alcu
na notizia che nella riunione 
si sia parlato anche della let
tera inviata da numerosi in
tellettuali ungheresi (fra cui 
come si è saputo in un se
condo tempo anche numerosi 
iscritti al Partito) a Kadar 
ed al nrcsidente dolla Re
pubblica perché intervengano 
a favore dHla revisione delle 
condanno di Praga. 

Luigi Marcolungo 

Dal nostro Inviato JJ miniStYQ fmìlCeSe SUlCÌdO, 
PARIGI — Sepolto Boulin 
(le esequie del ministro sui
cida hanno avuto luogo sa
bato alla presenza del pri
mo ministro Barre) « l'affa
re Boulin » ha assunto da 
ieri una precisa e sempre 
più vasta dimensione poli
tica in un quadro torbido. 
quasi fangoso. Si ha l'im
pressione, vivendolo da vi
cino, che si sia appena al
l'inizio di uno di quei ro
manzi d'appendice del XIX 
secolo dove ministri virtuosi 
cadevano in sordidi intrighi 
tessuti da amiri corrotti fin
ché la mano del destino ar
rivava inesorabile a premia
re la bontà e a punire il vi
zio. Ma qui dov'è la bontà. 
dov'è il vizio? 

Qualcuno aveva sperato. 
ne siamo certi, che col suo 
tropico gesto Boulin avesse 
finito per rendere l'ultimo 
e più prezioso servizio allo 
Stato: quello di mettere a 
tacere gli scandali e la stam
pa che li aveva fatti esplo
dere e dì sublimare, purifi
care il potere sul cui terre
no viscido di piccole e gran-
dì corruzioni gli stessi scan
dali avevano messo rodile 
per svilupparsi poi all'om
bra di compiacenti silenzi e 
di alte protezioni. Sta acca
dendo invece il contrario: 
fallita l'operazione tendente 
a mettere sotto accusa i ador
nali che avevano rivelato 
l'incauto acquisto dni terrei 
di Ramatueìle. il suicidio di 
Bo»'Ji/i. e soprattutto la sua 
ultima lettera (accusante V 
amico ricattatore, un maai-
strato e il cnmpaano di par 
tifo Alain Peiirefitte. mini
stro della giustizia), sono ri 
caduti proprio sul potere ai 
scardianoqollista sollevando 
una ondata di fango maleo
dorante. 

Jn effetti, tutti ì settima
nali che vengono messi in 
vendita a Parigi fra il sa 
baio e il lunedì (L'Express. 
l'Observatenr. Le Point). t 
quotidiani di lunedì mattina 
e qualche coraqaioso com
mentatore di stagioni radio
foniche non pronrin e non 
del tutto governative, ripren
dendo da cima a fondo l'af
fare Boulin hanno cercato di 
cantre perché un uomo equi
librato. ainviale e anerfo co
me il defunto ministro del 
lavoro avesse deciso di darsi 

L'affare Boulin 
ricade 
sui suoi amici 
Gli organi di stampa ritorcono gli at
tacchi sul sistema giscardiano-gollista 

la morte pur essendo con
vinto di poter dimostrare la 
propria innocenza nella truf
fa dei terreni di Ramatueìle 
e non sentendosi affatto per
seguitato dai giornali: ed è 
stato come mettere la mano 
m un vespaio. 

Il Journal du Diman
che afferma che Boulin. 
qualche giorno prima di uc 
cidersi. aveva dichiarato ad 
un amico, in parlamento, di 
essere vittima di un com
plotto « ordito da quella ca
rogna di Chirac ». Sullo stes
so settimanale un altro gior
nalista ricorda che Boulin in 
persona gli aveva confidato 
di t non poter dire tutta la 
verità » a proposito di certi 
documenti fiscali venuti a 

sua conoscenza quand'era 
ministro del bilancio. Ancoru 
Boulin avrebbe rivelato sia 
a Chaban Delmas che a Mau
rice Plantier, il primo presi
dente della Camera e il se
condo segretario di Stato: 
« fio la prova scritta che 
certi personaggi gollisti cer
cano di nuocermi ». Infine 
Philippe Alexandre, commen
tatore politico a RTL (radio 
televisione ÌAissemburgo) di
chiara di avere la certezza 
che <t verso il 15 settembre 
e in ogni caso non più tardi 
del 20 alcuni dirigenti golli
sti si erano riuniti e aveva
no deciso di rivelare alla 
stampa tutti gli elementi del
l'affare dei terreni di Rama
tueìle ». 

Lo scandalo politico più 
vistoso della V Repubblica 

Davanti a questa pioggia 
di affermazioni, che illumi
nano di luce sinistra il pas
saggio della lettera del mi
nistro suicida accusante i 
propri amici di partito di 
averlo abbandonato, il con
siglio generale del RPR gol
lista si è riunito lunedì mat
tina, ha smentito di avere 
discusso dell'affare Boulin 
ma ha tuttavia sporto denun
cia per diffamazione contro 
Philippe Alexandre che, dal 
canto suo. s'è detto pronto a 
confermare quanto aveva ri
velato ai microfoni di RTL 

Non si capisce perché lo 
stato maggiore gollista, co
stretto a dar prova di unità 
nel momento in cui vengono 
a galla tutte le sue tragiche 

contraddizioni, abbia denun
ciato Philippe Alexandre: co
munque sia, è a partire di 
qui, da queste rivelazioni e-
splose tra sabato e ieri, che 
l'affare Boulin è diventato 
uno dei più vistosi scandali 
politici della V Repubblica, 
l'elemento rivelatore di un 
costume malsano, proprio di 
un paese e di una società dai 
quali il dibattito politico è 
stato bandito sia alla Came
ra, attraverso i meccanismi 
costituzionali che impedisco
no ad essa di esercitare il 
necessario controllo sull'ese
cutivo, sia alla radio e alla 
televisione, direttamente con
trollate dalla presidenza del
la Repubblica. Ed è ancora 
a partire di qui che si è ca

pito il furore col quale « tut
ti gli uomini del re », t ge
stori del potere, si sono sca
gliati contro i pochi giornali 
che, documenti alla mano, a-
vevano denunciato lo scan-
daletto di Ramatueìle (e nes
suno sa ancora spiegarsi per
ché il PCF abbia condiviso i 
furori governativi): ciò che 
faceva paura non erano i 
due ettari di terra, era quel
lo che poteva scaturire dal 
suicidio del ministro, la rive
lazione di intrighi e di guer
re fratricide tra uomini che, 
secondo una tradizione ben 
francese, essendo incaricati 
di reggere le sorti dello Sta
to. sono considerati a priori 
al di sopra di ogni sospetto 
e non possono venire conte
stati dalla stampa. 

Allora Boulin è stato spinto 
al suicidio non dai giornali 
ma dai suoi «amici* di par
tito? E' troppo presto per 
affermarlo anche se gli ele
menti favorevoli a questa te
si vanno accumulandosi a di
spetto dei tentativi di « nor-
malizzazione » del caso. Og
gi è in causa ormai un modo 
di concepire i rapporti tra il 
potere e il paese, tra quelli 
che per diritto quasi divino 
sanno tutto ma debbono ta
cere e quelli che meno san
no e meglio è per la salute 
di un regime che sempre più 
ricoida la monarchia asso
luta. A questo punto, parla
re di crisi di regime, come 
è stato fatto qui e altrove, 
ci sembra del tutto prema
turo e azzardato. Come az
zardato ci sembra ogni con
fronto tra questo scandalo 
propriamente francese, per le 
ragioni che abbiamo detto, 
ed altri scandali per corru
zione nostrani o di altri 
paesi. 

Quel che è certo — come 
scriveva ieri Jacques Fau-
vet nel suo editoriale su Le 
Monde — è che l'affare 
Boulin ha rivelato anche la 
fragilità della democrazia in 
un paese « che non ha né il 
culto delle proprie libertà, né 
quello delle proprie istituzio
ni, né quello della giusti
zia ». E Fauvet concludeva: 
€ Non è la stampa, ormai, ad 
essere messa sotto accusa 
dall'avvenimento. E' il po
tere. è lo Stato ». 

Augusto Pancaldl 

Aperta la 

conferenza 

dell/ONU per 

gli aiuti 

alla Cambogia 
NEW YORK - Si è aperta 
ieri a New York la conte 
renza dell'ONU per gli aiuti 
umanitari alla Cambogia La 
discussione verte esclusiva
mente sugli aspetti umanita
ri e sull'invio di soccorsi ur
genti. ad esclusione di ogni 
aspetto politico della questio
ne cambogiana. Il tempo di 
intervento per ogni oratore è 
stato limitato a sette minuti. 

Alla vigilia dell'apertura 
della Conferenza, il governo 
cambogiano di Heng Samrin 

ha anunciato intanto ufficial
mente di essere dispasto a ri
cevere assistenza senza prima 
esigere il riconoscimento del 
governo della Repubblica po
polare. Il governo cambogia-

• no ha anche annunciato che 
il Vietnam ha dato il suo as
senso per l'apertura alla na
vigazione del fiume Mekong. 
al fine di permettere il tra
sporto di soccorsi fino alla 
capitale Phnom Penh. Nella 
stessa dichiarazione il gover
no di Phnom Penh «condan
na drasticamente le mano
vre tese a strumentalizzare 
l'invio di aiuti umanitari por 
interferire negli affari inter
ni della Camnofra ». 

Siamo In grado, conclude la 
dichiarazione, di far confluire 
gli aiuti « in qualsiasi loca
lità del paese, comprese le 
zone di frontiera con la Thai
landia » e la Repubblica po
polare è in grado — si affer
ma — di ricevere e inoltra- j 
re soccorsi di qualsiasi en- j 

tità. i 

Chiesta in 
sud Corea 

libertà 
per i 

prigionieri 
SEUL — Kim Young Sani. 
presidente del nuovo partito 
democratico (NPD) di oppo
sizione ha dichiarato duran
te una conferenza stampa 
che la costituzione dovrebbe 
essere emendata al fine di 
permettere al popolo sud
coreano di eleggere il pros
simo presidente a suffragio 
universale diretto. Secondo il 
sistema attuale, il successore 
del presidente assassinato 
Park Chung Hee deve essere 
eletto entro tre mesi da un 
collegio elettorale a suo tem
po costituito dallo stesso 
Park. 

Kim ha chiesto anche la 
rapida abolizione del decre
to numero 9 che vieta ogni 
critica al presidente e alla 
costituzione, promulgato cin
que anni fa dal presidente 
Park, e la liberazione dei 
prigionieri politici il cui nu 
mero, secondo uno dei colla
boratori di Kim, sarebbe di 
«più di mille». Egli ha di
chiarato che il termine di 
tre mesi dovrebbe permette
re di avviare la procedura 
parlamentare di emendamen
to alla costituzione 

Ieri intanto l'Assemblea na
zionale (parlamento) ha re
spinto le dimissioni rassegna
te da tutti i 66 deputati del-
l'NPD per protestare contro 
la recente espulsione di Kim 
Young Sam dal parlamento. 
Kim non ha precisato se i 
deputati del suo partito ab
biano deciso di tornare in 
aula alla prossima convoca
zione dell'assemblea il 15 no
vembre. 

Processo 

ai presunti 

uccisori 

di lord 
Mountbatten 

DUBLINO — E' iniziato Ieri 
a Dublino il processo contro 
due presunti autori dell'as
sassinio di Lord Mountbatten 
morto il 27 agosto dilaniato 
dalla esplosione della imbar
cazione sulla quale si tro
vava insieme ad alcuni fa
migliari I due imputati — 
Francis Mcgirl di 24 anni e 
Thomas Mcmahon, di 31 — si 
sono dichiarati innocenti. En-
trambi erano stati arrestati 
due ore prima che avvenisse 
l'attentato a ottanta chilome
tri dalla località dove era 
stato minato lo yacht di 
Mountbatten. 

Eccezionali misure di sicu
rezza sono state disposte in
torno all'edificio dove avvie
ne il processo nel timore di 
una azione dei guerriglieri 
dell'IRA per liberare i due 
imputati. In base alla legge 
anti-terrorismo della Repub 
blica irlandese il caso è af
fidato a un tribunale di tre 
giudici senza giuria (per evi
tare possibili intimidazioni dei 
giurati). e i due imputati 
sono passibili della pena mas
sima dell'ergastolo. 

La scorsa settimana la po
lizìa irlandese avfva seque
strato in un « dock » della 
capitale armi destinate al-
l'IRA provenienti dall'Ameri-
rica. per un valore di mezzo 
milione di sterline (circa 800 
milioni di lire) Il traffico di 
armi dall'America sarà uno 
degli argomenti che il pre
mier irlandese Lynch affron
terà con Carter nella visita 
negli USA prevista per que
sta settimana. 

Argentina : 

nuova sortita 

del generale 

Menendez 

contro Videla 
BUENOS AIRES — Il genera
le Luciano Benjamin Menen
dez, autore della fallita solle
vazione contro il comandante 
in capo dell'esercito il 30 
settembre scorso e attualmen
te agli arresti in una guarni
gione di provincia, ha com
piuto ieri una nuova sortita 
facendo pervenire ad un gior
nale argentino una lettera in 
cui si lanciano pesanti accuse 
agli attuali massimi dirigen
ti militari argentini. 

Anche se non fa mai nomi, 
appare evidente che la let
tera fatta pervenire al quo
tidiano « La Nueva Provin
cia » di Bahia Bianca, è di
retta soprattutto contro il 
comandante in capo dell'eser
cito generale Roberto Viola, 
e contro il presidente Joree 
Rafael Videla che, a quanto 
si è appreso, minacciò le pro
prie dimissioni se non fosse 
stato lilwrato ed espulso dal 
pae?e. in settembre, il gior
nalista Jacobo Timermann. 

Il generale Menendez ten
tò il 30 settembre di solle
varsi alla testa del terzo cor
po dell'esercito nella città di 
Cordoba, ma lo seguirono so
lo 800 militari. Le ribellione 
fini senza spargimento di san
gue. ma mise alla prova la 
coesione dell'esercito. 

Egli afferma nella lettera 
che il governo militare ar
gentino a è fallito nella sua 
missione » in quanto « non è 
stato in grado di suscitare 
un rivolgimento tale della 
realtà nazionale da portare 
il paese ad occupare uno dei 
primi posti nel mondo *. 

campagna abbonamenti 1980 

ABBONARSI OGGI È CONVENIENTE! 
L'ABBONAMENTO ANNUO A 6 NUMERI SETTIMANALI CONSENTE 
UN RISPARMIO DI 25.000 LIRE RISPETTO ALL'ACQUISTO 

INOLTRE, A TUTTI I NUOVI ABBONATI ANNUI, L'UNITA' GRATIS 
NEL MESE DI DICEMBRE 

TARIFFE 
DI ABBONAMENTO 

7 

6 

5 

4 

3 

2 

1 

numeri 

numeri 

numeri 

numeri 

numeri 

numeri 

numero 

annue lira 

76.000 

66.500 

56.500 

46.500 

35.500 

28.000 

14.000 

6 mesi lire 

38.500 

34.000 

28.500 

23.500 

18.000 

14.500 

7.500 

3 maii lire 

19.500 

17.000 

14.500 

— 

• — 

— 

— 



I 

PAG. 10 / REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: Vta Luigi Alamanni 41-43. Tel. Redaz.: 212.808 • 293.150 
Tel. Ammlnlslraz.: 294.135. UFFICIO DISTRIBUZ.: Agenzia « Alba », Via Faenza Tel. 287.392 l ' U n i t à / martedì 6 novembre 1979 

Nuovi incontri nelle prossime settimane 

Cosa chiedono i comuni 
per il «problema casa» 
A colloquio con il sindaco di Prato Landini, presidente dell'ANCI (asso
ciazione tra i Comuni) - Inadeguati i provvedimenti varati dal governo 

Il drammatico problema 
della casa e degli sfratti, le 
difficoltà che incentrano di 
fronte a questa situazione le 
amministrazioni locali, i re
centi provvedimenti governa
tivi sono stati affrontati in 
una riunione del consiglio re

gionale dell'ANCI (Associazio
ne tra i comuni). L'incon
tro è servito per mettere a 

punto miche altri aspetti stret
tamente collegati alla questio
ne delle abitazioni: la legge 
delega regionale sull'assetto 
del territorio e la legge re
gionale sul recupero edilizio. 

Di fronte ad un problema 
sociale che la proroga sugli 
sfratti cercherà di congelare 
solo per alcuni mesi e in man
canza di un piano di emergen
za efficace, i comuni stanno 
elaborando una strategia con 
la quale costringere il gover
no a prencore di petto la 
questione della casa e il 
dramma degli sfratti. 

« Gli amministratori citta
dini — dice Goffredo Landini, 
sindaco di Prato e presiden
te dell'ANCI — sono forte
mente preoccupati per i pro
blemi degli alloggi che atta
nagliano sia i grandi centri 
urbani che i Comuni pic
coli e medi come quelli per 
esemplo che si trovano nella 
grande area metropolitana fio
rentina ». 

Cosa intendono fare i Co

muni? Quali richieste inten
dono avanzare al governo e al 
parlamento? 

Già da tempo le grandi cit
tà italiane hanno formulato 
una serie di proposte. Intan
to si chiede una proroga ge
neralizzata degli sfratti este
sa anche ai comuni con po
polazione inferiore ai trecen
tocinquantamila abitanti. Si 
chiede poi l'esame e l'appro
vazione di un decreto legge 
che dia il potere ai sindaci 
di assegnare per un periodo 
temporaneo, le case tenute 
ingiustificatamente vuote al
le famiglie sfrattate. 

Le grandi città spingeranno 
anche per la modifica di al
cuni articoli della legge sul
l'equo canone ed in partico
lare quelli che prevectono un 
potere di sfratto troppo este
so per i proprietari. 

Queste proposte sono state 
fatte proprie dall'ANCI. I' 21 
ottobre prossimo è in pro
gramma a Firenze un conve
gno nazionale dell'associazio
ne tra i comuni. Il presiden
te Landini ha proposto che 
l'incontro potrebbe essere la 
occasione per organizzare una 
manifestazione degli ammini
stratori comunali e dei smnn-
ci sui gravi problemi della 
casa e degli sfratti. 

Nella riunione del diretti
vo regionale dell'ANCI. l'as
sessore all'urbanistica di Fi

renze, Marino Bianco, ha il
lustrato il problema della ca
sa; la legge regionale sui 
recupero edilizio è stata illu
strata da Beneforti, assesso
re allo stesso ramo del comu
ne c"il Pistoia. Il sindaco di 
Grosseto Finetti si è soffer
mato sui problemi dell'asset
to del territorio. 

Marino Bianco ha detto che 
1 provvedimenti proposti dai 
ministri Andreatta e Nicolaz-
zi non appaiono tali da risol
vere i gravi problemi della 
casa. 

La previsione di spesa di 
mille miliardi per la costru
zione di alloggi da parte dei 
comuni delle grandi aree me
tropolitane o di consorzi tra ì 
comuni potrà consentire la 
disponibilità cii nuove case non 
prima di due anni da oggi. 

Circa il decreto legge per 
la proroga degli sfratti e per 
l'arauisto di case da parte 
dei comuni Marino Bianco ha 
detto che in sede di conver
sione il decreto dovrà esse
re profondamente modificato. 

Il decreto infatti lascia del 
tutto incerta sia la generali
tà c'ella proroga fino al 31 
gennaio prossimo sia la si
tuazione successiva e i ca
ratteri della cosiddetta proro
ga finalizzata. 

Le astensioni programmate fino al 23 

Per tutto novembre scioperi 
e agitazioni nelle banche 

Una conferenza stampa indetta dai sindacati - La verten
za riguarda il rinnovo di ben dieci contratti di lavoro 

Agitazioni e scioperi fino al 
23 novembre negli istituti 
bancari. La decisione è stata 
presa dai lavoratori bancari 
della FLB. l'organizzazione 
sindacale unitaria di quella 
categoria. 

La vertenza riguarda circa 
300 mila , lavoratori per il 
rinnovo di ben 10 contratti 
collettivi di lavoro che hanno 
5 distinte controparti, fra le 
quali anche il CNE. il Con
sorzio nazionale fra gli esat
tori delle imposte dirette. 

L'agitazione del settore 
bancario — hanno spiegato i 
responsabili nazionali della 
categoria nel corso di una 
conferenza stampa — dipende 
unicamente dalla chiusura 
delle controparti, prima fra 
tutte la Assicredito, l'asso
ciazione fra le aziende di 
credito, sui temi portanti del
la piattaforma per il rinnovo 
del contratto presentati dalle 
organizzazioni sindacali. 

Fra questi emeigono con 
particolare forza il problema 
della contrattazione articola
ta, in sostanza cioè del pote
re contrattuale de] sindacato, 
del controllo dei lavoratori 
sulle innovazioni tecnologiche 
e l'organizzazione del lavoro; 
e il problema dell'avanza
mento. della professionalità e 
delle assunzioni sul quale le 
aziende hanno a tutt'oggi 
mano libera. 

Sono grossi punti politici 
sui quali le controparti avan
zano un ostinato rifiuto, cer
cando peraltro di spostare il 
confronto sui temi salariali e 
dell'orario di lavoro, pur 

presenti nella piattaforma 
.Proprio il baluardo dell'o

rario di lavoro, la grande 
sproporzione fra orario set
timanale di lavoro e orario 
settimanale di cassa viene a-
vanzata dall'Assicredito per 
non affrontare i temi centrali 
della piattaforma che sono 
proprio la contrattazione, la 
professionalità e l'organizza
zione del lavoro. 

Anzi, è proprio da questi 
problemi che dipende anche 
la possibile apertura delle 
casse anche in altri orari. Il 
sindacato su questi temi di
chiara la propria disponibili
tà. soprattutto in una logica 
complessiva di politica dei 
servizi che riguarda in primo 
luogo le scelte governative. 

Il problema dell'orario di 
lavoro viene usato cioè come 
uno spauracchio per l'opinio
ne pubblica, per isolare le ri
chieste dei lavoratori bancari 
in una situazione dove è an
cora da decidere, in mancan
za del nuovo contratto di la
voro. chi deciderà quali in
novazioni portare nell'orga
nizzazione del lavoro, quali 
ruoli devono assumere i la
voratori all'interno delle sin
gole aziende. 

Una situazione estrema
mente arretrata che si può 
emblematizzare nel caso della 
banca Steinhauslin arrivata 
ad organizzare dall'alto un 
sindacato perché i lavoratori 
non potessero organizzarsi e 
pesare all'interno dell'azien
da. 

d. p. 

Delegazione 
di Dresda 

ospite 
della nostra 

città 
E' a Firenze, da oggi, ospi

te dell'amministrazione pro
vinciale, una delegazione del 
distretto di Dresda, città del
la Germania orientale da an
ni gemellata con la provincia 
di Firenze. La delegazione 
formata dal presidente del 
distretto, Manfred Scheler, 
dal consigliere della circoscri
zione di Dresda, Lothar Ba-
stian, e dall'assessore Horst 
Barsch, dopo un breve sog
giorno a Venezia, inizierà do
mani la visita ufficiale della 
nostra città. 

Il loro programma insieme 
ad un giro turistico vero e 
proprio prevede una serie di 
incontri, con le autorità cit
tadine. dal presidente della 
Provincia Franco Ravà, al 
presidente della Regione. Ma
rio Leone, al sindaco di Fi
renze Gabbuggiani, al presi
dente della camera di com
mercio Michelozzi, e visite a 
strutture produttive della pro
vincia (un mobilificio a Bar
berino Val d'Elsa e una fat
toria nel Chianti Classico). 
Gli ospiti ripartiranno vener
dì prossimo. 

Lo afferma l'assessore all'urbanistica del Comune 

Sull'area direzionale 
benvenuto il dibattito 

La posizione di Marino Bianco dopo la presentazione del documento repubblicano 
Una variante generale che sistemi il futuro della zona nord occidentale della città 

« Ho presentato all'esame 
dei quartieri la variante al 
plano regolators generale che 
riguarda l'area direzionale di 
Castello come una provoca
zione. Decisioni cosi impor
tanti per il futuro urbanisti
co della città non possono 
essere prese a freddo ». 

L'assessore all'Urbanistica 
Marino Bianco ha preparato 
nel volgere di poche ore dal
la conlerenza stampa repub
blicana su questo tema un 
intervento articolato « Non 
una replica diretta — tiene a 
precisare — ma un contribu
to alla discussione. E speria
mo che a questa partecipino 
in futuro anche le più quali
ficate forze culturali della 
città ». 

Ma il rapporto con la presa 
di posizione del PRI non re
sta in secondo piano. « I re
pubblicani — continua Bian
co polemicamente — hanno 
presentato il cartello dei no, 
non una propasta alternativa. 
Hanno sparato cifre esorbi
tanti, prive di riscontro con 
la realtà, hanno cercato di 
estrapolare il problema del
l'aeroporto da quello della 
variante, quando scalo aero
portuale, area direzionale, 
stazione di Castello, parco 
metropolitano, grande viabili
tà, Università tecnica fanno 
parte dello stesso discorso 
che interessa il settore nord 
occidentale della città ». 

Sollecitato dal documento 
repubblicano Marino Bianco 
ha chiarito quelli che a suo 
parere sono i punti qualifi
canti di questa scelta. In 
primo luogo niente me
ga-progetto né «secondo cuore 
di Firenze». Spostando in 
questa area (tutto tranne che 
marginale) alcune funzioni 
direzionali (uffici, della re
gione, palazzo di giustizia, 
terziario superiore e direzio
nale) si creerebbe un polo 
riequilibratore, liberando il 
centro storico di alcune sof
focanti presenze. 

Marino Bianco parla anche 
di un secondo polo espositivo 
cittadino, complementare e 
integrato rispetto all'attuale 
(Fortezza. Palacongressi, Pa-
laffari). Dal canto suo la Re
gione si è da tempo pronun
ciata per i suoi nuovi uffici 
nell'area direzionale (a meno 
di non prolungare a tempo 
indeterminato la loro perma
nenza nei costosi palazzi del-
l'Edistella a Novoli). 
, Quanto agli uffici giudiziari 
— ha continuato Bianco con 
un esplicito riferimento alla 
posizione repubblicana — 
non basta dire che occorre 
mantenerli nel centro storico. 
Ma dove? E in che tempi? 
Per quanto riguarda le altre 
aree citate dai repubblicani 
(San Salvi. Officine di Porta 
al Prato. Ospedale Militare di 
S. Gallo) Bianco ha ricordato 
che la loro futura destinazio
ne è già contemplata negli 
strumenti urbanistici del co
mune. ed è stata individuata 
e scelta in accordo con tutte 
le componenti interessate. 

La Caserma del Lungarno 
della Zecca, la scuola dei ca
rabinieri di Piazza Stazione o 
il comando della regione mi
litare tosco-emiliana non po
trebbero certo rappresentare 
alternative valide per le fun
zioni direzionali previste nel
l'area di Castello, anche am
mettendo la disponibilità di 
permuta da parte dei mini
steri competenti. E poi in 
cambio di che cosa? 

L'ultimo capitolo del do
cumento repubblicano ri
guardava i probabili costi di 
realizzazione. Su questo pun
to l'assessore all'Urbanistica 
ha annunciato uno studio 
particolareggiato. 

« Ma dico fin da ora — ha 
affermato — che non si pos
sono sparare cifre esorbitan-

f 

ti, come mille miliardi. Con
siderando gli espropri, la rea
lizzazione della tramvia velo
ce nel tratto dell'area dire
zionale, ogni altro intervento 
nel campo della viabilità e la 
costruzione degli edifici per 
la regione e il palazzo di 
giustizia, gli uffici hanno 
compilato un conto che non 
supera i 70 miliardi. 

Peretola: anche su questo 
punto Bianco interviene. « Se 

la città deve discutere e deve 
esprimersi — magari anche 
attraverso il referendum 
proposto dal PRI — deve 
discutere e deve esprimersi 
su tutto, anche sull'aeroporto 
di Peretola, che è il vero fat
to nuovo degli ultimi mesi. 
Sarebbe veramente assurda e 
non accettabile una soluzione 
che pervenisse ad una solle
cita variante del PRG soltan
to per allungamento della 

pista di Peretola, rinviando 
tutto il resto a chissà quan
do ». 

Bianco ha colto l'occasione 
per ribadire la sua posizione 
sull'aeroporto, quella che ve
de la dismissione dell'attuale 
scalo fiorentino come condi
zione per realizzare in un fu
turo più o meno prossimo un 
aeroporto internazionale. 

S. C. 

Tornano 

sulla scena 

i problemi 

degli ospedali 

Fraticini 

e Poggiosecco 
I problemi defili ospedali 

Fraticini e Poggiosecco non 
sono molto cambiali, ncvio 
stante le dure lotte die ve
devano al primo punto una 
regionalizzazione delle due 
strutture ancorate al comples
so interregionale INRCA: ora 
i loro problemi tornano alla 
ribalta. 

II direttivo funziono pubbli
ca del sindacato unitario chie
de che non sia riconosciuto 
li due ospedali il prevalente 
carattere di ricerca sciuntifi-
ca. « per il passato mai ve 
rificati e tanto meno nel pre
sente anno ». 

Inoltre il sindacato sottoli
nea che tutte le strutture sa
nitarie del territorio devono 
vedersi corri.sno.sti idi stessi 
diritti, cioè la simultaneità 
dcH'apnlirazionc dei contrat
ti. un reale ed uguale acres 
so alla ou;ilifif;i/.inw> d"l "(»•-
sonale, il ruolo unico por lo 
sfosso personale, da cui at
tingere 

TI comitato direttivo della 
finzione nubblioa concorda 
con la volontà dei lavoratori 
e con quanto .espresso dalla 
giunta regionale, che si era 
imnegnata ad esprimere in 
tutte le sedi l'orientamento 
favorevole ner lo scornoro dei 
due osoednli dal complesso 
detfli istituti scientifici a ca
rattere nazionale. 

L'avanguardia 

in Piazza 

Signoria 

e tutto 

si tinge 

di rosso 
Pro|x>sta spettacolare incon

sueta quella che Andrea Ciul-
lo. astro nascente dell'* Off v 
teatrale romano, sta propo
nendo da ieri come suo 
« Omaggio a Firenze » auspici 
il Comune e l'ente teatrale 
italiano. Si tratta di una tre 
giorni (dal titolo « Omaggio 
a Firenze» Il giardino dei 
ciliegi di Cecov) articolata. 
ogni volta, in sette letture. 
Delle quali sei sono state 
rappresentate in Palazzo Vec
chio, nel salone ilei Cinque
cento e al teatro della Porgo 
la. in \arie ore della giornata. 

Le sei « letture » saranno 
replicate oggi con gli orari 
seguenti: «) !).:5() - 12-12.U0 - 19-
1!M0 nel salone dei Cinque-
conto. 15.30-17.30 sul ballatoio 
di Palazzo Vecchio e alle 21.15 
al teatro della Pergola. 

Lo spettacolo si concluderà 
mercoledì 7 novembre con un 
concerto per pianoforte e cla
rino. su musica di Ciullo ese
guita dall'autore e da Tonino 
Reale, e con la settima ulti
ma e unica lettura che si 
svolgerà in Piazza della Si
gnoria alle 21,15. Una parte 
della piazza per l'occasione 
è stata colorata in rosso a 
simboleggiare il giardino dei 
ciliegi. 

Durante l'evento teatrale la 
piazza sarà chiusa al traffico 
veicolare. 

Il giallo della Rufina in Corte d'Assise 

La moglie del decapitato dal treno 
si assume tutte le responsabilità 

Ha detto di aver ucciso il marito, di averlo nascosto in casa e poi di averlo trascinato fin sulla fer
rovia -1 figli Rocco e Geraldina accusati di omicidio volontario, sono stati scagionati dalla madre 

Il « giallo » della Rufina è 
approdato all'Assise. Da ieri 
mattina la parola è ai prota
gonisti di questa vicenda 
complicata dove si mischia
no odi, rancori, interessi. Ai 
giudici spetta sciogliere molti 
interrogativi. 

Rosa Mattia. 59 anni, si è 
assunta tutte le responsabili
tà dell'uccisione del marito, 
Michele Angiolo Di Trolio. 60 
anni, scagionando cosi i figli 
Rocco, 23 anni e Gerardina 
29 anni, tutti e tre accusati 
di omicidio volontario aggra
vato, anche se di quel tragi
co giorno ha detto di non 
ricordare nulla o quasi. 

Ma procediamo con ordine 
L'udienza si è aperta con 
istanza della difesa. L'avvo
cato D'Avirro ha chiesto di 
sottoporre il suo difeso. Roc
co Di Trolio ad una perizia 
per accertare l'idoneità della 
mano destra. Rocco all'epoca 
dei fatti — aprile 1977 — ave
va subito un grave inciden
te all'arto per cui secondo 
il difensore non era in grado 
né di colpire il padre con il 
coltello né di afferrarlo per 
la gola. I giudici togati e po
polari hanno impiegato più di 
due ore per esaminare la ri
chiesta. Alla fine hanno deci
so di ascoltare i periti che 
effettuarono un esame al gio
vane imputato. 

E' quindi la volta di Ro-

Rosa Mattia durante il processo 

sa Mattia. Vestita di nero, i 
capelli raccolti sulla nuca, di 
corporatura robusta. Rosa 
Mattia racconta la sua vita, 
dal giorno del matrimonio 
con Michele Angiolo Di Tro
lio. Fu un matrimonio d'a
more ma ben presto l'uomo 
si rivelò per un violento. 

« Secondo alcuni testimoni 
— dice il presidente Cassano, 
— suo.marito viene descritto 
invece come una brava per
sona ». 

a Era una gran brava per
sona con quelli di fuori » è 

stata la risposta della donna. 
E si arriva cosi al tragico 

19 aprile 1977. Saranno state 
circa le 12, 12,30. In casa, 
alla Rufina, i due coniugi di
scutono. Di casa? Interessi. 
una proprietà da vendere o 
da lasciare in eredità, ma 
non è una cosa sicura. Di 
sicuro c'è che i due coniu
gi si affrontano per l'ennesi
ma volta. 

« Michele mi aggredì, mi 
picchiò e poi mi minacciò 
col coltello. Gli diedi una 
spinta, gli strappai il coltel

lo e lo colpii ripetutamente », 
racconta 'imputata. Poi ag
giunge « Nascosi il corpo nel
la stanza e durante la notte, 
ma non ricordo l'ora, lo tra
scinai fuori... non sapevo che 
quella era la ferrovia, per 
me era una strada qualun
que». Accanto al cadavere 
decapitato venne trovato un 
cordino di nailon di quelli 
usati per stendere i panni. 
Di quella corda la donna ha 
detto di non sapere nulla. 

Secondo alcuni testimoni 
quel giorno. Rosa, Rocco 

e Gerardina erano tesi, agi
tati. sudati, nervosi. L'impu
tata ha detto che è una men
zogna « Solo io ero cosi, gli 
altri due non sapevano nul
la ». 

« Ma lungo la ferrovia cam
minava a destra o a sini
stra? » « Camminavo, non ca
pivo nulla ». 

« La macchia di sangue chi 
le cancellò in casa? » 

« Io ». E su questa risposta 
la prima udienza si è con
clusa. 

Nel pomeriggio è stato in
terrogato Rocco Di Trolio. Il 
giovane ha escluso ogni sua 
partecipazione al delitto del 
padre. « Uscii presto di casa 
per una passeggiata nei cam
pi e rimasi fuori tutto il 
giorno» ha detto aggiungen
do «mi recai in Inghilterra 
come già da tempo avevo 
programmato. Non si trattò 
di una fuga ». Ha poi parlato 
dell'incidente alla mano de
stra. Il giovane ha sostenuto 
di sapere scrivere solo con la 
sinistra ma quando il presi
dente gli ha fatto fare una 
prova l'imputato si è trovato 
in imbarazzo. Ha dovuto am
mettere di scrivere con la 
mano destra. Il processo ri
prende stamani con l'interro
gatorio di Gerardina Di 
Trolio. 

A proposito di una dichiarazione dei de Lucchesi e Gianni Conti 

Ma è proprio la Galileo ad interessare? 
Una mossa dal sapore di una manovra elettorale molto anticipata - E' sempre 
esistita una intesa fra i lavoratori, i sindacati e l'amministrazione comunale 

Ancora una presa di posi
zione sulla vicenda della Ga
lileo. Questa volta si tratta di 
una dichiarazione congiunta 
del segretario comunale della 
DC Franco Lucchesi e del 
capogruppo consiliare in Pa
lazzo Vecchio Gianni Conti, i 
quali giungono alla conclu
sione che la città avrebbe 
e perduto una presenza signi
ficativa del mondo del lavoro 
e della produzione » assecon-
dJiuio quella che definiscono 
s una speculazione edilizia di 
proporzioni eccezionali ». 

Questi sarebbero i risultati 
— a parere dei due dirigenti 
cittadini della DC — di una 
proprietà dimostratasi tanto 
abile nel manovrare il ridi
mensionamento dell'azienda 
quanto insensibile agli in
teressi della città; e di una 
« amministrazione comunale 
incapace di tutelare con la 
necessaria fermezza gli inte
ressi di Firenze e con essi, 
quelli dei lavoratori della Ga
lileo ». 

L'amministrazione comuna
le — sempre secondo la di
chiarazione congiunta — a-
vrebbe accettato di « pagare 
alla Montedison un prezzo al
tissimo che sommato a ciò 
che la stessa Montedison ha 
ottenuto dai comuni di Cam
pi e di Sesto e dallo Stato. 
attraverso i mutui agevolati, 
dà la misura di quanto essa 
debba a Firenze ed ai fioren

tini ». 
La DC — conclude la di

chiarazione dopo essere ri
tornata sui prezzi pagati — 
vuole la garanzia che si ri
spettino gli accordi del "73 
per i posti di lavoro, che il 
consiglio comunale sia co
stantemente informato della 
trattativa dì vendita, che l'ac
quirente si impegni concre-
timente a dare impulso all'a
zienda, che si verifichino 
nuovamente le possibilità di 
uso dell'area di Rifredi. In ca
so contrario la DC chiede 
che venga revocata la con
venzione stipulata per l'uso 
edilizio dell'area, unica arma 
ancora in mano del comune. 

La dichiarazione conclude 
affermando che i due firma
tari sono pronti in caso « di 
latitanza dell'Amministrazio
ne » a compiere i passi pos
sibili « per evitare che al 
danno si aggiunga la beffa ». 

Fin qui il documento che, 
per motivi di correttezza ab
biamo riassunto, rispettando
ne la sostanza. Ci si permet
ta ora un breve commento. 

Ci chiediamo innanzitutto 
quale senso abbiano interven
ti di questo tipo su una vi' 
cenda come la Galileo, se 
non quello di una spregiudi
cata strumentalizzazione, 
questa sì che ignora davvero 
gli interessi dei lavoratori e 
della città. Non solo si igno

ra che giovedì ci sarà un in
contro a Roma, ma si solle
vano nella dichiarazione una 
serie di argomenti, che ri
guardano il rispetto degli ac
cordi del 73, sui quali la po
sizione del PCI è sempre sta
ta chiara (come quella del-
l'amministrazione comunale) 
così come prova l'ultimo do
cumento di domenica scorsa 
approvato dal direttivo co
munista. 

La vicenda (ma occorre 
davvero ricordarlo ancora?) 
ha sempre avuto due gruppi 
di protagonisti: da una parte 
i lavoratori, i sindacati, le 
assemblee elettive, le forze 
politiche e dall'altra la Mon
tedison, quella di Cefis prima 
e del senatore Medici poi. 
Ebbene in tutto il suo 
drammatico svolgersi, neWal-
falena degli accordi e del suo 
rimetterli in discussione, c'è 
sempre stato un punto fer
mo: l'intesa concreta e so
stanziale fra i lavoratori, le 
loro espressioni a livello di 
fabbrica e di categoria e 
l'amministrazione comunale 
di Palazzo Vecchio. 

Una intesa non di comodo, 
ma di sostanza, sugli atti 
compiuti dalla amministra
zione, sempre dopo aver in-
formalo — com'è suo costu
me (lo ha fatto anche la 
scorsa settimana) — il consi
glio comunale, chiamato a 
deliberare scelle e decisioni 

su questa complessa vicenda. 
Non solo. L'assemblea dei 

lavoratori della Galileo ha 
sempre deciso in modo auto
nomo i propri atteggiamenti 
e le proprie iniziative rispet
to al futuro della Galileo e 
dell'area di Resulta, votando 
a stragrande maggioranza 
quegli atti su cui poi ci si è 
mossi per dare soluzione alla 
vicenda e dando atto alla 
amministrazione di un im
pegno costante e politico. 

Se la Montedison manca di 
parola e tenta di rimettere, 
anche furbescamente, in di
scussione gli accordi del 73 
questo è un fatto che torna a 
discredilo di questo gruppo e 
non dell'amministrazione co
munale che continua a bat
tersi per il loro rispetto. 

Per la verità la dichiara
zione di Lucchesi e di Conti 
ha tutto il sapore di una 
mossa elettorale molto anti
cipata. Non a caso i due di
rigenti prendono questa posi
zione «congiunta* subito 
dopo aver dato vita ad una 

j lista per il Congresso de 
(« Per essere noi stessi, più 
liberi e forti ») che ha tutta 
l'aria di voler manovrare in 
vista delle elezioni deWSO. 

Ad ognuno il suo ruolo, al
la DC quello di utilizzare an
che la Galileo per una bat
taglia neppure di partito, ma 
solo di corrente, 

La «IP» 
di Calenzano 

sarebbe 
in mano 

ad una società 
scozzese 

Sarebbe la « Pat Finance 
and Trading Company » la so
cietà fantasma, con sede in 
Scozia, che realmente possie
de il pacchetto di maggiora n 
za della « 1 P » di Calenzano. 
Sino al giugno scorso la 
i l P » rientrava nel gruppo 
Permaflcx. ma ha poi improv
visamente cambiato proprie
tà passando alla ditta «A I. » 
di Roma che in realtà masche
rerebbe proprio la società 
scozzese, una multinazionale 
che già opera nel settore del
la chimica per arredamento. 

Le voci «ono state confer
mate ieri mattina nel corso 
dell'assemblea aperta alla 
quale hanno preso parte i ran 
presentanti delle forze politi
che. sociali, degli enti locali 
e della regione. 

Dall'assemblea è scaturita 
la necessità di fare pressione 
sull'azienda affinchè chiari
sca i suoi piani, attui una ge
stione mono passiva dello sta
bilimento. sblocchi l'interven
to di cassa integrazione per 
il reparto chimico e dia sicu
rezza produttiva alla azienda. 

Delegazione al Provveditorato 

Tutto provvisorio 
ai « professionali » 

di borgo S. Lorenzo 
Mancano gli insegnanti - 180 ore settimanali scoperte 

Oltre 180 ore di insegna
mento settimanali scoperte in 
una scuola di circa 300 ra
gazzi; una media del 40 per 
cento di professori in meno 
Questa la situazione al prò 
fessionale « Cellini » di Borgo 
San Lorenzo dove si fanno 
una media di 2-3 ore al gior
no invece delle 40 ore setti
manali previste dal program
ma di insegnamento. Sono 
scoperte addirittura le mate 
rie base per una scuola co
me questa, quali ad esemDio 
elettrotecnica. 

Una situazione grae che 
si ripete per il professionale 
« Tornabuoni ». dove mancano 
una decina di insegnanti. Una 
delegazione del Tomabuori si 
era recata nqi giorni scorsi 
dal provveditore riuscendo so
lo a farsi dare ragione (e 
come potrebbe essere altri
menti) e ad avere alcune as
sicurazioni rimaste senza ri
sultato. 

Ieri gli studenti sono tor
nati alla carica con una nuo
va delegazione, questa volta 
dei due istituti. E' stato dato 
un termine per un intervento 
clic garantisca l'avvio del

l'orario normale: una setti
mana da utilizzare con mani
festazioni ed iniziative per so
stenere la lotta per la solu
zione di problemi che. a quan
to sembra, sono comuni a 
molte scuole della provincia. 

E' scandaloso che tutti gH 
anni si ripropongano questi 

j problemi e che la « normali
tà T> si raggiunga solo a gen 
naio cioè ben quattro mesi 
dopo quello clic dovrebbe es
sere l'inizio dell'anno scola
stico. 

Attivo 
contro 

a violenza 
alle donne 

E" convocato per questa sa» 
ra alle 21.15 nei locali della 
federazione l'attivo provincia
le del partito sul tema della 
« Violenza sessuale contro la 

! donne ». Sarà presente il com
pagno Onorato, che illustrerà 
le tre p r o n t e di legge dal 
PCI del PSI e del Minili— 
to delle donne. 

http://corri.sno.sti
file:///arie
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Da venerdì all'I 1 novembre 

Sul «nazionalismo» 
un convegno di tre 
giorni al Viesseux 

In occasione del bicentenario dell'istituto • Un 
impianto interdisciplinare - Intenti divulgativi 

Se no fanno anche troppi di convegni e forse la for
mula di per sé è già logora e nlmsiUn. Il rimedio è quel
lo di escogitare nuove soluzioni e di tentnre strade ine
dite, oppure di continuare nella stessa direzione quando 
si è individuato il filone giusto, 

E' quello che fa il gabinetto scientifico-letterario vieus-
seux che In quest'anno di celebrazioni per 11 bicentenario 
della sua istituzione ripropone 11 suo consueto congresso 
di novembre, appuntamento ormai tradizionale per il 
mondo della cultura italiana e no. 

La ricotta del Vieusseux è semplice a dirsi come ac
cade quando le cose funzionano: salvaguardare la dignità 
scientifica degli interventi e. nel contempo, senza nulla 
sacrificare all'approssimazione, lasciare aperta la possi 
bllltà di risonanze anche divulgative presso un pubblico 
più ampio di quello citatissimo degli addetti ai lavori. 

Il prossimo convegno, ormai Imminente, avrà come 
tema « La cultura italiana tra 800 e 900 e le origini del 
nazionalismo» e si svolgerà in tre giornate dal 9 all'll 
novembre. Come è stato detto nel corso della conferenza 
di presentazione alla stampa dell'iniziativa, Il congresso 
presenterà un effettivo impianto interdisciplinare scan
dito nelle tre giornate di relazione: prima gli storici, poi 
a seguire i filosofi e i letterati, come risulta dal program
ma clic segue. 

Venerdì 9 novembre. Palazzo Vecchio ore 11: saluto 
del sindaco di Firenze Elio Gahbuggiani e del presidente 
del gabinetto Vieusseux Giuseppe Manzottl. Norberto 
Bobbio: « Prolusione >>. Palazzo Strozzi, ore 15,30: Franco 
Gaeta. «Dalla nazionalità al nazionalismo»; Gio
vanni Busino, « Il nazionalismo italiano e il nazionali
smo europeo ». 

Sabato 10 novembre, Palazzo Strozzi ore 10: Claudio 
Cesa. «Tardo positivismo, antipositivismo, nazionalismo»; 
Giovanni Landucci, «Darwinismo e nazionalismo». Ore 
15.30: Alberto Asor Rosa, «Carducci, D'Annunzio, Orianl: 
aspetti del nazionalismo letterario tra 800 e 900»; Carlo 
Alberto Madrignani, « L'opera narrativa di Corradlnl ». 

Domenica 11 novembre. Palazzo Strozzi ore 10: Vale
rio Castronovo. « La cultura industriale e il nazionali
smo»; Luisa Mangoni. «Le riviste del nazionalismo». 
Ore 15,30: tavola rotonda con la partecipazione di Gae
tano Arfè, Pietro Scoppola. Giovanni Spadolini, Leo Va-
liani e Rosario Villarl. Moderatore del convegno Roberto 
Vivarelli. 

Una grande rassegna alla sala Est-Ovest 

«Il grido che ho sognato» 
186 film su rito e danza 

Quattro mesi di proiezioni sulla cultura e le possessioni dell'Africa e del-
l'Oriente - L'iniziativa del centro di Pontedera, del TRT e della Provincia 

« I cavalieri divini del vudu 
di Haiti », la danza in trance 
a Bali, j ritmi sacri del Togo, 
la festa religiosa dell'Alto 
Volta, la « possessione » di 
una donna in Niger: la gran
de tradizione orientale ed 
africana dei rituali terapeuti
ci e propiziatori hanno quasi 
sempre esercitato un fascino 
discreto nella cultura occiden
tale. Dalle prime colonizza
zioni ai giorni nostri, la musi
ca, il teatro e il cinema han
no cercato di estrapolare mo
tivi e aspetti di questa cultu
ra. confondendo però il « di
verso » con l'« esotico », e 
compiendo una operazione più 
musicologica che problema
tica. 

Ne è comunque scaturito 
un ricchissimo patrimonio di 
documentazione che. soprat
tutto nel settore cinemato
grafico e documentaristico, 
affronta molti elementi delle 
culture rituali e spettacolari 
orientali ed africane. 

E' da questo repertorio che 
prende origine la rasse
gna cinematografica: «A-
frica-Oriente; rito, passio
ne, spettacolo, danza » alle
stita nella sala Est-Ovest di 
Firenze dal Centro per la 
Sperimentazione e la ricerca 

teatrale di Pontedera, dal 
teatro regionale toscano, dal
la Provincia di Firenzo in 
collaborazione con l'Istituto 
del teatro e dello Spettacolo 
dell'Università di Roma, che 
ha raccolto tutto il materia
le in anni e anni di ricerca. 

Si tratta di 186 pellicole — 
di cui 100 lungometraggi — 
molti dei quali rarissimi, pre
sentati in Italia per la pri
ma volta, che raccolgono dai 
primissimi esperimenti effet
tuati negli anni '30 dalla scuo
la antropologica americana 
sino alle analisi di Maya De-
ren e Jean Rouch. 

L'iniziativa è stata presen
tata ieri mattina nel corso di 
una conferenza stampa tenuta 
in Palazzo Medici - Riccardi. 
presenti gli esponenti degli 
organismi organizzatori. 

« Intendiamo offrire agli 
operatori — ha detto il prof. 
Ferruccio Marotti, dell'Uni
versità di Roma, che ha coor
dinato la ricerca — la possi
bilità di conoscenza completa 
di questi materiali, organizza
ti intorno ad alcuni fonda
mentali filoni di lettura, che 
presentano i più importanti 
risultati filmati della ricer
ca antropologica europea ed 
americana ». 

I film sono stati divisi in 
quattro sezioni per un com

plesso di circa 80 ore di proie
zioni presentate in quattro 
mesi, da novembre a feb
braio dell'80. 

I titoli e gli argomenti di 
ciascuna sezione saranno: 

Teatro possessione terapia: 
fenomeni di possessione libe
ratoria e terapeutica, ritua
li sciamanici, rituali di ini
ziazione, rituali della morte. 

Geroglifico di un soffio: lo 
eterno ritorno: le tecniche 
dell'estasi, i rituali della cac
cia, i rituali agresti e i gran
di cicli rituali. 

L'attore che dama: la mu
sica, la danza, il gioco, i nu
clei primari dello spettacolo 
nelle culture africane ed 
orientali. 

Le grandi tradizioni dell'at
tore: Cina, India, Bali. Giap
pone. spettacolo, linguaggio e 
tecniche del corpo nei teatri 
orientali. 

Le proiezioni avranno luogo 
alla Sala Est-Ovest di Palazzo 
Medici-Riccardi nei seguenti 
giorni: 13, 14. 15. 19. 20 e 21 
novembre. 4. 5. 6. 11, 12. 13 
dicembre. 15, 6. 7. 22. 23 e 
24 gennaio. 5. 6, 7. 1, 12 e 
1 febbraio, con due tornate 
giornaliere, alle ore 17.30 e 
alle 21,30. 

m. f. 

À Firenze interessanti appuntamenti musicali d'autunno 

Tra sacro e profano 
la simpatia di Maag 

Via degli «amici» 
con giovani e 

bravi strumentisti 
Inauguratasi secondo la mi

gliore tradizione con la pri
ma esibizione fiorentina del 
pianista sovietico Lazar Ber-
man. la nuova stagione con
certistica degli Amici della 
Musica è proseguita con un 
bel concerto del giovane flau
tista Pier Narciso Masi, che 
si sono confermati due stru
mentisti di eccezione. 

Il programma, eseguito con 
rara intelligenza e con un 
gusto interpretativo sobrio e 
calibrato, era imperniato sul
la « Sonata in sol magg. » di 
Haydn, sull'introduzione, te
ma a sette variazioni in mi 
min., su «Trocke blumen op 
160» di Schubert sul sugge
stivo « Merle noir » di Mes-
siaen e sulla piacevolissima 
« Sonata in re magg. op 94 » 
di Prokofiev. 

L'ultimo appuntamento è 
stato con il noto duo piani
stico composto da Gino Go-
rini ed Eugenio Bagnoli, che 
da vari anni svolge una bril
lante attività con solida e 
rigorosa professionalità. 

Il programma presentato 
alla Pergola dai due pianisti 
veneziani non mancava di un 
suo fascino. Si è aperto con 
la «Fantasia fur eine orgel-
walze » di Mozart-Busoni. 

Tutt'altro il clima del con
certo per due pianoforti soli 
di Stravinsky, in cui il neo

classicismo viene filtrato at
traverso un gusto architetto
nico che non disdegna un ine
sauribile vitalismo ritmico ed 
un gusto virtuoslstico che 
sembra sfruttare tutte le ri
sorse tecniche e timbriche 
dello strumento. Ha concluso 
la «Sonata in fa min. op 
34/b», forse più nota nella 
successiva versione per quin
tetto con pianoforte: si trat
ta di una pagina complessa, 
monumentale, ricca di fanta
sia, in cui un'esuberante vi
talità ancora schumaniana, 
tutta fatta di fervide accen
sioni, prende più volte il so
pravvento sullo spirito assor
to e meditativo tipico del 
compositore amburghese. 

Niente da eccepire sul si
curo rendimento tecnico dei 
due pianisti: certo il loro mo
do di accostarsi a queste pa
gine è stato caratterizzato da 
una pacatezza spesso troppo 
flemmatica e monocorde e 
da un distacco a volte un 
po' « demodé ». Cosi nel con
certo stravinskiano si è per
duta la dimensione orgiasti
ca e l'intensità espressiva di 
molti momenti, mentre sono 
stati ben tratteggiati la mag
giore distensione del « Not
turno» e l'aulica solennità 
del « Preludio e fuga ». 

Alberto Paloscia 

Chi conosce Peter Maag, il 
suo temperamento estroverso, 
quasi da bombinone svagato e 
distratto malgrado i /olii ca
pelli bianchi, sa che da lui ci 

si può aspettare di tutto: serata 
deludente e memorabile e pet-
jino le due cose insieme. Co
sì puntualmente accaduto ni 
teatro comunale durante il ci 
ciò'sinfonico autunnale, dove 
Maag, è stato chiamato a di
rigere — insieme con un nu
trito stuolo di solisti e l'inte
ra compagine corate — pezzi 
sacri (e profani) di Liszt s? 
Mozart. 

L'apertura, infatti, con il 
i Salmo X1U » per tenore, co 
ro e orchestra, procedeva in 
modo piuttosto disunito e spre
ciso. La partitura del com
positore ungherese, non è del
le migliori. Quando Liszt vuo
le essere dissacrante finisca 
a volte col coniugare certe 
stranezze di Berlioz alla re
torica del primo Wagner. Tut
tavia, come sempre avviene 
sul terreno delle bizzarrie lisz-
tiniane, grave errore sarebbe 
sottovalutare le insidiose 

tessiture ritmiche, il va
lore di alcuni effetti timbri
ci, la mobilità espressiva, il 
« peso » delle masse corali in 
rapporto all'orchestra. Gli at
tacchi del solista (nel nostro 
caso il tenore Vano Raffanti: 
bel timbro squillante,'ma con 
qualche preoccupante incer
tezza e un incidere troppo 
melodrammatico). 

Meno male che il successi
vo « Mephisto-valzer » (que
sto sì di scrittura geniale) 
ha riscattato in parte il ge
sto di Maag, che intanto, stra
da facendo, acquistava la do
vuta concentrazione rivitaliz
zando gli elementi del maggio. 
' Uno scarto qualitativo enor
me si è avuto tuttavia quan
do il direttore svizzero hi al
zato la bacchetta (caso stri
no per lui che non la usa 
mai) per dare inizio a Mo
zart: autore che gli è nor
malmente assai congeniale. 

Opere di grande intensità 
espressiva quali la * musico 
funebre massonica » o il bre
vissimo « Are rerum » dove 

il coro del maggio si è prodot
to con rara perfezione hanno 
riportato in sala il giusto cli
ma di ascolto. Il successo è 
stato tale che, condiscenden
do agli applausi del pubblico. 
Maag ha dovuto ripetere l'ulti
mo stupendo brano di Mo
zart. In tanta assorta tensio
ne religiosa, un varco di se
renità (con molte concessio
ni alta « maniera » del pro
prio tempo) era costituito dai 
€ Vesperare solemns de con
fessore >. Qui al tenore Raf
fanti si sono aggiunti il so
prano Maria Fausta Gallima-
ni (sensibile e musicalissima 
nel toccante « laudate domi-
num », pagina di chiara pre
veggenza schubertiana). il 
mezzo soprano Gloria Bau-
ditelli, il basso Aurio Tomi-
cich, anche nei « Vesperae », 
Maag aveva dato il meglio 
della sua pronta e inlellijea-
te comunicatività, frutto pure 
di una invidiabile carica di 
simpatia umana. 

Marcello De Angelis 

Al Metastasio lo Shakespeare di Kemp 

La vita è sogno 
sesso e teatro 
dell' ambiguità 

Uno sviluppo figurativo dell'opera 
originale * Nel « pastone » 

Giulietta e Romeo e 
un farsesco inno napoletano 

Prato Teatro Metastasio 
(fino all'11 novembre): 

«Sogno di una notte di 
mezza estate » di Wil
liam Shakespeare, ideato 
e diretto da Lindsay 
Kemp e David Hau-
gton. Musiche di Carlos 
Miranda. Attori: Lindsay 
Kemp l'incredibile Or
lando. David Haughton, 
Neil Caplan. Francois 
Tcstory, Annie Huckle, 
Atilio Lopez, Juliana 
Gratton, Christian Mi-
chaelsen. Cecila Santana, 
Morgen Sellen. 

Ridotto all'osso questo 
sogno che Kemp ha tratto da 
Shakespeare, sotto gli auspici 
del Teatro Eliseo di Roma. 
L'intrico di storie e di avven
ture, di sortilegi e di tranelli 
che caratterizza l'opera origi
nale viene abbandonato dal 
regista attore inglese a favore 
di uno sviluppo più figurati
vo che drammatico, delle vi
cende di Oìwron e di Titanio. 

Costumi, danze musiche, 
sanai di eqinlitirismo, botole 
fumiganti incenso, voli di 
Puck sulle teste delle sue i-
gnare vittime, ingegneria 

teatrale e attrezzeria alchi
mistica tutto congiura a ri
solvere e accentuare in chia
ve spettacolare ciò che Kemp 
pensa di quella notte di stu
pori e di follia, durante la 
quale Shakespeare mostrava. 
tra l'altro le tante facce del
l'amore. 

E alle facce dell'elisabet
tiano Kemp aggiunge la sua 
smorfia ironicamente provo
catoria: i quattro innamorati 
canonici sì svegliano, in se 
guito alle beghe di Puck, in 
una inedita edizione omoses
suale. 

Così aggraziatamente Kemp 
ricama i suoi temi di sem
pre, abbandonando però le 
tentazioni martirólogiche e 
agiografiche di « Flowers » c-
vitando le secche mistkheg-
pianti e scegliendo per se 
stesso il ruolo « registici t di 
Puck, il € briccone divino » di 
Jung (divinità o semidivinna 
che ricorre sotto nomi e volti 
dirersi nelle più svariate lati
tudini e cidture, dai pelleros
sa d'America ai contadini riW 
profondo sud), il quale si di
verte a seminare zizzania, a 
mettere sempre U bastona 
tra le ruote, a provocare in

cidenti continui e di ogni ti
po. 

C'è da chiedersi logicamen
te quale è l'interpretazioni 
del sogno. E qui come sem
pre, Kemp non offre risposte 
univoche, anzi ancora più 
ambiguo del solito, semina 
più soluzioni, senza optare 
decisamente per nessuna 
di esse. 

Certo questo « sogno » e 
tutto: divertimento del poeta 
e parabola allusiva, maggio di 
anarchia e perizia teatrale e 
parodia della presunzione li
mano di decidere il proprio 
destino, gita ricreativa nei 
territori del fantastico e in 
quietante referto di paranoia 
sessuale (con la scena demo
niaca del rapporto tra Tita
nio e l'Asino, nell'occasione 
vera e propria rappresenta
zione fallica) 

Ma, in fin dei conti, è tea
tro, con tutto quello spazio 
concesso ai comici nomadi 
per la foresta, quegli Messi 
che. tra un lazzo e l'altro, 
chiudono lo spettacolo con 
una pregevole e farsesca ver
sione di « Giulietta e Romeo » 
e che affidano al solitario 
Pulcinella U compito di can

tare il loro inno che è poi 
quella meridionale serenata 
dal titolo « So lacreme 
dammare e no sputazza. Il 
dramma ' di Pulcinella che 
cerca di spiegare all'amata 
che il suo dolore è vero, che 
non si tratta della solila fin
zione scenica (il pianto simu
lato mediante finte lacrime 
fatte ad arie con « sputazza » 
con salirà). Cioè melodram
maticamente e romantica
mente, se si vuole, il dram
ma di ogni grande buffone, 
Kemp e compagni non esclu
si. 

Lindsay Kemp è soprattutto 
in questo « Sogno» il mana

ger più in forma di quella 
multinazionale del teatro che 
ha invaso l'Italia e che co
niuga con indifferenza (e in 
questo caso con bravura) pit
tura visionaria e commedia 
dell'arte, musical americano 
e • sceneggiata napoletana, 
Dùmeyland e Nureiev, « Fo
lle* bergeres » del travesti
tismo e . drammi freudiani, 
con un pizzico anche di 
Stréhler (si pensi al Puck vo
lante). Il tutto all'insegna di 
un indiscutibile professio-
nismo che crede solo e cini
camente nella sua barocca 
spettacolarità. 

Antonio D'Orrico 
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SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottavlanl . Tel. 287.834 
(Ap. 15,30) 
Alien, diretto da Ridley Scott, In technicolor, 
con Tom Skerritt, Sigourney Weaver. Edizione 
Stereofonica in 70 mm. Per tuttll 
(15,45. 18,05. 20.25, 22.45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIEB 
Via dei Bardi. 47 • Tel . 284.332 
Film erotico: Sensual excitatlon, In technicolor, 
con 5usar Bernardi, Irene Dark. (VM 18) 
(15.30. Ì7 .25 , 19,15. 20.50, 22.45) 
CAPITOL 

Via del Castellani • Tel. 212.320 
Un eccezionale avvenimento cinematografico: 
I viaggiatori della aera, a Colori, con Ugo To-
•jnaiii, Ornella Vanonl, Corinne Clery. 
(VM 18) 
(15.30, 18, 20,15, 22,45) 
CORSO 
SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Albizl • Tel . 282.687 
Le ragazze dr| porno ihow, technicolor, con 
5ara Bloom, Mike Perry. (VM 18) 
(15,30, 17.20. 19, 20.55. 22,45) 
EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 . Tel . 23,110 
Ratalaplan, diretto, scritto, interpretato da 
Maurizio Nlchetti. Technicolor. 
(15.30. 17.20. 19. 20.50. 22.45) 
Rid. AGIS 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 - Tel . 217.798 
(Ap. 15.30) 

Sabato, domenica e venerdì, tn technicolor, 
con Edwige Fenech, Barbara Bouchet, Adriano 
Celentano. Regia di Castellano e Pippoto. 
Per tutti! 
(15,45, 18,10, 20.20. 22.45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M Flniffuerra • Tel . 270.117 
...e continuavano a (are lo porno mogli, in 
technicolor, con Margot Mahler e Heiga Hahne-
feld. (VM 18) 
(15,30, 17.20, 19,10, 20,50, 22,45) 

G A M B R I N U S 
Via Brunelleschi • Te l . 215.112 
(Ap. 15.30) 
Sindrome cinese, diretto da James Brtdges, 
in technicolor, con Jack Lemmon. Jane Fonda, 
Michele Douglas 
(15.40. 18.05. 20.20. 22.45) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria • Tel . 663.611 
(Ap. 15,30) 
Sabato, domenica e venerdì. In technicolor, 
con Edwige Fenech, Barbara Bouchet, Adriano 
Celentano. Regio di Castellano e Pippolo. 
Per tuttil 
(15.40, 18.05, 20.20, 22.45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour • Tel. 215.954 
(Ap. 15.30) 
Alien, diretto da Ridley Scott, tn technicolor, 
con Tom Skerritt. Sigourney Weaver. Per tutti! 
(15.45. 18.05, 20.25. 22.45) 

ODEON 
Via dei Sassettl - Tel . 214.068 
(Ap. 15.30) 
Un film di Franco ZeffireMI: The champ. Il 
camoionc. in technicolor, con Jen Ve'ght, 
Faye Dunaway. Rxky Schroder. Per tuttil 
(15.40 18.05. 20.20. 22.45) 
Rid. AGIS 
P R I N C I P E 

Via Cavour. 184/r • Tel. 575 891 
(Ap. 15.30) 
Un film di Michael Winner: Bocca da fuoco, 
in technicolor, con James Coburn. Sophia Lo-
ren, Eli Wallach. Anthony Franciosa. Per tuttil 
(15,30 17.20 19, 20.50. 22.45) 
Rid. AGIS 
5UPERCINEMA 
SEXY EROTIC H A R D CORE 
V'a Cimatori Tel. 272.474 
(Luce rossa rossa rovente): Porno west, a 
Colori, con la superpornostar Alice Arno e 
Gildo Arsncio. (VM 18) - L. 3.000 
(15,30. 17,15, 19. 20,45. 22,45) 

VERDI 
Via Ghibellina • Tel . 296.242 
II più originale e divertente film dell'anno 
creato dal grande regista Marco Ferreri e 
interpretato dal famoso attore fiorentino Ro
berto-Benigni: Chiedo asilo, a Colori. 
(15,30. 18; 20.15, 22.45) 

ABSTOR D'ESSAI 

Via Romana. 113 - Tel. 222.388 
(Ap. 15,30) 
« Omaggio a Arrabal ». L'indimenticabile: 
L'albero di Gucrnica, di F. Arrabal, con M. 
Melato e R. Faber. Colori. (VM 14) 
L. 1.300 (AGIS 900) 
(U.S.: 22,45) 

A D R I A N O 
Via Rcmaenosl - Tel . 483.607 
La luna, di Bernardo Bertolucci, In technicolor. 
con Jill Clayburgh. Matthaw Barry, Tomas 
Milton. (VM 14) 
(15. 17.40. 20.05. 22.45) 
ALDEBARAN 
Via F Baracca, 151 • Tel. 110.007 
Walt Oisney presenta: Un Maggiolino tutto 
matto, e Colori, con Dean Jones. Michel Lee, 
David Tomlinson. Per tuttil 
(15.30. 18. 20.20. 22.40) 
ALF IERI ATELIER 
Via dell'Ulivo • Te l . 282.137 
Locale completamente rinnovato. 
Jonas che avrà 20 anni nel duemila, di Alain * 
Tanner. 
(15, 17. 2 1 , 23) 
Posto unico L. 2.000 (ridotti Agis L. 1.500) 
A N D R O M E D A 
Via Aretina, 62/r - Te l . 663945 
(Ap. 15,30) 
Luci Rosse: Dentro di me, in technicolor, con 
Kay Williams. Michael Twain. (VM 18) 
(15.45, 17.30. 19.15, 2 1 . 22.40) 
APOLLO 
Via Nazionale - Tel . 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 
La commedia più divertente e allegra dell'anno! 
Andrete K.O. dalle risate: Ma che sei tutta 
matta?, a Colori, con Barbra Streisand, Ryan 
ONeal. 
(14,30. 1G.30, 18.30. 20.30, 22 45) 

G I A R D I N O COLONNA 
Via G. Orsini. 32 - Te l . 68.10.505 
Bus 3. 8. 23 31. 32. 33 
Vedi rubrica teatri 
CAVOUR 
Via Cavour • Tel . 587.700 
(Ap. 15.30) 
Ogro, di Gillo Pontecorvo, in technicolor, 
con Gian Maria Volontè, Saverio Marconi, 
Angela Molina. Per tuttil 
Rid. AGIS 
C O L U M B I A 
Via P ' . f n 7 * . T e l . 212.178 
(Ap. 15.30) 
Luci rosse a Colori: Le man! di una donna sola. 
con Bibi Cassinelli e V. Materassi. Regia di 
Nello Rossati. 
(Rigorosamente vietato minori 18 anni) 

EDEN 

Via della Fonderla • Tel. 225.643 
(Ap. 15,30) 
Il padrone e l'operalo, technicolor, con Renato 
Pozzetto, Teo Teboli, Francesca Romana Co-
luzzi. (VM 14) 
(U.s: 22,45) 

F I A M M A 
Via Pacinottl • Tel. 50.401 
(Ap. 15.30) 

Grandioso spettacolare: Uragano, di Jean Troell. 
Technicolor, con James Robards, Mia Farrow. 
Max Von Sldow, Trevor Howard, Timoty Bot
toni. Per tuttil 
(15,30. 17,20. 19, 20.45, 22,40) 

F IORELLA 
Via D'Annunzio • Te l . 660.240 
(Ap. 15.30) 
Avventuroso technicolor di Tay Garnett; L'av
ventura del grande Nord. Per tultill 
(U.s.: 22.40) 
Posto unico L. 2.000 (ridotti L. 1.000) 
Rid. AGIS 
F L O U A S A L A 
Piazza Dalmazia • Tel . 470.101 
Oggi chiuso ' 
Giovedì: Tiro Incrociato 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 
Di Salvatore Samper:: Liquirizia, e Colori, con 
Jenny Tamburi. Barbara Bouchet, Christian De 
Sica. (VM 14) 
GOLDONI D'ESSAI 
Via del SerraRll • Tel . 222.437 
L'atomico del sesso Weruska nella rivista: Pon 
pon strip tease, con Renato Balberti, Emy 
Bonino, Katalyn, Veronique, Solane Shal e 
Lex Kenwood. Film: Donna cosa si fa per te, 
colori, con Renzo MontagnanI e Jenny Tam
buri. (Spettacoli vietati minori 18 anni)! 
(Rivisto: 17.15 e 22,45) 
IDEALE 
Via Florenzuola - Tel . 50.706 
Guerrieri della notte, di Walter Hill, con 
Michel Beck, James Ramer, in technicolor. 
(VM 18) 
ITAL IA 
Via Nazionale • Tel . 211.069 
(Ap. ore 10 antlm.) 
Le evase, in technicolor, con LillI Carati, Fi
lippo De Gara. 
(Rigorosamente vietato minori 18 anni) 
MANZONI 
Via Martiri - Tel . 366.808 
Moonraker (Operazione spazio), di Lan Fle
ming, diretto da Lewis Gilbert, In technicolor, 
con Roger Moore, Louis Chiles e Michael 
Lonsdale. Per tuttll 
(15.45. 18, 20,15, 22,45) 
Rid. AGIS 
MARCONI 
Via Glunnottl • Tel . 630.644 
(Ap. 15.30) 
Milano odia la polizia non può sparare, in 
technicolor, con Tomas Milton e Henry Sylva. 
(VM 18) 
NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel. 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento prime visioni. 
Il film più importante di Questa stagione cine
matografica, Il coraggio, la sfida, le esperienze, 
le gioie, le battaglie... Rocky I I (La storia 
continua), colori, con Sylvester Stallone, 
Telie Shire. 
(15.45. 18. 20.15. 22.45) 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo • Tel . 675.930 
(Ap. 16) 
Un film di Michael Cimino: Una calibro 20 
per lo specialista, technicolor, con Clint East-
wood, George Kennedy. (VM 14) 
Rid. AGIS 
(U.s.: 22.30) 

PUCCINI 
Piazza Puccini • Tel . 362.067 
Emozionante: Fantasmi, a Colori, con M. Bald-
win. B. Thornbury, K. Lester. Per tutti: Si 
consiglia vederlo dall'inizio. 
(16. 17.40. 19.15, 2 1 , 22.40) 

S T A D I O 
Viale M. Fanti • Te l . 50.913 
(Ap. 15,30) 
Dal capolavoro di Agatha Christie: giallo a 
colori: Tutti probabili assassini. (... e poi non 

; rie-siplase nessuno), con A. Celi c E- Sommo-, 
Per'tutti!. ,, . , „ ; . , 

<(U;s.:' 22,40). 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana. 17 - TeL 226.196 
(Ap. 15.30) 
» Ricordo di Pasolini ». Solo oggi, indimenti
cabile: Il Vangelo secondo Matteo. Irequozi, 
Gatto, Siciliano. Musiche di: Mozart, Bach, 
Spirituais. 
L. 900 (AGIS 700) 
(U.s.: 22,30) 

V I T T O R I A 
Via Pasmini • Te l . 480.879 
(Ap. 15,30) 
Marito in prova, di Malvin Frank, in techni
color, con George Segai, Glenda Jackson. 
Per tutti! 
(15,30, 18,15, 20,20, 22.40) 

ALBA 
Via P Vezzani (Rlfredl) - Tel. 452.296 
Oggi riposo 
Domani: Klcinholf hotel 
G I G L I O (Galluzzo) 
Tel 204 94.93 
Oggi riposo 
LA NAVE 
Via vira magna. 111 
Oggi riposo 
CIRCOLO L'UNIONE 
Porne <» Ema (Bus 21 - 32) 
Oggi riposo 
ARCOBALENO 
Via P:-ana, 442 • Legnala 
Oggi ripòso 
A R T I G I A N E L L I 
Via Serra crii 104 - T e l . 225.057 
(Ap. 15.30) 
7 uomini d'oro, di M. Vicario, colori, con 
Rossena Podestà, P. Leroy e G. Moschin. 
Rid. AGIS 
(U.s.: 22.30) 

C I N E M A A S T R O 
P '37 ;M S Simone 
Today in English: Corning home, by Hai 

Ashoby v/Ith Jon Vo'ght, Jane Fonda. 
Shows al: 8.15 - 10.30 
CENTRO I N C O N T R I 
Via Rlpoll 213. (Badia a Rlpoll) 
Chiuso 
ESPERIA 
Via n Compagni Cure 
Oggi riposo 
F A R O O E S S A I 
Via F Paoletti. 36 - Tel. 469.177 
Oggi riposo 
FLORIDA 
Via Pl-ana. 109/r - Te l . 700.130 
Oggi chiuso 
Giovedì: Dalla Cina con furore 
R O M I T O 
Vi» a> Romito i 
Oggi riposo i 

NUOVO (Galluzzo) 
Vlu S. Francesco d'Assisi • Tel. 20.450 
(Ap. 20,30) 
Ritorna: Greaie (Brillantina), con John Tra
volta, Olivia Newton John. Per tuttil 
S M S . Q U I R I C O 
V i i P M i n a . 570 • T e l . 701.035 
Oggi riposo 
8PAZIOUNO 
Via del Sole. 10 • Tel. 215.634 
(Ore 18,30): La strada, di F. Fellini, con G. 
Masino, A. Qulnn. (Ore 20,30): La lon
tana della vergino (Jungfrukallan). di Ingmtr 
Bergman (Svezia 1959) . (Ore 20,30): Orfeo 
negro (Orleu negro), di Marcelmus. (Fr.-lt.-
Bros. 1959) . 
C A S T E L L O 
Via K. Qlullanl, 374 • Tel . 451.480 
Oggi riposo 
S. ANDREA 
Via S Andrea a Rovezzano • Tel. 690.418 
BU5 34 
Oggi riposo 
C I N E M A ROMA (Paratola) 
(Ap. 20.30) 
Chcn il pugno che uccide, colori, con Jtmoa 
Ryan. 
(U.S.: 22,40) 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20 11.U8 
Oggi riposo 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazzi della Repubblica • Tel . 640.083 
Oggi riposo 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Raplsardl (Sesto Fiorentino) 
Telof 412.203 (Biu 28) 
(Spett. ore 21 - 22,30) 
« Cinema e Rock Music in Concerto »: The 
song remains the lame. Concerto de « L'r' 
Zeppelin ». 
C.R.C A N T E L L A 
Via Puliclano. 53 - Tel. 640.207 
Oggi riposo 
MANZONI (Scandlccl) 
Piazzi Piave, 2 
(Ap. 20.30) 
Jack Nicholson e Susan Strasberg Ini Vaio sul 
ventre. Colori. (VM 18) 
(U.s.: 22,30 ) 

M ICHELANGELO 
(San Cuciano Val di Pesa) 
Oggi riposo 

TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia, 16 • Tel. 216 253 
CONCERTI 1979-"80 
Oggi chiuso 
T A T R O G. VERDI - (Pisa) 
Attività regionale del teatro comunale di Fi
renze. Questa sera, ore 20,45: concerto sinto
nico corale diretto da peter Maag. Soprano: 
Maria Fausta Gallomani. Mezzosoprano: Gloria 
Bandirceli!. Tenore: Dano Rallenti. Bosso: 
Aurio Tomicich. Musiche di Liszt, Mozart. 
Maestro del coro: Roberto Gabbiani. Orchestra 
e coro del Msggio Musicale Fiorentino. 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 12-13 - Tel . 210.097 
(Orr 21.15) 
Conip. Teatro Dopo. Omaggio a Firenzi: 
n II giardino de! ciliegi », di Cecov. Tra gior
ni e sette letture di Andrea Ciulio (in colla
borazione col comune di Firenze). 
Ingresso gratuito. 
T E A T R O COLONNA 
Via Giampaolo Orsini. 32 • Lungarno 
Ferrucci. 23 - Tel. 6810550 
Gh'go Masino e Tina Vinci presentano: « La 
gravidanza di mi' marito ». Tre atti di G. 
Rovini. Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato 
ore 21,30. domenica e festivi ore 16,30 • 21,30 
Prenotarsi al 681.550 (valide tutte le riduzioni) 
Bus: 3 - 8 • 23 - 31 - 32 - 33 
TEATRO A M I C I Z I A 
Via II Prato. 73 - Tel. 218.820 
Tutti i venerdì e sabato al!e ore 21.30, tutte 
le domeniche e festivi alle ore 17 « 21.30. 
La Compagnie del Teatro Fiorentino, diretta 
da Wanda Pasquint presenta: La mi* nonna 
in minigonna, tre atti comicissimi di Igino Cag-

. gese. Regia di Wanda Pasquini. (Il,.venerdì so
no valide tujic'le r|'d"uziÓa<! cqmpreso'ETI/21). 
T E A T R O RONDO' DI BACCO 
(Palazzo Pitti - Tel. 210595) 
Ore 21,15 il Teatro Gerolamo presenta Mau
rizio Micheli in: Mi voleva Stréhler, di Um
berto Simonetta e Maurizio Micheli. 

T E A T R O C E L L O R I U O L O 
Via dell'Oriuolo. 31 - Te l . 210.555 
Oggi chiuso 
Da giovedì ore 21,15 la Cooperativa Oriuolo 
presenta: La congiura de' Pazzi, di Vittorio 
Alfieri. Regia di Sandro Bandecchi. 
T E A T R O AFFRATELLAMENTO 
Via Giampaolo Orsini. 73 
Tel. 68.12.191 
Centro teatrale Affratellamento. Ora 21,15 
K La comunità teatrale italiana > presente: 
« Macbeth », scene e regia di Giancarlo Sepe. 
Musiche di Stefano Marcucci. E* in corso la 
campagna abbonamenti. 
M E T A S T A S I O (P ra to ) 
Oggi alle ore 2 1 . I grandi mattatori di 
riowers, Lindsay Kemp e Co. presentano: « 5o-
gno di una notte di mezza estate ». Biglietti 
presso: Teatro Metastasio (Tel. 0574 /26202 ) . 
Aganzig Arno (055 295 251) 
ARCI ASSOCIAZIONE DI CULTURA 
SPORT E R ICREAZIONE 
Associazione Italiana Cina 
Scuola del Fiume scuola di Kung Fu WtMhu 
Scandicci - (F i ) . 
Giovedì 8 novembre elle ore 21 al palezzetto 
dello sport via Benedetto Dei. « Dalla Cina 
per la prima volta in Italia un grande spet
tacolo di arti marziali cinesi: wushu, Jlqieo, 
yingquìcong ». Ingresso posto unico L. 2.000 
(Prevendita presso conflato prov.le ARCI, via 
P. Alle Mosse 61 - Firenze). 
SCUOLA LABORATORIO 
DELL ATTORE 
Vfa Al fa ni. 84 - Tel. 215.543 
Oggi chiuso 
N I C C C L I N I 
V 'n l*T!i>oll - T e l . 213582 
Da domani a domenica 11 novembre, Andrea 
Giordana, Giancarlo Zanetti, con la partecipa
zione di Grazia Maria Spina ne: « Gli amori 
inquieti », di Carlo Goldoni. Regia di Augusto 
Zuccff. musiche di Marco Vavolo. 
Oggi prevendita dalle 10 alle 13.15 e dalla 
16 alle 19. 

DANCING 
D A N C I N G SALONE RINASCITA 
V i i Matteotti (Sesto Fiorentino) 
Ouesta sera alle ore 21 campionato itelleno: 
« Boogie Wooqie ». categoria amatori, omolo
gato doial F.M.B. italiana. 

Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) F IRENZE - Via 
Martelli n. 2 • Telefoni: 287.171 - 211.449 

I cinema in Toscana 
Pistoia 
Lux: The champ (Il campione) 
Globo: Sindrome cinese 

Lucca 
Por-Mfenor (Saperscxy Movie*): 

no market 
Pantera: The champ (It campione) 
Moderno: La potata bollente 
Ai tnt Sabato domenica. • venerdì 

Pisa 
Arlstoru The champ (I l campione) 
Odeon: Uragano 
Astra: Sindrome cinese 
Italia: Dottor Jekyll e gentile si

gnora 
Nuovo: II colosso di Rodi 
Mignon Sopcnexy Movie»: Hard

core disposto al piacere 

Livorno 
Grande: La patata bollente 
Moderno: Ocro 
Metropolitan: The champ ( I l cam

pione) 
Lazxeri, (Supersexy Movie*): Por

no market 
Sorbenti: Da!l« Cina con furor* 

Viareggio 
Ooton: The champ ( I l campione) 
Eden: Bocca da fuoco 
Eolo: Alien 

Carrara 
Marconi: Il ritorno di Palmi d'Ac

ciaio 

Empoli 
Lo Parta: Alien 
Cristallo: Sabato domen'ca e ve

nerdì 
Cineclub Unicoop: Il giorno della 

locusta 

Montecatini 
Kursaal: riposo 
Excelsion Chiaro di donna 
Adriano: Erotic story 

Colle Val d'Elsa 
Teatro del Popolo: Ore 21 aper

tura stagiona teatrale con: Molly 
cara 

S. Atostino: Uno strano tipo 

Editori Riuniti 
Richard B. Day 

Trotskij e Stalin 
(Lo scontro sull'economia) 

• Biblioteca di storia ». pp. 272. L. 5.200 
Lo scontro fra Stalin e Trotskij sulla questione della 
costruzione del socialismo in URSS: una ricerca molto 
documentata sulla contrapposizione fra 
la linea del « socialismo in un paese solo • e 
quella della « rivoluzione permanente - . 
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Crescono le difficoltà sul fronte del gasolio 

Emergenza a Grosseto: 
al freddo le scuole 
e gli uffici pubblici 

Conferenza stampa del vicesindaco — Dif
ficoltà nell'approvvigionamento di carburante 
GROSSETO — Situazione 
di emergenza a Grosseto 
per la mancanza di gaso
lio e di altri prodotti pe
troliferi per il riscalda
mento di uffici, scuole e 
strut ture di pubblica uti
lità. Il grido di allarme 
è stato lanciato ieri mat
tina in una conferenza 
stampa dal vicesindnco 
Tonini e dagli assessori 
comunali Cheiini e Giani-
noni. Sulla base dell'opi
nabile decreto ministeria
le, che ha collocato il ca
poluogo della Maremma 
nella zona D, dal primo 
novembre e regolamenta
ta per ore ha preso il 
via l'accensione (non ge
neralizzata) dei termosi-
foni. A quattro giorni dal
l'inizio del riscaldamento 
nelle case e con l'antici
pata stagione invernale 
col freddo pungente, la si
tuazione sta precipitando 
in quanto, come hanno 
detto gli amministratori. 
ogni tentativo compiuto 
per approvvigionarsi del 
combustibile non ha dato 
buon esito. 

Stamani la giunta co
munale, augurandosi di 
non trovare la contrarietà 
del Comitato regionale di 
controllo, farà una deli
bera per acquistare gaso
lio ai prezzi giornalieri 
maggiorati dell'eventuale 
costo di trasporto, ovun
que sia possibile reperir
lo: sul mercato libero di 
Genova o in altre locali
tà della provincia, della 
regione o altrove. Nel po
meriggio poi, alle 17. sem
pre in Comune sono stati 
convocati i presidi delle 
scuole elementari e supe
riori, i presidenti di cir
colo e di quartiere, non
ché le organizzazioni sin

dacali per metterli a co
noscenza dell 'attuale si
tuazione che non dà ga
ranzia per il riscaldamen
to di tut te le strut ture 
comunali. E per questo so
prat tu t to fino al gennaio 
1980, al momento in cui 
dovrebbe entrare in vigo
re la convenzione sotto
scritta t ra Regione e Agip. 

Ma vediamo nel concre
to qual ò il quadro della 
situazione, così come nel 
dettaglio è stato presen
tato dagli amministratori. 
Nel 1978 furono consuma
ti 1 milione e 600 mila 
litri di gasolio: ad ieri 
mat t ina la quanti tà dispo
nibile era soltanto di 10 
mila. Una riserva molto 
esigua che ha portato 1' 
amministrazione ad ero
garla con criteri priorita
ri. soprattutto garanten
dolo ai 4 asili nido citta
dini ed alla casa degli an
ziani. Una disponibilità 
comunque che garantirà 
il riscaldamento di que
ste strut ture solo per una 
sett imana. Tut to l'altro 
patrimonio, scuole elemen
tari- e superiori, uffici. 
impianti sportivi (dalle pi
scine al Palazzetto dello 
sport) e le serre sono all ' , 
addiaccio. Se la situazio-
ne del gasolio langue. 
quella degli altri prodotti 
derivati, kerosene ed olio 
combustibile, non va mol
to meglio. Infatti, con le 
scorte attuali alcune scuo
le possono usufruire del 
tepore per la disponibilità 
di 2.500 litri di olio com
bustibile, mentre tut te le 
scuole ubicate nelle fra
zioni possono far ricorso 
ad una disponibilità auto
noma di kerosene, che 
permetterà il riscaldamen
to per una sett imana. 

A Pisa il sindaco 
è riuscito a far 

accendere le caldaie 
Telegrammi al prefetto - Assicurata la firma di 
un decreto che dovrebbe garantire il caldo 
PISA — Gran freddo a Pisa mentre l'ufficio meteorologi
co della base aerea di San Giusto lascia poche speranze 
n chi, t ra una borsa dell'acqua calda e una stufetta elet-
trca, aspet ta il momento di poter dar via ai termosifoni. 

Dggi la situaziono dovrebbe migliorare: si potranno 
accendere le caldaie. Il prefetto, sollecitato dal sindaco. 
ha assicurato che firmerà un decreto grazie al quale i 
pisani potranno combattere l rigori della stagione. Ieri 
Il termometro era sceso a zero gradi ed i cittadini con 
I piedi gelati avevano cominciato a protestare. Il mugu
gno si era fatto sentire soprattut to nelle scuole e nelle 
fabbriche tan to che nello stabilimento Motofìdes di Ma
rina di Pisa gli operai delle officine avevano minacciato 
lo sciopero se non si fosse trovata una soluzione. 

E' s ta to a questo punto che il sindaco Bulleri e «Il 
assessori ( tutt i con cappotto e maglia di lana) hanno 
cominciato ad intrecciare telefonate con la presidenza 
della Regione Toscana e con il prefetto. E' s ta to stu
diato a fondo anche il testo del decreto legge governa
tivo (quello secondo il quale si sarebbe dovuti r imanere 
ancora dieci giorni senza riscaldamento) ma alla fine 
si è dovuto riconoscere che il Comune non aveva nessun 
potere per modificarne gli obblighi. 

U Comune — secondo la legge — ha solo il compito 
di multare chi accende 1 termosifoni. La notizia che il 
prefetto aveva annullato l'ordinanza del sindaco di Pon-
tedera che aveva concesso ai suci cittadini di dare gas 
alle caldaie, ha fatto sconsigliale a seguire la medesima 
strada. L'unica via di uscita è s ta ta quella di convincere 
II prefetto a prendere lui l'iniziativa, informando con
temporaneamente il presidente della Regione. Nel primo 
pomeriggio, mentre una pioggerellina gelida e fastidiosa 
cominciava a cadere sulla città. 11 nodo è s ta to sciolto. 
Con una ennesima telefonata, il prefetto ha fatto sapere 
al sindaco che, se il Comune glielo avesse chiesto for
malmente. avrebbe firmato un decreto che permette l'uso 
delle caldaie per il riscaldamento. 

Da Palazzo Gambacorti è parti to immediato il tele
gramma con la richiesta ufficiale; per questa mat t ina 
è atteso il decreto. La scappatoia legale trovata è sul 
tipo di quella già adottala nei giorni scorsi in r l t r e 
città, ed utilizza come motivazione le « condizioni atmo
sferiche a cara t tere eccezionale ». 

« Questa legge — ha detto Luigi Bulleri durante un 
breve incontro con i giornalisti — è risultala alla prova 
dei fatti completamente sbagliata e di difiicilc governa
bilità. Il Comune con il suo operato — ha aggiunto — 
ha interpretato il diffuso malessere che in questi giorni 
si è creato in città ed è corso ai ripari con gli scarsis
simi poteri che aveva ». 

L'assessore alla sanità Adrian*. Scarsella ha espresso 
l'augurio che quando il decreto legge arriverà in Parla
mento venga seriamente modificato in modo da garan
tirne una più facile applicazione. 

Andrea Lazzeri 

Una netta presa di posizione della FLC provinciale 

Reazioni negative alla proposta 
di acquisto del «residence 2000» 
L'idea era stata ventilata dalla società immobiliare e dall'Unione Inquilini — Non sì 
possono scaricare sulla collettività responsabilità di una politica edilizia sbagliata 

PISA — I s indaca t i pro
vinciali dei lavora tor i delle 
cos t ruzioni sono « decisa
m e n t e c o n t r a r i » al l ' ipote
si che il c o m u n e acquis t i il 
Res idence 2000. 

U n a ta le p ropos ta c h e — 
come si r i corderà — fu a-
v a n z a t a da l la socie tà im
mobi l ia re e in segui to an
che dal la Un ione Inqu i l in i , 
r a p p r e s e n t a u n t e n t a t i v o 
di sca r i ca re sulla collett i
v i tà r e sponsab i l i t à di u n a 
polit ica edilizia sbag l i a t a . 

Lo a f f e rma u n comuni
ca to diffuso dal la FLC in 
polemica con af fermazioni 
fa t te d a l l ' a m m i n i s t r a t o r e 
della SAICA (la soc ie tà 

immobi l i a re p ropr i e t a r i a 
del Res idence 2000) 

« La FLC — af fe rma il 
c o m u n i c a t o — è es t rema
m e n t e p r eoccupa t a del la 
s i tuaz ione p r e sen t e a l la 
SAICA (a t a le .proposi to 
sono s t a t e convoca te le as
semblee in t u t t i i can t i e r i 
di P isa e Livorno per af
f ron t a r e e d i scu te re con i . 
l avora tor i il g rave proble- I 
m a e, in accordo con la [ 
FLC di Livorno ed i dele
ga t i s indaca l i , sono s t a t e 
p romosse le necessa r ie ini
z ia t ive per verif iche a d 
ogni livello) m a n o n con
divide le a f fe rmazioni del 
s ignor Tersigl i sul le cause 

c h e h a n n o d e t e r m i n a t o la 
s i t uaz ione di crisi ». 

Q u e s t e v a n n o r i ce rca te 
più a m o n t e e cioè nel la 
pol i t ica c h e la soc ie tà h a 
c o n d o t t o fino a d oggi ri
s p e t t o a l le sce l te delle ti
pologie p rodu t t i ve , b a s a t e 
e s s e n z i a l m e n t e su alloggi 
med io a l t i e di lusso che 
n o n t r o v a n o sul m e r c a t o 
facili sbocchi di v e n d i t a . 

Ne è t e s t i m o n i a n z a — 
c o n t i n u a il c o m u n i c a t o — 
l ' i n v e n d u t o c h e la soc ie tà 
h a p r e s e n t e su P isa e c h e 
n o n è n é requ is i to n é oc
c u p a t o o l ' immobi le n o n 
a n c o r a u l t i m a t o in local i tà 
« La Cella », o l t re l 'opera

zioni con a l c u n e soc ie t à 
immobi l i a r i r o m a n e c h e 
n o n h a n n o c e r t a m e n t e 
c o n t r i b u i t o a favor i re 
l ' impegno di indir izzi nuo 
vi e n o n specu la t iv i . 

€ I l s i g n o r Ters ig l i — af
f e r m a p iù o l t re il comuni 
c a t o — n o n t e n t i d i scar i
ca re su l la co l l e t t iv i t à le 
p ropr ie r e sponsab i l i t à e 
n o n t e n t i di fare s t r u m e n 
tal i fo rza tu re ( s t r a n a l'ac-
c o m u n a n z a con l ' un ione 
inqui l in i ) pe r c o s t r i n g e r e 
il c o m u n e a d a c q u i s t a r e 
gli a p p a r t a m e n t i de l Resi
d e n c e 2000, cosa a l l a qua l e 
n o n solo la FLC è decisa
m e n t e c o n t r a r i a ». 

Gli argini sono « saliti » a quattro metri 

Adesso l'Ombrone 
non fa più paura 

Lavori di rafforzamento eseguiti nel punto in cui il fiume uscì allagando 
le campagne fino a Grosseto e provocando la terribile alluvione nel '66 

Il 5 novembre del 1968 il ca
poluogo maremmano era in
vaso da fango e acqua per '.a 
disastrosa alluvione di v?ntl 
quat tro ore prima che aveva 
sommerso i due terzi della 
città. Era s tato il fiume 
Ombrone, che con una porta
ta di 4.300 metri cubi di ac
qua al secondo, aveva «sfon
dato » a Pontedera, superan
t i ! le barriere, t rasc 'nando 
nella sua corsa e investendo 
con una forza inaudita pode
ri, s t ru t ture agricole, s t rade, 
nodo ferroviario, negozi e uf
fici della città. Danni incalco 
labili al patrimonio pubblico 
vennero stimati in miliardi di 
lire: una ferita che solo ora 
è s ta ta r imarginata, ma non 
dimenticata, grazie alla ini
ziativa dei cittadini e deì-
l 'amministrazione comuna'n 
per la ripresa della vita eco
nomica e sociale. 

Ieri il Comuae ha annusi-
brone è completamente di
menticato. Sindaco l'asses-
ciato che l'incubo dell'Oni-
sore ai lavori pubblici e l'in
gegnere capo del Comune 
hanno accompagnato ì gior
nant i alla Steccaia, a 6 chi
lometri ad est c'ella città, 
proprio nel punto dove io 
acque ruppero gli argini nei 
« canale Mandracchio», dila
gando a destra e a manca, e 
facendo apparire il passaggio 
circostante simile ad un \a-
sto specchio d'acqua acqui
trinoso. A proprie spese, dopo 
una lunga vertenza con s»li 
organi statali , con un finan
ziamento di 180 milioni, nei 
tempo di due mesi, il Comu 
ne è riuscito ad innalzerò di 
oltre 4 metri gli argini del 
canale, capaci ora di sostene
re un flusso d'acqua note
volmente superiore a quello 
«foll'alluvione del '66. 

Questa prima importante 
opera di urbanist ica idrauli
ca, che si muove nella dire
zione di prevenire e di risa
na re l 'ambiente, è un primo 
significativo passo di un più 
complessivo progetto finaliz
zato a creare le condizioni di 
sicurezza della ci t tà da una 
quinta, drammat ica fuoriusci
t a delle acque dal let to del-
l'Ombrone. Infat t i è già in 
fase di avanzata realizzazione 
il progetto per lo smantel
lamento e la nuova destina
zione del canale del diversivo 
che aspet ta di divenire defi
ni t ivamente di proprietà 
pubblica. Per la sua sdema-
nializzazione, per anni, 
l 'Amministrazione comunale 
da una par te e la Regione 
dall 'altra hanno impegnato 
tu t ta la loro forza e prestigio 
per far intendere gli organi 
ministeriali della necessità di 
sciogliere i vincoli demaniV.i. 

Dall 'anno scorso gli orien
tament i ministeriali hanno a-
vuto finalmente una inver
sione di tendenza, e l'Ammi
nistrazione ha potuto intra
prendere iniziative per fare 
cessare al diversivo la sua 
antica e inutile vocazione di 
«canale di colmata». Con u-
no s tanziamento di un mi
liardo e 300 milioni da attin
gere a t t raverso la Cassa de
positi e prestiti , l 'ammini-
strazine comunale oltre ch3 
al r isanamento ed alla ripuli
tura del canale, t rami te in
nalzamento degli argini, vuol 
giungere anche a definirne 
una diversa funzione. 

Presa di posizione a Livorno 

«Rinviare le elezioni» 
affermano i genitori 

LIVORNO — Dopo la presa di posizione degli studenti , che 
hanno deciso di astenersi dalle prossime elezioni se il Mini
stro della Pubblica Istruzione non accetterà la richiesta di 
rinvio, si estende la critica mossa allo s ta to di paralisi e di 
inefficienza della scuola. 

Questa volta se ne fa portavoce 11 coordinamento geni
tori della Circoscrizione 2. In un documento redat to dal ge
nitori gli organismi collegiali sono invitati a prendere po
sizione affinché il Ministro della Pubblica Istruzione decreti 
la sospensione delle prossime elezioni. Alle forze politiche 
viene invece richiesto un impegno sempre maggiore per ot
tenere la modifica di alcuni punti della legge istitutiva dei 
D( creti Delegati. 

In particolare i genitori chiedono: la sostituzione dei 
consigli di classe con assemblee di classe, composte da tut t i 
i genitori, gli insegnanti, gli s tudenti per le superiori; l'isti
tuzione di organismi rappresentativi del genitori e degli stu
denti eletti dalle assemblee di classe; nuovi poteri al con
siglio di circolo o di istituto in meri to alla sperimentazio
ne ed alla programmazione didatt ica; un nuovo rapporto 
tra consiglio di circolo o di istituto con il collegio dei do
centi per operare in maniera dipart imentale. 

A tempi brevi, inoltre, dovrà essere promosso un dibat
tito serrato sui decreti delegati. 

Anche i genitori sono convinti della necessità di una ri
forma complessiva della legge (da intendersi come momen
to della più generale riforma della scuola) che consenta un 
ìapporto diverso e creativo t ra amministrazione centrale, 
organi collegiali, e amministrazioni locali. 

Nel documento i genitori hanno fatto proprie le prote
ste degli s tudenti livornesi eletti nei consigli di istituto e 
di distretto che alcuni giorni fa si sono dimessi. Secondo 
gli studenti , i consigli d 'Ist i tuto non rispondono alle ri
chieste di r innovamento avanzate, i temi discussi nelle as
semblee sono del tu t to estranei alla vita dei Consigli sco
lastici ed il mandato dei delegati viene a perdere di signi
ficato. Per questi motivi molti s tudenti si sono dimessi, chie
dendo il rinvio delle elezioni previste entro il 25 novembre. 
II rinvio dovrà permettere al Par lamento di rinvedere i de
creti delegati in modo da accogliere le critiche che i' gio
vani e gli studenti hanno espresso nei loro dibatti t i in que
sti mesi. 

sf. f. 

Contro il piano della direzione 

Oggi scioperano 
i lavoratori del 
gruppo Olivetti 

Manifestazione questa mattina nel centro di Mas
sa • Saranno presenti i CdF degli altri stabilimenti 

Scioperano, oggi, tut t i i la
voratori del gruppo Olivetti. 
L'agitazione, che avrà carat
tere generale, è s ta ta indetta 
culla PLM che intende così 
respingere integralmente il 
piano di politica industriale 
che la direzione Olivetti h i 
presenta to nelle scorse setti
mane al sindacati . 

Tale piano — com'è noto 
— prevede nelle sue linee e-
senzialì il t rasferimento d' 
alcune produzioni quali mac
chine da scrivere manuali . 
calcolatrici elettroniche all'e
s tero (si parla di Brasile e di 
Estremo Oriente) ; il progres
sivo disimpegno su al t re atti
vità, in particolare nel campo 
della meccanica; la riduzione 
dei livelli occupazionali nei 
diversi settori in cui l'azione 
opera. 

Tut to ciò comporterà l'e
spulsione cV: 3.000 lavoratori 
ent ro la fine del 1980 e di 
altr i 1.500 nel 1981. Di qui la 
decisione dello sciopero che, 
con modalità differenti, inte
resserà tut t i gli addetti della 
produzione e la rete com
merciale di assistenza delle 
regioni Piemonte, Toscana, 
Campania e Lombardia. 

Per quanto riguarda i lavo
ratori della Toscana è previ
sta una manifestazione che si 
svolgerà nel centro di Massa. 
dove converranno rappresen
tanze sindacali e ctelegati del
le varie filiali delle province 
toscane. I lavoratori presidie-
ranno la piazzetta ant i s tante 
il Teat ro Guglielmi, in pieno 
centro, ment re una delega
zione sa rà ricevuta in comu
ne dal sindaco, il compagno 
Silvio Tongiani. 

I lavoratori in piazza a-
vranno la solidarietà di tu t t i 
gli altri ccnsigli di fabbrica 
della zona industriale, che 
saranno presenti con i loro 
striscioni, ment re all ' interno 
dello stabil imento Olivetti d> 

Massa lo sciopero sarà cosi 
art icolato: due ore per ogni 
reparto per ogni turno. Nel 
corso della giornata saranno 
discusse le diverse forme di 
lotta; non si escluc'o il blocco 
delle merci in en t ra ta e in 
uscita, da effettuarsi nella 
giornata di mercoledì, COBI 
come è già stato deciso per 
altr i stabilimenti del gruppo 
in altre regioni. 

La scelta di Massa come 
sede di questa manifestazione 
non e casuale. Qui esiste uno 
dei maggiori stabilimenti del 
gruppo (circa 700 dipendenti 
addett i alla produzione e». 
mobili da ufficio) che già un 
anno fa ha conosciuto i:> 
« mano del r is t rut turatore » 
che ha portato lo scorporo 
della fabbrica dal gruppo, 
con la costituzione della Oli
vetti Shintesys S.p.A. e ad u-
na prima riduzione del per
sonale. 

Lo stabilimento che rap
presenta tut tora un comp.ci-

so avanzato tecnologicamente, 
si trova però di fronte ad un 
mercato che non è più quello 
ti', una volta. L'unico prodot
to che ancora « tira » è U 
famoso armadio a libro, ma 
che da solo è insufficiente a 
reggere le sorti dello stabili
mento di Massa. 

Alla Shintesys, già oggi si 
producono accessori per l'e
lettronica, ma non con quella 
specializzazione che sarebbe 
necessaria. In più, nei piani 
di r istrutturazione del grup
po, uno dei settori che ver
rebbero ridimensionati » 
Massa sembra proprio che 
debba essere quello della 
supportistica: ciò che com
porterebbe. oltre alla diminu
zione coll'occupazione azien
dale, il dare un colpo, for^e 
definitivo, alle prospettive e': 
sviluppo dello stabilimento. 

fé. 

Dentro l'omicidio dell'altra sera nella campagne della Maremma 

Una storia di incomprensioni 
litigi e di continue minacce 

Perché l'anziano coltivatore ha scaricato la doppietta sul f iglio — Le vicende di Loreno, 
la vittima, e della sua continua emarginazione — L'ultimo esasperato incontro è stato fatale 

Paolo Ziviani 

GROSSETO — E' in car
cere da 24 ore, sotto l'accu
sa di «omicidio volontario 
aggravato», Pierino Bigazzi. 
il se t t an tenne coltivatore 
grossetano che alle 21 di do
menica. in un casolare iso-
Iato della campagna Man
g a n e s e ha ucciso con due 
colpi di fucile il proprio fi
glio, Lorenzo, di 37 anni . 

Il motivo di questo grave 
fat to di sangue, deve essere 
ricercato nell 'esasperazione 
del genitore che non soppor
tava più il comportamento 
violento, di minacce fisiche 
e verbali che la vi t t ima pun
tualmente metteva in a t to 
nei suoi confronti, ed è s ta to 
proprio in conseguenza di 
una ennesima, violenta lite, 
scoppiata t ra i due, che 1' 

agricoltore ha esploso due 
fucilate da distanza ravvici
na ta uccidendo il figlio 

Al di là del fat to di cro
naca, della dinamica del de
litto, avvenuto in un podere 
s i tuato lungo la provinciale 
della « Follonata » che uni-

! sce Manciano con Sempre-
niano, la vicenda comporta 
alcune riflessioni sul modo, 
sull 'ambiente, da cui è ma
tu ra ta questa tragedia fami
liare che vede coinvolti pa
dre e figlio. 

L'omicida, vedovo da alcu
ni mesi per l'impossibilità 
di riuscire a vivere con il 
figlio si era deciso a la
sciare il podere per andare 
ad abi tare nel vicino borgo 
di «Poggio Capanne» dove 
abi tano appena 100 perso

ne. Infine, la vitt ima, forse 
fin dalla giovanissima età, 
mai compreso per il suo ca
ra t t e re estroverso, dopo la 
morte della madre era ri
mas to a vivere solo, senza 
alcuna at t ivi tà. 

Più di una volta le auto
r i tà hanno dovuto interve
nire perché il suo s ta to di 
ubriachezza diffusa, di al
colizzato, recava molestia al 
prossimo e part icolarmente 
al padre dal quale preten
deva spesso denaro. La set
t imana scorsa Lorenzo Bi
gazzi e ra apparso in paese 
dopo alcuni giorni di degen
za in una clinica per alco
lizzati di Pisa. E puntual
men te con il rientro in pae
se sono ricominciate le liti, 
le incomprensioni e i ran

cori matura t i in anni di di
saccordo. che hanno trovato 
così tragica conclusione. 

La vittima, conosciuta In 
tu t t a la zona per il suo 
« anormale » comportamento 
era s ta to sottoposto in pas
sato a cure sani tar ie da 
par te del centro di igiene 
mentale della Provincia. Il 
padre più volte aveva fat
to presente al carabinieri 
fatti incresciosi intervenuti 
t ra lui e il figlio. Pare, al
meno da notizie in nostro 
possesso, che già t re mesi 
fa l'uomo per porre fine al
le angherie, alle botte ed al
le sassate di cui era s ta to 
fat to bersaglio, abbia spara
to in direzione del figlio. 
In quella occasione però la 
doppietta non andò a segno. 

Gli ultimi ritocchi riaccendono il difficile problema dei prezzi 

Perché aumentano il pane e la carne 
Le cause di fondo vanno ricercate nelle grandi speculazioni internazionali e nelle manovre interne 

Sul problema dei prezzi 
e in particolare quelli 
della carne e del pane, 
pubblichiamo un interven
to del segretario regionale 
della FI ESA (sindacato 
alimentaristi) aderente al
la Confesercenti. 

Come Segretario Regionale 
della FtESA Con)esercenti, 
Federazione Italiana Esercen
ti del settore Alimentare, mi 
è d'obbligo intervenire in 
questo momento particolare 
poiché sul pioblcma dei 
prezzi in general", ma fo j 
prattutto sul problema del • 
prezzo della carne e del pa- i 
ne, si possano sentire e si 
sentono levarsi più voci e 
non sempre simpatiche. 

Affrontando questo impor
tante e difficile />/<»/».••' •;</ »')< 
sembra doverono runTajrc 
che l'inflazione cfHiy-e :•"• ! 
riamente la novità rj >:iom,a j 
superando oooi Imi,ti che 
ormai già d.i tempo «i riusci
va a wnateiirr.' u hi clli deci
samente inferiori. 

L'infintone e portatrice di 
aumenti paurosi dei prezzi, 
anche dei peneri di largo e 
generale consumo. Le sue ra
dici trormo t ita in fattori di 
ordine esterno oltre che in
terno e potranno essere su-
pente solo se interverranno 
volontà polttiche con precida 
intenzione tolta a combattere 
e superare questo male. Non 
vi sono dubbi, concorrono in 
modo assai consistente ad a-
limcntare nnflazione le gros
se speculazioni alle quali as-
fistiamo quotidianamente e 
che vestano regolarmente 
impunite. 

Vi è innanzitutto una gros

sa speculazione di carattere 
intemazionale che sì sivtlge 
sulle vendite e sull'acquisto 
di varie materie prime ali
mentari. come la carne, il 
cacao, il caffè ecc.. ed extra 
alimentari come il metano, il 
petrolio. Come e ben noto 
queste iniziative speculative 
di gruppi ristretti di operato
ri dell'importazione portano 
a volte alla rarefazione arti
ficiosa della merce e quindi 
al rialzo del prezzo. 

Vi e l'altro aspetto di carat
tere interno legato ai mercati 
all'ingrosso e grossi magazzi
ni. nei quali t tari prodotti 
agricoli possono essere rac-
visto svolgere azioni tipica
mente speculative, come 
colti e consertati. Abbiamo 
quella riguardante lo stoc
caggio del formaggio parmi
giano, che, reso scarso sul 
un reato, ha visto subito sali
re artificiosamente il suo 
prezzo. 

Ritornando al macellaio ea 
al fornaio questi sembrano 
oggi più di sempre sul banco 
degli imputati. Perchè conti
nuare ad additare nel det-
taqliantc il responsabile del 
caro carne o del caro pane? 
In questi giorni il Comitato 
Provinciale Prezzi di Firenze 
si e riunito ed ha deliberato 
di aumentare il prezzo della 
carne e quello del pane, i 
loro listini risalivano rispet
tivamente all'agosto del 1798 
ed al febbraio del 1979. 

Per i macellai devo dire 
che i prezzi al consumo che 
pure sono aumentati e non 
di poco non rispettano il rea
le aumento dei vari prezzi al
l'ingrosso e non tengono per 
niente di conto di quanto il 

dettagliante ha dovuto, in 
questo ultimo anno, pagare 
di più per l'aumento delle 
tariffe pubbliche, (luce, tele
fono), l'equo canone che ha 
in parte liberalizzato il cano
ne dei locali adibiti ad uso 
commerciale, gli scatti nume
rosi della contingenza, rau' 
mento del costo della vita, 
tutto ciò non e slato assolu
tamente considerato nel 
prezzo stabilito dal CPP, ma 
percentuale del margine lordo 
di commercializzazione nella 
migliore dell'ipotesi non su
pera il 10 per cento. 

Per il fornaio, le 580 lire 

del prezzo di un filone di 
pane da un Kg. deliberale 
dal CPP sono per lo meno al 
disotto di 80-100 lire del 
prezzo che avrebbe dovuto 
costare il filone. Con rau-
mento della farina di oltre il 
10 per cento e con lutti i 
costi di gestione paurosamen
te cresciuti, più 22 per cento 
la mano d'opera per la pro
duzione del pane, più 15 per 
cento affitto locali, più 75 
per cento combustibile, più 
SO per cento contenitori ed 
imballi, più SO per cento spe
se generali, il prezzo equo 
avrebbe dovuto essere non 

580 lire ma per lo meno 650 
lire al Kg. 

E allora se è vero quanto 
detto, ed è vero, è inutile 
continuare a bersagliare 
questo falso bersaglio dei 
dettaglianti, i quali insieme a 
tutti i consumatori pagano 
errori di una volontà politica 
che non ha voluto e non vuol 
cambiare questo meccanismo 
ormai chiaramente fallito e 
decisamente da correggere. 

Occorre, e come Confeser' 
centi l'abbiamo da sempre 
sostenuto, una politica dei 
prezzi trasparenti e sorveglia
ti dalla produzione al detta-
olio, ad eccezione dei prodot
ti petroliferi per i quali si 
chiede il prezzo amministra
to. 

Come Confesercenti siamo 
pure consapevoli di una forte 
necessità di intervento per 
una ristrutturazione e am-
•nodernamento della rete 
distributiva, sviluppando le 
forma associate agli acquisti 
ed alle vendite. 

Occorre un impegno collet
tivo che veda unite tutte le 
forze sociali, politiche e sin
dacali a portare avanti una 
politica di riforma del com~ 
mercio, che non sia a senso 
unico e ' discriminante nei 
confronti dell'attuale rete 
distributiva tradizionale. Oc
corre la riforma del settore 
con la ristrutturazione del-
Tintero sistema di controllo. 
l'abolizione del CIP e dei 
CPP e la gestione dei prezzi 
affidata ai Comitati Regiona
li. 

Giancarlo Monzecchi 
(segretario regionale 

della FIESAConfe sercenti) 

RICORDI 
NeU'ennivsrssrio della scomparsa del compagno Leno Bientinesi di 

Livorno le moglie ricordandolo a quanti lo hanno stimato e amato sot
toscrive diecimila lire per i l nostro giornate. 

" * a * 
Nel primo anniversario delia scomparsa de! compagno Tolmino 

Vaira. iscritto alla sezione del PCI di Fossone. la moglie e le figlie 
nel ricordarlo ai parenti, s i compagni e agli amici sottoscrivono ven
timila lire per i l nostro giornale. 

t * • 

Nei giorni scorsi ricorreva i l terzo anniversario della morte del 
compagno Beltavio Galgani. di Follonica. I l ricordo del compagno 
Bellavio, per trenta anni diffusore de l'Unità, è ancora vivo nei com
pagni e negli amici. La famiglia nel ricordarlo sottoscrive quindicimila 
lire per l'Unità. 

* a * 

Nel sesto anniversario della scomparsa del compagno Franco 
Belano, segretario provinciale dell 'INCA a Livorno, la moglie e la 
mamma lo ricordano a quanti lo hanno amato e sottoscrivono trenta-
mira lire per la stampa comunista. 

* * * 
Ad un anno dalla scomparsa del compagno Elio Borghesi, di Arezzo, 

attivo diffusore de l'Unità, la moglie Lina Io ricorda a tutt i i com
pagni e amici e sottoscrive venticinquemila lire per l 'Unità. 

* » * 
Un anno fa è deceduto i l compagno Gino Ceccare!li d i Livorno. I l 

compagno Gino era iscritto al partito dal '24 , la moglie ricordandolo 
con stima e affetto e quanti lo hanno conosciuto, sottoscrive cinquan
tamila lire per la stampa comunista. 

* • » * 

Ad un anno dalla scomparsa del compagno Fab'o Barsotti d i Rosi-
grano Solvay. la mamma, il babbo, i l fratello. Laura ed i parenti tutt i 
lo ricordano ai compagni ed agli amici. Sottoscrìvono ventimila lire 
per l 'Untò. 

» « * 
Dopo sei anni dalla scomparsa del compagno Massimo Franceschi . 

di Rosignano So!vay. la mamma ed i familiari lo ricordano con immu 
tato affetto, i l compagno Massimo faceva parte della segreteria comu 
naie della FGCI. I familiari sottoscrivono ventimila lire per la stamp-
comunista. 

* * * 
La famiglia del compagno Giulio Ceccherini della sezione del PC 

di Nodica a Pisa, nella ricorrenza della scomparsa, per ricordarle 
sottoscrive auindlcimila lire al nostro giornale. 

* * » 
Sebato 27 ottobre scorso ricorreva i l 13. anniversario della scor 

parsa del compagno Renzo Degl'Innocenti della sezione del PCI 
Candeglia. La moglie per ricordarlo a coloro che Io conobbero e ! 
stimarono come attivista del partito nella sezione dì Candeglia 
Pistoia e come diffusore dell'Unità sottoscrive 50 mira l ire per ' 
stampa comunista. 

* * * 
Ad un anno dalla scomparsa del compagno Claudio d o n i , p-

ricordarlo a quanti lo conobbero e stimarono, i compagni della sezion 
di Perignano di Pisa hanno sottoscritto 70 mila lire per la stamp 
comunista. 

* * * 
Per ricordare i l compagno Guido Sprugnoli, i l fratello Al f io, res 

dente a Genova, ha sottoscritto 30 mila lire per la stampa comunista 
* • * 

CONDOGLIANZE 
I compagni della sezione Gramsci di Sant'Anna e i l Comitato Co

munale del PCI di Lucca esprimono le loro condoglianze alla com
pagna Carla Casotti per i l grave lutto che l'ha colpita. 

* * * 
LUTTO 

I compagni di Montecatini Terme, addolorati e commossi, annun
ciano la scomparsa del caro compagno Orlando Moncini, militante esem
plare del PCI, diffusore instancabile della stampa comunista, cittadino 
stimato da tu t t i . 
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Pierino Cucchi ha fatto 
carriera e come quei giova
ni ambiziosi che popolano 
le pagine della leteratura 
ottocentesca, dopo essersi 
fatto un nome in provincia 
sta sfondando anche in cit
tà. Nel giro di un anno ha 
furoreggiato a San Giovan
ni Valdarno. estremo avam
posto del territorio areti
no. e poi è approdato ad 
Arezzo, dove, nel giro di 
sci partite, ha rinfocolato 
gli spenti entusiasmi della 
tifoseria amaranto. 

A San Giovanni Pierino 
Cucchi ha lasciato l'ottimo 
ricordo di un campionato 
condotto in testa alla pri
ma giornata e perso pro
prio per un pelo, dopo l'in
terminabile maratona del 
maxi spareggio che non fi
niva mai. Ad Arezzo ha fat
to vedere subito di che pan
ni si veste portando la na
vicella amaranto a veleg
giare nelle acque dell'alta 
classifica. Ad una sola le
ga di distanza dal tandem 
Siracusa-Cavese. 

Gran parte dei suoi otto 
punti la squadra di Cucchi 
li ha raccattati in casa, do
ve gli amaranto si trasfor
mano in 11 scatenatissimi 
schiacciasassi. Domenica. 
nella città del Petrarca, ci 
lia lasciato tutte le penne 
anche la capolista Siracu
sa. infilata a due minuti 
dalla fine dopo un martel
lamento degno del miglior 
Monzon. 

Signor Cucchi, la vitto
ria sui siciliani vi lancia 
in orbita. E' troppo dire 
che puntate alla serie B? 

Serie B? No. non è pro
prio il caso di parlarne; i 
nostri programmi preve
dono solo un buon cam
pionato. Se poi si supera 
il preventivo tanto meglio. 

Lei è molto cauto, però 
le cronache parlano di un 

Un allenatore 
che ha fatto 
carriera 
Pierino Cucchi dal Montevarchi all'Arezzo 
Gli amaranto sono diventati undici «schiac
ciasassi » - Domenica anche la capolista Si
racusa ci ha lasciato le penne - Che ne pensa 
delle toscane 

Arezzo in condizioni splen
dide. 

Questo ci fa molto pia
cere ma non bisogna illu
derai. 

Allora cambiamo discor
so e parliamo del derby 
Livorno Montevarchi. E' 
finito zero a zero. Lei che 
ne pensa? 

E' un risultato che con
ferma le mie supposizioni. 

Cioè? 
Che il Montevarchi farà 

un buon campionato e che 
il Livorno ha una difesa di 
ferro (in sci partite ha 
preso un solo goal) ma 

anche In attacco parecchio 
anemico. 

L'Empoli ha vinto final
mente la prima partita. E' 
un risultalo scacciapen
sieri? 

Credo di sì. L'Empoli di 
quest'anno si è rafforzato, 
il due a zero di domenica 
probabilmente lo ha anche 
sbloccato psicologicamente 
e le sofferenze dell'anno 
scorso non si dovrebbero 
ripetere. 

Lei è un esperto della C2. 
Come lo vede il campionato 
di quest'anno? 

C'è ancora un po' di in
certezza e all'inizio è una 
cosa normale. 

Si ripeterà anche il duello 
fra le squadre toscane e li
guri? 

Non credo, quest'anno la 
vittoria se la giocheranno 
solo le squadre toscane. 
Forse potrà dire qualcosa 
solo lo Spezia. 

Fra le toscane mi pare 
che vada molto forte il 
Prato? 

Si, il Prato è partito 
con il piede giusto. Io ho 
molta fiducia nel suo alle
natore Meregalli, un ra
gazzo modesto e bravo. 

Meregalli l'anno scorso 
allenava la Lucchese, una 
delle favorite di questa C2. 

Domenica la Lucchese 
ha vinto a stento e non in
grana tanto bene, ma la 
squadra sulla carta c'è. 
staremo a vedere. 

E la sua ex squadra, la 
Sangiovannese? Non mi pa
re che possa recitare an
che quest'anno il ruolo di 
protagonista. 

E* vero, la Sangiovanne
se ha messo in vetrina 
molti giovani e il suo cam
pionato diventa molto più 
difficile dell'anno scorso. 
E poi non tutti gli anni 
sono uguali. L'anno passa
to si partì bene e tutto fi
lò liscio. 

Un'ultima domanda, che 
che ne pensa, dopo due 
anni di esperienza in C 2 
e in C 1, di questa riforma 
dei campionati semi prò? 

Mi sembra positiva, i 
campionati di C 2 sono 
belli e interessanti, so
prattutto per la Toscana. 
L'unico problema è la C 1, 
che ormai è diventata co
me la serie B. 

V. p. 

La B è un?amaro™ 
calice per il Pisa 

La « difesa di granito », di cui la squadra si vantava, si è sfaldata - Anche 
la Pistoiese batte a vuoto - Sarà bene fare attenzione ai passi falsi 

Serie B amara per il Pisa. 
Fino a due domeniche fa si 
parlava di una squadra che, 
tutto sommato aveva biso
gno solo di trovare il modo 
per vincere una partita scac
ciapensieri, granitica in di
fesa, forte al centrocampo e 
un po' anemica all'attacco. 

Poi, nel giro di sette ter
ribili giorni, sono arrivale 
due mazzate, una piti forte 
dell'altra: l'arena Garibaldi 
è stata violata dal Matera e 
una settimana dopo i pisani 
sono naufragati a Vicenza 
dove anche la difesa di gra
nito si è sciolta come neve 
al sole sotto i raggi impie
tosi del vicentino Zanonc, 
omonimo del segretario del 
PLl e, come lui, grintoso e 
possente. 

Sei mezzo ai due disastri 
sono da registrare il solito 
licenziamento dell'allenatore, 
l'assunzione di un nuovo 
«r salvatore » della patria, Ser
gio Carpanest. le bizze del 
presidente e la scoperta di 
una crisi fatta oltre che di 
partite perse, di centinaia di 
milioni di debiti. Serie B 
amara dunque e potrebbe 

diventare amarissima fin da 
domenica prossima quando a 
Pisa arriveranno i brianzoli 
del Monza, una squadra am
biziosa e già carica di pun
ti. Speriamo bene. 

Serie B amarognola anche 
per l'altra squadra toscana 
del torneo cadetti, la Pistoie
se, costretta al pari casalin
go dai pugliesi di Bari. La 
squadra di Riccomini è abi
tuata ai fasti dell'alta clas
sifica, alla lotta per il pri
mato, al sogno proibito del
le serie A. Quest'anno la 
realtà è ben più dura e bi
sogna stare attenti ai passi 
faìsi perche sennò si finisce 
nelle sabbie mobili del fondo 
classifica. 

Naturalmente il campiona
to di B è molto strano: è 
sufficiente vincere due par
tite per trovarsi nel gruppo 
di testa, mentre due scon
fitte consecutive portano le 
squadre cadette a lottare 
contro la retrocessione. 

Per Pistoiese e Pisa, quin
di, il campionato è ancora 
da giocare, anche se molto 
spesso l'ottimismo può gio
care brutti scherzi. 

SIENA — E meno male che 
c'è la coppa: domani sera ar
rivano al Palasport senese gli 
sventurati belgi del Verviers 
e dopo quarante minuti dj 
formalità, l'Antonini passerà 
al turno successivo in Coppa 
Korac. Sul cemento di Ver
viers i senesi la spuntarono 
per 78 a 63 in una gara senza 
storia: domani sera, magari, 
al ragazzi di Brinci si pre
senta l'occasione buona per 
puntare alla quota 100 e ri
dare un po' di entusiasmo al
la tifoseria corrucciata (ce ne 
sarebbe bisogno) salvo im
previsti. In campionato l'An
tonini ha rimediato una ma
gra figura a Brescia, contro 
la Pinti Inox di Riccardo Sa
les e con le telecamere pun
tate. La squadra senese ha 
denunciato gli ormai cono
sciuti limiti tecnici: la man
canza di un pivot In grado di 
contare sotto canestro, la ca
renza di penetrazione delle 
guardie, la scarsa vena dei 
tiratori da fuori, il fatto che 
Behagtien è un'ala anche se 
si dà un gran dafare ai rim
balzi. Oltre a tutto questo, di 
fronte a milioni di telespetta
tori, la squadra senese ha 
denunciato in tutti l suoi 
uomini evidenti limiti di te
nuta. Se vogliamo si possono 
tirare in ballo i chilometri che 
i senesi si erano sobbarcati 
nelle trasferte In Belgio ed a 
Brescia, ma il calo degli ul
timi cinque minuti contro la 
Pinti h a veramente dell'In
credibile. 

Fmo ad allora non è che le 
cose fossero andate poi male. 
Il primo tempo si era chiuso 
con solo 4 punti di svantag
gio ed il potenziale difensivo 
degli americani di Sales era 
stato abbastanza contenuto, 
anche se Laimieer sótto le 
plance non aveva rivali. 

Il primo quarto d'ora del 
secondo tempo era una alta
lena continua: la difesa a zo
na con Mina al centro area 
(rendeva abbastanza bene ed 
in attacco Buccia e Bahaghen 
non avevano rivali. In tre 
occasioni l'Antonini ha l'op
portunità di portarli ad un 
solo punto. 59 a 56: Quercia 
in contropiede e dall'angolo 
tenta • la conclusione sotto 
misura, ma rimedia solo un 
fallo di sfondamento. La re
plica dei bresciani è spietata 
e si va a 5 punti. Seconda 
occasione gettata al vento: 
su 68 a 64 tocca a Mina sfon
dare ed Infine sui 74 a 70 è 
Tassi che imita i suoi com
pagni e va ancora a sfondare 
sulla difesa schierata della 
Pinti. 

C'è ancora il tempo per 
Behaghen e Bucci di scam
biarsi un ottimo assist e ri
portare sotto la squadra. Poi, 
negli ultimi minuti, anche 
Behaghen scoppia e macchia, 
con 4 tiri e due personali 
falliti, la sua eccellente pre
stazione. Falumbo, piccolo 
play di Sales, neppure partito 
nel quintetto base, sale in 
cattedra e trascina la sua 
squadra a vincere con un 
considerevole bottino. E* la 
prima vittoria casalinga della 
Finti, mentre l'Antonini con
tinua a perdere regolarmente 
in trasferta. In questo modo, 
se non si riesce a vincere 
qualche volta anche fuori ca
sa, la pulì si allontana sem
pre di più: per di più le 
avversarle dirette hanno vin
to tutte proprio in trasferta, 
La Grimaldi di Sandro Gam
ba ha addirittura espugnato 
Varese, con una partita magi
strale e forse in ombra dal
l'altra parte; l'Arrigoni ha 
pensato bene di vincere a 
Mestre ed il Jolly a Pesaro. 
pur con un solo punto di 
vantaggio. Insomma, la clas
sifica sta ormai assumendo 
un volto ben preciso per i 6 
posti in pulì. Gabetti, Sinu-
dine. Emerson, Billi, non si 
discutono. 

Ora l'Antonini spera 
di rifarsi in coppa 
La squadra senese ha rimediato una magra figura a Brescia contro la Pinti Inox - L'attenzione è 
ora puntata all'incontro con i belgi del Verviers • Intanto gli «ex» si fanno onore in altre compagini 

Per 1 restanti due posti, 
Grimaldi, e Arrigonl sembra
no le più accreditate concor
renti con il Jolly a fare da 
terzo Incomodo. L'Antonini 
ha ancora la possibilità per 
inserirsi in questo giro, so
prattutto se domenica pros
sima la Sinudine, avversaria 
tradizionale ed odiata, verrà 
in qualche modo esorcizzata. 
Certo è che i bassifondi della 
classifica sono sempre più 
vicini, anche se un pizzico di 
ottimismo non guasta, visto 
il livello delle squadre che 
stanno in classifica dietro ai 
senesi. Le due squadre ro
mane sono probabilmente le 
più deboli del campionato e 
l'Acquafabla è per di più as
sillata da una crisi di succes
sione al dimissionario Carlo 
Cerioni. L'Isolabella Milano, 
ammaliata dalle teorie del 
maghi americani, non si è 
ancora resa conto di avere 
una squadra di comprimari 
e che il gioco palla e tiro lo 
si può fare con chi spesso 
riesce ad Inquadrare la reti
na. Anche la Superga e la 
Scavolini sembrano inferiori 
al senesi, cosi come la Pineti 
Inox, nonostante la sconfitta 
di domenica. Insomma, l'An
tonini. se non entra in pulì, 
può perlomeno arrivare a 
spareggiare con le squadre di 
A 2 che arriveranno subito a 
ridosso delle prime, evitando 
cosi i terribili play off per la 
permanenza In Al, che Zorzi 
conosce già fin troppo bene. 
Oltre alla amarezza per un 
campionato non certo dispu
tato alla grande, a Siena so
no in molti a mangiarsi le 
mani vedendo ciò che gli 
« emigrati » verso altri lidi 
riescono a fare lontano dalla 
Torre del Mangia. Facciamo 
un breve elenco Ezio Caia* 
daioll. coach della promozio
ne ed artefice primo del 
boom del basket a Siena, con 
la 6ua Jolly, squadra non cer

to data tra le più forti alla 
vigilia, è riuscito ad espugna
re Pesaro ed a far tremare la 
Sinudine in casa propria. 

In classifica ha due punti 
In più dell'Antonini. Per di 
più, Carlo Dolfl, prodotto del 
vivaio mensanlno, proprio a 
Forlì si sta guadagnando lodi 
e menzioni d'onore da tutta 
la stampa specializzata: lo 
stesso Franceschlnl con Car 
datoli, ha trovato gli stimoli 
giusti e sta facendo un otti
mo campionato. Scendendo 
di categoria in serie B. Fai-
sini, giovane Pivot di discrete 
speranze è costantemente tra 
i migliori della Libertas Li
vorno, anche se nel derby 
con la Leone Mare non ha 
brillato molto. Sempre in se
rie B, Barraco è tra i miglio
ri marcatori dell'Olimpia Fi
renze, mentre Dimitri a Pisa 
e Bartalini nella Virtus Siena 
si fanno ottimamente valere. 
Giustarini, sempre nella Vir
tus, pur martoriato dagli ar
bitri. non si discute neppure. 
Insomma tutti questi ex, lon
tano dalla corte Antonini, si 
fanno chi più e chi meno, 
rimpiangere. 

Zorzi, in ospedale per i re
canti disturbi, medita mentre 
Brinci soffre in panchina. Fi
no a quando Quescia Giroldi 
e Tassi in tre segneranno 14 
punti ci sarà poco da stare 
allegri. Gli americani vengo
no in Italia a fare l cirenei, 
ma insomma fino ad un cer
to punto. Per fortuna domani 
sera, a Siena si brinderà in 
coppa, ma il calice del cam
pionato fino ad oggi è amaro. 

Daniele Magr in i 

NELLA FOTO: un'azione sot
to il canestro dell'Antonini 

Lo sport può diventare 
la Jabbrica jiella salute, t 
Un giudizio dell'UlSP sulla legge regionale — Qualche rammarico perché la-Regione non ha 
consultato gli enti di promozione sportiva — Si «rovescia» il vecchio sistema assicurativo 

L'UISP regionale ha e-
spresso un giudizio positivo 
sull'iniziativa della Regione 
Toscana in merito alla medi
cina dello sport per la tem
pestività che caratterizza l'in
tervento attuativo dell'artico
lo 61 della legge 883. Ma 

l'UISP toscano esprime anche 
il suo rammarico e la sua 
preoccupazione per la manca
ta consultazione degli enti dì 
promozione, in particolare in 
rapporto al fatto che nel 
piano sanitario regionale 
dovrà essere riconosciuta 
l'essenziale funzione preven
tiva di una corretta ed ade
guata attività motoria e spor
tiva e dovrà essere prevista 

la tutela sanitaria anche delle 
attività organizzate dagli enti 
dì promozione e di quelle in-
divicXiali non organizzate. 

Colpisce questa mancata 
consultazione — afferma 
l'UISP toscano in un comu
nicato — che in considera
zione della sensibilità di
mostrata per questa materia 
dalla Regione che proprio 
nell'aprile scorso organizzò 
con la nostra associazione il 
convegno nazionale di Pisa 
su «La medicina sportiva nel 
servizio sanitario nazionale ». 

Partendo dal presupposto 
che la legge 833 rovescia in 
positivo il vecchio sistema 
assicurativo (diagnostico-te-
rapeutico), indirizzandolo ver

so la prevenzione e che tende 
a qualificare e rendere pro
duttiva la spesa per la salute, 
evitando inutili duplicati di 
strutture e cn servizi, rivalu
tando la figura del medico di 
base, l'UISP toscano sottoli
nea la funzione essenziale di 
promozione della salute e di 
prevenzione, delle malattie 
che l'attività motoria assume 
in una società a sempre 
maggior indice di ipocinesi 
(rischio di mancanza di atti
vità sportiva). Per questo, 
pur battendosi per una ade
guata tutela degli sportivi 
praticanti (rischio da sport). 
laddove l'orticolo 14 óella 833 
affida alle Regioni competen
ze in materia di «medicina 
dello sport » e non solo di 
« tutta la sanitaria delle atti
vità sportive», l'UISP affer
ma come fondamento di un 
intervento integrato dille 
strutture sanitarie e sportive 
la promozione dell'attività 
motoria in funzione preventi
va. 

Anche in considerazione del 
limiti di spesa imposti alla 
grave situazione economica 
in cui versa il paese, ma sot
tolineando l'esigenza di indi
rizzare gli investimenti verso 
foncamentali servizi pubblici 
proponiamo due livelli di in
tervento sanitario nello speci
fico. Un primo livello in cui 
sia il medico di base, oppor

tunamente riqualificato ed 
inserito nelle strutture pub
bliche, a formulare il giudizio 
di idoneità in base alla co
noscenza dell «paziente», 
tramite la visita clinica ed 
eventuali accertamenti da 
svolgersi presso le strutture 
pubbliche del servizio sanita
rio. 

Un secóndo livello deve 
prevedere all'intervento di 
ogni USL un servizio di me
dicina sportiva, integrato con 
gli altri servizi specialistici, a 
cui spettino anche funzioni 6 
aggiornamento periodico dei 
medici di base. Riteniamo in

fine estremamente deleterio 
in questo periodo transitorio 
sia proporre rigide regola
mentazioni, non sempre det
tate da reali necessità scien
tifiche e che non troverebbe
ro strutture sufficienti ed i-
donee alla loro situazione sia 
formulare ipotesi di interven
to temporaneo che in qual
siasi modo contrastino con la 
prefigurata struttura definiti
va. 

L'UISP regionale con que
ste valutazioni vuole offrire 
un contributo ad una seria 
elaborazione del plano sani
tario regionale. 

Quinto campionato di pesca 
per i giornalisti sportivi 
- Il Gruppo Toscano Gior

nalisti Sportivi organizza 
per mercoledì 21 novembre 
il 5. campionato Toscano di 
pesca per giornalisti profes
sionisti e pubblicisti iscritti 
airusSL Le adesioni do
vranno essere inviate entro 
il 15 novembre presso la se
de del Gruppo USSI. via G. 
D'Annunzio, presso il Cen

tro Tecnico Federale dclK 
j FIGC. La gara si svolgerà 
, nel Lago di Bagnolo di Mon-
• temurlo (dalle 10,30 alle 
. 12.30) e subito dopo i par

tecipanti si ritroveranno, per 
la premiazione, presso il ri
storante «La Torre» di Ivo 
Ciattini. Nel lago, già popo
lato di ricca fauna ittica, sa
rà anche immesso un con
gruo quantitativo di trote. 

I quartieri discutono 
di sport con la scuola 

Il problema delie strutture sportive e del loro 
utilizzo saranno i temi centrali della confe
renza cittadina organizzata dal Quartiere Due 

Il problema delle strutture 
sportive e del loro utilizzo e 
il rapporto fra l'associazioni
smo e la scuola saranno i te
mi centrali della « Conferenza 
cittadina sullo sport» orga
nizzata dal Quartiere n. 2 per 
la sera del 20 novembre. Con
ferenza che sarà tenuta pres
so la sala del cinema e Co
lonna » (via Giampaolo Orsi
ni) ed alla quale sono stati 
invitati i sindaci e gli ammi
nistratori del Comune di Fi
renze e dei comuni limitrofi. 
il Provveditore agli Studi di 
Firenze, fili amministratori 
della Provincia di Firenze, il 
presidente e i membri del 
consiglio scolastico provincia
le. i presidenti e ì membri 
dei Distretti Scolastici, i pre
sidenti e i membri dei Con
sigli di Quartiere, gli Enti di 
promozione allo sport e le as
sociazioni sportive fiorentine. 

Tema della conferenza: 
« Principi e modalità di uti
lizzo e di gestione delle strut
ture sportive e pubbliche; 

rapporti con la cittadinanza, 
l'associazionismo e la scuo
la ». 

Il tema prescelto dal Consi
glio di Quartiere n. 2 (che 
comprende Badia a Ripoli, 
Bandino. Nave a Rovezzano, 
Ponte a Ema, Gavinana. Ri-
corboli. Sorgane. Villamagnaì 
pone sul tappeto problemi di 
grande attualità e di notevo
le importanza soprattutto se 
esiste la volontà di giungere 
ad una reale gestione socia
le delle strutture sportive. 

• * • 

Il Consiglio di quartiere 13 
di Firenze ha organizzato cor
si di avviamento allo sport. 
per ragazzi e ragazze che 
frequentano le scuole dell'ob
bligo. articolati in corsi di 
ginnastica formativa e ritmi
ca. tennis, minibasket e mi
nirugby. 

Per informazioni rivolgersi 
alla sede del Consiglio di 
quartiere n. 13. via Elbano 
Gaspcri, 18. (571395). 

Lutto per i «viola» 
è morto Longinotti 
E' stato presidente e poi commissario straor
dinario della Fiorentina - Dal giorno che la
sciò l'incarico non è più entrato in uno stadio 

Un altro grave lutto ha 
colpito il mondo dello sport 
e in particolare la Fiorentina. 
Dopo una breve malattia è 
morto domenica scorsa l'in
dustriale Enrico Longinotti. 
presidente dal 1961 al 1965 
della società viola e poi 
commissario straordinario. 

Enrico Longinotti aveva 67 
anni. Assunse la carica di 
presidente della Fiorentina al 
posto di Enrico Befani, il 
presidente del primo scudet
to (1955-1956) conquistato dal
la squadra di Fulvio Bernar
dini. 

Erano gli anni di Julinho e 
Montuori. di Cervato e Virgi
li. di Segato e Chiappella. 
Per Longinotti che affidò la 
direzione della squadra al
l'ungherese Hidegkuti, poi a 
Ferruccio Valcareggi e infine 
a Beppe Chiappella furono 
anni travagliati. Sotto la gui
da di Hidegkuti la Fiorentina 

dette l'impressione di poter 
ripetere l'impresa del 
1955-1956 con una serie posi
tiva di venti partite. Crollò a 
San Siro nell'incontro con il 
Milan quando mancavano 
sette giornate dalla fine. Il 
Milan vinse il terzo posto nel 
campionato 1961-1962. la Fio
rentina non riusci più a inse
rirsi relle grandi. Nel 1963 in 
seno alla Fiorentina esplose 
la crisi e Longinotti venne 
nominato commissario 
straordinario con la collabo-. 
razione di due vice Ugolino 
Ugolini e Rodolfo Melloni. 

Nel febbraio del 1965 Lon
ginotti lasciò la carica di 
presidente dopo una vivace 
assemblea. Il suo posto fu 
preso da Nello Baglini. 

Enrico Longinotti dal gior
no che lasciò la carica di 
presidente viola non si inte
ressò più di calcio e non 
entrò più in uno stadio. 

Il « wushu » dalla 
Cina con calore 
Previste numerose esibizioni in Toscana dell'an
tica arte marziale - Una delegazione dei 28 membri 
parteciperà a una tournée nella nostra regione 

L'ARCI. l'Associazione Ita-
iia-C'na e la scuola Del Fiu
me di Firenze, scuola di wu
shu. hanno promosso la mi
ma tournée italiana della d*»-
! esrazione nazionale cinese di 

La delegazione composta da 
28 membri (sia maschi che 
femmine) di cui 21 deil'éqiu-
De atletica — alcuni dei Qua
li ballerini del teatro dell'ope
ra <"•: Pechino — presenterà 
nei prossimi giorni in varie 
città italiane che cosa è que
sta antichissima disciplina 
sportiva cinese che ha cono
sciuto in Italia dagli Anni 
Settanta in poi larga popola
rità, grazie soprattutto alla 
produzione cinematografie* 

Il wushu, che letteralmente 
significa « arte marziale ». e 
uno sport tradizionale cin°=* 
molto antico, la cui orlane 
risale alla società primitiva 
quando vennero impiegate 1* 
prime armi per la difesa >*<*• 
sonale e nelle guerre tribbi». 
Con il costante miglioramen
to e perfezionamento delle ar
mi Il wushu si arricchì in 

forma, contenuto e tecnica. 
Al tempo delle dinaot'e 

M n g e Ching (1368-1911) l 
wushu aveva raggiunto un 
notevole sviluppo tecnico; In 
questo periodo fiorirono nu
merose scuole e stili con una 
grande varietà di esercizi 
praticati e a mani nude «» 
con le armi. 

La delegazione nazionale ci
nese di wushu terrà per gio
vedì alle ore 21, presMj Si 
Palazzotto dello sport di Fi
renze, una «mostrazlone 
spettacolo di particolare inte
resse «ella quale saranno pro
poste le diverse tecniche tra
dizionali. 

La delegazione nazionale ci
nese ai v.ushu sarà presente 
In Toscana nel prossimi gior
ni e precisamente: giovedì 
8 novembre, ore 21, Fi rem» 
Pai a fe l io delio sport; vener
dì 9. ore 21, Empoli; sabato 
10. ore 21. a Pisa al Palaz-
zetto dello sport; domenica 
11. ore 16, a Firenze incon
tro con la scuola Del F i l a * ; 
lunedi 12, ore 21, a Lfroono. 
Palazzetto dello aport. 
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Ma resta ancora aperto il problema dei finanziamenti 

Finalmente una schiarita 
per il nuovo aeroporto di 
Napoli, che nascerà nella 
zona di Lago Patria. Si in
cominciò a parlarne dieci 
anni fa e solo ora l'Iter bu
rocratico per dare il via ai 
lavori è entrato nella fase 
conclusiva. 

Il ministero del Trasporti 
ha infatti stipulato l'appo
sita convenzione — conte
nente anche un progetto di 
massima dell'opera — con 
la società «Aeroporto Na
poli ». i cui azionisti sono il 
Comune, la Provincia, la 
Camera di commercio e il 
Banco di Napoli. La notizia 
è emersa ieri nel corso di 
una conferenza stampa te-
nuta dal presidente della 
giunta regionale. Cirillo; 
dal sindaco di Napoli. Va-
lenzi; dal vice presidente 
dell'amministrazione provin
ciale, Daniele e dai rappre
sentanti del Banco di Na-
poli (Accardo) e della Ca
mera di commercio (Ma
gnano). 

Una schiarita, dicevamo; 
ma gli ostacoli e i problemi 
da superare non sono tutti 
scomparsi. 

Resta ancora aperto, ad 
esempio, il nodo decisivo, 
quello dei finanziamenti. Al
lo stato possono essere uti
lizzati solo sei nil'iardl (ori
ginariamente erano 10, ma 
uno Io si è perso per il pro
trarsi delle procedure e un 
altro si vanificherà — per 
la stessa ragione — entro 
dicembre). E l'insufficienza 
di questi soldi è evidente. 
basta pensare che il costo 
totale preventivato è di cir
ca 150 miliardi. Il dato più 
preoccupante, inoltre, è che 
mentre il ministro dei tra
sporti ha stipulato la con
venzione. il governo si ap
presta a presentare un di
segno di legge che prevede 
uno stanziamento di circa 
800 miliardi per gli aeroporti 
di Linate e della Malpensa. 
Nessun accenno, insomma. 
a quello di Napoli. 

Una svista? Una disat
tenzione? O piuttosto una 
mancanza di volontà a su
perare limiti e ritardi ac
cumulatisi nel corso di que
sti anni? 

Ad insinuare questo dub
bio è stato lo stesso presi
dente Cirillo. « Non si può 
parlare — ha detto — di 
impegno meridionalistico se 

Per il nuovo 
aeroporto: 

un passo avanti 
E' stata costituita una società pub 
blica tra Comune, Provincia, Banco 
di Napoli e Camera di Commercio 

se poi alle parole non seguo
no i fatti... » ed è indicativo 
che questa notazione venga 
da un democristiano. La 
realizzazione del nuovo ae
roporto è indispensabile per 
almeno due ordini di motivi: 
uno occupazionale, l'altro ci
vile. 

« Si può stimare — si leg
ge infatti in uno studio del
la società «aeroporto Napo
li » distribuito ieri — che 
nel solo periodo di realizza
zione della infrastruttura 
(che tra studio e fattibilità, 
progettazione esecutiva e co
struzione vera e propria non 
impegnerà meno dì 4-5 an
ni) sarà necessario l'apporto 
di circa 3 milioni e mezzo 

di ore lavorative tra opere 
di cantiere, di officina, sup
porto e prefabbricazione. La 
successiva gestione dell'or
ganismo impegnerà poi — 
si legge ancora nel libro — 
dalle 1500 alle 2000 persone 
all'atto del primo avvio, per 
giungere a valori dai 4 ai 
6 mila addetti a regime (e-
scluse le attività ATI. l'in
dustria aeronautica, ecc.). 
E' naturalmente più diffi
cile valutare, invece, l'enti
tà della occupazione indot
ta... ». 

Sull'altro aspetto, quello 
dello sviluppo civile e pro
duttivo. si è invece soffer
mato il compagno Valenzi. 
Se Napoli — ha detto in 

sostanza — deve essere una 
città — ponte con i paesi 
del Mediterraneo, e per que
sta ipotesi noi ci battiamo. 
l'occasione di realizzare qui 
un nuovo aeroporto non può 
essere perduta. De1! resto 
questa esigenza è già con
fermata dal fatto che lo sca
lo di Capodlchino. anche se 
malandato e inadeguato, è 
pur sempre, per importanza. 
il terzo di Italia. 

Nei prossimi anni inoltre, 
si prevede un aumento del 
traffico aereo che le piste 
di capodichino non riusci
ranno certo a smaltire. 

Riflessioni, queste, ripre
se anche dal compagno Ilio 
Daniele, il quale ha anche 
preannunciato un impegno 
d?lla provincia per assicu
rare un cospicuo finanzia
mento per la realizzazione 
dell'opera. 

Ma quale saranno, adesso, 
le successive tappe dell'iter 
burocratico per dare il via 
ai lavori? In primo luogo 
la convenzione con la socie
tà « aeroporto Napoli » do
vrà essere registrata dalla 
Corte dei conti. Per questo, 
però, è necessario conclude
re alcuni accertamenti sul 
progetto. Il compito è stato 
affidato olla SEA, una dit
ta che ha già compiuto lo 
stesso lavoro per gli aero
porti di Linate e della Mal
pensa. Per concludere que
sti accertamenti la SEA 
avrà a disposizione al mas
simo sei mesi. 

Successivamente dovrà es
sere modificato il disegno di 
legge de1! governo, in modo 
tale da p revedere un finan
ziamento per Napoli di al
meno 100 miliardi. E' que
sta. del resto, la cifra pre
vista del dossier presentato 
dalla Cassa del Mezzogior
no alla CEE in vista della 
operazione-integrata Napoli. 

Il primo atto ufficiate per 
la realizzazione del nuovo 
aeroporto è del 1969. Allora 
fu infatti approvato nu pro
getto di massima da Comu
ne, Provincia e Camera di 
commercio che prevedeva 
la realizzazione nella zona 
di Lago Patria. Fu poi l'en
te autonomo Volturno a. 
chiedere che l'aeroporto si 
facesse in altra zona e pre
cisamente a Grazzanise. Co 
minciò cosi un vero e pro
prio « balletto » che è du
rato fino ad ora. 

L'esperimento di via Chiaia 

«Se continua così, 
potremo estendere 

l'isola pedonale 
L'assessore D'Ambrosio è ottimista 
Favorevoli quasi tutti i commercianti 

Via C'Inaia, una decina di 
giorni dopo la decisione del 
Comune di chiuderla al traf
fico delle auto private dalle 
10 del mattino fino alle 20.30: 
tentare un bilancio dell'ini
ziativa è un po' azzardato. 
Tra domeniche, feste infra
settimanali e sabati pochi so
no stati finora i giorni di 
vendita reale per cui i com
mercianti non se la sentono 
neanche di esprimere un giu
dizio. 

« Nonostante questo — ci 
ha però detto il presidente 
del centro commerciale di 
Chiaia. Mf I /.o — dalle di
scussioni avute in questi gior
ni con gli altri negozianti non 
posso essere che ottimista 
sulla riuscita della zona pedo
nale. Alcuni, che all'inizio 
erano perplessi, in pochi gior
ni si sono ricreduti ed ora 
sono tra i più entusiasti so
stenitori dell'iniziativa. * D'al
tra parte, affermare che c'è 
stato un calo delle v-ndite 
perché ora per la strada non 
transitano più automobili — 
continua Manzo — mi sem
bra artificioso. I motivi del 
calo sono altri e li conoscia
mo bene: il maltempo che ha 
bloccato tante persone in ca
sa. e niù ancora gli scioperi 
a singhiozzo nelle banche che 
in questi giorni hanno lette
ralmente fermato la circola
zione di danaro. 

Io sono ottimista. Anzi sono 
convinto che risultati concreti 
si cominceranno a vedere 
molto presto, per non parla

re del periodo natalizio quan
do via Chiaia - sarà l'unica 
« Oasi » della città, in cui 
passeggiare tranquillamente 
e fare acquisti ». 

Il presidente del centro 
commerciale parla a nome 
della maggioranza dei nego
zianti della zona. Qualcuno in 
verità ancora non è convinto 
e vorrebbe ritornare indietro. 
Ila stilato anche una peti
zione al sindaco, ma si trat
ta di una sparuta minoranza. 

Ottimista anche l'assessore 
al traffico del Comune di Na
poli. D'Ambrosio. 

« Tutto è andato meglio del 
previsto — ci ha detto — 
gli ingorghi paurosi di traf
fico al Chiatamone di cui 1 
pessimisti parlavano come 
una certezza non si sono. In 
realtà verificati. Certo noi 
siamo molto impegnati nel 
far rispettare i divieti di so
sta nell'intera zona e nel re
golare il traffico con una 
massiccia presenza di vigili. 
Però del nuovo dispositivo 
non posso attualmente che 
dare un giudizio positivo. Se 
le cose proseguiranno cosi 
non escludo che l'intera zo
na pedonale potrà essere 
estesa anche ad altre stra
de. E dico questo anche die
tro la sollecitazione di mol
tissimi commercianti (per la 
sola via Chiaia ho una peti
zione firmata da 77 perso
ne) e di molti abitanti del
la zona che finalmente in 
questi dieci giorni hanno po
tuto ritrovare una dimensione 
umana *. 

Fallito un clamoroso tentativo di evasione di un giovane in attesa di giudizio 

Esce da Poggioreale sostituendosi al compagno di cella 
Francesco D'Agostino è stato condotto presso la pretura di Frattamaggiore, dove il suo amico doveva essere pro
cessato - Ha tentato la fuga lanciandosi da una finestra - Ha battuto la testa per terra: ricoverato al Cardarelli 

Incredibile episodio all'istituto «Diaz» 

Gli studenti lo contestano 
e il preside li denuncia 

Si tratta del prof. Di leso -1 ragazzi lo accusano di essere troppo 
rigido in seguito a due restrittive circolari emanate in pochi giorni 

Lui. il preside, si chiama 
Paolino Di leso, la scuola è 
11 « Diaz », un istituto tec
nico. 

Il professor Di leso non è 
esattamente quello che si po
trebbe definire un insegnan
te facile. Sicuramente non 
pare riscuotere tra i suoi stu
denti plebisciti di simpatia. 

I fatti, in questo senso, so
no inequivocabili: cinque an
ni fa, una petizione con in 
calce decine di firme degli 
studenti del «Vico» (allora 
Di leso era preside di quel 
liceo) riusci a ottenere il tra
sferimento. Di leso passò al 
a Pareto», un istituto com
merciale di Pozzuoli. Ma an
che qui, non è durato molto. 
Altra petizione, altro trasfe
rimento: al « Diaz ». 

E anche al « Diaz » il « pre
side di ferro » non ci ha mes
so molto a farsi sentire. Con 
una rigida circolare di qual
che tempo fa ha subito fat
to piazza pulita di tutte quel
le piccole consuetudini quo

tidiane, che tradizionalmen
te fanno parte della vita del
la scuola. Niente più inter
vallo, tanto per cominciare. 
E poi. uno sproporzionato e 
inopportuno giro di vite che 
non ha certo funzionato da 
elemento di distensione nel 
clima della scuola. 

Alla circolare gli studenti 
opposero un volantino. Vi si 
denunciavano, il singolare at
teggiamento del preside, la 
inutilità delle misure assun
te nella circolare, si auspica
va una maggiore democrati
cità dei comportamenti e del
le decisioni. Risposta imme
diata del professor Di leso: 
un'altra circolare. Questa vol
ta l'attacco è indirizzato a 
quegli studenti che a giudi
zio del preside Di leso stru
mentalizzano i propri com
pagni oltre il lecito: insom
ma una specie di duro av
vertimento per i «caporio
ni » che aizzano la massa. 

Gli studenti giudicano in
sostenibile il contenuto della 

seconda circolare. Si riuni
scono in assemblea, ne discu 
tono. Poi. una consistente 
delegazione si reca dal pre
side: chiede di discutere, di 
chiarire. Dopo qualche resi
stenza il professor Di leso 
si convince a ricevere i ra
gazzi. Ma non è un dialogo, 
bensì un monologo. Gli stu
denti espongono vivacemen
te le loro ragioni. Il preside 
si chiude in un singolare mu
tismo. La sua risposta è ar
rivata qualche giorno fa. E' 
un ordine di comparizione 
per tre studenti davanti al 
procuratore della Repubblica 
di Napoli. Una denuncia per 
violenze e ingiurìe che i tre 
giovani avrebbero indirizza
to contro il preside del «Diaz". 
Evidentemente tre studenti 
di quelli che il professor Di 
leso considera « caporioni ». 

I tre giovani dovranno 
ì comparire in tribunale il IO 

novembre prossimo per ri
spondere delle gravi accuse. 

In agitazione 
i dipendenti 

civili 
della NATO 

Da mercoledì scorso, gli 
800 lavoratori civili italiani 
dipendenti della Marina ame
ricana sono in sciopero per 
la difesa del posto di lavoro. 
Il comando militare della 
Marina statunitense di 
stanza ad Agnaoo sta dando 
già corso al preannunciato li
cenziamento di 340 dipen
denti tra i civili italiani. Mo
tivazione: la riduzione delle 
forze USA nella provincia di 
Napoli e l'immissione di nuo
ve tecnologie nell'organizza
zione complessiva del lavoro. 

Parallelamente, intanto, 
denunciano le organizzazioni 
sindacali UILTUCSUIL e 
PILTAT-CISL. il comando 
assume per le stesse man
sioni personale civile ame
ricano. Di fronte a tale dram
matica situazione le organiz
zazioni sindacali hanno chie
sto un Sicontro immediato 
col prefetto di Napoli. 

Situazione 
preoccupante 

nel settore 
informatica 

Il ruolo dell'informatica in 
Campania è stato oggetto di 
un'approfondila analisi in 
un'assemblea dei lavoratori 
del «Centro di calcolo elet
tronico interfacoltà* dell'uni
versità di Napoli, riunitisi in
sieme con i rappresentanti 
delle confederazioni sinda
cali. 

Al centro del dibattito, lo 
stato di preoccupante confu
sione in cui versa il setto
re. che risulta di fatto ma
nipolato da precisi interessi 
delle multinazionali, nonché 
dì pochi docenti universita
ri. i quali avallano scelte 
certamente poco finalizzate 
agli interessi della colletti
vità. 

In una mozione approvata 
al termine dell'incontro e 
siato invece auspicato un u-
so dell'informatica a fava 
re delle esigenze espresse da 
precise priorità territoriali e 
per interventi programmati 
nella pubblica amministra
zione e nell'apparato produt
tivo regionale, 

Infiltrazioni 
d'acqua: 

due sgomberi 
ieri sera 

I vigili del fuoco hanno or
dinato ieri pomeriggio lo 
sgombero delle verticali di 
due stabili a causa delle in
filtrazioni d'acqua dovute al
le piogge di questi giorni. Si 
tratta dello stabile di via Co-
riolano a Campegna n. 3 e 
dello stabile ai gradini Spiaz
zi n. 9. 

Nel primo stabile di Fuori-
grotta si trova anche un cir
colo didattico che i vigili del 
fuoco hanno fatto sgom
brare, II fabbricato presenta 
gravi dissesti. Il Comune 
dovrà accertare se è neces
sario allontanare tutte le fa
miglie o è sufficiente sgom
brare solo alcune stanze de
gli appartamenti. La vertica
le dell'altro stabile di tre 
piani presentava già gravi le
sioni. Con la pioggia dei gior
ni scorsi si sono accentuate. 

I vigili hanno così ordinato 
il blocco della strada e lo 
sgombero della verticale. 

i la tentato di fuggire dal 
carcere di Poggioreale sosti
tuendosi al suo compagno di 
cella che doveva essere tra
sferito altrove. Ha usato in
somma lo stesso stratagem
ma adottato dal giovane 
« marine ». che abbiamo visto 
nel film «Hair», per non 
partire dal Vietnam. Al pre
giudicato napoletano però è 
andata male. Ora è pianto
nato in una corsia dell'ospe
dale Cardarelli per trauma 
cranico con sospetta lesione 
ossea. E dovrà rispondere an
che di un reato in più. ten
tata evasione, che va ad ag
giungersi ad una- lista già 
lunga: tentato omicidio, ra
pina. detenzione d'armi. 

E' la storia di Francesco 
D'Agostino, un giovane ven
titreenne di S. Antimo arre
stato nell'aprile dell'anno pas
sato. A Poggioreale era stato 
messo nella stessa cella con 
un compaesano. Michele Mon
tagna. ventuno anni il pros
simo 10 d'eembre. finito in 
carcere all'inizio di quest'an
no per ramina, sequestro di 
persona, estorsione e deten
zione d'armi. Entrambi sono 
in attesa di giudizio. Per Mi
chele Montagna però ieri 
mattina si presenta l'occa
sione di uscire, sia pure sol
tanto per una mattinata, dal 
carcere di Poggioreale. Da
vanti al pretore di Fratta-
maggiore. dottor Elio Picco-
lini. era stato fissato per le 
ore 10 il processo per l'art. 80 
del Codice della strada, la 
guida senza patente, un rea
to minore, accumulato dal 
Montagna nella sua breve ma 
intensa attività illegale. 

Ma ad uscire dalla cella 
non è lui. ma il suo amico: 
Francesco D'Agostino ha ca
pito infatti che quella è l'oc
casione buona per fuggire. 
Nella piccola pretura di Frat-
tamaegiore. dove la sorve
glianza sarà sicuramente ri
dotta ai minimo, spera di 
cogliere l'attimo propizio per 
evadere. All'inizio tutto fila 
liscio. Francesco D'Agostino 
inganna gli agenti di custo
dia di Poggioreale 2 si finge 
per il suo amico Michele 
Montagna, Anche davanti al 
pretore di Frattamaggiore 
l'ineanno funziona. E final
mente. quando gli sono state 
tolte le maniette. può scap
par via. 

L'unica uscita praticabile. 
però, è rappresentata da un 
finestrone bloccato da una 
grossa grata. Si butta a ca
pofitto e riesce a passare tra 
le sbarre, infrangendo il ve
tro. Cade però con la testa 
a terra e sviene. All'ospedale 
i sanitari accertano le sue 
gravi condizioni e si riser
vano la prognosi. L'evasione 
è fallita. Ma nessuno ancora 
si è accorto che France
sco D'Agostino è sotto falso 

» nome. 
A svelare l'inganno involon

tariamente è proprio la nani-
j ma, Pasqualina Cesano ac-
I corsa al Cardarelli dopo il 
i «volo» di Frattamaggiore E' 

lei che dà il vero nome ad 
un carabiniere mandato in 
ospedale a piantonare il fe
rito. 

Iniziano allora una serie di 
controlli. A Poggioreale gli 
agenti trovano ancora In cel
la il vero Montagna, 

Due marinai inglesi l'altra notte 

Per ritornare al porto 
hanno rubato 

un pullman ATAN 
La corsa è durata poco perché il pesante automezzo 
ha urtato alcune auto in sosta e si è fermato 

A Napoli può accadere di 
tutto anche che due mari
nai inglesi, passando davanti 
al deposito ATAN di via Po-
sillipo rubino un pullman e 
poi. percorsi un centinaio di 
metri, si fermino dopo aver 
urtato contro alcune auto. 

Il fatto è avvenuto l'altra 
notte poco dopo l'una. Un 
dipendente dell'ATAN. Giu
seppe Testa di 40 anni, ha 
fermato una pattuglia della 
volante, la decima, che sta
va perlustrando la zona. 

All'esterrefatto equipaggio 
l'autista ha denunciato, conci
tato, che poco prima due ma
rinai inglesi gli avevano ru
bato il pullman fermo da
vanti al deposito. 

La pattuglia della volante 
si è lanciata all'inseguimento 
e ha trovato marinai e bus 

i fermi qualche centinaio di 
j metri più avanti. 
I I due. infatti, dopo aver 
. allentato il freno a mano. 
1 avevano urtato alcune auto 
1 in sosta lungo la strada e 

fermatisi non erano riusciti 
a far rioartire più il pesante 
automezzo. 

I due marinai dovranno ri
spondere di una accusa dav
vero originale furto aggra
vato di un Dullman dell'ATAN 
e di danneggiamento. 

Due operai 
feriti 

sul lavoro 
a Napoli 

Due operai ieri sono rima
sti feriti per incidenti sul la
voro verificatisi a Napoli, in 
due zone della città. Il pri
mo infortunio, il più grave, 
è avvenuto in una segheria 
di S. Erasmo, la SICCET; 
un operaio. Michele Zanìn. 
di 40 anni, residente ad Ot
taviano. è stato ustionato da 
un getto di olio bollente fuo
riuscito da una macchina cui 
era addetto. E' stato giudi
cato guaribile in 30 giorni 
per ustioni in varie parti del 
corpo. Il secondo episodio in 
via Comunale a S. Giovanni. 
L'edile Federico Antio. 30 an
ni. abitante a Boscotrecase, 
dipendente della ditta CaAN-
NAS. è stato investito da uno 
smottamento improvviso di 
terreno. Medicato al Nuovo 
Loreto è stato giudicato gua
ribile in tre giorni. 

Dai CC, davanti al deposito ATAN a Capodimonte 

Arrestato un giovane 
per spaccio di eroina 

Incriminato anche per detenzione di armi, trovate 
nella sua abitazione durante una perquisizione 

La discussione sulla Napoli del futuro 

Intorno al movimento 
operaio si costruiscono 

le sorti della città 

Eugenio Caria, un odonto
tecnico di 20 armi è stato ar
restato ieri dai carabinieri 
del reparto operativo di Na
poli 1, mentre stava venden
do. nei pressi del deposito 
ATAN di Capodimonte. dosi 
di eroina a due giovani di 
vent'anni. Dopo una perqui
sizione nell'abitazione del 
Caria, nel corso della quale 
i carabinieri haiino rinvenu
to altre 10 dosi di eroìna, 
una pistola 7.65, una cali
bro 38 special e una venti
na di cartucce, l'odontotec
nico è stato accusato an
che di detenzione di armi e 
munizioni oltre che di spac
cio di droga. I due giovani 
« acquirenti » sono stati se
gnalati all'autorità giudi

ziaria. 
Sempre in tema di droga 

va segnalato l'arresto di un 
maestro elementare di Bo
scotrecase, Gennaro Cirillo 
di 20 anni. Nel giardino del
la sua abitazione in via Na-
polano, i carabinieri di Tor
re Annunziata hanno sco
perto una minipiantagione 
di canapa indiana: 6 pianti
ne in tutto e 850 grammi del
la stessa pianta già essic
cata. La coltivazione anda
va avanti da circa un anno. 

Il Cirillo ed un suo com
plice, Cannine Ardizio. ar
restato anche lui hanno di
chiarato ai CC che il loro 
prodotto lo distribuivano 
gratuitamente ad amici e 
conoscenti. 

Il giornalista e scrittore 
Antonio Ghirelli. addetto 
stampa del Presidenti; della 
Repubblica, interviene oggi 
nel dibattito aperto dal no 
stro giornale sul futuro di 
Napoli. 

Il suo articolo fa seguito a 
quelli di Benito Visca. Giulio 
Di Donato, Mario Catalano., 
Mariano D'Antonio, pubblica
ti nei giorni scorsi. 

Aderisco volentieri all'invi
to de « l'Unità », anche >e 
non mi ritengo affatto in 
possesso di doti divinatorie.. 
e quindi cercherò non tanto 
di immaginare il futuro delia 
nostra città, quanto di indi
viduare le linee maestre su 
CHI questo futuro potrebbe 
essere eostruito. Il punto di 
partenza per siffatto ragio
namento è lo stesso al aitale 
approdavo nella conclusione 
del mio secondo volume sulla 
storia di Napoli, laddove in
dividuavo nella maturazioni» 
del movimento operaio e del 
blocco democratico, atla si in 
destra e alla sua sinistra, la 
condizione dpìlu definitiva v-
nificazione di Napoli con il 
resto del Paese, la sua «""«-
sione finalmente ed unica
mente « italiana ». non »""' 
dunque borbonica né ribelli
stica. 

Gli eventi elettorali che 
hanno seguito la trionfale a-
vanzata comunista del 20 
giugno '76 non mi hanno 
spostato da quella convinzio
ne, perchè no7i è la fluttua
zione di qualche percentuale 
(del resto confluita su altre 
liste di sinistra) a modificare 
un processo di profonda 
trasformazione dei rapporti 
sociali e della cultura di una 
collettività. 

Se. dunque e vero, come è 
vero che la fisionomia politi
ca di Napoli è assai diversa 
non solo da quella dell'im
mediato dopoguerra ma ri
spetto allo stesso quadro 
degli anni Sessanta, bisogna 
puntare anzitutto sull'azione 
delle forze sociali e politiche 
di avanguardia per deàneare 
un progetto nuovo per la cit
tà. Il segretario del comitato 
cittadino del PCI Visca ha 
suggerito giorni fa su queste 
colonne le dite direttrici at
traverso cui quella azione 
può snodarsi: un rapporto 
diverso campagna-città e un 
tipo nuovo di alleanze tra le 
forze storiche di sinistra, i 
gruppi emarginati (a giovani, 
disoccupati, sottoccupati. 
precari del lavoro ») e le-for
ze laiche. Ciò significa ripen
sare criticamente non solo la 
strategia del meridionalismo 
più recente, ma la stessa sto
ria della metropoli campana. 
che per secoli sì è collocata 
rispetto alla reqione e all'in
tero Mezzogiorno in ima po
sizione centralizzante e pa
rassitaria. E' una svolta non 
formale mn rivoluzionaria 
che va realizzata non solo 
nella nostra «cultura di go
verno ». ma anche e soprnt-
tutto vlla nostra cultura in 
generale. 

Napoli deve abituarsi ad o-
perare non come l'ex capitale 
del Regno del sud. e tanto 
meno come una fortezza eu
ropea isolata Jiel contesto di 
un ambiente sottosviluppato 
(il che era vero del resto sol
tanto nel secolo XVIII), ma 
come il punto focate il ful
cro. della vita regionale, nel 
auadro di un inter*camhin 
dialettico tra industria, agri
coltura e servizi. Ciò rinunr-
da per esempio, tanto il suo 
porto auanto le sue strutture 
di ricerca e conservazione 
della cultura: università la
boratori. istituti professiona
li. musei, ecc. • 
• Quanto alla politica delle 
alleanze, è chiaro che il di
scorso riguarda prima di tut
to ma non esclusivamente i 
partiti della sinistra storica. 
L'evoluzione neocapitalistica 
della società nazionale, rifles
sa anzi esasperata con tutti i 
suoi limiti e contraddizioni 
nella nostra comunità citta-
ama. ha prodotto al tempo 
stesso guasti profondi e 
progressi che Jino a qualche 
decina di anni fa erano in
sperabili. I guasti li cono
sciamo. 1 progressi nguarda-

j no il ceto medio e lo strato 
superiore del proletariato 
che, grazie a quella diffusio
ne relativa ma vasta del be
nessere a cui alludeva Gior
gio Amendola riferendosi agli 
ultimi trentacinque anni della 
nostra storia, sono usciti dal
le angustie psicologiche e 
dunque politiche in cui erano 
rimasti soffocati nei primi 
cent'anni dell'unità, l'uno su
bordinandosi vergognosamen
te e ciecamente agli interessi 

; della classe dominante tsi 
pensi al servilismo della bor
ghesia professionistica nei 
confronti del fascismo, del 
laurismo e del clericalismo); 
l'altro lasciandosi isolare da 
un settarismo che risale alla 
predicazione del primo Bor-
diga e che, del resto, si spie
ga come una sacrosanta rea
zione al « pulcineUismo la-
briolesco» di certo sociali
smo nostrano primi del seco
lo. 

I mutati orientamenti del 
ceto medio, o almeno di lar
ga parte di esso, e del prole
tariato più avanzato devono 
riflettersi nell'organizzazione, 
nell'attività, nel linguaggio 
stesso dei nostri partili. Non 
è nemmeno necessario rinun
ciare al centralismo democra
tico (dei comunisti) o alle 
divagazioni libertarie (dei so
cialisti) per attuare una pre-

j senza diversa, più spregiudi-
I cata e al tempo stesso più 

attiva dei partiti della sini
stra storica ed un loro colle
gamento di base _ ma anche 
culturale, a nche critico — 

con le forze laiche e i gruppi 
extraparlamentari, credo anzi 
fermamente che cani U con
cetto gramsciano dell'egemo
nia del movimento operalo. 
più valido che mai, possa 
tradursi in un effettivo pri
mato solo a condizione di 
tener conto della realtà quale 
essa è. Il rifiuto del lavoro 
automatizzato, il disamore al
lo studio, la tentazione della 
droga, le svagatezze del pri
vato sono problemi con cui 
dobbiamo misurarvi conta
giosamente, senza indulgere 
al rigorismo ed al pedago
gismo, almeno quanto lo so
no ì problemi della disarr-u-
pozione, della rasa, della 
scuola, dei set vizi sociali 

Ma misurarsi con questi 
problemi vuol dire rapire gli 
altri, rispettare i diversi, non 
vuol dire rinunciare ali" 
nostre convinzioni storicisti
che e material ittiche. Il con
fronto non equivale a dimis
sione. 

E' chiaro che il ripensa
mento della strategia meri
dionalistica rinuarda piutto
sto i vertici, gli stati mag
giori del partito e del siv*'i-
cato, mentre il rilancio della 
politica delle alleanze coin-
volae il modo d'essere del 
partito e quindi, i suoi qua
dri intermedi In buvo Par-
sonalmente ritengo che so
cialisti e comunisti non uni
sono modificare il rispettivo 
tino di orpanizrazione che at
tiene alla tradizione e anche 
alla sostanzi politica dei lo
ro partiti. Il punto sul quale 
battere riguarda, invece, la 
«rianimazione» (mi si passi 
il termine clinico) del lavoro 
di sezione, di circoscrizione 
e di federazione. Risoana a-
prire ai giovani di tutte le 
opinioni queste istanze, biso
gna galvanizzarle con un la
voro politico, sindacale e cul
turale senza tregua, con spi
rito missionario, senza chiu
sure settarie e al tempo stes
so con la massima intrijisi-
genza sui principi. Ma il rac
cordo non va sviluppato sol
tanto verso la base o verso 
l'esterno, pprchè deve coin
volgere anche i centri di po
tere (Comune. Provincia. Re
gione) occupati finalmente in 
tutto o in parte finali uomini 
della sinistra. Ritengo, per 
esempio, che proprio le vo
stre carenze iìi questo setto
re abbiano accentuato le dif
ficoltà dell'amministrazione 
Valenzi. 

Nell'analisi di Visca ho tro
vato un'altra osservazione im
portante ed è quella che in
veste la questione, dì Napoli 
come « un problema naziona
le » e c/ò non soltanto per
chè, negli ultimi cinque an
ni, abbiamo capito meglio che 

è impossibile risolvere anche-
sol tanto le esigenze nifi ur
genti della nostra città fin 
quando governo e parlamento 
saranno dominati da forze 

ostili al progresso; quanto 
perche in questi cinque anni 
la elisi del neicapitalismo 
fui investito impetuosamente 
anche il Nord, i grandi grup 
pi privati, le industrie a par
tecipazione statale, mentre i 
emigrazione forzata dei lavo
ratori meridionali nelle gran
di fabbriche del triangolo pa
dano (una follia che purtrop
po continua) trasferiva nelle 
regioni un tempo priviirgiete 
i tumulti, le miserie, l'ango
scia esistenziale che noi del 
Sud conosciamo da sempre. 

Napoli, dunque, problema 
l nazionale come Reggio Cala-
| bria o come l'osso d'Italia: 

la consapevolezza, cioè, che 
la questione meridionale jwn 
costituisce più l'anomalia dt 
un .sistema funzionale ma sol
tanto il sintomo più appari
scente. la spia più clamorosa 
del fallimento di tutto il si
stema. Ma questa constata
zione non può restare uno 
slogan agttatorin, deve diven
tare anch'essa elemento e fer
mento di una cultura nuova, 
di una maniera coraggiosa 
e seria di impostare la bat
taglia dei sindacati e dei par
tili per una trasformazione 
del processo di produzione, 
del meccanismo di distrihu-

i e/one del reddito e delle mer
ci, di riqualificazione dei con
sumi. in altre parole, per 
cambiare la qualità della vi
ta occorre un salto di qualità 
di tutto il blocco democrati
co: i laici a rinunciare a 
certe pregiudiziali anacroni
stiche, i cattolici a sentirsi 
parte viva ed operante della 
nazione, i marxisti a capire 
la società nuova, i gnippi 
extraparlamentari a rinuncia
re ad ogni sterile e puerile 
fuaa in avanti. 

Guai a noi, però se inter
pretassimo la trasformazione 
in senso passivo, se preten
dessimo di risolvere in chia
ve puramente burocratica il 
rapporto campaqna-citth se 
realizzassimo le nuove allean
ze soltanto sul terreno diplo
matico, se ci accontentassi
mo dell'equazione tra questio
ne napoletana e problema na
zionale in sede puramente 
teorica. Molte soluzioni pos
sono venire, dal basso: molte 
piccole questioni locali posso
no contribuire, se risolte con 
un impegno volontaristico, a 
srioaliere i grandi nodi. Non 
dobbiamo dimenticare che la 
democrazia è anche un fat
to di partecipazione morate. 
di entusiasmo, di fede nel
l'uomo e nella sua storia — 
tanto' più che a noi napole
tani un'interpretazione positi
va della vita è. fortunata
mente, congeniale, e che ci 
portiamo dietro un bagaalio 
storico che non è solo intes
suto di miserie e di lacrime. 

Voglio dire, in definitiva. 
che il futuro di Napoli dipen
de da noi. 

Antonio Ghirelli 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi martedì 6 novembre 
1979. Onomastico: Leonardo 
(domani: Ernesto). 

ARTIGIANATO DEL CUOIO 
AL «CENTRO ELLISSE» 

Domani sera alle 19 sarà 
inaugurata la mostra dell' 
artigianato del cuoio Ernesto 
Volpe, che è allestita presso 
il centro ricerche artigianato 
e design «Ellisse», a piazza 
Vittoria. 7. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia - Riviera: via Car

ducci 2 1 ; Riviera di Chiaia 77; via 
Mergellìna 148. S. Giuseppe • S. 
Ferdinando • Montecalvario: via Ro
ma 343. Mercato - Pendino: p.zza 
Garibaldi 11 . Avvocata: p.zza Dan
te 7 1 . Vicarìa - S. Lorenzo • Pog
gioreale: via Carbonara 83; staz. 
Centrale cso Lucci 5: p.zza Nazio
nale 76; calata Ponte Casanova 30. 
Stella: via Foria 201 . S. Carlo 
Arena: via Marerdei 72: corso Ga
ribaldi 218. Colli Aminei: Colli 
Anvnei 249. Vomero - Arenella: 
v:a M P.'scicsli; 138: via L. Gior
dano 144: v'.g Mei-nani 33: v̂ s D. 
Fontana 37; via S'mone Martini 
80 Fuorigrotta: o zza Marcantonia 
Colonna 21 Soccavo: v,a Epomeo 
154 Pozuzali: corso Umberto 47. 
Miano - Secondigliano: cso 5?con-
d'gPano 174 Posillipo: o zza Sal
vatore Di Giacomo 122 Bagnoli: 
vre Acate 28 Pianura: va Provin-

GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA 

S. FEROINANDO-CH1AIA: p.zza 
5. Caterina a Chiaia, 76 (teletono 
421428. 418592) : AVVOCATA 
MONTECALVARIO: via S. Matteo, 
21 (tei. 421840) ; S. GIUSEPPE 
PORTO: rampa 5. Giovanni Mag
giore. 12 (te). 206813) : STELLA-
S. CARLO: via 5. Agostino degli 
Scazi. 61 (tei 342160. 340043) ; 
S. LORENZO-VICARIA: via Co
stantinopoli. 84 (tei. 454424. 
291945. 441686) ; MERCATO-
PENDINO: via Forcella, 61 (tei. 
287740) ; VOMERO: via Moer-
ghen. IO (tei. 360081 , 377062. 
361741) ; ARENELLA: via G. Gi
gante, 244 (tei. 243415. 243624, 
366847. 242010) ; FUORIGROTTA: 
via B. Cariteo, 51 (tei. 616321. 
624801) ; BAGNOLI: via Enea. 20 
(tei. 7602568) ; POSILLIPO: va 
Posillipo. 272 (tei. 7690444) ; 
MIANO: via Lezio. 85 (telefono 
7541025; 7548542) ; PISCINOLA-
MARIANELLA: piazza G. Tatari. 
16 (tei. 7406058; 7406370) : 
POGGIOREALE: via Nuova Pog
gioreale. 82 (teletoni 7595355: 
7594930) : S. GIOVANNI A TE-
OUCCIO: piazza G Pacichetii (tei. 
7520606: 7523089: 7528822) ; 
BARRA: corso Sirena. 305 (tei 
7520246) ; PONTICELLI piazza 
Michele De tono, tei 75 62 082: 
SECONDIGLIANO: o.zza Michele 
Ricci. 1 ( t e . 7544983: 7541834): 
S. PIETRO A PATIERNO: p zza G 
Gnerino. 3 (tei 7382451) ; SOC
CAVO: v azza Cova-ini X X I I I (te-
lei 73824511: PIANURA: piai-
7264240) : CHIAIANO: via Nato
la Mun.cio:o. 6 (tei. 7261961: 

f i partito 
) 

Manifestazione 
Oggi, alle ore 18. m piazza 

Banchi Nuovi, manifestazio
ne per il centro storico con 
Visca. 

Tesseramento 
A Cavalleggen, ore 18. as

semblea con Baisolino: a 
Luzzatti, ore 18. assemblea 
c o i De Cesare. 

Scuola • FGCI 
A Torre del Greco, ore 18. 

attivo sulla scuola con Nitti: 
in Federazione, ore 17. attivo 

provinciale degli studenti con 
Denise. 

Gruppo provinciale. 
In Federazione, ore 18, riu

nione del gruppo comunista 
alla provincia di Napoli. 

Comitato direttivo 
A Secondigliano «centro». 

ore 18. comitato direttivo di 
zona con Vozza. 

Cellula 
S. Carlo Arena, ore 17.30. 

riunione cellula Aerìtalia, 
con Mlnopoli. 

Manifestazione con Bufalini 
per l'anniversario del 7 Novembre 
R<ccrre domani il 62. anniversario della Rivoluzione di 

j Ottobre. A Napoii. per iniziativa della Federazione comu
nista napoletana e della FGCI, si svolgeri una manifesta
zione ai teatro Mediterraneo, alla Mostra d'Oltremare, con 
la partecipazione dei compagni Antonio Napoli, segretario 
provinciale della FGCI, e di Paolo Bufalini. della direzione 
nizionale del PCI. 

Temi centrali della manifestazione di domani saranno 
quelli della distensione internazionale • del disarmo della 
pace e delia cooperazione trai i popoli, l'affermazione di 
un nuovo internazionalismo. 

< 
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Ieri mattina una manifestazione a Persano 

SALERNO — Solo 48 ore (V. 
tempo, non di più, ecco quan
to concediamo al minia., o 
Ruffini e alla Regione per de 
cidere, stavolta deiinilivamen-
te, il proprio atteggiamento 
Milla vicenda Persano, uie> 
so ci siamo scocciati ». 

Con quella frase secca un 
contadino commenta la deci
sione presa ieri al termine 
della manifestazione tenutasi 
a Persano per l'utiliz'.o p.o 
duttivo delle terre del denvi-
nio, di fissare per domani il 
rientro dei contadini, '•on 1 
trattori sui campi. 

Ieri si è tenuta, c'iunq̂ i'.*, 
nella zona detta BianLauew, 
la manifestazione che dove sa 
preludere alla aratura dei .( i-
reni già coltivati l'anno scor
so. I trattori sono stati int
roiti vicino ad un vecchio de
posito in rovina, poi è s t v n 
preparato l'impianto di am
plificazione. e infine si e «e 
nuta l'assemblea dei cont.i.ii-
ni delle cooperative. 

Ma all'assemblea, per il for
te senso di responsabilità dei 
contadini, dei dirigenti del'..i 
Confcoltivaton. dei dirigenti e 
parlamentari comunisti e .io 
cialisti o i i rappresentanti .1el 
PDUP. non è seguita l'oc
cupazione delle terre 

Di fronte a centinaia di 
carabinieri in assetto di «uer 
ra, pronti a caricare i la
voratori si è preferito infatti 

«Queste terre 
sono buone e noi 
le vogliamo arare» 
I contadini continuano la battaglia 
Altra giornata di lotta e poi Taratura 

non giungere allo scontro. 
Ministro e Regione — ha 

detto Vito Flagella presidon 
te del comitato di agitase
ne - devono assumersi le pro
prie responsabilità, è per que 
sto che gli diamo tempo tino 
a mercoledì: dopo non vor 
remo più sentire ragioni». 

La discussione sulle decisio
ni da prendere di fronte al 
l'evidente volontà del ministe
lo fidila Difesa di forcare la 
situazione e di giungere al 
braccio di ferro, è '-tata ani
mata. A «nessuno dei contadi
ni, dei giovani disoccupati e 
dei braccianti presenti è in
fatti venuta meno la volontà 
di battersi per la sdemania 
liz/a/.'one dei 1..VH) ettaii di 
terra fertilissima nonostante 

le provocazioni e le difficoltà. 
Tutti quanti Ieri mattina, ri
petevano « vog.ianio arare, ri
cordiamoci del grano e del
l'orzo, che abbiamo raccolto 
questa estate, questa ter
ra non la possiamo lasciare 
abbandonata, può dare frutti, 
può servire a sfamare tanta 
gente ». 

Poi, per far canire che n'\---
suno aveva voglia di scherza
re, contati ni, delegazioni d' 
lavoratori della Piana del 8e-
le, e studenti, si sono li'-iti 
a piedi verso le terre o :cu 
pandole simbolicamente. Subi
to dopo, la gente ha ripreso 
la vecchia strada che va al 
deposito dove erano stati la-
sc'ati i trattor' e lì fino a do 
mattina rimarranno i conta

dini delle cooperative per ef
fettuare un presidio della zo
na in preparazione della 
manifestazione che si terrà 
appunto domani. 

In vista del nuovo appun-
tomento <Y lotta la Confcol-
tivatorl e le cooperative han
no chiesto la mobilitazione 
del sindacato unitario della 
zona del Sele. Le scuole di 
Eboli come si prevedeva 
scenderanno nuovamente in 
sciopero a fianco dei contadi
ni. Sì tratterà, insomma, di 
una nuova grande mobilita
zione di tutte le forze im
pegnate nella battaglia per la 
utilizzazione de! terreni ferti
li in uso all'esercito e per Sa 
sdemanlalizzazione di impor
tanti aree del Nord come 
del Mez?osÌorno. « Questo ul
timatum, questo rinvio cV 48 
ore dell'aratura dei terreni -

ci hanno detto i presidenti del
le coonerative — non è as
solutamente un segno di de
bolezza. ma la dimostrazio
ne che i lavoratori non so
lo si fanno carico dei pro
blemi che riguardano lo svi-
luono economico e sociale del 
paese, ma anche di quelli 
di una serena e civile convi
venza. Questo è un gesto di 
responsabilità ma sano'ano a 
Roma l signori della DC. che 
alle loro irre<;nop=abri'tà sa
premo rispondere facendo più 
dura la nostra lotta ». 

Lanciato dal comitato di lotta dopo la manifestazione di domenica 

Per Sapri un appello del presidente 
Il documento (dove si denunciano le r esponsabilità della Regione) inviato a 
Pertini, Jotti, Fanfani e Cossiga — Il corteo ed il comizio dell'altro giorno 

• i 

Approvata una mozione presentata dal gruppo comunista 

Il consiglio regionale prende 
posizione sulla crisi Olivetti 

Sarà realizzato in tempi brevi un incontro tra le forze politiche, i CdF e i rappresentanti sinda
cali per sostenere la lotta dei lavoratori — Ordine del giorno sulle assicurazioni Apal'e Bussola 

E' stata approvata ieri sera 
in consiglio regionale la mo
zione presentata dal gruppo 
comunista sulla questione 
dell'Italsider. La mozione del 
PCI. alla quale hanno aderi
to prima il Partito socialista 
e Democrazia proletaria, poi 
la DC e gli altri gruppi è 
stata illustrata in un lungo 
e dettagliato intervento dal 
compagno Umberto Barra. 

Il consigliere comunista do
po aver ripercorso la vicen
da dell'Ollvettl. delle lotte ef
fettuate per spostare (e rle-
auilihrare in questo modo le 
divergenze fra nord e sud) 
al meridione produzioni ad 
alto livello tecnologico ha 
puntualizzato che finora « Il 
governo, gli enti locali e la 
giunta regionale non hanno 
saputo esprimere una capaci
tà di governo democratico fi
nalizzato alla qualificazione 
dell'apparato produttivo, ri
manendo subalterni, nono 
stante le conquiste dei lavo
ratori, alle scelte del padro 
nato pubblico e privato ». 

Poi Umberto Barra ha pre
sentato le nronoste per le 
fa»>brW-ho OHvotH: 

1) risolvere 11 problema del 
Centro di ricerca M T In ro 
botica e le macchine uten
sili. indlspensnbill per la qua
lificazione della produzione: 

2) l'istituzione di corsi di 
formazione professionale di 
formazione del lavoro, utiliz
zando la legge 285: 

3) disporre finnn/.inmentì 
affinchè si formi sul ferrite 
rio della reeione un indotto 
corrlsnondente a'ie esigenze 
produttive dell'Oliveta e di 
altre grosse realtà indu
striali: 

4) svolgere la funzione pro-
grammatoria per l'apnlicazio-
ne della legee 675 e dei piani 
finalizzati di settore. 

«La realizzazione di questi 
obiettivi — ha concluso il 
compagno Barra — farà assi* 
mere un ruolo autonomo agli 
stabilimenti di Marcianlse e 
Pozzuoli, rafforzandone la 
presenza e facendoli diventa
re un polo di sviluppo ». 

Sono intervenuti nel dibat
tito sulla mozione, la libera
le Cortese Ardias. il consiglie
re di DP lervollno e l'assesso
re Ingala. che ha espresso 1' 
oolnione dell'esecutivo sulla 
vicenda. 

Dopo una replica del com
pagno Barra la mozione è 
stata approvata. 

Con questo atto 11 governo 
della Regione si è impegna
to a fare 1 passi necessari. 
per dare uno sbocco positivo 
della lotta dei lavoratori ed 
a realizzare un incontro tra 
le forze politiche democrati
che. i consieli di fabbrica del-
l'Olivetti di Pozzuoli e di 
Marcianise. della FLM di Na
poli e Caserta, per sostenere 
la lotta r*aì lavoratori in 
quanto la Regione Campania 
è quella maggiormente inte
ressata alle possibilità di svi-
Iuono nel settore In U"a linea 
diverse, politico - industriale 
collegata ai piani di settore. 

n consiglio è passato poi 
alla apDrovazione di un or
dine del giorno relativo allo 
stato di crisi delle compa
gnie assicurative Apal-Pala-
tina e Bussola-Ticino, presen
tato dal compagno D°l Rio e 
dai consiglieri Mormil» ' D O . 
Acocella (PSD e Petrillo 
(PSDI) nel quale si chiede 

I che il ministro disoonea im
mediatamente. la liauidazio-
ne coatta amministrativa del
le società Armi e Bussola fa
cendo assorhire le stessa dal
la CIDAS P± fine di tutelare 
gli int*»re«y;i dell'utenza e sal
vaguardare 1 livelli occupa

zionali. L'ordine del giorno è 
stato approvato con la sola 
astensione della liberale Cor
tese Ardias. 

La discussione è ripresa 
con l'esame di una mozione 
presentata dal socialista com
pagno Acocella sulla situazio
ne negli ospedali della Cam 
pania relativamente agli esa 
mi diagnostici eseguii nei 
nosocomi. 

Acocella. nel presentare la 
sua mozione, ha rimarcato 
che il costo di un esame dia 
gnostico in un ospedale di
venta altissimo e che nelle 
strutture private questo co
sto scende, 11 che è un as
surdo. 

Per questo il consigliere re 
gionale socialista ha sottoli
neato l'opportunità di poten
ziare questi servizi e ritiene 
urgente l'esame del quadro 

organico' dell'organizzazione 
ospedaliera e la definizione 
del piano sociosanitario da 
anni all'attenzione del con
siglio. 

Nel dibattito che è. seguito 
è intervenuto il compagno 
Nicola Imbriaco che ha ri
marcato che il livel'o ospe
daliero nella nostra regione 

; è a un livello di guardia. Il 
bilancio della regione — ha 
fatto notare il cai>n»ni •• 
del PCI — è per il 50 per cen
to .'t VO'UIM ali" sv'M' U T «a 
sanità, circa 1.180 miliardi, 
mentre gli ospedali registra 
no un servizio più carente, e 
molti ospedali, quelli dello 
scandalo, restano chiusi pri
vando la popolazione di un 
sacrosanto diritto 

«Si tratta quindi -— ha 
concluso il compagno Im
briaco — di dare un Indiriz 

zo alle amministrazioni e di 
evitare sprechi. Questo non 
è avvenuto in passato perche 
intorno alle questioni della 
sanità c'è disinteresse politi 
co, c'è la volontà a conside
rare gli ospedali come protet
torati politici e non come 
strutture efficienti ». 

Dopo una lunga replica 
dell'assessore De Rosa che 
ha promesso di compiere una 
Indagine sulla situazione de
gli ospedali e di informare 

I poi il consiglio ha ammesso 
, che la gestione degli ospedali 

è stata fai''» in modo molto 
carente (« Bisogna avere 11 
coraggio di mettere il dito 
sulla piaga » ha affermato 
forse dimenticando che le 
colpe di onesta situazione so 
no della DC) ed ha afferma
to che solo coinvolgendo i co 
munì sarà possibile attuare 

la riforma, si e passati all'ap
provazione di un documento 
concordato fra tutti 1 gruppi 
politici che ricalcava quello 
presentato dal consigliere 
Acocella. 

La seduta è proseguita poi 
(dopo una breve interruzione 
per assicurare l docenti dei 

. corsi ANCIFAP dell'interes
samento a risolvere la loro 
questione e confermando il 
loro appuntamento con Ci
rillo ner giovedì alle IR) ed 

è in coi\->o mentre scriviamo, 
con la discussione di tre 
ordini del giorno sul proces
so ai dissidenti cecoslovacchi 
e gli altri punti all'ordine 
del giorno. In apertura di se
duta infine era stata appro
vata l'elezione del consigliere 
Fucci. 

V. f 

Vi parteciperanno PCI, PSI, PdUP, MLS, DPf PR 

Stamani rincontro della sinistra 
Promosso dal PdUP per definire i punti di una strategia unitaria nei con
fronti della giunta regionale - Incalzare il governo sui problemi più urgenti 

L'incontro tra tutte le for
ze della sinistra in Campa
nia. promosso dal PDUP e 
già rinviato una volta subito 
dopo le elezioni della giun
ta Cirillo, si terrà stamattina 
nella sede del Partito di uni
tà proletaria. In via Pessina. 
All'incontro, salvo imprevisti 
dell'ultima ora, parteciperan
no il Partito comunista, il 
Partito socialista, il PDUP. 
il movimento lavoratori per 
il socialismo. Democrazia 
proletaria ed il partito ra
dicale. 

L'obiettivo dell'incontro. 
cosi come è nato nella pro

posta del PDUP. è duplice. 
Si tratta in sostanza di 

partire dal dato di fatto po
sitivo che vede in Campania, 
unica regione d'Italia, la si
nistra tutta all'opposizione 
nei confronti di una giunta 
debole, appoggiata perfino 
dai liberali, chiaramente ca
ratterizzata in senso conser
vatore ed antipopolare. 

Questo — secondo il PDUP 
— è un buon punto di par
tenza per definire una stra
tegia comune della sinistra 
in Campania nell'istituzione 
regionale, nell'opposizione. 
cioè, alla giunta Cirillo; ma 

anche per mettere a punto 
le linee di un'iniziativa con
vergente tra le masse e nel 
movimento. Questa ipotesi 
consentirebbe alla sinistra 
di avere una forte capacità 
propositiva in modo da can
didarsi — è questo l'auspicio 
del PDUP — come forza di 
governo nella regione Cam
pania per le elezioni ammi
nistrative dell'anno prossimo. 

Si tratta dunque di un'ini
ziativa positiva che tende a 
ricercare ciò che unisce la 
sinistra in Campania pur 
nell'evidente diversità ed au
tonomia delle posizioni dei 

singoli partiti. Il PCI in 
Campania ha del resto già 
ribadito a più riprese l'in
dispensabilità della conver
genza tra le forze della si
nistra ed in particolare con i 
compagni socialisti, su tutti i 
più grandi problemi socia
li della regione, in modo da 
imporre a governo regionale 
ed a governo centrale di af
frontarli e risolverli positi
vamente. 

L'incontro di stamane può 
dunque servire a perseguire 
questo obiettivo di grande 
importanza per gli interessi 

i delle popolazioni campane. 

SALERNO — I tanti compa
gni delle delegazioni di tutta 
la provincia, i compagni del
le sezioni di Agrnpoli. Vallo 
della Lucania. Ccntola. hanno 
dato domenica a Sapri una for
te risposta alla repressione «. 
ai tentativi messi in atto da 
qualche mese ormai in tutta 
la provincia di ricacciare in 
dietro il movimento operai». 
di privarlo delle sue conqui
ste. 

I quasi 200 chilometri die 
separano N'ocera da Sapri, al 
l'estremo sud della provincia 
di Salerno, non hanno spa\eu 
tato le centinaia di rompaslni 
the si -«no diretti alla vo!ta 
di-Ila cittadina c-ilentana con 
il treno speciale organizzai» 
dal partito. 

Ad ogni >ta/ii>ne saliva un 
gruppo nutrito di compi i t i 
nache il treno non è divelti »-
to una specie di lungo ser 
pente completamente ro>»-,o 
per le bandiere che uscivano 
dai finestrini. Ad ogni .stazio 
ne però, ad attendere il tre
no quasi si trattasse d'una 
tradotta di detenuti, c'erano 
i carabinieri li pronti in Tor 
7C. In una stazione a\e\a"o 
addirittura i cani lupo. 

L'accoglienza non è stata 
diversa nemmeno a Sapri. 01 
tre ai carabinieri c'erano an 
che parecchie jeep e ptillmini 
della Celere di Villo Valentia. 
A Sapri, per pre|>arare la ma 
nifesta7Ìoue. i com|>agni lian 
no avuto non pochi problemi. 
Il sindaco, il de Cunto — Npi 
ratorc della lunga raffica di 
comunicazioni giudiziarie ar
rivate a 200 cittadini per , a 

manifestazione del 1. settem
bre al Comune di Sapri, si era 
infatti impes-v in a fondo in 
una campa t,na di intimidazio 

ni durante tutta la settimana. 
i Vi (Mi.tsonn essere atti di 
violenza: questa manifestazio 
ne dei comunisti mi preoccu 
pa seriamente ». era andato 
dicendo in giro a tutti. 

Ma la gente non gli ha da
to ascolto. Anche sui balconi 
c'era chi applaudiva al pas
saggio delle bandiere ro>se e 
degli .striscioni del nastro par 
tue». Neanche uno dei capita
ni dei carabinieri impegnati 
in questi ultimi tempi a Sapri 
in servizio di ordine pubblico 
si era sottratto al « riovero 
so > compito di dissuasione : 
« Ci posson essere atti di prò 
vocazione da parte di fascisti: 
si può scatenare qualche in 
cidente », avvertiva ogni com
pagno incontrato per strada. 
E questo avvertimento è ar

rivato pari in tutte le case di 
Sapri. 

Sia la manifestazione si è 
fatta lo stesso: domenica, co 
me in precedenza per la mani
festazione indetta dal comi
tato di lotta e dalla federa
zione unitaria in occasione 
dell'arresto dì Vito Za ina. ne< 
suno ha avuto paura. Anzi, nei 
pressi della pretura, i comu
nisti di Sapri, i compagni di 
tutta la provincia e la gente 
hanno gridato con slogans 
chiarissimi al pretore e al sin
daco, che il periodo della re
missione e della paura è fi 
nito. 

Dopo la manifestazione il 
comitato di lotta ha raccolto 
firme per un appello poi in 
viato al presidente della Re 
pubblica, ai presidenti della 
Camera e del Senato e al pie 

sidente del Consiglio. « La pò 
notazione di Sapri e del Golfo 
di Policastro — vi si legge — 
ha dimostrato un forte e con
sapevole senso della democra
zia. vivendo momenti di esal
tante partecipazione democra
tica nelle grandi assemblee di 
jMjpolo e stimolando il lavoro 
delle istituzioni politiche in 
senso positivo». 

* Altre realtà povere della 
Campania vivono però in que
sti giorni le angosce e la rab
bia che noi abbiamo vissuto 
rispetto alla inadempienza e 
all'omertà di un potere regio
nale immobile e irresponsabi
le. Altri comitati di lotta — 
continua l'appello — .stanno 
nascendo per affrontare, ne
gli stessi termini i problemi 
delle strutture sanitarie, del
le malattie endemiche che pro
liferano nel nostro dimenticato 
Mezzogiorno ». 

« Da nove mesi la Regione 
Campania rinvia irresponsa-
bilminte la soluzione della sua 
crisi per motivi che sono sot
to gli occhi di tutti: faide 
interne ai partiti e tra par
titi di governo, mentre i pro
blemi della gente meridionale 
come la sanità, la casa, l'am
biente si aggravano continua
mente. Noi ci appelliamo alle 
più alte e prestigiose cariche 
dello Stato — conclude l'ap
pello — affinché sollecitino 
l'intervento delle istituzioni de
mocratiche competenti, rimuo
vano le inerzie e gli ostacoli 
burocratici impedendo eoa che 
la giusta, legittima e sacro
santa aspirazione ad una mi
gliore qualità della vita, al 
diritto alla salute, al diritto 
alla casa di tanta povera gen
te sfoci in deprecabili ed in
consuete forme di lotta ». 

Il pretore Febraro deciso a concludere anche a tarda sera 

Processo Italsider: oggi la sentenza 
Si avvia a conclusione anche il procedimento fiume per il caso Mungo-Pavich 

Il processo per l'inquina
mento Italsider (cominciato 
il 5 aprile) è arrivato alla 
conclusione. Il pretore Feb-
braro ha deciso che la sen
tenza sarà pronunciata oggi; 
anche a tarda sera, se neces
saria. 

Ieri si sono avute in pra
tica due udienze, una anti
meridiana e l'altra pomeri
diana che si è protratta finp 
a tardi. Era di turno la di
fesa dei dirigenti Italsider, 
ai quali si contesta di non 
aver impedito che i fumi ed 
1 vapori dello stabilimento 
molestassero gli abitanti del
le vicine case. 

Prevedibile la linea che la 
difesa avrebbe seguito e se
guirà ancora oggi. Conside
rando che si tratta di zona 
industriale, quella di Bagno
li ha un tasso di inquina

mento agevolmente tollera
bile. I periti di ufficio dis
sero che qualche punta di 
inquinamento superiore ai li
miti tollerati dalle norme in 
vigore si era registrata; la 
difesa contesta anche questo, 
attraverso le consulenze che 
avrebbero, come dicevamo, 
accertato una situazione del 
tutto normale. 

Il P.M., come abbiamo pub
blicato. ha già chiesto l'asso
luzione degli ingegneri Gian 
Giorgio Parodi e Emanuele 
Giovannelli perchè il fatto 
non sussiste. 

E* prevista per stamattina j 
la conclusione della discus- | 
sione dei difensori; replì- j 
cherà probabilmente la parte I 
civile e quindi la sentenza. | 

* * • I 
Altro processo fiume che < 

finalmente pare si avvìi a i 

conclusione; oggi dovrebbe 
parlare il P.M., dott. Liborio 
Di Maio, contro il radiologo 
Alfonso Mungo, imputato del 
tentato omicidio della sua 
ex amica. Giordana Pavidi. 

La donna sostiene che il 
medico tentò di annegarla 
nelle acque in tempesta di 
Acquamorta, dopo averla nar
cotizzata. 

A contatto con l'acqua ge
lida. sostiene la Pavich. rin
venne e riusci a salire sul
la banchina, rifugiandosi in 
una baracca deposito di una 
impresa di costruzioni dove 
infatti la trovarono, la mat
tina seguente, alcuni operai. 

Il Mungo nega tutto: so- i 
stiene che l'ex amica si è in- ' 
ventato tutto. Lo ha saste- ì 
nuto decisamente anche in ( 
dibattimento. E la Pavich è i 
ricaduta in alcune strane l 

ed incomprensibili contraddi
zioni. 

Ieri poi i periti e consu
lenti di parte, che sono stati 
sentiti, hanno anch'essi inter
pretato in modo diverso al
cuni particolari importanti, 
quali gli effetti del narcotico 
su una persona come la Pa
vich ed altre cose del ge
nere. 

Ormai i due « partiti », in
nocentisti e colpevolista cre
dono ognuno di avere acqui» 
sito punti decisivi. Sarà la 
requisitoria del dott. Di Maio 
a fare il punto, stamattina, 
in questo contorto e scabro
so caso che rivela aspetti in
qualificabili di una certa Na
poli. 

m. e* 

SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 

VI SEGNALIAMO 
• • Ratataplan > (S. Lucia) 
• * I l laureato» (Micro d'essay) 
• «Hai r» (Embassy) 
• « Manhattan • (Filangieri) 

TEATRI 

CRASC (Via Atri 36 /b ) 
• Commedia ripugnante ». Re
gi di Lucio Colle. Ore 21.30. 
L. 2.000 

CORSO (Corto Meridionale) 
Ore 17-21 Mario e Ssl Da Vin
ci pretenteranno « 'O «invento » 

CILEA (Tel. 656.265) 
Alle ore 2 1 ; « O scarialietto », 
con Dolores Pa'umbo. 

OIANA 
Al'e ore 21.15: «Sogno di una 
•otte di mezza estate • 

r O l l t c A M A (Via Menta di Dio -
Tel. 401.C43) 
Riposo 

SANCAKLUCCIO ( Via San Pasqua 
l« a Oliala. 49 Tel. 4050001 
Alle ore 21.15 la Compagnia 
«attori insieme» presenta < La 
lo'.iy abbandonata Ovvero emore 
crudele e redoli naturali » di 
Mario Isita' Regìa di Luca Regni. 

SANNAZ2ARO (Vie Caiaia -
Tel. 411.723) 
Luisa Conte e Pietro Oe Vico 
presentano: • Mettimcce d'ac
cordo • ce vattiauoo ». Ore 2 1 . 

SAN FERDINANDO (Piena tee-

! 

444.500) 
La Compagnia e La Fabbrica de
gli Attori » presenta « Jean Har-
low e Bill the Kid », ore 21.15. 

TEATRO DELLE ARTI (Via Poggio 
dei Mari) 
La Cooperative Teatro del Soie 
presenta: • I l teatro delta mera
viglie ». dì Mar» Luisa e Mario 
Santeila. Ore 21.15. 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
(Tel. «31.211) 
Oggi ore 18.30 la Compagnia 
Theatcr Mundi presenta Arman
do Marra in: • Portarne a casa 
iuta », con Carla Sansevero. Te
sto di Claudio Brocnard, scent 
di Bruno Buon'incontro, regìa di 
Armando Marra.' Posto unico 
L. 2.500. 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Via Paisiello Claudio 

Tel 377.057) 
Liquirìzia, con B. Bouchet - SA 

ACACIA ( te i . 3 7 0 * 7 1 ) 
Aragosta a colazione 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 • 
Tel. 40C.375) 
Manto in prova, con G Jackson 
- SA 

AMBASCIATORI (Via Crispi. 23 -
Tel. 683.128) 
Alien 

ARISTON (Tel. 377.352) 
La luna, con J. Clayburgh - DR 
( V M 1S) 

ARLECCHINO (Tei. 416.731) 
Liquirizia, con B. Bouchet - SA 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Ao
sta Tel. 415.361) 
Assassinio sul Tevere, con T. 
M iian - SA 

CORSO (Corso Meridionale - Te
lefono 3 3 9 3 1 1 ) 
Tre sotto il lenzuolo 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria • 
Tel. 418.134) 
Moonraker. con R. Moora • A 

EMPIRE (Via P. Giordani) 
Rock* I I . con 5 Stai one OR 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele
fono 268 479) 
La Iona, con J. Clayburgh • OR 
( V M 18) 

FIAMMA (Via C Poerio. 46 • 
Tel. 416.988) 
Alien 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 
Tel 417.437) 
Manhattan 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 -
Tel. 310.483) 
Aragosta a colazione 

METROPOLITAN (Via Chiaia -
Tel. 418 880) 
The cnasnp. con J. Votght - S 

ODEON (Piazza Piedigrotta. 12 • 
Tel. 667.380) 
Assassìnio sul Tevere, con T. 
Milian SA 

ROXY (Tel. 343.149) 

Le ali della notte, con D. Warner 
DR (VM 14) 

S. LUCIA 
Ratataplan, con U. Nichetti - C 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusta - Telefo
no 619.923) 
Uragano, con E. Costantine -
DR 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale Tel. 616.303) 
I l labirinto, con L. Ventura - G 

ADRIANO (Tei. 313.005) 
La luna, con J. C'ayburgh - OS , 
( V M 18) 

ARCOBALENO (Via C CareiH. 1 
Tel. 377.583) 
Amanti miei 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 -
Tel. 248.982) 
La cuginetta inglese, di M. Pe-
cas - S (VM 18) 

ARGO (Via A. Poerio. 4 • Tele
fono 224764) 
Sodomia 

AVION (Viale degli Astronauti -
Tel. 7419.264) 
Uno sceriffo entrateti o t te , con 
B. Spencer - C 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te
lefono 377.109) 
Uno sceriffo extraterrestre, con 
B Spencer - C 

CORALLO (Piazza G. B. Vico -
Tel. 444.800) 
Innamorarsi alla mia e l i 

EDEN (Via G. Santehce - Tele
fono 322.774) 
Dentro di ine 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 
Non pervenuto 

GLORIA « A » (Via Arenacela, 250 
Tel. 291.309) 
Uragano, con E. Costantane - DR 

GLORIA « B » (Tel. 291.309) 
Uno sceriffo extraterrestre, con 
B. Spencer - C 

MIGNON (Via Armando Diaz 
T*l 324.893) 
Sodomia 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 - Tele
fono 370.519) 
Uragano, con E Costantine - DR 

TITANUS - 268122 
Bine eenaation 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Matracci. «9 

Tel. 680.266) 
Una donna semplice, con R. 
Schneider - DR 

ASTRA - Tel. 206.470 
La pornoninfomane 

AZALEA (Via Cumana. 23 Tele
fono 619.280) 
Uno sceriffo extraterrestre, con 
B. Spencer - C 

BELLINI (Via Conte di Ruvo. 16 
Tel. 341.222) 
Innamorarsi alla mia età 

CASANOVA (Corso Garibaldi 
Tel. 200 441) 
Dentro di me 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
Cane di paglia, con D. Hoffman 
DR ( V M 18) 

LA PERLA Tei. 760.17.12 
I contrabbandieri di 5. Lucia, 
M. Merola • A 

MODERNISSIMO (Tel. 310.062) 
II cibo degli dei. con P. Frank
lin - DR 

PIERROT (Via A. C De Meis, 58 
Tel. 7S6.78.02) 
Riposo 

POSILLIPO - 7694741 
Il prìncipe della notte 
I guerrieri della notte di W. Hill 
DR ( V M 18) 

QUADRIFOGLIO (Viale Cavalle^ 
gerì TeL 6« 6.925) 

Giochi d'amore proibiti, con J. 
Moulder - DR ( V M 18) 

VITTORIA - 377937 
Candido erotico, con L. Carati « 
S (VM 18) 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSY (Via P. De Mura, 19 
Tel. 377046) 
Hair, di M. Forman - M 

MAXIMUM (VI» A. Gramsci. 19 
Tel. 682.114) 
La luna, con J. Clayburgh - DR 
( V M 18) 

MICRO D'ESSAI (Via del Chio
stro - TeL 321.339) 
I l laureato, con A. Bencroft • S 

RITZ (Via Pessina. 55 • Telelo-
r.o 218.510) 
Ciao Pussycat, con P. O'TooIs 
SA ( V M 18) 

SPOT CINE CLUB (Vìa M . Ru
ta S) 
Garage 

CENINO CULTURALE GIOVANI . 
LE (Via Caldierì 66 - Telef. 
658.851) 
Riposo 

Ente ospedaliero 
«R.C.S. dell'Annunziata» di Aversa 

Ospedale generale di zona 

Avviso preventivo di gara 
L'Ospedale Civile di Aversa « R.C.S. dell'Annunziata » 

deve appaltare mediante licitazione privata con il metodo 
di cui all'art. 1 lettera d) della legge 2-2-73 n. 14 i seguenti 
lavori, finanziati ai sensi della legge n. 492 del 16-10-75: 
SERVIZIO PRONTO SOCCORSO - ACCETTAZIONE -
OSSERVAZIONE CATG. 2 
IMPORTO A BASE D'ASTA L. 116563.032. 

Le imprese, che intendono partecipare al suddetto 
appalto e che sì trovano nelle condizioni di legge, possono 
far pervenire la richiesta di invito in carta legale entro 
15 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania 

Le predette richieste non vincolano l'Amministrazione 
appaltante. 
IL SEGRETARIO GENERALE 

(Dott. Nicola Consaics) 
IL PRESIDENTE 

(Arch. Tiberio Cecere) 
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Denuncia del PCI delle gravi condizioni igieniche 

«Se Cagliari è un immenso letamaio 
è colpa dei trentanni di dominio de» 

Un caso di colera - Una scuola chiusa per un'epidemia di epatite virale - La scandalosa situazione degli Ospe
dali Riuniti - Drammatiche condizioni di degenza nei padiglioni - Metodi clientelari di assunzione e promozione 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — L'accertamento 
di un caso di colera, e l'epi
demia di epatite virale (un* 
altra scuola media, la « Ugo 
Foscolo » di viale Marco
ni. 1.200 alunni costretti a 
far lezione per settimane in 
un edificio con le fogne aper
te. è stata chiusa) hanno de
terminato un giustificato al
larme presso l'opinione pub
blica cagliaritana e sarda. 

A poco sono serviti i co
municati ufficiali con cui le 
autorità sanitarie ed i com
petenti assessori comunale e 
regionale tentano di minimiz
zare i due episodi, cercando 
di accreditare il primo come 
un « banale incidente $• dovu
to alla vendita di arselle pe
scate nello stagno inquinato 
di Santa Gilla, ed il secondo 
come un fatto trascurabile e 
di poca rilevanza. 

« Il caso della donna colpi
ta dalla terribile infezione 
del vibrione colerigeno. che 
si trova ricoverata in isola
mento nell'ospedale della SS. 
Trinità, non è dovuto a fata
lità. Si tratta della conse
guenza di una disastrosa si
tuazione igienico-sanitaria. 

Se c'è il colera e se si dif
fondono le malattie infettive, 
la causa è determinata da 
quell'immenso letamaio cui è 
stato ridotto il capoluogo 
sardo dalla politica dissenna
ta della trentennale ammi
nistrazione democristiana *>. 

E' quanto ha denunciato il 
compagno Emanuele Sauna. 
vice-responsabile della com
missione sanità del consiglio 
regionale, in una conferenza 
stampa tenuta ieri dal grup
po comunista all'Assemblea 
sarda, per fornire una detta
gliata relazione sulla gestione 
degli Ospedali Riuniti di Ca
gliari. 

Mentre le ponolazioni del 
capoluogo e ciucile dei comu
ni dell'entroterra agricolo-in-
dustriale vivono sotto l'incu
bo di una inarrestabile e-
spansione delle malattie en
demiche fenntite virale tifo. 
paratifo, scabbia e varie altre 
forme di malattie della pelle, 
peraltro presenti da sem
pre). i vari clan dello scudo 
crociato stanno pensando a 
come mantenere il controllo 
assoluto degli Ospedali Riu
niti. 

Dal giugno del 1978 non e-

l l convegno della CGIL a Sulmona 

Il piano del lavoro 
degli anni '50: 

da battaglia a storia 
Intervenuti protagonisti e studiosi 
Le conclusioni del compagno Rossitto 

Nostro servizio 
SULMONA — Nel 1949 
in Italia c'erano già due 
milioni di disoccupati e 
per altri due milioni il 
pericolo era reale; c'era 
stata la rottura dell'unità 
sindacale e tentativi seri 
di mettere fuori legge il 
PCI. Di fatto in quell'an
no si cominciò a mettere 
in discussione la demo
crazia e la convivenza ci
vile nel nostro paese. 

Su un bilancio dello 
stato di 1694 miliardi, 
quasi un terzo era asse
gnato all'ordine pubblico 
e alla difesa. In quella 
situazione economica, po
litica e sociale. la CGIL 
lanciò la proposta di un 
« piano economico e co
struttivo » o « piam del 
lavoro italiano », come 
vero e proprio program
ma che « impegnando più 
voci » e con grande capa
cità culturale e politica 
si poneva come obiettivo 
« il problema dell'occupa
zione e della rinascita 
economica e civile del 
paese ». 

Quel piano del lavoro 
e le lotte che produsse 
negli anni '50-'51 rappre
sentano una vera e pro
pria « offensiva » di gran
de respiro economico e 
politico per le forze popo
lari e le loro organizza
zioni. ma soprattutto per 
le forze contadine e brac
ciantili del Mezzogiorno: 
e l'Abruzzo, in quella bat
taglia. come scriveva Lu
ca Pavolini sul seìMma 
naie « Il lavoro » della 
CGIL, si può dire ohe sia 
stato in una posizionj di 
chiara avanguardia. 

Due nomi < datano > in 
Abruzzo quelle lotte: Tor-
lonia e la « Terni ». E 'lue 
territori, Gucino e Voma-
no, ma unico l'obiettivo 
di * sconfiggere il mono
polio terriero e industria
le che soffocava le possi
bilità di vita e di lavoro 
delle popolazioni ». 

Quei nomi significaro
no pure assassini di brac 
cianlì e di operai edili, 
i morti di Celano e di 
Lentella, 607 processi e 
migliaia di condanne a 
comunisti, socialisti e sin
dacalisti, umili braccian
ti, contadini e disoccu
pati, tutte vergogne che 
ancora aspettano giusti
zia e che fecero scrivere: 
« quando si farà la storia 
del movimento popolare 
italiano in questo dopo
guerra, un capitolo a se 
andrà riservato all'Abruz
zo. In questi anni, da 
Teramo ad Avezzano. da 
Pescara a Chieti si stan
no verificando avveni
menti senza precedenti ». 

Se questo è lo sfondo, 

lo scenario in cui si è 
mosso il convegno di stu
di dedicato alle lotte per 
il piano del lavoro in 
Abruzzo, organizzato dal
la CdL di Sulmona, biso
gna dire che il convegno 
non è stato una « comme
morazione » e neppure la 
« storia di un'epopea », 
raccontata sia pure « con 
il fascino delle cose in
tensamente vissute ». 

Molti dei partecipanti 
sono stati protagonisti di 
quegli anni, come i com
pagni Brini ed Esposto, 
oggi parlamentari comu
nisti. Nel dibattito sono 
intervenuti anche studio
si ed economisti, come 
Antonio Pelino, e studio
si di lotte contadine co
me Romolo Liberale, gio
vani sindacalisti come il 
segretario della CdL di 
Sulmona Gianni Melilla e 
* vecchi » come Feliciano 
Rossitto, segretario nazio
nale della CGIL. 

I temi affrontati, la 
presenza e partecipazio
ne numerosa e appassio
nata (tra l'altro moltis
simi studenti) hanno con
tribuito a gettare le basi 
di ricerche serie su que
gli anni, su quei fatti e 
sui limiti che ebbe quel
la proposta che non vin
se. ma che « su quelle in
dicazioni vide per la pri
ma volta il Mezzogiorno 
d'Italia all'offensiva » e 
certi rapporti sociali fu
rono mutati radicalmen
te e persino definitiva
mente, « l'agrario, il gros
so latifondis'a da allora 
non fu più tale ». 

Si formò allora un sin
dacato non subalterno e 
si ebbe l'innesco di una 
fase offensiva « comples
siva » dopo il 1948. Con 
la sconfitta della politi
ca del piano prevalsero 
altre scelte che il paese 
ha pacato, fu imposta 
una politica di * espan
sione industriale ». una 
emigrazione di massa e 
le autostrade. 

Molti problemi si sono 
sovrapposti a quelli di 
allora e oggi il quadro è 
diverso, le condizioni so
no diverse, ma il momen
to è difficile e pericolo
so lo stesso. Tuttavia 
* l'intuito » di quell'idea, 
quel « sentimento com
plessivo » ad affrontare 
il rinnovamento della so
cietà italiana « spiega tut
ta una passione politi-a. 
una grande fiducia e se
gna la continuità di que
sti trent'anni ». 

In queste affermazioni 
di Rossitto sta tutto il 
senso di quel convegno. 

Sandro Marinacci 

siste un regolare consiglio di 
amministrazione. 

I due rappresentanti co
munisti si sono dimessi alla 
scadenza naturale del manda
to. ma i sette esponenti de
mocristiani continuano a go
vernare COIÌ tracotanza il 
più grande ospedale isolano. 

Se le malattie scoppiano. 
ciò è anche dovuto al fatto 
che i nosocomi S. Giovanni 
di Dio e SS. Trinità, ridotti 
allo stato di veri e propri 
lager, si sono distinti in 
questi anni come emblema di 
inefficienza e di malgoverno. 

II compagno Sauna ha poi 
fornito lo prove della incre
dibile situazione igienica e 
assistenziale in cui versano 
tutti i reparti. 

Migliaia di pazienti vengo
no costretti a disumane de
genze. ma anche il personale 
medico e paramedico vive e 
lavora, dentro « infami padi
glioni », in condizioni terribi
li. 

Proprio ora. in vista delle 
elezioni amministrative del-
1*80 vanno intensificandosi 1 
metodi arbitrari e clientelari 
con i quali vengono solita
mente espletali i concorsi di 
assunzione e promozione del 
personale. 

Nò si deve tacere che la 
mancata apertura del nuovo 
ospedale S. Michele, nonché ì 
nuovi reparti e servizi del

l'ospedale SS. Trinità (da 
mesi e da anni completati), è 
dovuta ad una deprecabile 
lotta di potere. 

Cosa chiede il PCI? « Rite
niamo motivata e non più 
rinviabile — ha risposto il 
compagno Emanuele S amia 
alle domande dei giornalisti 
— la richiesta, avanzata non 
solo dai comunisti, di un 
immediato scioglimento del
l'attuale illegittimo e squali
ficato consiglio di ammini
strazione degli Ospedali Riu
niti. 

Per questo abbiamo invita
to la giunta regionale ad a-
dottare. con la massima 
tempestività e decisione, le 
misure di sua competenza 
per riportare la normalità. 
per garantire la correttezza 
amministrativa ed un miglio
ramento dei servizi del più 
imnortante nresidio sanitario 
della Sardegna ». 

Il presidente del gruppo 
comunista al Consiglio regio
nale. compagno Andre Rag
gio. a sua volta ha illustrato 
il contenuto di una mozione 
del PCI. già presentata, con 
la richiesta di convocazione 
straordinaria dell'Assemblea. 

<z Con questo atto noi co
munisti — ha annunciato il 
compagno Raggio — propo
niamo la costituzione di una 
commissione regionale di in
chiesta sulla gestione dell'en
te ospedaliero di Cagliari, e 
chiediamo allo stesso tempo 
che venga avviato un esame 
rigoroso circa lo stat'j di at
tuazione in Sardegna della 
legge istitutiva del nuovo 
servizio sanitario nazionale >. 

La mozione è stata firmata 
dai 22 consiglieri comunisti. 
Dal momento che per ottene
re la convocazione straordi
naria dell'Assemblea sì rende 
necessaria la richiesta di un 
quarto dei suoi componenti 
(cioè 20) è pertanto confer
mato che il dibattito sulla 
crisi ospedaliera e sulla con
dizione igienico sanitaria del 
capoluogo av\errà entro 10 
giorni. 

a Nella storia dell'Assem
blea sarda — ha concludo il 
compagno Raggio — pocne 
volte è stata convocata una 
riunione straordinaria, e solo 
per motivi veramente ?ravi 
ed urgenti. Noi riteniamo 
estremamente drammatico ed 
eccezionale l'attuale quadro 
igienico-sanitario. dovuto t't 
gran parte alla fallimentpre 

i gestione dell'ente ospedaliero 
| « Tuttavia non bisogna di-
: menticare che se Cagliari e la 
' Sardegna sono un ìmmenj-o 
t focolaio di malattie infettivo. 

chi ha governato per 30 anni 
senza controllo e con metooi 
assurdi deve assumersi le sue 
responsabilità >. 

La battaglia per la salute 
pubblica, contro la carenza 
dei servizi sanitari e degli 
assetti civili non può pre
scindere da un modo più at
tento di guardare alla gente 
dei rioni popolari. Ospedali 
veramente civili, case ^ane. 
fognature, acqua e scuole de
vono poter significare una ef
fettiva rinascita non solo ma
teriale. ma umana. 

Per questi obiettivi si bat
tono i comunisti. Un pronun
ciamento del Consiglio regio-

i naie si rende inevitabile ed 
improrogabile. 

Giuseppe Podda 

Un aperto e costruttivo dibattito sui « fatti » di Reggio Calabria 

Una strategia unitaria 
della sinistra nel Sud 

Erano presenti Emanuele Macaluso (PCI), Giacomo Mancini (CSI), Lucio Magri (PDUP), Alfonso Gian
ni (MLS) • Affrontare il ruolo egemone della DC per ridimensionarla - Le cause della crisi economica 

REGGIO CALABRIA — Sul 
tema dell'unita della sinistra 
per supetate la crisi econo
mica e politica del paese, han-
no parlato Alfonso Gianni 
(MLS), Giacomo Mancini 
(PSU. Emanuele Macaluso 
(PCI), Lucio Magri (PDUP): 
è stalo un dibattito di note
vole interesse per le risposte 
politiche indicate, per l'anali
si sul tipo di crisi che attra
versa il paese, sui modi per 
uscirne, su quali Juttori posi
tivi ricreare l'unità a sinistra. 

Per Glutini, la strategia del-
l'alternanza non è sufficiente: 
il raggiungimento delle due 
fasi tattiche < presidenza del 
consiglio ai socialisti e SUIÌC-
ramento della discriminazione 
nei confronti del PCI) serve 
ben poco se non si incide nel 
corvo della società con tia-
sfóTTnazlom profonde; c'è la 
necessità della ricerca per le 
sinistre di una strada politi
ca diversu che caratterizzi la 
sinistra non solo in Italia ma 
nell'Europa e nei suoi rappor
ti col resto del mondo. 

Mancini, pur ribadendo la 
necessità di ulteriori riflessio
ni sui comportamenti storici 
della sinistra e del movimen
to operaio — specie nei con
fronti della questione meri
dionale — ha posto il proble
ma del modo con cui affron
tare, nell'immediato, il ruolo 
egemone della DC per ridi
mensionarla. 

Né il centro sinistra, né il 
governo di solidarietà nazio
nale sono andati in questa di
rezione: per quanto riguarda 
il discorso costituzionale, 
Mancini ha sostenuto che bi
sogna procedere con cautela 
e che non crede alla repub
blica presidenziale. Non sono 
mancate, specie nella replica, 
alcune frecciate nei confron
ti della politica del PCI — 
talvolta grossolanamente di
storta — ma, neppure, alcu
ne significative ammissioni: 
per sconfiggere le aggrega
zioni di potere create dalla 

DC bisogna operure nel con
creto, conoscere meglio la 
stessa realtà politica e socia
le che attraversiamo. 

In tal senso, per Mancini 
stabilire un programma della 
sinistra è secondario: del re
sto, noìi si può passare dalla 
polemica viva ad una sorta 
di unanimismo che finirebbe, 
anche questo, per giovare al
la DC. Tuttavia è necessario 
diminuire il tasso di conflit
tualità tra la sinistra, in pri
mo luogo fra PCI e PSI. 

Nel suo intervento Maca
luso ha analizzato le cause 
della crisi economica che 
sconvolge l'Italia anche in 
rapporto alla crisi che inte
ressa i paesi capitalistici e 
quelli dell'est. 

Le inadempienze 
della DC 

La politica di solidarietà 
nazionale è entrata in crisi 
per le inadempienze del go
verno Andreotti e per la con
vinzione della DC e di parte 
della borghesia che era sta
to superato il tunnel della 
crisi e che, ormai, si trattava 
di pilotare, un nuovo boom 

economico, magari fondato sul
l'economia sommersa. 

Qui è la nostra critica per 
non aver avvertito ciò in tem
po: le recenti elezioni non 
hanno modificato il rapporto 
tra DC e sinistre, mentre la 
crisi economica, l'inflazione 
hanno ripreso ritmi allar
manti. 

Nella DC le varie correnti 
sono divise fra «amici» del 
PSI e del PCI: la sinistra 
non deve giocare di rimessa, 
deve invece trovare punti pro
grammatici comuni. L'unità 
a sinistra — ha rilevato Ma
caluso — è più necessaria nel 
Mezzogiorno dove bisoana li
quidare la vecchia politica di 
governo clientelare, di di
spersione del pubblico dena

ro, di intervento, preminente
mente, assistenziale. 

eppure, proprio qui nel 
Mezzogiorno, non possono es
sere offerti alibi alla DC, ha 
affermato polemicamente Ma
caluso: in tutte le regioni c'è 
il centro sinistra; qui, in Ca
labria, i compagni socialisti 
hanno ricostituito il centro 
sinistra (dove c'erano giunte 
di sinistra) a Crotone e Gioio
sa Jonica dando spazio alla 
DC in situazioni dove non 
c'era alcun bisogno. 

Bisogna superare ogni con
traddizione fra ciò che si di
ce e quel che si fa: in una 
battaglia per nuovi orienta
menti della sinistra bisogna 
discutere su come uscire dal
la crisi, bisogna ricercare po
sizioni convergenti, nel rispet
to delle singole autonomie, 
su linee ed obiettivi. 

Mancini ha ricoiiosciuto che 
le polemiche tra PSI e PCI 
non giovano che alla DC e 
rischiano di far perdere di 
credibilità le proposte della 
sinistra: non si tratta tanto 
di chiudere un «discorso sto
rico» (che va fatto nelle se
di opportune) quanto di avan
zare un progetto politico ed 
economico arricchendo di 
contenuti le proposte politi
che, tenendo conto che il Mez
zogiorno non è più solamen
te nelle campagne ma nelle 
stesse grandi città meridio
nali. 

Nell'interessante dibattito 
si sotto i7iseriti alcuni ascct-
tatori con domande ed in
terventi che hanno vivaciz
zato la discussione inserendo 
nuovi elementi sulla necessità 
di un reale processo di avvici
namento tra la sinistra italia
na, di una maggiore unità 

Si tratta, ha concluso Ma
caluso, di superare le prece
denti esperienze (il SI per 
cento, come sinistra, dobbia
mo ancora conquistarlo) e 
di tenere conto della nostra 
realtà politica, dell'esistenza 
di grandi forze cattoliche di

sponibili ad una politica di 
rinnovamento: all'incontro-
scontro con la DC, la sinistra 
deve parteciparvi tutta. Lu
cio Magri, a conclusione del 
dibattito, ha rilevato come la 
idea dell'unità della sinistra 
non sia di per sé un fatto mo
bilitante e convincente delie 
grandi masse. 

I limiti 
attuali 

Tuttavia l'idea cammina ne
gli incontri ai vertici e nella 
testa della gente. Bisogna 
andare alle elezioni dell'80 
con un minimo comune de
nominatore, far avanzare la 
unità a sinistra con una più 
efficace opposizione a Cossi-
ga e all'attacco padronale 
(Fiat - Olivetti), definire una 
strategia di fondo per il dopo 
Cossiga. 

Fra i grandi partiti italia
ni c'è, secondo Magri, una di
plomazia dello scongelamento 
con una tattica che rinvia le 
soluzioni dei problemi politici. 

Occorre, invece, che la si
nistra crei nel paese e nel 
parlamento un movimento 
reale di opposizione: sulla po
litica energetica bisogna co
stringere il governo ad un 
confronto serrato: sulla que
stione dei missili è, ancora, 
mancato un grande movimen
to contro la nuova tendenza 
alla guerra fredda ed alla 
subordinazione agli USA: nel
la politica economica bisogna 
mettere in difficoltà il gover
no ed il padronato. 

Sono queste assieme alla 
questione meridionale, alcu
ne linee su cui sviluppare e 
consolidare l'unità della si
nistra italiana per far u-
scire il paese dalla crisi con 
una politica di profondi mu
tamenti. 

Enzo Lacaria 

La situazione dopo i 4 arresti in Sardegna 

Pescatori o servi della gleba? 
Cabras è ancora al Medio Evo 
Una vicenda di inaudita gravità — Gli stagni devono passare 
al demanio — Il PCI richiede l'impegno delle forze politiche 

Dal nostro corrispondente 
ORISTANO — Situazione 
ancora tesa tra la popo
lazione e i pescatori di 
Cabras dopo che quattro 
di essi sono finiti in car
cere sotto l'accusa di fur
to aggravato e continuato 
per aver pescato nella la
guna di Mistras. 

Questo fatto, oltre a ri
portare i problemi relati
vi all 'att ività della pesca 
negli s tagni di Cabras ad 
un punto di tensione pe
ricoloso. ripropone in ter
mini drammatici la solu
zione della questione per 
garant i re a tu t t i i pesca
tori tranquill i tà nell'eser-
ci tare il loro lavoro. 

E' assurdo pensare che 
ancora oggi i pescatori di 
Cabras corrano il rischio 
di essere messi in galera 
e denunciati per furto ag
gravato e continuato. 
ment re svolgono la pro
pria at t ivi tà, la sola che 
possa permettere alle pro
prie famiglie di vivere. 

Tu t to questo diventa 
ancora più serio quando 
l'azione repressiva del di
r i t to al lavoro viene con
dot ta e a t t ua t a nell'ambi
to di un bene demaniale 
come la laguna di Mistras. 
la quale non è altro che 
un braccio di mare del 
golfo di Oristano attual
mente detenuto da priva
ti non si sa a quale titolo. 

Ripetutamente i comu

nisti. la sezione di Cabras 
e la Federazione di Orista
no. hanno ribadito la pro
pria posizione chiedendo 
a tu t te le forze politiche 
e sociali un pronuncia
mento chiaro e definitivo 
sul problema, sottolinean
do l'esigenza che final
mente si esca dall'ambi
guità delle posizioni che 
fino ad oggi hanno carat
terizzato l 'atteggiamento 
e il comportamento dei 
parti t i che hanno gover
nato la Regione sarda in 
questi decenni. 

Sul problema della la
guna di Mistras. in parti
colare. da ta la sua inequi
vocabile condizione di de
maniali tà, è necessario 
fare estrema chiarezza e 
garant i re con i suoi 400 
et tari la possibilità a de
cine di pescatori di eser
citare la loro at t ività in 
condizione di estrema si
curezza e serenità. 

La dichiarazione di de
manial i tà e la gestione da 
parte delle cooperative del 
consorzio dei pescatori 
sono presupposto per l'at
tuazione dei progetti che 
tendono a migliorare e in
crementare l 'attività del
la pesca per aumentare 
l'occupazione e garant i re 
il reddito ai pescatori. 

Per quanto riguarda il 
problema più ampio degli 
s tagni di Cabras. si im
pone la ripresa delle trat

tative per acquisirli al de
manio regionale, sottoli
neando il fatto che per
manendo ancora per mol
to tempo l 'attuale situa
zione, si corre il rischio e-
s t remamente grave della 
riesplosione delle tensioni 
che nel passato hanno se
gnato drammaticamente 
tu t ta la vicenda. 

Il fatto stesso che si sia 
ri tenuto opportunamente 
di sospendere i molti pro
cessi per furto aggravato 
e continuato contro cen
tinaia di pescatori, sotto
linea l'esigenza che tu t t i 
dalle proprie posizioni dia
no un contributo per evi
tare che si esasperino i 
problemi. 

A questo punto della si
tuazione la giunta regio
nale e i part i t i che la 
compongono, facili dema
goghi durante la campa
gna elettorale, si assuma
no l'impegno concreto per 
definire e risolvere la com
plessa questione uscendo 
dagli incontri informali e 
riservati, per giungere ad 
un dibatti to pubblico in 
cui si faccia il punto sulla 

i transazione in corso di 
causa della controversia 
pendente davanti alla 
Corte d'Appello di Roma 
riguardo alla demanialità 
dello s tagno di Cabras. 

t . C. 

Due convegni di zona indetti dal PCI 

Sotto accusa in Basilicata 
DC e amministrazione regionale 

La pesante eredità di 30 anni di malgoverno e l'immobi
lismo di oggi - Positivo bilancio per le giunte di sinistra 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — L'attività delle 
amministrazioni di sinistra, le 
realizzazioni operate, le pe
santi eredità lasciate dal mal
governo de: questi i temi al 
centro di due convegni di zo
na del PCI tenutisi in questi 
eiorni. A Monticchio. nella 
zona del Vulture-Mei fese. £ 
stato messo in evidenza il 
ruolo del partito in una zona 
segnata da forti possibilità 
produttive, da un ricco tessu
to cooperativo, da una forte 
presenza del PCI e in gene
rale della sinistra negli Enti 
locali. 

Contro questo nuovo pro
cesso democratico non a caso 
si è scatenato un ignobile at
tacco della DC in gran par
te contro le amministrazio
ni comunali della zona, la Co
munità montana governata 
da una giunta di sinistra, il 
circondario, nuovo organismo 
di decentramento ammini
strativo. 

La DC che ha trovato, ol
tre agli esponenti locali, un 
valido paladino nel segretario 
provinciale Tonio Boccia, par
ticolarmente distintosi in que
sti giorni per il rozzo lin
guaggio anticomunista, cerca 
di far dimenticare le respon
sabilità pesanti che essa ha 
per aver amministrato per 
circa trent'anni Comuni im
portanti e decisivi, lasciando 
segni di devastazione edilizia. 

di immensi indebitamenti non 
-sempre produttivi e giustifi
cati. di inerzia verso i servizi 
•sociali qualificati e verso ogni 
forma di decentramento. 

La situazione ereditata dal

le sinistra nei Comuni dun
que non è stata facile, basti 
pensare alla disattenzione 
della DC verso le potenzialità 
produttive della zona, alla 
mortificazione e mancata uti
lizzazione delle risorse ma
teriali. 

Valgono per tutti due esem
pi « scandalosi », l'inerzia del
la giunta regionale — retta 
dalla DC — sia verso il pro
blema della diga di Atella, 
sia verso l'attrezzatura del 
nucleo industriale della Val
le di Vitalba. 

In pochi mesi 1 comunisti 
hanno qualificato i servizi so
ciali, specie verso gli anziani 
e i bambini, hanno elevato il 
tono e la partecipazione cultu
rale dei cittadini, hanno cer
cato di valorizzare produtti
vamente i demani sostenendo 
notevoli ma significativi svi
luppi della cooperazione. 

« li bilancio complessivo — 
ha detto il compagno Nino 
Calice — è positivo e va con
solidato qualificando la soe-
sa nel servizi sociali, pur do
vendo fare i conti con limiti 
ed errori nostri, di non suf
ficiente iniziativa, di scarso 
coordinamento del lavoro a. 

«Ma dovendo fare i conti 
con affermazioni demagogi
che della DC, con il suo con
trollo della Cassa, della Re
gione. dei Comitati di con
trollo, grave sarebbe — ha 
aggiunto Calice — l'arretra
mento della zona se dovesse
ro tornare certi amministra
tori». 

TI convegno di Monticchio 
ha quindi posto l'esigenza di 
un più stretto rapporto con il 

Lo sfruttamento del lavoro minorile nella provincia di Foggia 

Un altro bambino muore in cantiere 
Colpito da una scarica elettrica mentre manovrava una betoniera • Dodici incidenti sul lavoro negli ultimi mesi 
ad Apricena - Iniziative della CGIL per porre fine a questa piaga - Un problema che riguarda tutta la Puglia 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — La tragica fine 
del Henne Antonio Pacilli. mu
ratorino ucciso il due novem
bre scorso da una scarica 
elettrica mentre manovrava 
una betoniera che stava im
pastando. ha riproposto, qui 
in Apricena, il problema della 
tutela dei minori che quasi 
sempre per le condizioni eco
nomiche delle proprie fami
glie sono sottratti alla scuola 
per essere avviati a un lavoro 

qualsiasi senza le necessarie 
garanzie. 

Antonio Pacilli, costretto ad 
interrompere gli studi della 
media inferiore, venti giorni 
fa aveva trovato un lavoro 
presso una piccola impresa 
artigiana di muratori. II pa
dre, Angelo, è un uomo di 
73 anni a cui lo stato ha ri
conosciuto una pensione mini
ma di 122 mila lire al mese. 
Con un vitalizio del genere 
Angelo Pacilli non si poteva 
permettere il lusso di manda
re a scuola il piccolo della fa

miglia. Antonio appunto, il 
quale in queste condizioni non 
è rimasto indifferente ai pro
blemi economici che assillava
no la famiglia. 

Così Antonio Pacilli. di buon 
grado, si è avviato al lavoro 
e dopo quasi tre settimane 
che era alle dipendenze di 
« mastro » Pietro di Nauta ha 
trovato la morte per "na sca
rica elettrica sulle cui cause 
si sta indagando. 

Dodici incìdenti del gtrere 
si sono verificati ad Apricena 
in questi ultimi sette-otto me

si. Da tenere presente che la 
gran parte di queste \ittime di 
incidenti sul lavoro sono gio
vanissimi... 

La piaga del lavoro mino
rile — come ha fatto notare 
il compagno Giuseppe Rendi-
na. segretario della CdL — 
trova le sue radici nella mise
ria, nello stato di arretratezza 
e nella mancanza di prospetti
ve per molti genitori. 

Questa situazione spinge le 
famiglie a fare affidamento 
sul lavoro dei propri ragazzi 
che per sette-ottomila lire al 

giorno lavorano dalle 10 alle 
12 ore. 

La CGIL recentemente ha 
sviluppato una serie di inizia
tive per porre fine a questa 
piaga che affligge non sol
tanto Apricena ma l'intera 
regione pugliese. 

Anche l'amministrazione co
munale del luogo ha appron
tato uno studio per cercare di 
porre rimedio a questo pe
sante fenomeno. 

r. e. 

PSI per consolidare ed esten. 
dere le amministrazioni di si
nistra; di una campagna po
litica e immediata verso la 
regione per ampliare i poteri 
delegati, avviare i fondi del 
progetto bradanico evitando 
che s/jno dispersi a pioggia 
investimenti improduttivi; di 
un impegno e di una batta
glia per l'elezione dei consi
gli circoscrizionali nelle fra
zioni. 

E* stato inoltre sottolinea
to come l'approvazione della 
quota "79 del progetto specia
le bradanico, dei bilanci rap
presenta una prima occa
sione di verifica di questi im
pegni e chiama in causa 
anche i comportamenti della 
giunta regionale. 

Nel secondo convegno per 
il Lagonegrese-Senisese sot
to accusa in particolare è 
stata la politica della giunta 
regionale che ha governato 
— ha detto Nicola Calcagno, 
consigliere regionale comuni
sta — in questi anni sostan
zialmente senza e contro i Co
muni, le comunità montane e 
le forze sociali. 

Una gestione sfrenatamente 
assessorile si è sovrapposta 
alle scelte dei Comuni, delle 
stesse Comunità montane che 
sono competenti a program
mare lo sviluppo socio-econo
mico nell'ambito del loro ter
ritorio. Le comunità montane 
non ricevono fondi infatti dal 
T7 e fino a questo momen
to non hanno visto accolta 
la loro richiesta, fatta propria 
da alVe regioni, di un antici 
pò dei fondi previsti dal ri
finanziamento della leg
ge 1102. 

Gli enti settoriali di ambito 
sovraccomunale (Comunità 
montane. Unità sanitarie lo
cali. Distretti scolastici) che 
dovevano favorire la parteci
pazione democratica e l'effl 
c:enza dei pubblici poteri, per 
responsabilità della giunta re
gionale non hanno dato quel 
contributo che ci si aspettava. 

« Nel procedere alla deter
minazione degli ambiti terri
toriali ciascun assessore — 
ha aggiunto Antonio Fasanel-
la, capogruppo del PCI Alla 
Provincia di Potenza — ha 
messo la sua toppa contri
buendo in modo decisivo alla 
confezione di un abito vario
pinto che non trova riscon
tro in nessun'altra regione 
italiana. Abbiamo infatti Co
muni che fanno parte nello 
stesso tempo delle due pro
vince e dei tre diversi livel
li settoriali. Questa realtà. 
che dimostra con quanto di
sprezzo verso le popolazioni, 
la giunta abbia operato, va 
decisamente corretta — ha 
aggiunto Pasanella — secon
do lo spirito e la lettera delle 
leggi in vigore». 

Arturo Giglio 
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Violente piogge hanno flagellato la costa jonica 

Maltempo in Calabria 
Frane e paesi bloccati 

Catanzaro Lido di nuovo colpita dopo la tromba d'aria del
la scorsa settimana - L'assenza di interventi del Comune 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Ancora piog
ge e maltempo in questi gior
ni su tutta la costa jonicd 
calabrese, con strade inter
rotte. tratte ferroviarie inva
se dalle frane, piccoli centri 
isolati dai crolli di costoni 
montani. Ferruzzano, un cen
tro del Reggino è ancora iso 
lato, mentre scriviamo. Noti
zia di ogni anno, di ogni au
tunno. ancora una volta. 
quando la pioggia e il ni il-
tempo tornano ad infierire su 
un territorio reso più vulne
rabile dall'abbandono e daall 
sperperi di una sciatta poli
tica di difesa del suolo al 
quali vanno sommati gli 
scempi e i danni del pae
saggio causati dalla specula
zione edilizia e dall'inruiia. 

Brutte anche le notizie che 
si possono registrare a Ca 
tanzaro Lido, il grande au.u-
tiere del capoluogo, colpito 
il 29 scorso da una viol-itis 
sima tromba d'alia. Qui 1 
gravi danni caudati da un 
vero e proprio tornado che 
ha sconvolto l'intero «olfo di 
Squillace. hanno fatto venire 
alla luce i t rutti a mi ri e 
drammatici di 30 anni di spe
culazione edilizia e di abban
dono urbanìstico nello slesso 
tempo. Ad aggravare la situa
zione c'è Inoltre l'Incapacità 
ormai cronica di una giunta 
comunale a direzione demo-
crstiana. 

Fino a questo momento, in
fatti. l'amministrazione dPl 
democristiano Cesare Mule 
non ha fatto che riuetersi 
nel solito numero vecchio or
mai di due anni: non ha 
mosso un dito per affrontare 
la situazione delle oltre ."Ì00 
persone rimaste senza casa. 
non ha predisposto nemmeno 
un pirno d'emersenza che In 
qualche modo venisse incon
tro al bisogni dì un quartie
re in Dreda allo sconi'i»«o 

Intanto ieri sei a altre, 8 

famiglie, temendo che la 
pioggia potesse causare altri 
crolli, hanno riparato in una 
scuola media. Salgono così a 
oltre 40 i nuclei familiari al
loggiati negli edifici scolasti
ci. Nel grande quartiere è 
quasi inutile dirlo, la ripresa 
delle lezioni è stata ancora 
una volta rimandata. Ne fa 
fede anche un grottesco co
municato fatto affiggere dal
la giunta agli ingressi delle 
scuole dove, laconicamente, 
con la data in bianco si an
nuncia che le lezioni sono 
« temporaneamente » sospese. 

Come dire che la giunta 
quella stessa che si è rifiu
tata nei giorni scorsi subito 
dopo il disastro di accoglie 
re la proposta unitaria del 
PCI di costituire un comitato 
democratico per i provvedi 
menti d'urgenza e per la ri
costruzione del quartiere, è 
ancora ad 8 giorni dalla tra
gedia, senza uno stralcio di 
piogramma. senza un'idea A 
lame le spese sono le lami-
glie rimaste a loro rischio e 
pencolo nelle case perchè non 
si sono fi'vite delle promes
se della giunta. Con esse gli 
altri gruppi familiari auelli 
che hanno avuto la casa di
strutta o quasi dalla furia 
violenta della tromba d'aria, 
ed ora ricoverati senza un 
minimo di assistenza che non 
sia un po' di cibo, nelle 
scuole. 

La scena che si è presen
tata agli occhi della delega
zione del PCI (guidata dal 
compagno Franco Politano) 
è stata infatti, allucinante. 
Sette, otto persone, in una 
sola aula priva di riscalda
menti. servizi inadeguati, i 
problemi che certo ogni fami
glia non può risolvere in una 
promiscuità esasperante. Ma 
se queste sono le condizioni 
dei senzatetto a 8 giorni dal 
dis-ictro e se ancora la vita 
del quartiere è in pieda al

la paralisi per la chiusura 
di esercizi pubblici, dei bar, 
dei negozi, la giunta demo
cristiana Mule non può van
tare come alibi il maltempo. 
Prima che piovesse, subito 
dopo la sciagura, infatti, ci 
sono stati 5 giorni di bel 
tempo che sono stati però 
sprecati. Di fatto c'è solo lo 
sgombero del detriti che 
ostruivano le strade. Accanto 
a ciò c'è stata la parata di 
piccoli e grandi notabili de
mocristiani al fianco del sot
tosegretario Darida nelle vie 
del quartiere devastato, verni-, 
to in Calabria dopo 5 giorni 
dalla sciagura. Poi più nulla 

Il piano d'emergenza, pero, 
nemmeno dopo la visita di 
Darida, le promesse della 
giunta regionale di centrosl-
n'stra non è ancora scattato. 
La giunta, inoltre, ha fatto 
orecchie da mercanto alle al
tre propaste che il PCI ave
va nvin/ato nel eoi so 'h one
sti giorni e che ha ripetuto 
nelle assemblee tenute ieri 
e l'altro ieri con 1 famiglie j 
colpite, i commercianti, gli 
operatori economici del luogo, i 

La vita del quartiere — 
hanno ribadito i compagni in 
questi incontri — non può 
più rimanere paralizzata dal
la inefficienza della giunta. 
I senza-tetto devono al pio 
presto trovare una sistema
zione decente; è necessario 
che il comune, subito, avvi» 
le trattative con i proprietari 
di case sfitte nella città e 
nel quartiere. E' urgente, in
fine. ohe venga accolta la 
richiesta avanzata dal PCI 
con una interrogazione al »o 
verno del compagni onorevoli 
Politano e Ambrosio e ciò* 
che venga riconosciuto lo sta
to di calanvtp e scattino co 
si tutte quelle leggi che a 
questo riconosc'mento <=ono 
collegate. 

Nuccio Marnilo 

Ogni giorno che possa più precari i collegamenti con la Sardegna 

17 ore di terrore nel Tirreno 
500 passeggeri in balìa del mare forza 9 su una «carretta» sulla soglia del disarmo - La salvezza 
nell'ordine del comandante: si torna a Cagliari - Intervento PCI in Parlamento e alla Regione 
Negli aeroporti è appena finito il « coprifuoco » ma già si annuncia la chiusura di Elmas 

Domani 
e giovedì 
sciopero 

degli edili 
abruzzesi 

PESCARA — Domani e gio 
vedi i cantieri e i cementifi
ci di tutta la regione saranno 
paralizzati per le intere gior
nate dal lavoratori in sciope
ro. Assumendo questa deci
sione la segreteria regionale 
della FLC ha confermato un 
giudizio negativo nei confron
ti del governo nazionale e re
gionale circa 1 ritardi all'ap 
provatone del progetti per 
lo sviluppo della regione e 
che in particolare riguarda
no il Sangro. il Vomano e 
il parco nazionale. 

Il sindacato respinge inol
tre l'attacco ai contratti dì 
lavoro da parte del padro
nato e reclama 11 rispetto de
gli orari e delle condizioni 
ambientali dei lavoratori. Per 
la ripresa di una seria poli
tica del lavoro nella regione 
si sollecita l'approvazione ur
gente dei plani regolatori di 
tanti comuni da troppo tem
po fermi presso l'assessorato 
e l'utilizzo immediato dei 300 
miliardi di residui passivi 
bloccati presso la giunta re
gionale. Lo sciopero interes
serà domani le provincve di 
Pescara e Teramo e giovedì 
le province di Chietì e L'A
quila. 

Luci e ombre del servizio televisivo di « Dossier » 

E' vero, Sardegna è anche questo 
ma bisogna uscire dagli «schemi» 
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Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La rete Due 
della televisione ha dedicato 
alla Sardegna un numero del 
suo speciale < dossier ». Sei 
servizio « le mani sull'isola » 
di Fernando Canredda. anda
to in onda domenica scorsa a 
ftna serata, non sono manca 
te le novità. 

In particolare si wno de 
nunciate. con nomi e cagno 
mi. responsabilità della De 
mocrazia cristiana e dei -noi 
tradizionali alleati. senza 
coinvolgere in un generico 
polverone una indistinta 
t classe politica ». 

Dalla riva voce di un con 
sigliere regionale comunista. 
sono giunti nelle case degli 

italiani i dati drammatici del-
la disoccupi zione e della sot-
tocupazione in Sardegna: SO 
mila i.srriffi alle liste di col
locamento e 19 mila in cassa 
integrazhnc nel mese di set
tembre. 

Con coraggio è stato de
nunciato il crescente sviluppo 
delle r servitù militari ». An
che qui. senza reticenze, si è 
denunciata l'inerzia del pre
cidente detpocristiano nella 
precedente giunta regionale. 
che non ha mai utilizzato i 
poteri (sia pure limitati) del
la Commissione paritetica re 
gionale per contrastare qve-
sto processo crescente di as
servimento dell'isola. 

Detto quel che andava be 

ne. non si può tacere quel 
che andava male. Per etem
pio il taglio complessivo del 
servizio si collocava ancora 
all'interno di una concezione 
di maniera che pur si dice 
di volere rifiutare: l'alterna
tiva secca tra industria pe
trolchimica e riforma agro-
pastorale. 

Non siamo certo noi co
munisti a contestare l'esigen
za di un'azione più incisiva 
nel settore della riforma a-
gropastorale. e soprattutto 
non neghiamo il fatto scan
daloso della mancata spesa 
di centinaia di miliardi pre 
visti per interventi in un set
tore decisivo dell'economia 
sarda. 

Critiche « vecchie » alla petrolchimica di base 
Ma ci semhra francamente ' 

fuorviante esaurire il discor- ! 
so sull'industrializzazione con 
la ripetizione, neanche ag > 
giornata, delle tradizionali j 
critiche alla jtctrolchimica di ' 
base. Si tratta indubbiamente i 
di inrestimenli che poterono \ 
essere evitati. Ed i comunisti i 
non mancarono a suo tempo I 
di denunciare la pericolosa j 
illusione di chi afficara alla 
petrolchimica e alla prodn- ' 
zione di fibre di massa il 
destino industriale della Sar 
d^nnn \ 

Si deve proprio ai comu- | 

n'isti, alle popolazioni del Sul-
cistglesiente e del Guspinese, 
alla lotta ostinata dei mina
tori e dei giovani se oggi si 
può parlare di uno sviluppo 
nuovo per U tradizionale 
comparto minerario e metal
lurgico. 

Si deve ancora all'iniziatica 
del PCI e alle lotte delle po
polazioni se la prospettiva. 
una rolta irrisa, della ripresa 
di produzione di carbone di-
renla ora una delle condizio
ni per diminuire il deficit e-
nernetico nazionale. 

Questa realtà è stata igno 

rata dal servizio televisivo. 
Cosi come è stato ignorato 
un dato ormai incontroverti
bile: l'area chimica sarda. 
pur con i suoi limili e con le 
gravi diseconomie di parten
za rappresenta oggi una tes- , 
sera non irrilevante nel mo 
saico della chimica italiana. 

Si può puntare, dunque, ad 
una lenta riconversione, ma 
nell'immediato è indispensa
bile garantire alle fabbriche 
sarde il massimo di efficien 
za e di produttività, nell'inte- ; 
resse dell'economìa isolana e I 
di quella nazionale. 

Questo per limitarsi ai te
mi che il documentario af
frontava. Purtroppo mancava 
un aspetto di vasta portata: 
del momento attuale della 
discussione in corso sull'au
tonomia e la rinascita ci pare 
che il documentario trascu
rasse non pochi punti essen
ziali. 

Vogliamo citarne solo due: 
quello sempre più drammati
co dei trasporti, e quello del
le città e dei paesi trasfor
mati in un alienante hinter
land suhurbano. invisibile per 
i vecchi e soprattutto per i 
giovani, cui ginnae dal siste
ma dei mass media, radio, ir. 
cinema, giornali, mezzi pub
blicitari. un messaggio di 
consumismo sfrenalo. 

l.a lotta autonomistica oggi 
non corre in Sardegna Ira 
chi accetta passivamente le 
contraddizioni della società e 
si ritaglia uno spazio nei 
nuovi istituti assistenziali, e 
chi rivendica il ritorno ad u- " 
na mitica e mai esistila epo
ca dell'oro agropastorale. 
magari ridisegnata dalle fon
damenta. 

L'autonomia sarda, se vor
rà e saprà essere realmente 
strumento per inserire la 
Sardegna nei processi con
temporanei di trasformazione 
profonda sul terreno dell'e
conomia. della politica e del
la cultura, non potrà che ac
cettare la sfida che le viene 
fìalle moderne esigenze del
l'organizzaizone economica 
nazionale e sovranazionale. 
dando ad esse una risposta 
di autogoverno. 

Ciò significa valorizzare 
forme tradizionali di econo
mia. ma significa in primo 
luogo adeguare l'organizza
zione politica senza chiusure 
isolazionistiche alla nuova 
domanda di democrazia. 

Rinnovamento dello Statuto 
Sveciale. pieno inserimento 
delle nuove forme di governo 
maturate in quesli anni nelle 
fabbriche, nelle città, nella 
scuola, nelle campagne, ma 
anche capacità di collega
mento sempre più stretto di 
tute le forze che si battono 
in Sardenna. in Italia e nel 

mondo per superare gli at
tuali distorti squilibri fra le 
classi e tra gli stati: questo è 
l'obiettivo che occorre porsi. 

Non ci pare, francamente. 
che una simile complessa 
problematica fosse non di
ciamo risolta ma neppure 
abbozzala sul numero di 
a Dossier > dedicalo alla Sar
degna. 

9*rn* 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — In pieno Me
diterraneo stava per verifi
carsi un naufragio di propor
zioni spaventose: il fatto gra
vissimo è stato denunciato dai 
comunisti in Parlamento e al 
Consiglio regionale, chieden
do un intervento immediato 
del governo, e una risposta 
esauriente del ministro dei 
Trasporti, il socialdemocrati
co Preti, e dell'assessore sar
do ai Trasporti, il democri
stiano Caghino. 

La motonave « Sardegna » 
partita da Cagliari per Ci
vitavecchia. ha corso l'altra 
notte il rischio del naufragio 
nelle acque del Tirreno. Cir
ca 500 passeggeri hanno vis
suto 17 ore di autentico ter 
rore. 

La navigazione, noti appe 
uà la nave ha preso il lar
go. si è presentata subito dif
ficile. Il mare in tempesta 
eia forza 9. Verso l'una di 
notte la nave ha cominciato 
a ballare, sbandando paino 
samente. 

Pur procedendo con lentez
za la « Sardegna » ha im
barcato acqua da ogni parte. 
1 passeggeri sono stati co
stretti a lasciare i loro letti. 
I ponti inferiori e le cabine, 
si sono in poco tempo alla
gati completamente. Le scia
luppe di salvataggio stavano 
per essere sganciate dagli ap
positi sostegni. 

Soltanto dopo alcune ore. 
che devono essere sembrate 
una eternità per i viaggiato
ri. il comandante dava l'or
dine di cambiare rotta, per 
Tare ritorno al porto di Ca
gliari. 

La brutta avventura è fi
nita così. Le testimonianze 
dei passeggeri, subito dopo 
lo sbarco, sono state eloquen
ti: «Abbiamo avuto paura 
che il traghetto affondasse ». 
hanno detto. 

« Due ore dopo aver lascia
to il porto, si è creata una 
bolgia infernale. Bambini, 
donne, anziani, hanno vissu
to momenti terribili »: que
sta la denuncia dello stesso 
personale di bordo. 

E' stata evitata, insomma. 
una grossa tragedia. Perchè 
è successo? Anche questa vol
ta non serve scomodare la 
fatalità. La motonave e Sar
degna » è una imbarcazione-
passeggeri della Tirrenia che 
ha ormai i suoi anni. E' vec
chia. necessita di continue ri
parazioni. Si trova sulla so
glia del disarmo, eppure la 
Tirrenia l'ha impiegata per 
sostituire il traghetto. « Pe
trarca ». I motivi non si co
noscono. ma certamente la 
compagnia di navigazione era 
a conoscenza delle condizioni 
del mare molto difficili. La 
« Petrarca » è una nave mo
derna. in grado di affrontare 
senza molte difficoltà qual
siasi emergenza. Al massimo 
può portare ore di ritardo. 
ma senza eccessiva preoccu
pazione. Non si capisce pro
prio perchè sia stata sosti 
tuita all'ultimo momento. 

Ormai, per mare 0 per 

Per via mare o per via aerea diventa sempre più diffìcile partire per la Sardegna o lasciarla 

aria, i sardi che viaggiano 
non trovano tranquillità. Non 
passa giorno che un nuovo 
fatto intervenga a rendere 
più precaria la situazione dei 
collegamenti. 

Negli aeroporti è appena 
finito il « coprifuoco » — nien
te voli ATI durante la notte 
per i guasti delle radioassi
stenze — che già si annun
cia per il mese prossimo la 
chiusura di Elmas. Verrebbe 

! disattivato l'ILS dal 2 al 12 
| dicembre. Nel frattempo, no 
. nostante la riparazione dei 
j guasti che per più di una 
• settimana hanno bloccato i 
! voli, gli aerei viaggiano a 
; singhiozzo: da due giorni i 
j postali » vengono cancellati. 

mentre gli aerei per passeg-
! gerì subiscono ritardi note-
! voli. 
{ Anche nei porti sardi i pros-
i simi giorni saranno difficili. 
I E' infatti annunciato da oggi 

fino al 25 novembre uno scio
pero di 48 ore. I marittimi 
della Federmar articoleranno 
le ore di sciopero nell'arco 
di 20 giorni. Non si verifi
cherà il blocco totale delle 
navi, ma i disagi ci saranno 
lo stesso, e assai pesanti. 
Chi dovrà sbarcare a Caglia
ri correrà il rischio di essere 
« scaricato » a Olbia e Porto 
Torres, o viceversa. 

a. m. 

DC e giunta 
« snobbano » 
la riunione 

straordinaria 
sui trasporti 

Una durissima critica del 
gruppo regionale del PCI 

CAGLIARI — « Snobbata » 
dal rappresentanti democri
stiani e dalla giunta, la riu
nione straordinaria della com
missione trasporti del consi
glio regionale, alla quale han
no preso pane i deputati co
munisti e socialisti. La riu
nione era stata convocata in 
un momento drammatico per 
i collegamenti tra la Sarde
gna e il continente, allo sco
po dì ascoltare gli operatori 
del settore e concordare una 
linea unitaria nel confronti 
del governo centrale. 

Un comunicato del gruppo 
comunista al consiglio regio
nale. nel denunciare il gra
ve accaduto (« l'atteggiamen
to della giunta — si afferma 
— è un gesto di disprezzo nel 
confronti dell'Assemblea Sar
da e della pubblica opinio
ne»). richiama la esigenza 
che sia approvata la legge 
per la riduzione delle tariffe 
sui collegamenti con la Sar-
degna, che venga reso di di
sponibile l'aeroporto militare 
di Decimomannu. ogni qual
volta viene chiuso lo scalo 
di Elmas, e che vengono ve
rificati i tempi e gli inter
venti per il completamento 
delle attrezzature aeroportua
li cagliaritane. 

A Messina traffico paralizzato e negozi allagati 

Un'ora di pioggia e la città 
è già un torrente in piena 

Il centro siciliano ha rischiato di essere la quinta località colpita da alluvione 
in poco tempo - Il grave dissesto urbanistico creato dalle amministrazioni de 

MESSINA — E' bastata u-

Lutto 
PALERMO — E* morto Vit
torio Tagliavia, padre di Ro
berto. segretario del Comita
to cittadino del partito a Pa
lermo. membro della segrete
rìa della federazione e del 
comitato regionale siciliano. 
A Roberto e ai suoi familia
ri le condoglianze dei comu
nisti siciliani e dell'Unità. 1 

n'ora e mezzo di pioggia 
abbondante a trasformare 
la città in un pantano, do
ve si sono sviluppati, na
scendo dal nulla, decine e 
decine di fiumiciattoli, che 
hanno paralizzato il traffi- , 
co. invaso negozi e garage. 
devastato scantinati . P*»r 
tut to questo periodo, dalle 
21.30 alle 23 di domenica 
sera. Messina ha rischiato 
di essere il quinto centro 
siciliano colpito da un'al 
luvione. dopo Avola. Cata
nia. Trapani, Pozzallo. 

A Messina. le cose non 
sono andate, per fortuna. 
come nelle altre località 
siciliane per la brevità d^l 
nubifragio. Ma è già la 
terza volta, in poco oiù di 
un mese, che si verificano 
gli stessi guasti e le stesse 
scene: vetture abbandona- i 

te in mezzo alla strada, 
con gli automobilisti che 
cercano scampo sui tetti 
dei loro veicoli, saracine
sche di negozi divelte, 
strade completamente al
lagate. traversate da tor
renti impetuosi. E tut to 
non è soltanto frutto di 
calamità naturale, ma di 
scelte urbanistiche errate 
volute sostanzialmente da 
amministrazioni comunali 
dirette dalla DC 

Dopo aver in pratica. 
con anni e anni di. massic
cio attacco alle colline 
sovrastanti la città, di 
s t rut to gli argini naturali . 
si è deciso di dotare la cit
tà di una serie di sparti
traffico che si erge a ver i 
e proprio ostacolo tra il 
cammino delle acque pio 
vane e il mare, provocan
do lo svilupparsi Impetuo
so di questi fiumiciattoli. 

A ciò si va ad aggiungere 
la precarietà della rete di 
discarica, senza che mai il 
Comune sia intervenuto 
per rimetterla in sesto. 

Naturalmente bisogna 
anche aggiungere il disagio 
di migliaia di messinesi 
che abitano in baracca o 
in casette fatiscenti po
st-terremoto. Per loro do
menica notte è trascorsa 
all'addiaccio o in ricoveri 
di fortuna. Un dramma 
che si ripete ogni qualvol
ta piove con una certa in
tensità. 

La situazione è grave 
anche nel versante jonico 
della provincia. Si regi
strano frane in numerose 
strade mentre i torrenti 
sono al limite degli arg'.ni 
di guardia, quando addi 
rittura non sono s t rar ipat i . 
Preoccupa soprat tut to il 
torrente Salice che nr.nac 

eia di allagare S. Alessio 
Siculo: anche qua l'incle
menza delle condizioni 
atmosferiche fino ad un 
certo punto può giustifica
re il pericolo incombente 
in questo centro jonico. Il 
sindaco, il repubblicano 
Pagano, che guida un tri
part i to PRI-PSI-PCI, ha 
denunciato l'assenza col
pevole della Regione, che 
non ha mai voluto finan
ziare i lavori per la coper
tura del torrente e per 
l 'imbrigliamento delle ac
que a monte. 

Oltre la pioggia e la pie
na dei torrenti da regi
s t rare anche numerose 
mareggiate: una di queste 
ha distrutto alcuni stabi
limenti balneari a Le-
tojanni. un paese a porrli! 
chilometri da Taormina. 

Enzo Raffaele 

Una mostra-convegno sulle forniture per le piccole e medie aziende industriali 

Inaugurata a Taranto la 4# SUBFOR: 
un'occasione concreta per il Sud 

Nell'ambito della manifestazione incontri e convegni sulle prospettive dell'economia 
meridionale — Il problema irrinviabile della riforma della legge sul collocamento 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO — La quarta edi 
zione del SUBFOR. l'annuale 
mostra convegno sulle su
bforniture industriali, ha a-
perto anche quest'anno i bat
tenti, con l'inaugurazione del 
sottosegretario alla Marina 
Mercantile on. Pisicchio. alla 
presenza dì parlamentali e 
delle autorità degli enti loca
li. 

II SUBFOR 9. patrocinato 
ed organizzato dalla Camera 
di Commercio di Taranto e 
che rimarrà aperto al pubbli
co fino al 10 novembre, ha 
come elemento caratterizzan
te del SUBFOR 79. è facile 
ad immaginarsi, vista l'attua
lità dell'ormai annosa que
stione meridionale con tutti i 
risvolti politici ed economici 
che essa comporta. 

Una scelta, quindi, che si 

può considerare appropriata. 
se quest'occasione del SU
BFOR servirà realmente non 
solo ad un serio confronto 
sui drammatici problemi del 
sud. ma a porre concreta
mente le basi per l'inizio di 
una sua rinascila. 

La manifestazione di que 
sfanno del SUBFOR presenta 
inoltre, un'importante novità. 
costituita dal luogo in cui es
so si svolge. 

Si tratta di un < centro per 
iniziative pubbliche e socio e-
conomichc >. cosi come è sta
to definito dalla Camera di 
Commercio, situato nel 
comprcsorio denominato e-
x Fiera del Mare, e la cui 
costruzione è stata resa pos

sibile grazie all'impegno delle 
forze politiche e sociali, degli 
enti locali interessati a che la 
manifestazione assumesse ca
ratteri e contomi ben precisi. 

Il centro è costituito da 
due strutture prefabbricate e 
da due palloni pressostaticì. 
che sono adibiti a padiglioni 
per gli espositori. 

I due prefabbricati invece 
contengono il primo la zona 
auditorio, con una capienza 
di circa 250 posti e la zona 
servizi mostra; il secondo è 
adibito invece a • padiglione 
per la grande committenza. 
gli Istituti di credito, gli enti 
pubblici ed ha la funzione di 
centro affari. 

II SUBFOR 79 non si ferma 

però semplicemente alle ini
ziative di carattere puramen
te tecnico e economico. 

Le giornate della manife 
stazine. infatti, hanno in 
programa importanti conve
gni e dibattiti, da quello sul
l'attuale situazione del Mez
zogiorno e gli strumenti da 
mettere in atto per risolverne 
i problemi, a quello sulla 
legge sul collocamento e la 
necessità di una sua riforma. 

Sono dibattiti che vedranno 
la partecipazione di esponenti 
di governo, delle forze politi
che e sociali, dei sindacati e 
delle organizzazioni impren
ditoriali. 

Un programma, quindi, ric
co di spunti per confrontarsi 

e tro\are una linea di sbocco 
positiva onde avviare un di
scorso nuo\o e rinnovatore 
in tutta l'area meridionale. 

Le iniziative, del resto, cs 
sondo di notevole noi tata. 
pongono anche la'necessità. 
di non rimanere in un ambi
to ristretto, quasi privatisti
co. ma di riuscire a coinvol
gere tutte le forze sociali e 
politiche, i cittadini, interes
sati non solo ai problemi 
prettamente tecnici, ma an
che ad un diverso sviluppo 
del nostro Mezzogiorno. 

Il SUBFOR dovrà in defini
tiva cercare di dare una ri-
spasta anche in questo senso. 

Paolo Melchiorre 
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L'assemblea si è occupata della questione a più di un mese dal provvedimento 

Ascoli: il consiglio prende atto 
delle dimissioni della giunta 

Una situazione di estrema incertezza per il grave atteggiamento della DC che rischia di portare 
dritti al commissario - PCI e PSI per un governo «largo» «con» o «senza» lo scudocrociato 

Documento PCI alla Regione 

Edilizia ospedaliera : 
è necessaria 

una scala di priorità 
La giunta sta predisponendo le pro
poste per la ripartizione dei fondi 

ANCONA — Mentre la giunta regionale sta preparando le 
proposte per portare all'approvazione del consiglio la ripar
tizione del fondo per l'edilizia ospedaliera rientra nel bilancio 
79. il gruppo consiliare comunista ha preso posizione sull'argo
mento con un proprio documento. 

« L'esigenza — precisa il PCI — è quella di evitare finan
ziamenti dispersivi che di fatto non permettono di definire 
nessuno dei problemi aperti ». L'unica strada, perciò è la 
« definizione di una precisa scala di priorità » degli interventi. 
In un tale quadro di programmazione il gruppo comunista alla 
Regione reca anche un proprio contributo alla definizione di 
obiettivi concreti, proponendo di « completare e rendere fun
zionali gli ospedali di Pesaro. Ascoli e Macerata, nonché quel
lo regionale di Ancona, tenendo conto della particolare situa
zione edilizia e del fatto che su di essi gravano la maggior 
parte dei bisogni ospedalieri delle Marche ». 
• Ai nosocomi minori, il PCI marchigiano pensa invece di 

« riservare una quota di investimenti che non superi nel qua
driennio i 5 miliardi ». Tenendo conto delle effettive disponi
bilità di bilancio per il 79, comunque, appare necessario, 
almeno per l'ospedale dorico, andare a soluzioni concordate 
con l'amministrazione comunale anconetana. Una ulteriore 
indicazione riguarda la necessità di superare i mille piccoli 
problemi e vertenze che da tempo mettono in difficoltà pre
sidi marchigiani. 

Dunque le indicazioni che si esprimono vanno inquadrate 
in una corretta politica di programmazione nel settore, capaci 
di evitare le possibili « tensioni e contrapposizioni che posso
no venire a crearsi anche tra enti locali ed ospedalieri ». 

« Una ricognizione del fabbisogno edilizio ospedaliero che 
tenga conto delle ipotesi del piano regionale socio-sanitario 
e del primo piano triennale — si legge nella nota comunista — 
è la direttrice principale di scelta, al quale va collegata una 
puntuale valutazione delle risorse riferite al bilancio 1979 e 
delle indicazioni del piano triennale nazionale ». 

ASCOLI PICENO — Ieri se
ra il Consiglio comunale di 
Ascoli ha preso a t to delle 
dimissioni del sindaco e del
la giunta DC-PSDI. Il Con
siglio, comunque, si è aperto 
in una situazione di estrema 
incertezza per l'atteggiamen
to tenuto irresponsabilmente 
dalla DC in merito alla ri
soluzione della crisi comuna
le. L'unico lato positivo è sta
to che finalmente, dopo più 
di un mese, si è riusciti a 
prendere atto delle dimissio
ni della giunta. Nella situa
zione di incertezza che re
gnava, nonostante le riunio
ni interpartit iche di questi 
giorni, nelle quali la DC ha 
costantemente mantenuto i 
suoi veti e le sue pregiudi
ziali, si è tenta to di scio
gliere il nodo della elezione 
del nuovo sindaco e dell'ese
cutivo senza risultati alme
no fino al momento in cui 
dettiamo il sei-vizio. 

I compagni Cesari del PSI 
e Lattanzl del PCI nei loro 
interventi hanno ribadito la 
posizione dei due partit i sul
la necessità di risolvere su
bito la crisi comunale con 
una giunta larga, comprensi
va della DC e del PCI, op
pure senza la DC. 

Chiaramente, a questo pun
to se si dovesse sempre più 
scivolare verso una gestione 
commissariale, le responsabi
lità della DC sarebbero non 
difficili da individuare. 

In apertura di sedute il 
consiglio comunale aveva 
preso atto delle dimissioni 
dei consiglieri Emidio Vie-
cei (DC - assessore all'Urba
nistica uscente). Romeo Sca
ramucci e Vincenzo Corra-
detti (PSI). i quali nel gior
ni scorsi dal Forte Malate-
sta. dove sono detenuti in 
attesa di giudizio per il gra
ve scandalo urbanistico, ave
vano fatto pervenire al sin
daco le lettere nelle quali lo 
informavano della irrevoca
bile decisione di dimettersi. 

II consiglio comunale ha 
provveduto subito alle sosti
tuzioni. con Tostiguerra al 
posto di Viccei. e con Ama
dio e Gasparl invece dei due 

consiglieri del PSI. Ricordia
mo come gli altri due consi
glieri comunali della DC in 
carcere sempre per lo scan
dalo delle tangenti d'oro, 
Mlozzl e Cuculli, non abbia
no minimamente pensato di 
dimettersi e come la DC sia 
s ta ta Impotente (o non ha 
voluto?) che 1 due lascias
sero il consiglio comunale. 

In mat t ina ta si erano visti 
1 capigruppo consiliari ma 
dalla riunione non era sca
tur i ta alcuna decisione ope
rativa se non quella di an
dare In consiglio. Su quella 
sede ogni part i to e gruppo 
avrebbe deciso la linea da 
tenere. Per la verità l'unico 
part i to a mantenere l'atteg
giamento irresponsabile su 
questa vicenda fin dall'Ini
zio è stato quello della DC 

Ancona 
parteciperà 

alla rassegna 
urbanistica 
di Milano 

ANCONA — La giunta mu
nicipale ha deciso la parteci
pazione ufficiale del Comune 
anconetano alla rassegna do
cumentaria, organizzata dal
l 'amministrazione comunale 
di Milano at t raverso il pro
prio assessorato urbanistico 
sul tema: «Gli interventi pub
blici di riuso edilizio nella 
real tà italiana ». 

La rassegna che si terrà dal 
15 aprile al 1. maggio del 
prossimo anno, sarà curata 
dagli architett i Celada. Co
lombo. Di Batt is ta e Pollilo 
e verrà ospitata nella roton
da della Besana. La parteci
pazione del comune di Anco
na riguarderà essenzialmen
te gli aspetti relativi all'ana
lisi. alla pianificazione ed al 
progetto complessivo riferito 
al recupero dei fabbisogni 
pregressi. 

In pratica verrà illustrata 
la complessa opera di ristrut
turazione e riedificazione se
guente al terremoto del 1972. 

« La DC — era scritto a 
proposito in un comunicato 
del gruppo consiliare del 
PCI di due giorni fa — non 
vuole contribuire a formare 
una giunta valida insieme a 
tu t te le forze democratiche 
presenti in consiglio ». « SI 
met ta allora da parte — chie
devano i comunisti — e con
senta che gli altri si assu
mano il peso dell'ammini
strazione della città ». 

Oltre tut to alla elaborazio
ne di questa proposta ave
vano contribuito, convinti 
della sua giustezza, anche 
il PSI. i repubblicani e i 
socialdemocratici. Si era ri
creato, in sostanza, lo schie
ramento del dopo 20 giugno 
che allora aveva permesso la 
rormula dell'intesa. Questa 
volta, gli stessi parti t i si so
no trovati d'accordo sul fat
to che l'intesa dovesse ave
re maggiore consistenza ed 
autorevolezza. E ciò è possi
bile solo con l'ingresso dei 
comunisti nella giunta. 

Ma senza un atteggiamen
to responsabile della DC ad 
Ascoli non si può formare 
nessuna maggioranza. Ed è 
proprio vero che la DC. con 
i suoi 19 consiglieri su 40. 
nel capoluogo piceno più che 
la governabilità in questi 
ultimi t re anni ha saputo 
assicurare solo l'ingovernabi • 
lità 

La giunta uscente DC-
PSDI aveva annunciato le 
proprie dimissioni 11 1. otto
bre scorso, nel giorni caldi 
dello scandalo edilizio allo
ra emergente (in quel gior
ni erano finiti in carcere già 
quat t ro consiglieri comunali ; 
il giorno seguente fu arre
s tato Viccei). Era s ta ta tra
volta dagli eventi giudiziari 
ma anche dalla propria inet
t i tudine e dall'accavallarsi 
ed aggravarsi dei problemi 
irrisolti di Ascoli. Oltretutto. 
con tre consiglieri tic in ga
lera la giunta DC-PSDT non 
poteva contare più neppure 
sulla maggioranza di 21 voti. 

Il consiglio comunale era 
s ta to riconvocato per il 19 
ottobre. La seduta di quel 
giorno non produsse però 
nessun effetto, se non il 
rinvio a ieri. 

Una fuga « classica » dal carcere di Rocca Costanza a Pesaro 

Lima e lenzuolo ed evadono in quattro 
Una difficile ricostruzione della fase della fuga - Gli evasi sono Armando Rolli, Luigi Vadala, En
rico Giordani e Pietro Salvi - Un istituto penitenziario inserito in un vecchio ed inadeguato stabile 

PESARO — Se ne sono usciti dal carcere di 
Rocca Costanza con la massima disinvoltura. 
Una evasione classica, senza violenza, senza 
minacce, senza scene da cinematografo. E' 
un segno beffardo, a ino' di saluto, lasciato a 
penzoloni lungo l'altissimo (circa venti metri) 
muro, dalla parte di levante del carcere di 
Pesaro: le lenzuola annodate grazie alle quali 
i 4 detenuti sono scesi senza troppi rischi ver
so la libertà. 

Gli evasi sono 4 giovani: Armando Rolli. 23 
anni, di Caserta, in attesa di giudizio per ra
pina Luigi Vadala, 30enne di Messina, anche 
lui in attesa di essere giudicato per rapina 
con l'aggiunta di un tentativo di omicidio: En
rico Giordani, anni 24 di Roma, condannato 
per rapina con la pena che gli sarebbe sca
duta nel 1982; Pietro Salvi. 24enne toscano 
della provincia di Firenze, non ha pazientato 
qualche mese per lasciare dalla porta centrale 
e senza conseguenza il carcere di Pesaro: la 
condanna per spaccio di stupefacenti stabili
va appunto che il Salvi sarebbe stato libero 
nei 1DT0. 

Ora li ricercano, ma difficilmente sono re
stati a Pesaro, città di piccole dimensioni e 
certamente non dotata di basi sicure in casi 
di questo genere. Xon è da escludere, dal mo
mento che finora nella zona non sono stati 
sciir.alati furti di auto, che qualcuno li atten
desse fuori del carcere, proprio sulla statale 
16. che taglia in due la città e che rappresen 
ta ii sentiero ideale per chi vuole lasciare Pe
saro in tutta fretta. 

E' stato facile ricostruire il meccanismo del
l'ex asione. .Meno facile per gli inquirenti ca
pire altre cose legate alla organizzazione car
ceraria. Rolli e Giordani hanno operato, ina
scoltati, facendo un buco sotto la finestra del
la loro cella. Hanno anche dovuto limare le 
sbarre che oltre alla finestra coprono verso 
il basso un altro pezzo di muro, e che rappre
sentavano l'ultimo imprevedibile diaframma 
verso l 'aperto. Di qui hanno guadagnato un 
piccolo tetto e poi il torrione della facciata. 
quello che dà verso via Don Minzoni. Hanno 
seguito il camminamento di guardia (la notte 
il servizio non è in funzione) girando intorno 
alla rocca. 

Sono scesi e con ogni probabilità, at traverso 
uno dei giardini delle numerose abitazioni che 
fanno corona al carcere, hanno preso la stra
da nazionale. Le tracce conducono qui. poi il 
buio assoluto che si spera le indagini rendano 
meno fondo. 

Un po' più di chiarezza dovrà invece essere 
fatta e presto all'interno del carcere, partendo 
da almeno due episodi inquietanti. Come è 
stato possibile per gli evasori lavorare di lima 
e scalpello senza che nessun avvertisse nulla? 
Come hanno potuto Vadala e Salvi lasciare la 
loro cella e guadagnare quella degli altri due 
detenuti? Forse una indagine attenta porterà 
a conclusioni preci.se. Resta comunque la sen 
sazione che i 4 detenuti siano evasi dal ve
tusto stabile adibito a carcere giudiziario con 
eccessiva facilità. 

Il gruppo del < Living Theatre > 

Un ricco programma a Fermo dal 12 al 18 novembre 

Sette giorni di laboratorio con il «Living» 
L'incontro è stato organizzato dall'amministrazione comunale - Una tessera globale per 1000 lire 

FERMO - Il Living Theatre. 
una delle più famose compa
gnie di teatro del mondo, ter
rà una settimana di laborato
rio teatrale a Fermo dal 12 al 
18 novembre. Nel programma 
sono incluse anche due rappre

sentazioni tra le più note dei 
gruppo: «Sette meditazioni sul 
sado masochismo politico * e 
« Antigone ». 

Lo svolgimento dei lavori 
prevede una seduta quotidia
na. dalle 16 alle 19. di labora-

II Centro culturale cooperativa 
riprende con la rassegna di Godard 

ANCONA — Con la rassegna 
dedicata a Jean-Luc Godard 
il Centro Culturale Coopera 
tiva riprende domani la sua 
attività cinematografica. E. 
in un certo senso riprende il 
discorso interrotto a maggio 
con il ciclo « nouvelle vague », 
di cui Godard fu certamente 
la personalità di maggiore 
rilievo. 

In programma 7 film: «Que
sta è la mia vita »; « Il ma

schio e la femmina »; « Una 
storia americana »; « Due o 
t re cose che so di lei »: « La 
cinese »; « Alpoaville » «Week 
end ». 

L'organizzazione dell'intero 
ciclo è della Cooperativa 
Ciancianella. La tessera an
nuale per il 1979 è di lire 500 
mentre il biglietto di ingres
so per ogni singola proiezio
ne è s ta to fissato in lire 800. 

torio sulle tecniche del teatro 
di strada, mentre i dopocena 
saranno dedicati ad incontri 
e rappresentazioni: martedì 
13. nella sala della società o\ie-
raia . sarà proiettato un film 
di Julian Beck; mercoledì H. 
nella Sala dei Ritratti del Pa
la zzo comunale sarà rappre
sentato « Sette meditazioni sul 
sado-masochismo politico »; 
giovedì ancora una proiezio
ne : il film « Paradise now ». 
cui seguirà un dibattito con 
Beck: venerdì, alle ore 18.30 
sarà portato per le vie della 

i città Io spettacolo costruito 
| nel laboratorio insieme ai 

gruppi locali: sabato e dome
nica al teatro dell'Aquila alle 
21.15 la rappresentazione dell' 
« Antigone » chiuderà la « set
timana >. 

Ai laboratori e agli spettaco
li si accederà con una tessera 

globale (lire 1.000), mentre 
l'ingresso per 1"« Antigone » 
costerà 2.000 lire. L'incontro 
con il Living Theatre è stato 
organizzato dall'amministra
zione comunale, che ha accol
to una proposta del sottogrup
po e teatro » del piano dei ser

vizi culturali, in collaborazio
ne con l'AMELAC regionale. 

«Questo appuntamento non 
mancherà di costituire motivo 
di stimolo per l'ambiente cul
turale fermano e regionale — 
ha affermato l'assessore alla 
Pubblica Istruzione Annio Gio
stra — e siamo certi che si 
svilupperanno una discussione 
e una partecipazione unanimi. 
al di là delle interpretazioni. 
dei giudizi dei singoli sui te
mi e sui contenuti propri del 
Living. Per quanto ci riguar
da. il nostro obiettivo era di 
portare Fermo e il suo circon
dario in un circuito sempre più 

Rimangono ignoti i teppisti 

In coma il turista 
colpito da un sasso 

sull'autostrada 
La pietra ha rotto il parabrezza colpendolo 

PESARO — Un uomo sta 
lottando tra la vita e la 
morte al reparto riani
mazione dell'ospedale San 
Salvatore di Pesaro. Ha 
11 erano sfondato da una 
pietra, scagliata da un 
gruppo di teppisti, nasco
sti sotto un cavalcavia 
dell 'autostrada A14, nei 
pressi di Gradara . 

L'uomo, un Inglese di 27 
anni, Walter Anthony, na
tivo di Leeds, stava per
correndo l 'autostrada in 
direzione sud. Ccn lui, sul 
l'« Opel Asccna », era an
che la moglie, una tedesca 
di 20 anni. All'improvviso. 
un proiettile di oltre un 
chilo ha squarciato il pa
rabrezza ed ha colpito al 
volto il ccnducente. Que
sta e la agghiacciante ri
costruzione dei fatti, im
magine di una violenza 
bruta, gratuita, senza sco
po, che colpisce alla cieca. 

Ieri Vincenzo Paparel-
li. massacrato all'Olimpi
co da un razzo: oggi un 
turis ta inglese in vacan
za coi: la moglie, in co 
ma. ccn gravi frat ture 
craniche 

Qui il « tifo » non c'en
t ra affatto, ma il segno 
della barbarie è sempre lo 
stesso SI spara nel muc
chio, per un macabro gu
sto di morte. I criminali 
hanno agito coperti dalla 
oscurità. Sul fatto esisto
no solo sommarie testimo
nianze In base a queste 
sarà difficilissimo indivi
duare i teppisti che han
no compiuto l'abominevo
le azione. La vettura dei 
coniugi n c n è stata l'uni
ca ad essere obiettivo di 
t an ta crudeltà. Due mez
zi, una « Renault » targa
ta Macerata ed un pull
man targato Bari, erano 
s ta t i infatti raggiunti po
co prima dalle pietre sca
gliate dal gruppo di tep
pisti. 

E' stato proprio l 'autista 
del torpedone barese a da
re l 'allarme, telefonando 
alla polizia s t radale ma 
era ormai troppo tardi : 

200 metri più a nord del
l'area di « Mcntefeltro », 
accadeva la tragedia. Il 
conducente dell'« Opel » 
perdeva il controllo della 
guida e dopo una lun^a 
sbandata finiva con l'au
to nella scarpata. La den-
na ha r iportato soltanto 
ferite guaribili In una set
t imana ed un t remendo 
s tato di choc, mentre le 
condizioni dell'uomo so
no subito appai\se molto 
preoccupanti. Anche dopo 
il ricovero in ospedale '.a 
prognosi è r imasta riser-
vatlssima, proprio a .se
guito delle gravi lesioni 
cerebrali. 

Non è la prima volta 
che, in questa zena con
finante ccn la Romagna, 
si deveno registi-ave fatti 
così gravi dì teppismo 
(ma basta dire teppist i , ) : 
già nella notte t ra dome
nica 7 e lunedi 8 otto
bre alcuni automobilisti 
avevano denunciato di es
sere stati il bersaglio di 
gruppi di violenti. Allora 
tut to si era risolto solo 
ccn ammaccature alla car
rozzeria a distanza di un 
mese, invece, per le stes
se ragioni la vita di un 
uomo è aggrappata ad un 
filo. Un fatto analogo era 
accaduto tempo fa anche 
ad Ancona una ragazza 
che passeggiava con il fi
danzato vicino al mare, 
al Passet to, era s ta ta col
pita sulla schiena da un 
pesante tronco scagliato 
dall 'alto da un gruppo di 
giovanissimi. Era s ta ta 
operata e le era s ta to 
aspor ta to un rene. 

Stessi interrogativi di 
sempre: perché giovani e 
giovanissimi, i « guerrie
ri della no t te» , che ormai 
agiscono anche nelle tran
quille zone di provincia? 
E' giusto parlare solo e 
genericamente di aggres
sività di massa, di istinti 
sado-masochistici, oppure 
non si deve cercare più 
dentro, nella barbarie 
montante di questi nostr i 
giorni? 

PESARO - Conferenza stampa alla FLM 

Per la ex-Moiitedison 
risanamento 

e rilancio produttivo 
La fabbrica con una repentina manovra di Foro Bo-
naparte è diventata « Costruzioni meccaniche Spa » 

PESARO — La posizione del 
sindacato sulla ex Montedi-
son di Pesaro non muta : re
s ta fermo, in maniera inequi
vocabile, l'obiettivo del risa
namento e del rilancio pro
dutt ivo e occupazione della 
fabbrica di via Andrea Costa, 
ora trasformata in S.p.A. a 
seguito della decisione repen
t ina ma tu ra t a a Milano negli 
uffici di Foro Bonaparte . 

Come si configura il futuro 
della fabbrica pesarese? Cosa 
significa nel concreto lo 
sganciamento dalla Montedi-
son dell'azienda che ora ha 
assunto la ragione sociale di 
«Costruzioni Meccaniche Pe
saro S.p.A.»? Sono le que
stioni di fondo intorno a cui si 
è discusso t r a le forze politi
che, sindacali e istituzionali 
nella riunione svoltasi sabato 
in Comune, così come h a n n o 
rappresentato i temi dell'as
semblea tenutasi all ' interno 
della fabbrica nel corso delle 
due ore di sciopero che ha 
avuto luogo ieri. 

Le richieste immediate a-
vanzate dai lavoratori e dal 
sindacato sono due e si indi
rizzano al nuovo consiglio di 
amministrazione della fonde
ria. La prima è quella relati
va ad un incontro da tenersi 

a Pesaro entro la se t t imana. 
La seconda, evidentemente 
legata all 'altra, è che final
mente vengano fuori i dati 
precisi connessi al risana
mento della ex Montedison di 
Pesaro. 

II sindacato, nella stessa 
conferenza s tampa svoltasi 
alla FLM nel ta rdo pomerig
gio, ha confermato che non 
sa ranno più tollerate dilazio
ni, false promesse, furberie. 
La richiesta di incontro con i 
nuovi dirigenti di via Andrea 
Costa è s ta ta formalmente i-
noltrata sabato. Non dovreb
bero quindi esserci problemi 
in questo senso. Se difficoltà 
si r iproporranno anche sta
volta sulla informazione ri
spetto ai programmi e alle 
scelte, l'iniziativa sindacale 
riprenderà con r innovata 
fermezza. 

Questa prat ica è s ta ta du
ramente condannata dal PCI 
che in una nota indica le 
precise responsabilità del so-
verno, del presidente della 
Montedison Medici e della 
DC. che tut t i assieme non 
SDendono una oarola p^r in
dicare «metodi , scadente e 
rr>e»7i per restituire alla 
fabbrica competitività e pro
duttività ». 

Il dibattito sul « Comune nuovo » 

Oggi ancora 
strutture 

come 20 anni fa 
Dibattito fra ali ammini

stratori sul Comune nuovo: 
pubblichiamo oggi l'inter
vento del sindaco di C'ivi-
tanora Marche Claudio 
Corvatta. Civitanova è uno 
di quei Comuni che non vo
terà nel prossimo 19S0. Ha 
rinnovato il consiglio co
munale nel maggio del 78 
ed è guidato ad una 
amministrazione PCI-PSI 
PDUP. 

Il dibatt i to aperto sul 
« Comune nuovo ». pone al
l 'attenzione degli amministra
tori temi di ampia portata e 
di notevole interesse. La 
« 616 » ha at tr ibuito all'ente 
locale compiti e funzioni che 
erano prima delle regioni e 
dello S ta to ; con essi si sa
rebbe dovuto avviare quel 
processo di decentramento 
da anni auspicato e richiesto 
da tu t te le forze politiche, 
ma in pratica vanificato dal 
governo stesso, e in parte 
anche dalla Regione: a questi 
nuovi compiti l'ente locale 
non DUO far fronte, se ad 
esso parallelamente non ven
gono dati finanziamenti, 
strutture e personale. Inoltre 
a questa situazione si ag
giunga la mancata attuazione 
della riforma della finanza 
locale, l 'aumentato indebita
mento connesso con l mutui 
a pareggio dei Bilanci, aggra
vato dall'inflazione galoppan
te e dall 'aumento dei costi. 

In qu-.jto contesto l'attua
zione delia « 616 » trova i Co
muni assolutamente imprepa
rati , con personale inadegua
to: la stessa ristrutturazione 
dei servizi prevista dal decre
to Pandolfi non può essere 
avviata che fra 2 o 3 anni : le 
s t ru t ture dell'ente locale esse 
sono all'incirca le stesse di 
20 anni fa; le possibilità fi
nanziarie non coprono in 
modo sufficiente le richieste 
dei nuovi servizi e delle fun
zioni sociali che le nuove 
leggi ci affidano. 

Anche dalla Regione, oggi, 
non viene sicuramente un 
aiuto ai Comuni, perchè essa 
non provvede a compiere 
quelle scelte prioritarie e co
raggiose, det ta te dall'urgenza 
e dall 'attuazione delle leggi 
stesse. Siomo ancora, e mi 
riferisco sia al Governo sia 
alle Regioni, alla politica de
gli interventi a pioggia, inuti
li e dannosi, che servono so
lo a favorire le spinte muni
cipalistiche e clientelari. a 
disperdere enormi risorse 
senza risultati utili per nes
suno. 

Permanendo questa situa
zione penso sia difficile, se 
non impossibile, l'effettivo 
decollo delle autonomie loca
li, è s icuramente impensabile 
che il Comune possa atfron-
tare , oltre che la corretta at
tuazione della 616. i compiti 
della riforma sanitaria del
l'assistenza; basti pensare 
che il piano regionale ospe
daliero nelle Marche non è 
s ta to varato, ed esso è pre
messa essenziale per elimina
re buona par te degli sperperi 
di denaro pubblico leeati al 
mantenimento di s t ru t ture 
sani tar ie del tut to inadeguate, 
antieconomiche e superate 
anche sotto il profilo sanita
rio, doppioni inutili nell'am
bito della stessa ULSS. inutili 
anche sotto il profilo della 
prevenzione. 

Dobbiamo avere il coraggio 
delle scelte, utilizzando in 
modo diverso e più razionale 
tali s t ru t tu re e il loro perso
nale ; non possiamo sopporta
re ulteriori ritardi e quindi 
vanificare l 'attuazione della 
riforma stessa. Da essa di
pende in buona sostanza la 
prevenzione nelle scuole, nel
le fabbriche, nell 'ambiente. 
Con essa s i realizzano la leg
ge 180. (assistenza psichiatri
ca) la 1&49 (interruzione della 
gravidanza) la 405 (consultori 
familiari), l'assistenza agli 
anziani , la legge sulle tossi
co-dipendenze, legge che va 
migliorata, perchè casi come 
è non realizza affatto le fina
lità per la quale è s ta ta vara
ta. 

E* su questa problematica 
che la Regione deve muover*» 
in s t re t to contat to con l'ente 

locale, con una consultazione 
ampia e p a r t e c i p a tenendo 
in debito conto i sugge: unen
ti che le possono venire da 
tu t t i i Comuni. Non si può 
legiferare, ed abbandonare 
l'ente locale in un isolamen
to, in una Incertezza sul pos
sibili futuri finanziamenti che 
spesso sono condizionati dal
le pressioni politiche che la 
Regione riceve. 

Dobbiamo rovesciare qùe 
sta tendenza, muoverci tut t i 
(enti locali, forze politiche, 
unità locali di servizio so
ciosani tar i . e Regione) affin
chè le scelte politiche ed e-
conomiohe siano il frutto di 
una coasultazione che coin
volga tutt i gli organismi, dui 
consigli Circoscrizionali, agli 
enti periferici, commissioni 
consiliari, ecc. 

Dobbiamo tutt i farci carico 
delle difficoltà finanziarie per 
collocare Queste priorità: pe
rò contemporaneamente è 
necessario vigilare ed impe
dire la politica degli Inter
venti spezzettati. che rendono 
inutile la responsabilizzazione 
deeli enti locali passano di 
fatto, sulla loro testa, senza 
tener in debito conto le esi
genze reali delle comunità. 

A Civitnnova Marche queste 
indicazioni, queste scelte po
litiche f-irno p ;^ parte del 
programma sottoscritto dai 
parti t i della mae:noran7a 
comunale. PCI. PSI . PdUP, 
nel luglio '78. In questi quin
dici mesi abbiamo gettato le 
basi per un intenso lavoro. 
alcune cose si sono già rea
lizzate. su altre resìstriamo 
qualche ritardo. Stiamo lavo
rando per colmare lacune e 
ritardi, specie in tema di 
partecipazione democratica, e 
chiediamo perciò la collabo
razione leale delle forze di 
maggioranza e delle altre 
forze politiche. 

In tan to si devono superare 
le pregiudiziali verso i parti t i 
di sinistra, lasciare da parte 
i personalismi e certo scan
dalismo. che contribuiscono a 
diffondere aualunquismo e 
confusione. Se si realizza 
auesto importante spirito di 
collaborazione, anche il Co
mune PUÒ pensare ozei. 
concretamente, al suo futuro. 
E costruirlo. 

Claudio Corvatta 

Gli artigiani 

di Fano 

favorevoli alla 
variante del PRG 

FANO — Mentre è stato de
ciso che il consiglio comuna
le di Fano discuterà la va
r iante al piano regolatore i 
giorni 26, 27 e 28 di novem
bre. si registra una presa di 
posizione favorevole da par
te della associazione fanese 
degli artigiani (affiliata alla 
CNAi sulla impostazione e 
su'.ie scelte dello s t rumento 
urbanistico. 

I! giudizio positivo è s ta to 
formulato in seguito ad una 
riunicue del direttivo degli 
artigiani a cui hanno parte
cipato il vice sindaco di Fa
no Lucarini. l'assessore alla 
Urbanistica Ghiandoni e l'ar
chi tet to Salvia, progettista 
della variante. Per l'asso
ciazione sono intervenuti i 
dirigenti Ascenzo Bianchi. 
Volpini e Tamant i . 

La categoria ha mostrato 
particolare interesse per le 
par t i della var iante "che ri
guardano le aree artigianali 
e industriali, l 'ampliamento 
del porto, la conferma del
l'aeroporto, la realizzazione 
di un asse stradale attrezza 
to e la creazione di una cir
convallazione lungo il trac
ciato dell 'autostrada, assie
me ai t ra t t i stradali che do
vranno collegare direttamen
te le aree produttive di Bz'.-

, !occhi*Pcnte Metauro-Cuccu-
I ratio. 

FOTOFINISH SPORT 

vascto di contatto con le idee 
e i fatti culturali più 

-significativi, stimolando la 
partecipazione dei cittadini: 
di far corrispondere questo im
pegno al progetto complessivo 
del nostro ambiente in tutti i 
suoi aspetti, sì da realizzare 
una società migliore di cui la 
cultura sia promotrice e rea
lizzatrice ». 

« Dal 12 al 18 novembre — 
ha scritto Sandro Del Zozzo 
curando l'introduzione dell'o
puscolo stampato per conto del 
sottogruppo teatro — vedremo 
se l'antica muratura fermana 
saprà accettare senza scric
chiolii l'infusione di materiale. 
pesante e prezioso, che sgoc
ciola dai labirinti di questo 
tempo o se Io rimbalzerà nell' 
incastro infinito degli echi pas
sati come un'altra cerimonia. 
un ennesimo rito ». 

Poche idee 
e molta 

consolazione 
Ascoli 

travolto 
e Samb 

in allarme 

Le cronache rassicuranti 
del lunedi, riportano che at
torno al Comunale di Tori
no. prima della partita con 
la capolista Inter, un eli
cottero dei carabinieri ha 
addirittura sorvegliato daW 
alto che tutto fosse regola
re. Una domenica quella tra
scorsa. tranquilla dai mega
stadi ai piccoli campetti di 
periferia. Da noi non hanno 
volteggiato elicotteri e nem
meno ta «Celere» ha cir
condato i campi di calcio. 

Tutto è filato liscio. Solo 
a livello di correttezza e 
senso civico, però, poiché 
sul campo, a livello di ri
sultati, a parte qualche ec
cezione, nel ventaglio di 
campionati i verdetti finali 
per le marchigiane impegna
te sono stati poco favore
voli. Cominciamo dalle no
stre big: in serie A. un 
Ascoli impacciato e pigro è 
stato travolto dalla matri
cola Udinese 13 a t) e solo 
una iniezione di buona vo
lontà ha portato nel secon
do tempo al goal della ban
diera. Una consolazione mo

desta. vista la pochezza di 
idee messa in mostro, e la 
assoluta improvvisazione evi 
denziata. 

Si parla di limiti atletici. 
di schemi tattici logori, Di 
certo va segnalato che la 
squadra non ha mai potuto 
schierare dall'inizio del tor
neo la formazione base: be
ghe con gli ingaggi, una se
quela di incidenti, hanno di 
fatto ridotto il potenziale. 
Due uomini chiave, come 
Anastasi e Scorsa, tanto per 
fare un esempio, sono rima-
sti per troppe settimane 
fuori. Questo è un motivo: 
per il resto, se proprio si 
vuote parlare precocemente 
di crisi, si dovrebbe almeno 
attendere le prossime dome 
niche. L'exploit con il Bolo 
gna di sicuro aveva illuso i 
tifosi e i dirigenti, ma ora. 
dopo la pesante sconfitta 
udinese, non è comunque il 
caso di drammatizzare. 

Qualcosa di più allarman
te ci viene invece da «casa 
Sambenedettese ». // cambio 
delTallenatore — come era 
prevedibile — non ha provo

cato il miracolo e si conti 
mia a navigare a piccolo 
cabotaggio. Domenica il fai 
tore campo non è stato com 
pletamente sfruttato io a 0 
con il Brescia). Un risultato 
in ogni caso storico, poiché 
è staio il primo punto con 
quietato al « Ballarin ». 

Xon migliore la sorte del
le marchigiane negli altri 
campionati: in CI una An
conitana a corrente alterna
ta ha perso a Chieti una 
partita incolore, mentre il 
Fano, per altro la formazio
ne più in palla in questo 
momento, ha ceduto un pun
to in casa. In C2 a picco 
il Pesaro, mentre è andata 
a vincere a Cassino la Civi-
tanovese. 

Uno sguardo alla pallaca
nestro: la Scavolini sì è fat
ta superare negli idtimi 50 
secondi dalla Jolly Colomba-
ni in una partita tiratissi-
ma. Una sconfitta inattesa. 
equilibrata in qualche modo, 
per fortuna, dal successo in 
A 2 dell'Honkj Fabriano a 
Cagliari. 

emme 
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L'Opera universitaria ha taciuto su fondi destinati agli stranieri 

Settecento milioni nascosti 
nelle «pieghe» del deficit? 

Il sospetto è lecito, visto il silenzio su lino stanziamento di ottobre del ministero della pubblica istru
zione - Dovrà tornare alla sua destinazione originaria • Nubi sull'ente appena trasferito alla Regione 

La risposta delle forze sociali e politiche di Foligno alla smobilitazione dello zuccherificio 
- - — 

Montesi: «0 vi trasferite o vi licenzio» 
Combattiva assemblea nello stabilimento 

« Non siamo militari » rispondono gli operai - Una assurda contrattazione individuale - Le conseguenze per 
l'economia già precaria della zona - Accanto a sindaco e consiglieri comunali, anche il vescovo della città 

PERUGIA — « Immediata at
tuazione del consiglio italiano 
dell'emigrazione; istituzione 
dei comitati consolari; defini
zione del rapporto fra Stato 
e Regione: queste le riven
dicazioni contenute nel docu
mento conclusivo della secon
da conferenza regionale sul
l'emigrazione. 

Con questo documento si ri
vendica alle Regioni di con
correre alla definizione della 
politica della CEE e dei 
programmi di governo per 
tutto ciò che riguarda la con
dizione di la\oro e di vita, 
i diritti umani e politici de
gli emigrati. 

In particolare per rivendi
care la presenza qualificata 
e vincolante delle Regioni per 
l'impiego e la tre.stio.ie ilei 
fondo rcgiu.iale europa > e del 
fondo sociale. Milla basi* di 
un rapporto duetto Ita Regio
ni e orga'ihmi coirai mari. 

Emigrazione: le Regioni 
vogliono contare di più 
nella gestione dei fondi 
Nella giornata conclusiva. I cedere nella lotta per l'affer-

sabato pomeriggio, al .secon- ma/ione dei diritti politici e 
do convegno icgionale sulla i civili degli emigrati. U compa-
cmigrazione è intervenuto an- | gno Mani si è anche lunga-
che il sott isegretai io al mi- ! mente riferito alla questione 
i.i.-tero dej'li Fsieri o ; San- ! dello sviluppo dei servizi per 
ti;/., il (|ua!o iia sostenuto che 
eia parte del governo c'è la 
volontà politica, perché Sta
to e Regioni non procedano 
in direzioni conlrappo.'-U ma 
uniscano ide_\ risorse, volon
tà politiche. 

Il presidente della giunta 
regionale professor Germano 
Marri. nell'intervento di chiu
sura. ha preso atto degli im
pegni del sottosegretario e ha 
insistito sulla necessità di pro-

coloro che rientrano. 
! Il 1!) novembre ci sarà a 
' Roma una prima riunione ilei 
' rappresentanti regionali con 
' il direttore generale dell'emi 
' grazione. Il 22 novembre poi. 
i al ministero degli affari este-
j ri. si incontreranno gli asses-
I sori regionali ed il sottose-
I gretario per esaminare una 
! bozza di odg che verrà di-
| scussa dal comitato intermi-
I nisteriale per l'emigrazione. 

PERUGIA — // sitenzio è 
d'oro: un detto questo che i 
dirigenti dell'Opera universi
taria, sicuramente condivido
no. Come spiegarsi altrimenti 
l'aver taciuto, die il Ministe
ro della Pubblica Istruzione, 
con i.n decreto legge aveva 
assegnato all'Opera 700 mi
lioni per alleviare i disagi 
degli studenti stranieri? Sia 
chiaro, lo stanziamento non è 
assolutamente sufficiente — 
come hanno già dichiarato le 
organizzazioni sindacali — 
ma perchè occultarlo in mo
do così clamoroso? 

Eppure il provvedimento è 
stato preso agli inizi di oi 
tobre. Di giorni e anche c'i 
incontri quindi ne sono pas
sati molti « sotto i ponti ». 
SII tutto ciò silenzio. Non •.?" 
vorrà utilizzare un f inaura-
mento per « richiamare il de
ficit » ormai noto e arcinoto 
dell'ente? Sarebbe di ,ma 
gravità estrema: gli stranieri 
hanno infatti • bisogno di 
veder spesi a loro favore i 
fondi, non accetterebbero 
certo che i 700 milioni servis
sero a ricostituire qualche 
verginità dal punto di vista 
contabile. 

Sull'Opera universitaria, da 
qualche giorno trasferita alla 
Regione, si addensano nubi, 
che rendono ancora più 
comprensibile la protesta del 
compagno Marri, fatta di re
cente in Consiglio regionale. 
La assemblea di Palazzo Ce
sarotti ha poi assistito, pro
prio ieri mattina, ad un nuo
vo chiarissimo imbarazzo del 
gruppo democristiano ad af
frontare l'argomento. 

Tanto è vero che il dibatti
to sulla questione è stato 
nuovamente rinviato su ri
chiesta del consigliere (de) 
Bistoni. Il Consiglio cnmuna-
le invece ha discusso una in 
terpellanza, presentata con 
l'accordo di tutti i gruppi. 
che riguarda il prolttema 
stranieri : servizi, situazione 
delle abitazioni, problemi dei 
diritti civili e politici. Le 
amministrazioni di Foligno e 
Gubbio frattanto si sono Ji 
chiarate ufficialmente Tri
cordo nell'accogliere ognuna J 
150 200 studenti. 

Gli enti locali umbri. se si i 
ecrclt"a l'esempio non »>».» ' 
tivo di Assisi, sembrano ver- 1 

tanto impegnali ad accogliere 
studenti di tutto il mondo, in 
conformità alle richieste e 
proposte fatte dalla regione e 
dalla Università per stranieri. 
La Galleiiya però sembra an 
cora, non marciare spedita
mente su auesta linea per 
non dire dell'Opera universi | 

taria, le cui scelte generano ' 
imbarazzo perfino nel gruvp» 
democristiano. Eppure il li 
game fra questo ente •> io 
scudo crociato è storicameitt* 
dei più solidi. Chi non rivai 
da le clientele .avvenute al 
sua interno e che già in pas
sato denunciammo? 

Ieri noi ha aperto i cancelli 
anche l'ateneo per italiani. Al
cuni dati: le iscrizioni sono 
solo di qualche unità inferio
ri a quelle del '78. per foriti 
ita è stato un 5 novembre 
con poche, anzi, pochissime 
lezioni, e proprio per questo 
i <t fuorisede » non sono an
cora arrivati. Adesso però 
non ci sono più possibilità di 
rinvio: J'« ondata » (saranno 
qualche migliaio di studenti) 
si attende per i prossimi 
atomi. Che fare? L'Università 
non sembra volersi impegna 
re. l'Opera appare più attenta 
ad occultare i deficit e li 
passata, disastrosa qsiV'W 
fhe a programmare il fiderò 
Non si tratta di valir ìnrc 
dell'allarmismo, o di narlarj 
di sfascio {K'r il gusto -Àvllc 
« notizia ». la situazione si 
vresenia però assai xeria vd 
è perfino preoccupante 

Infine qualche t?ndc-iizi 
(sono sempre rivelatrici) \ul-
Vnrii'nlamento delle itrr'zin 
ni. Calano, lo dicevamo va
nta. anHip se solo di "'•'tlche 
unità, tutte le iscrizioni in 
Offrale. 

Ma indizi più impor'an'i si 
ttrornnno in alcune 'n-t-'tò: 
Aqraria. ad esempio. fì»'i" 
nolerolmente (una inrer<iom 
di tendenza rispetto al passa
to). dìmiw'iice. anche ìa fa
coltà di Medicina, si traiti 
però in questo caso di M»M 
conferma. Aumentano, invece. 
tanto, quasi da portare in 
pareggio « il bilancio dell'in
tero ateneo ». le facoltà di E 
conomia e Commercio e Giu
risprudenza. 

g. me. 

L'azienda trasporti consorziali acquisterà 24 mezzi (urbani ed extraurbani) 

Terni : due miliardi per i nuovi autobus 
Tre saranno adibiti ai viaggi turistici - Un primo bilancio di un anno e mezzo di vita del servizio pub
blico -1 disagi delle passate gestioni - Sembra prossimo l'acquisto del capannone e dell'area del CELI 

C'è accordo tra Umbria 
Toscana e Lazio per 

la diga di Montedoglio 
PERUGIA — La notizia 
è ormai ufficiale, il no
stro giornale ne aveva già 
pallaio nei giorni scorsi: 
verranno sospesi i lavori 
per la galleria di deriva
zione che dovrebbe porta
re le acque del Tevere 
In altre regioni d'Italia. 
Resta invece confermata 
la scelta di costruire la 
diga di Montedoglio anche 
se « in maniera coordina
ta e nel rispetto delle di
verse esigenze, connesse a 
quest'opera ». La presa di 
posizione è di grande ri
lievo. perché impegna Um
bria. Toscana e Lazio. 

Il prog. Germano Mar-
ri. presidente della giunta 
regionale, a questo pro
posito ha dichiarato: « E' 
la prima volta, dopo anni 
di dibattiti e di polemi
che. che le tre regioni in
teressate al bacino del 
Tevere hanno trovato un 
accordo sulla procedura 
da adottare per la que
stione del progetto dell'en
te irriguo Val di Chiana. 
riguardante la diga di 
Montedoglio ». 

« E' importante sottoli
neare — ha detto — co
me la prosecuzione del 
progetto sia collegata coi 
problemi della tutela del
l'ambiente e della salva
guardia dela natura: e che 
nel frattempo si blocchi 
la costruzione della galle
ria di adduzione dell'ac
qua ». 

Motivando il parere fa
vorevole espresso dalle tre 
Regioni sul proseguimento 
dei lavori della diga. Mar-
ri ha detto che « essa co
stituisce un fattore di re
golazione del Tevere ». 

« Abbiamo tuttavia an
cora una volta — ha con
tinuato — espresso le no
stre preoccupazoni per 
quanto riguarda l'adduzio
ne dell'acqua: c'è infatti 
il rischio concreto di tra
sformare l'alto Tevere in 
un fiume senz'acqua, e di 
impoverire la falda frea
tica. utilizzata a scopi po
tabili e irrigui ». 

« Di per sé — ha conti
nuato — la diga non rap-
p: esenta un miglioramen
to qualitativo dell'ambien
te: non va dimenticato in
fatti che il livello del
l'acqua subirà, nel corso 
dell'anno, oscillazioni di 
oltre 50 metri, e che 11 ba
cino si ridurrà da 560 a 
50 ettari, con vasti feno
meni di impaludamento. 
Oltre ciò — ha aggiun
to — il progetto è costo
sissimo. mentre esistono. 
come è noto, possibilità 
alternative ». 

« Il punto centrale rima
ne comunque quello di far 
si che il punto di inseri
mento dell'intera proget
tazione-sia costituito non 
tanto dagli aspetti econo-
micistici. quanto dalla tu
tela e dalla salvaguardia 
dell'ambiente ». 

Sabato scorso a Terni il PCI ha discusso di circoscrizioni 

£ ora di urbanistica non parlano 
solo gli addetti, ma tutta la città 

A 11 anni dall'istituzione - Si può dire concluso il cammino per la gestione del
la cosa pubblica da parte dei cittadini? - Legare partecipazione ed efficienza 

TERNI — « Riuscire a sai- I partecipazione > è uno slogan paci *•. come di un risultato 
dare il momento della demo 
crazia con quello della effi 
cienza »: i consigli di circo 
scrizione si troxano oggi a do
vere sciogliere questo nodo. 
Da quando, il 16 dicembre del 
1968. la Giunta di sinistra di 
Temi, tra le prime in Ita
lia. sancì con un atto uffi
ciale la propria volontà di 
creare i consigli di quartie
re. a oggi, di pas-si in a\ ali
ti ne sono stati Tatti molti. 
ma la battaglia per l'affer
mazione del principio che de
vono essere i cittadini a ge
stire la cosa pubblica, è an
cora ben lontana dall'essere 
conclusa. 

Per un'intera giornata, sa 
baio scorso, amministratori e 
consiglieri comunisti delle 
circoscrizioni ne hanno di
scusso nel corso di un ton-
\cgno. «Il PCI partito della 

— vi ha insistito il sindaco i in |>artc già realizzato, ma 
compagno Giacomo Porrazr.i- j anche di un obiettho per il 
ni — dietro al quale ci sono , quale impegnarsi di più. I 
anni di impegno e di batta- | poteri dei con-sigli di circo
glie. j scrizione cresceranno nell'im-

II compagno Mano Citif-ni. i mediato futuro. I-a giunta 
assessore comunale. Io ha ri I municipale ha già approva-
chiamato alla memoria: < Ri to una propria proposta. 
cordo le prime assemh'e.* — Le circoscrizioni deoidcran-
ha detto — quando con Jif no per quanto riguarda ope 
ricolta i cittadini si awiri!..-i- ; re pubbliche, manutenzione. 
\ano a un piano particolare:? i gestione di edifici di proprie-
giato. Oggi stiamo tensn«ìo ! tà comunale, scuole, servizi 
decine di assemblee per ili- { socio - assistenziali. attività 
seuU-re sulla variante al r.;a • culturali e sportive I,a giunta 
no regolatore. Si discute con ' ha esteso a] massimo la sfe-
cognizione di causa e abbii- ! ra delle competenze « forzan
d o la dimostrazione che or- \ do la stessa legge istituti-
mai l'urbanistica non è più ! va dei consigli di circoscri 
di competenza dei soli addet I zione ». 
ti ai lavori, ma dell'intera \ Se c'è un limite da supe-
cittadinanza >. i rare è nella relativa capaci-

II compagno Porrà zzini ha 
parlato di «creazione di una 
schiera di amministratori ca-

tà di collegarsi con tutte le 
forze sociali presenti nel ter
ritorio. E' questo un altro dei 

terreni sui quali impegnarsi 
e l'impegno, come ha detto il 
compagno Giorgio Stablum 
nelle conclusioni, deve essere 
tanto più forte quanto mag
giori si fanno le resistenze 
delle forze che cercano di 
contrastare questo processo. 

II rischio che ci sia un ap
pesantimento della già farra
ginosa macchina comunale 
c'è. anche se è un rischio 
« calcolato >. 

Per vincere la battaglia oc
corre dimostrare che è pos
sibile conciliare la partecipa
zione con l'efficienza e il mi
glioramento dei servizi, evi
tare cioè che il passaggio at
traverso una maglia sempre 
più fitta di democrazia, di
venti un fatto burocratico e 
alla fine logori la fiducia e la 
speranza che i cittadini han
no riposto pollo sviluppo di 
forme nuove di democrazia. 

TERNI — L'azienda trasporti 
consorziali spenderà quasi 
due miliardi per l'acquisto di 
nuovi automezzi. Serviranno 
per ventiquattro nuovi auto
bus. che saranno poi distri
buiti sulle varie linee sia ur
bane che extraurbane. Tre 
dei nuovi autobus saranno 
destinati ai viaggi turistici. 
L'azienda si adegua per fron
teggiare una richiesta di tipo 
nuovo, la gita di gruppo sta 
vivendo un momento di gra
zia: c'è una vera e propria 
riscoperta di questa forma di 
turismo, che molti considera
vano ormai destinata ad una 
sicura fine. 

Quando arriveranno i nuovi 
mezzi, non soltanto sarà pos
sibile intensificare le corse. 
ma finalmente si riuscirà a 
« mettere in pensione » anche 
vecchi autobus che sono in 
servizio ormai da 20 anni e 
qualcuno anche da più. 

Già lo scorso anno furono 
acquistati 14 nuovi autobus. 
L'opera di rinnovamento del 
« parco mezzi » procede, co
me si vede, speditamente. 
L'azienda ha soltanto un an
no e mezzo di vita. Fu crea
ta. proprio per mettere ordì 
ne nel sistema di trasporti 
pubblici, piuttosto malridotto 
soprattutto a causa di passa
te gestioni private più o me
no fallimentari e della man
canza di interventi da parìe 
del governo. 

Il servizio della cosiddetta 
rete extraurbana, quella che 
collega ì comuni vicini con il 
centro di Terni, ebbe mo
menti di vita quanto mal 
travagliala, ed è ancora fre
sco nella memoria il ricordo 
dei disagi ai quali i viaggia
tori andavano incontro prima 
del passaggio del servizio agli 
enti locali. Quando l'azienda 
fu costituita c'erano due ge
stioni equiparate, una per il 
trasporto urbano e l'altra per 
il trasporto extra urbano. 

A Orvieto c'era infine una 
terza azienda anche essa 
completamente autonoma. 
Accadeva cosi, per fare un 
esempio, che un autista della 
rete extraurbana arrivava a 
Terni da uno dei comuni vi
cini alle 8 di mattina e ripar
tiva alle 13. Per 5 ore restava 
senza fare niente: adesso con 
l'integrazione dei servizi le 
cose stanno cambiando e sia 
i mezzi che il personale ven
gono utilizzati in maniera ra
zionale. le ore « buche » sono 
state ridotte e lo stesso au
tista che arriva a Terni da 
uno dei centri vicini sale su 
un altro autobus delle linee 
urbane: ne deriva così non 
soltanto una riduzione dei 
costi, ma anche un beneficio 
per l'autista che può comple
tare le proprie ore di gnidfa 
giornaliera in un arco di 
tempo più breve. 

Le tre vecchie aziende ave
vano poi ognuna proprie 
strutture sia per la contabili
tà che per la manutenzione 
dei mezzi. L'unificazione ha 
comportato anche da questo 
punto di vista dei benefici. 
Se poi andrà in porto un'al
tra operazione che l'azienda 
ha in programma, i miglio
ramenti saranno ancora più 
evidenti. 

L'azienda do^Tebbe cioè. 
acquistare l'area e il capan
none del nuovo stabilimento 
CELI, società per la quale è 
in corso un procedimento fal

limentare. La spesa prevista 
per la definitiva sistemazione 
dello stabile supera i due mi
liardi e mezzo. L'azienda sta 
infine ristrutturando la pian
ta organica in maniera da a-
vere una organizzazione del 
lavoro più funzionale. Nessu
no si illude però che sia sta
ta raggiunta nel trasporto 
pubblico la situazione ottima
le. 

Vi sono alcuni nuovi quar
tieri che si sono sviluppati 
velocemente, che ancora non 
sono serviti in maniera ade
guata. E' il caso di Cospea e 
di Campomicciolo, dove si è 
registrato un forte sviluppo 
residenziale. L'azienda ha già 
predisposto un piano per 
aumentare il numero delle 
corse e ne , discuterà nei 
prossimi giorni con l'ammi
nistrazione comunale. 

Nelle ore di punta, quelle 
che coincidono con l'apertura 
e la chiusura delle scuole. 
degli uffici e dei negozi, c'è 
un afflusso di viaggiatori ec
cessivo. L'arrivo dei nuovi 
autobus dovrebbe dare un 
certo respiro, anche perchè il 
numero dei passeggeri che 

potranno trasportare è deci
samente superiore: i nuovi 
mezzi. sono collaudati per 120 
persone mentre i vecchi lo 
erano per 90. 

Si sta inoltre studiando un 
orario che consenta di smal
tire una parte dei viaggiatori 
sugli autobus della rete e-
xtraurbana. E' anche questa 
una operazione resa possibile 
dala creazione del consorzio. 
L'azienda ha anche provvedu
to a stipulare un accordo con 
il CRUED per la meccanizza
zione della contabilità. Il 
questo settore e fu creato 
appositamente 

A breve scadenza si farà 
ricorso al cervello elettronico 
anche per la manutenzione 
dei mezzi e per tutti i con
trolli: sarà cioè il cervello e-
lettronico a ricordare quando 
una gomma deve essere so
stituita o cambiato l'olio. 
L'azienda dei trasporti con
sorziali rappresenta insomma 
un felice esempio di come la 
mano pubblica può rimettere 
in sesto e rendere più effi
ciente un servizio che. gestito 
da privati, lasciava non poco 
a desiderare. 

FOLIGNO — «Come a lei 
noto, il nostro stabilimento 
di Foligno, ultimata la cam
pagna saccarifera, viene de
finitivamente chiuso». Sono 
circa 70 le lettere della Mon
tesi che Iniziano cosi e ter
minano con la richiesta di 
trasferimento ora a Casel Gè 
rola (65 chilometri da Mila
no). ora a Latina. Rendlna 
(Bari), Incoronata (Foggia). 
Fano. Tra ieri e sabato quasi 
tutti l lavoratori dello zuc
cherificio di Foligno le han
no ricevute complete dello 
esplicito autaut dell'azienda: 
o entro il 26 novembre vi 
presenterete nello stabilimen
to cui vi abbiamo trasferito 
o vi licenziererno. 

Che le lettere fossero in 
arrivo lo si sapeva da qual
che giorno, che la posizipne 
di Montesi era grave se ne 
erano già avuti ampi sinto 
mi. Ieri dunque i lavoratori 
non si sono trovati impre
parati. Alle 18 è iniziata den
tro lo zuccherificio una as
semblea aperta che come al 
solito ha visto ampie pre
senze di solidarietà. Accanto 
al sindaco di Foligno, com
pagno Giorgio Raggi, e a con
siglieri comunali di vari par
titi. anche il vescovo di Fo
ligno. Giovanni Benedetti, 
ha varcato i cancelli dello 
zuccherificio. 

Dentro c'era il compagno 
Gino Galli, segretario regio
nale del PCI. assieme ad al
tri compagni di Foligno, a 
testimonianza di una solida
rietà piena e continua del 
PCI alla lotta dei lavoratori. 
La Regione Umbria, l'ente di 
sviluppo, associazioni sindaca
li e professionali da tempo 
sono altri alleati per una lot
ta che interessa tutta la eco
nomia regionale per la qua
le la bieticoltura è uno dei 
principali settori su cui pun
tare per lo sviluppo della 
agricoltura. 

Ieri dunque l'assemblea ha 
dato una prima risposta al
la forzatura di Montesi. Le 
organizzazioni sindacali già 
oggi contesteranno per le vie 
opportune il provvedimento 
del padrone che esula a loro 
avviso dalla normativa del 
contratto nazionale di lavoro. 
Quanto alle conclusioni dell' 
assemblea, mentre scriviamo 
è ancora in corso. 

Richiesta di Marri 
Ma è probabile che le let

tere di licenziamento venga 
no respinte ed è certo che 1' 
invito al governo "di pro
muovere un incontro con 
Montesi sulla vicenda dello 
zuccherificio verrà richiesta 
ufficialmente e sostenuto con 
iniziative di lotta. Già ieri 
si è registrata una richiesta 
del presidente della Giunta 
Marri per un incontro tra 
tutte le componenti interes
sate. 

L'opposizione al trasferi
menti è del resto netta da 
parte dei lavoratori. «Sismo 
come del militari — ci ha 
detto ad esempio Angelo Ago
stinelli. un operaio dello zuc
cherificio —. ci dicono pren
dete la valigia e andate sen
za tante storie: non sono co
se che si possono accettare ». 
Per molti altri lavoratori han
no parlato ieri gli eloquenti 

cartelli posti dinnanzi al can
celli dello zuccherificio: « No 
ai trasferimenti. No alla con
trattazione singola. No alla 
divisione dei lavoratori ». 

Che Montesi abbia cercato 
la contrattazione individuale 
è un dato scontato per chi 
conosce un poco come opera
no gli addetti al personale 
dentro alle aziende maggio
ri. Quanto alle forze politi
che Gino Galli, segretario re
gionale del PCI, ha fatto ieri 
un esplicito invito: «Ci au
guriamo — si legge in una 
nota diffusa nel pomeriggio 
— che tutte le forze politi
che democratiche siano pron
te a scendere in campo e in 
particolare la DC esca, tan
to per lo zuccherificio quan
to per gli aspetti più genera
li, da una posizione equivo 
ca e negativa, che tenta, con 
il disimpegno, di dare una 
copertura alle molteplici ina
dempienze del governo ». 

No alla chiusura 
« Consideriamo di estrema 

gravità — continua inoltre 
la nota di Gino Galli — il 
fatto che il governo consen
ta all'industriale Montesi di 
procedere alla smobilitazione 
dello zuccherificio di Foligno. 
Per due ragioni: In primo 
luogo perché in questo modo 
si infligge un duro colpo al
l'economia di un comprenso
rio dove già molti sono i pun
ti di difficoltà: in secondo 
luogo perché adottando la li
nea delli*ndustriale Montesi 
e consentendo la ristruttura
zione selvaggia del settore 
saccarifero il governo eviden
zia una scelta pericolosa per 
la nostra regione e per Viiv 
tero paese, quella di agire 
al di fuori e contro gli im
pegni e le leggi di program
mazione. 

Questo nostro giudizio tro
va una conferma nel modo 
stesso con cui il governo ha 
sin qui sistematicamente elu
so l'attuazione della legge 675 
per la riconversione indu
striale e la legge 183 per il 
finanziamento delle medie e 
piccole imprese». 

«Questa linea — continua 
Galli — è deleteria per l'Um
bria perché vanifica gli sfor
zi messi in campo dall'impre
sa. dalle organizzazioni sin
dacali e dalle istituzioni sul
la base di proposte e di pro
getti precisi, in direzione di 
un consolidamento e di una 
espansione delle capacità pro
duttive dell'Umbria. 

Ecco perché partendo dal
la difesa dello zuccherificio 
di Foligno è oggi necessaria 
una azione e una lotta dei 
lavoratori e di tutte le com
ponenti della società regio
nale per mantenere aperte le 

. condizioni di un nuovo svi
luppo della economia regio
nale contrastando una azione 
di governo che porta invece 
verso la recessione e minac
cia seriamente le condizioni 
di vita dei lavoratori ed i li
velli di occupazione. 

Spetta prima di tutto alle 
forze politiche — conclude 
Galli — porsi alla testa di 
ouesto movimento per la di
fesa dell'economia regionale 
e per il suo sviluppo. 

g. r. 

I comunisti di Spoleto 
contro le « assunzioni 

per chiamata » in banca 
SPOLETO — La vicenda delle 32 assunzioni per e chiamata 
diretta » decise dalla Banca popolare di Spoleto, già denun
ciata alla opinione pubblica dalle organizzazioni sindacali dei 
lavoratori bancari della CGIL. CISL ed UIL e dalla FABI. è 
oggetto di un documento approvato dalla assemblea compren-
soriale del PCI di Spoleto, che. come si legge in un comunicato 
stampa del nostro Partito. « ha espresso una dura condanna 
delle decisioni unilaterali e presidenziali con cui gli organismi i e recenti polemiche » 

della Banca popolare hanno tentato di stabilire nuove assun
zioni per chiamata ». 

Ricordando che « ì comunisti sostengono da tempo la neces
sità di rompere ogni legame con una politica creditizia e finan
ziaria che sul terreno dello sviluppo occupazionale rifiuta un 
serrato confronto con le organizzazioni sindacali dei lavoratori 
bancari, con le leghe dei giovani disoccupati, con i bisogni e le 
esigenze della città ». il documento afferma che « il PCI si 
associa alla lotta sindacale, ai lavoratori del credito che rifiu
tano questa nuova imposizione e rivolge un appello alla mobi
litazione di tutta la gioventù disoccupata affinché venga eser-

[ citato uno stretto controllo sulle future assunzioni e non venga 
j ulteriormente ghettizzata una consistente componente interes

sata alla soluzione di queste vicende >. 
Bisogna battere con una battaglia unitaria, dice il PCI. la 

politica vecchia e conservatrice del settore bancario, operare 
per la riforma del credito ed una trasparente gestione * soprat
tutto alla Banca popolare di Spoleto già al centro di numerose 

i -
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Ad aggravare in tutta la regione il « disagio energetico » 

Introvabile anche il gas in bombole 
TERNI — Più di centomila i 
bombole di gas GPL: questo j 
il fabbisogno mensile umbro 
di tale prodotto energetico. A 
Terni lo usano più del 50 per 
cento dei cittadini nelle loro 
case, per riscaldarsi o per 
cucinare e circa il 70 per 
cento dei negozi e degli uffici 
per il riscaldamento. A darci 
questi dati è Già franco Luzi. 
presidente nazionale del SE-
COM. il sindacato esercenti e 
rivenditori di combustibili. 

Da alcuni mesi questo pro
dotto viene consegnato dalle 
ditte fornitrici in quantità ri
dotte: AGTP. Total. Mobil. 
Esso ed altre. « In cambio 
delle bombole ci chiedono 
quelle vuote — dice Luzi — 
ma noi non disponiamo dei nelle consegne». 

non permetteranno più di ga
rantire i rifornimenti neces
sari. A pagarne le spese n . 
ranno i piccoli commerciai;; 
— che avranno ridotto il loro 
volume d'affari — e miglia t 
di utenti che sentiranno ri
spondersi di no alie richiesta. 

Ma qual è attualmente .a 
situazione del riscaldamento 
nella nostra città? <i Per 
quanto riguarda il kerosene 
— dice Giuseppe Barone del
la Jan Petroli del vocabolo 
San Carlo — la situazione at
tualmente non è drammatica. 
I rifornimenti arrivano in 
quantità ridotta, ma cer
chiamo di accontentare un 
po' tutti. Il problema più 
grande è quello dei ritardi 

vuoti sufficienti, cosi non ri
ceviamo rifornimenti bastan-
a coprire il fabbisogno ri
chiesto dagli utenti ». Una si
tuazione difficile che proba
bilmente, se non ci sarà un 
intervento diretto del gover
no. è destinata ad aggravarsi 
nel tempo. 

Centoventi milioni di bom
bole scomparse, un valore di 
130 miliardi, ormai perduti, 

I ritardi si verificano sia 
per colpa delle compagnie di 
rifornimento, che a causa 
della maggiore richiesta degli 
utenti, i quali, per paura di 
rimanere senza combustibile. 
ne fanno richiesta in quan
tità maggiori. 

Una tanica rt kerosene, da 
venti litri, oggi costa 4.950 li
re. A queste vanno aggiunte 
dalle 3 alle 4 mila lire di 

cauzione. Per le bombole di 
GPL, invece, non è previsto 
nessun deposito. Questa — 
dicono i fornitori — è la 
causa che ha fatto perdere 
120 milioni di bombole. 

«Noi riduciamo le richieste 
dei clienti *, dicono alla so
cietà SILCA di via Battisti. 
Sino ad oggi i fornitori han
no garantito anche se con 
grandi difficoltà i rifornimen
ti, quello che pero preoccupa 
è il futuro. Di fatto le grandi 
multinazionali non hanno da
to nessuna giustificazione al
la diminuzione effettuata. 

Angelo Ammenti 
• • • 

PERUGIA — Dopo il gasolio. 
ora manca anche il gas. Le 
carenze sono registrate so
prattutto nella zona di Peru
gia e dintorni. I fornitori di 
molte zone della regione co
munque sono completamente 
sprovvisti di bombole. Da 
giorni non arrivano i cari
chi. da parte delle ditte del 
gas. 

Alcuni fornitori Ieri hanno 
preferito restare chiusi, piut
tosto che sentire le lamente

le della gente. Frattanto. In 
particolare a Città di Castel 
Io. si manifesta di nuovo la 
crisi del gasolio. I disagi in 
somma per la popolazioni del
la provincia di Perugia, sono 
notevoli. L'allarme, che l'Um
bria sarebbe restata senza 
bombole del gas era già stato 
lanciato alla metà d'ottobre. 

I centri operativi di Peni 
già e Terni della Liquigas 
italiana avevano infatti co 
municato di aver disposto ne
gli impianti di imbottiglia 
mento del gas in bombola, la 
sospensione a tempo indeter
minato della lavorazione, a 
causa dela mancanza del prò 
dotto, da parte delle società 
fornitrici. 

Allora ci fu l'immediato in
tervento dell'assessore regio 
naie ai problemi economici 
Provantlni. 

Intervento però che rimase 
senza risposta. Quindi da una 
parte l'arbitrio delle compa
gnie petrolifere, dall'altra la 
mancanza di scelte del gover
no nella crisi energetica, de
terminano gravissime diffi
coltà per le popolazioni dell' 
Umbria. 
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